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ESAME DI UNA DOMANDA

DI AUTORIZZAZIONE AD ACTA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.20.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercetta-

zioni di conversazioni del senatore Denis Verdini, di

Nicola Cosentino, deputati all’epoca dei fatti, nonché

di Marcello Dell’Utri, senatore all’epoca dei fatti.

(Doc. IV, n. 2).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, informa
che l’onorevole Cosentino, ritualmente
convocato, per il tramite del suo rappre-
sentante legale, avvocato Stefano Montone,
ha declinato l’invito a partecipare ai lavori
della Giunta, preannunciando la trasmis-
sione di una « sintetica nota tecnica » entro
il prossimo 3 novembre. Invita, pertanto, i
colleghi ad esprimersi sull’opportunità di
aggiornare i lavori della Giunta.

Enrico COSTA (PdL), relatore, scusan-
dosi per l’impossibilità di presenziare ul-
teriormente ai lavori odierni in ragione di
concomitanti impegni istituzionali, valuta

favorevolmente la proposta di rinvio del
seguito dell’esame del documento in titolo.

Anna ROSSOMANDO (PD) reputa do-
veroso attendere che l’interessato possa
rappresentare le proprie posizioni a que-
st’organo, tanto più che si è impegnato a
far pervenire la propria memoria entro un
termine estremamente ravvicinato. Re-
puta, altresì, altrettanto doveroso – una
volta concentrata l’attenzione della Giunta
sull’esame della sola posizione dell’onore-
vole Cosentino – programmare i lavori in
modo tale da prevederne in tempi conte-
nuti la conclusione dell’esame, eventual-
mente fissando fin d’ora la convocazione
di più sedute nella prossima settimana.

Dalila NESCI (M5S), rilevando che l’ar-
ticolo 18 del Regolamento riconosce all’in-
teressato la facoltà di fornire i chiarimenti
che ritenga opportuni, non solleva obie-
zioni sulla proposta di aggiornare i lavori
alla prossima settimana. Segnala, in ogni
caso, la necessità che l’odierno ufficio di
presidenza discuta dell’orario di convoca-
zione delle sedute della Giunta, atteso che
quello ordinariamente prescelto, in molti
casi, non ha assicurato il compiuto svol-
gimento delle sedute, mentre appare sicu-
ramente più funzionale la convocazione
nella fascia oraria mattutina.
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Franco VAZIO (PD), nel convenire sul-
l’opportunità di attendere le memorie di-
fensive prima di concludere l’esame del
documento, rileva che sarebbe stato co-
munque possibile in questa sede confron-
tarsi sulle questioni problematiche solle-
vate dal relatore nell’ultima parte del suo
intervento nella scorsa seduta, qualora
questi avesse potuto assicurare la sua
presenza ai lavori odierni.

Matteo BRAGANTINI (LNA) rileva che
– non potendo il relatore ulteriormente
prendere parte ai lavori – non appare
utile introdurre il dibattito ipotizzato dal
collega Vazio, che poi, inevitabilmente,
dovrebbe essere replicato nella prossima
seduta. Appare, invece, funzionale ad un
celere esame del documento poter acqui-
sire tempestivamente, una volta presen-
tata, la nota della difesa dell’onorevole
Cosentino.

Condivide, infine, l’esigenza di indivi-
duare modalità di svolgimento dei lavori
maggiormente compatibili con gli impegni
nelle rispettive Commissioni permanenti di
appartenenza, eventualmente posticipando
la convocazione della Giunta all’orario
serale.

Paola CARINELLI (M5S) rileva che sia
interesse di tutti i componenti della
Giunta evitare il più possibile la sovrap-
posizione tra i lavori di quest’organo e le
attività delle Commissioni permanenti
che, per prassi, il mercoledì si convocano
tutte nella fascia oraria compresa tra le
sedute antimeridiana e pomeridiana del-
l’Assemblea.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, preso
atto dell’unanime decisione della Giunta di
aggiornare i propri lavori alla prossima
settimana in funzione dell’esigenza di ac-
quisire la nota tecnica preannunciata dalla
difesa dell’onorevole Cosentino, rinvia il
seguito dell’esame.

Condividendo, altresì, la richiesta di
definire un programma dei lavori idoneo
ad un esame serrato del documento, co-
munica fin d’ora che – trattandosi del-
l’esame di una domanda di autorizzazione

ad acta – la Giunta è convocata per le
giornate di mercoledì 6 novembre alle ore
9 e di giovedì 7 novembre alle ore 13,30.

Quanto alle questioni sollevate in or-
dine all’orario delle convocazioni, com-
prende la preoccupazione dei colleghi di
coordinare i diversi impegni parlamentari,
nel convincimento – sicuramente condi-
viso da tutti – dell’alto valore e delle
rilevantissime funzioni affidate a quest’or-
gano che, in nessun caso, può essere
posposto nella gerarchia degli impegni di
ciascun deputato.

Nel riservarsi di valutare in sede di
ufficio di presidenza le proposte che ver-
ranno avanzate, informa al proposito di
essersi confrontato, per il tramite degli
uffici, con le presidenze delle Commissioni
I e II, con l’obiettivo di coordinare i
rispettivi lavori. La proposta avanzata è
nel senso di riservare un tempo adeguato
ai lavori della Giunta, sia garantendo che
almeno una seduta al mese di quest’or-
gano possa svolgersi con tempi ampi sia –
nei restanti giorni – avendo l’accortezza di
evitare che si svolgano contemporanea-
mente sedute di Giunta e di Commissioni
nelle quali siano previste votazioni.

Walter VERINI (PD), nel condividere le
posizioni espresse dal presidente sul ruolo
primario della Giunta, ribadisce l’esigenza
di assicurare, proprio per tale ragione, uno
spazio congruo per la sua attività che
potrebbe, ad esempio, essere individuato
nella fascia oraria mattutina.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 3 ottobre 2013,
alla pagina 5, colonna di sinistra, undice-
simo rigo, sostituire le parole « (Esame e
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rinvio) » con le seguenti: « (Esame e rinvio
– Restituzione degli atti con riferimento
alla posizione di Marcello Dell’Utri, sena-
tore all’epoca dei fatti) ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 23 ottobre 2013,

alla pagina 7, colonna di sinistra, undice-
simo rigo, sostituire le parole « (Seguito
dell’esame e rinvio) » con le seguenti: « (Se-
guito dell’esame e rinvio – Restituzione
degli atti con riferimento alla posizione del
senatore Denis Verdini, deputato all’epoca
dei fatti) ».
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative
di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione. C. 1670 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente della IV Commissione Elio
VITO, indi del presidente della III Com-
missione Fabrizio CICCHITTO. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato agli
affari esteri Mario Giro e il sottosegretario
di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione.

C. 1670 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 ottobre.

Elio VITO, presidente, avverte che, se
non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche attraverso l’applicazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Ram-
menta che i lavori delle Commissioni ri-
prenderanno con l’esame degli emenda-
menti accantonati su richiesta del gruppo
della Lega Nord, cui esprime, a nome di
tutti i commissari, le condoglianze per il
grave lutto che ha colpito il suo presi-
dente.

Gianluca PINI (LNP), nel ringraziare le
Commissioni per aver accantonato nella
giornata di ieri le proposte emendative a
sua firma, dichiara di rinunciare per l’eco-
nomia dei lavori all’illustrazione dei sin-
goli emendamenti, ma insiste sull’ammis-
sibilità dell’emendamento 6.8, preannun-
ciandone la ripresentazione in Assemblea,
eventualmente riformulato, dal momento
che la questione che ne fa oggetto esige la
massima chiarezza. Preannuncia altresì
l’intenzione del suo gruppo di presentare
una relazione di minoranza.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianluca Pini 1.50.

Arturo SCOTTO (SEL), nell’esprimere
al gruppo della Lega Nord sentite condo-
glianze per il lutto che ha colpito il suo
presidente, preannuncia il voto contrario
del suo gruppo sull’emendamento
Gianluca Pini 1.54. Ritiene infatti che esso
contribuisca ad una pericolosa spinta
verso la militarizzazione del Mediterraneo,
riproponendo sostanzialmente la politica
dei respingimenti in mare.

Donatella DURANTI (SEL) osserva che
l’emendamento Gianluca Pini 1.54 muove
da considerazioni opposte a quelle delle
proposte emendative presentate dal suo
gruppo. Giudica, inoltre, negativamente
l’aumento delle risorse destinate al pattu-
gliamento nel Mediterraneo, anche nel-
l’ambito della missione FRONTEX, allo
scopo di respingere i flussi migratori poi-
ché la conseguenza di tale posizione non
potrebbe che essere quella di trasformare
questo mare in un vero e proprio cimitero.
Dichiara, quindi, il proprio voto contrario.

Manlio DI STEFANO (M5S) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sul-
l’emendamento Gianluca Pini 1.54, conte-
stando la qualifica illegale attribuita ai
flussi migratori e ritenendo estranea alla
materia del provvedimento in esame l’ini-
ziativa proposta.

Gianluca PINI (LNP) prende atto delle
posizioni espresse da alcuni gruppi, che
evidentemente hanno dimenticato che il
solo intervento umanitario che abbia ri-
dotto il numero dei morti nel Mar Medi-
terraneo è stato quello predisposto dal
ministro Maroni. Non si tratta infatti di un
intervento militare, ma dell’uso di mezzi
militari contro le « carrette del mare »
notoriamente gestite dalla mafia. Contesta
l’opposizione ideologica alla sua proposta
emendativa e rivendica la qualifica illegale
dei flussi migratori in quanto gestiti dalla
criminalità organizzata. Conclude osser-
vando che il suo emendamento rappresen-

terebbe la sola vera risposta concreta al
traffico degli esseri umani.

Michele PIRAS (SEL) ribadisce le con-
siderazioni critiche dell’onorevole Duranti
e dell’onorevole Scotto sulla logica del-
l’emendamento che risulta opposta a
quella sostenuta dal gruppo di SEL. Per
impedire che continui il drammatico fe-
nomeno della strage dei migranti nel Me-
diterraneo non occorre contrastare l’im-
migrazione con l’uso della forza. Sarebbe,
invece, opportuno rivedere la legislazione
che considera l’immigrazione clandestina
un reato. Dichiara, quindi, il proprio voto
contrario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianluca Pini 1.54.

Arturo SCOTTO (SEL) manifesta vive
perplessità sull’emendamento Gianluca
Pini 1.55 che riduce lo stanziamento a
favore di una delle missioni internazionali
più efficaci, che sta svolgendo un concreto
lavoro di peace-keeping in Libano. Riba-
disce come la sua parte politica, al di là di
ogni vezzo ideologico pacifista, consideri
quella missioni un modello da sostenere
ancor più nella fase attuale in cui il
Libano risente della crisi siriana.

Maria Edera SPADONI (M5S) si associa
alle motivazioni svolte dal collega Scotto,
sottolineando la specificità della missione
UNIFIL che opera in una situazione di
emergenza umanitaria. Preannuncia per-
tanto il voto contrario del suo gruppo
sull’emendamento Gianluca Pini 1.55.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianluca Pini 1.55.

Arturo SCOTTO (SEL), rifacendosi a
quanto già dichiarato sull’emendamento
Gianluca Pini 1.54, contesta l’opportunità
di una nuova missione militare nel Medi-
terraneo che si qualifica come un’opera-
zione ideologica avulsa dal processo strut-
turale ed epocale in corso, in cui immette
soltanto il sentimento della paura e del-
l’insicurezza. Ricorda, peraltro, il prece-
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dente storico assai grave del naufragio che
provocò quasi cento morti nell’Adriatico
nel 1997 al tempo dell’emergenza alba-
nese. Nell’invitare a proporre interventi
più attenti e meno emotivi, ribadisce la
contrarietà del suo gruppo a nuove mis-
sioni militari.

Luca FRUSONE (M5S) dichiara il voto
contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento Gianluca Pini 1.56. Ritiene, infatti,
che considerare illegali i flussi immigratori
non possa costituire la soluzione per ri-
solvere il problema. Le cause dovrebbero
piuttosto essere ricercate negli atteggia-
menti di alcune multinazionali che, spinte
dalla bramosia di garantirsi lo sfrutta-
mento di ingenti risorse energetiche,
hanno contribuito a destabilizzare tali
aree. Incrementare le risorse per il pat-
tugliamento del Mediterraneo costituisce
un semplice palliativo che non farebbe
diminuire il numero dei morti annegati.
Non verrebbero, infatti, salvate vite umane
in quanto i migranti, per fuggire da quei
Paesi tormentati da conflitti mai sopiti,
sarebbero costretti a trovare altre rotte,
magari più lunghe e pericolose. È inoltre
improprio parlare di « emergenza » in re-
lazione ai flussi migratori in quanto si
tratta di un fenomeno ciclico, da affron-
tare in modo strutturale.

Gianluca PINI (LNP) ricorda ai colleghi
che l’operazione promossa dal ministro
Maroni ha ridotto dell’88 per cento annuo
il numero degli sbarchi. Osserva pertanto
che l’atteggiamento del suo gruppo ha
natura pragmatica e per nulla ideologica,
venendo incontro alle preoccupazioni dei
cittadini.

Emanuela CORDA (M5S), anche a
nome degli altri colleghi del Movimento
Cinque Stelle, si associa alle condoglianze
espresse per il grave lutto che ha colpito
il deputato della Lega Giancarlo Giorgetti.
Dichiara, quindi, il voto contrario sul-
l’emendamento Gianluca Pini 1.56, ricor-
dando come in Libia molti migranti siano
trattenuti in veri e propri campi di con-
centramento. La soluzione al drammatico

fenomeno andrebbe, invece, ricercata nella
necessità di incrementare, anche attra-
verso un maggior afflusso di risorse eco-
nomiche, i canali umanitari.

Khalid CHAOUKI (PD) fa presente che
la qualifica dell’illegalità deve essere rife-
rita non ai flussi migratori ma ai respin-
gimenti in mare, a seguito dell’unanime
condanna inflitta all’Italia dalla Corte eu-
ropea dei diritti umani per violazione
dell’articolo 3 della relativa Convenzione
con riferimento ai richiedenti asilo. Invita
pertanto a prendere atto di tale acquisi-
zione del diritto internazionale e ad ab-
bandonare una metodologia non solo di-
sumana ma anche illegale.

Michele PIRAS (SEL) condivide le con-
siderazioni appena svolte dal collega del
Partito Democratico, che ringrazia. Evi-
denzia, quindi, che dati come quello della
percentuale di sbarchi, che secondo il
collega della Lega sarebbe a suo tempo
diminuita dell’88 per cento, non vogliono
assolutamente significare che vi sia stata
una diminuzione del numero di morti.
Ribadisce la contrarietà del gruppo di SEL
alla politica dei respingimenti e si dichiara
a favore, invece, di una politica propensa
all’accoglienza dei migranti.

Marco MARCOLIN (LNA) precisa che a
fronte di 30.000 richieste di asilo politico
avanzate dagli immigrati sbarcati sulle
coste italiane solo 3.000 sono state accolte.
Tale dato confuta, quindi, l’asserzione che
si vuole far passare tra la condizione di
migranti e quella di rifugiati politici.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianluca Pini 1.56.

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
il voto contrario dei rappresentanti di
Sinistra ecologia e libertà sull’emenda-
mento Gianluca Pini 1.108, volto a non
prorogare la missione dell’ONU a Cipro. Si
tratta, infatti, di una missione di mante-
nimento della pace che prevede un minor
ricorso all’impiego delle Forze armate e un
maggior impegno nell’assistenza alla po-
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polazione. Ritiene che la proposta emen-
dativa mostri tutte le difficoltà e le con-
traddizioni che la Lega incontra di fronte
alle maggiori scelte di politica estera e di
difesa: da una parte, infatti, si chiedono
risorse per contrastare l’immigrazione con
la missione Mare Sicuro, dall’altra, invece,
si incide su missioni deliberate dalle Na-
zioni Unite, i cui costi sono esigui e che
sono mirate al peace-keeping. Contro que-
sta politica il gruppo di SEL rappresenterà
sempre un avversario convinto e determi-
nato.

Maria Edera SPADONI (M5S) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Gianluca Pini 1.108 in-
vitando i colleghi a tenere conto dell’esi-
genza di non perdere tempo in inutili
polemiche.

Gianluca PINI (LNP), pur essendo con-
sapevole della necessità di garantire l’eco-
nomia dei lavori, ritiene doveroso rispon-
dere ad attacchi scomposti rivendicando
l’oggettiva valutazione svolta dal suo
gruppo su una missione giudicata ormai
inutile, come quella a Cipro in cui sono
impiegate soltanto quattro unità. Nel ri-
cordare che è proprio il gruppo SEL ad
essere generalmente contrario alle mis-
sioni militari, rigetta l’accusa di ideologi-
smo, dal momento che la proposta emen-
dativi è nata da u n approccio tecnico-
pragmatico.

Carlo SIBILIA (M5S) conferma il voto
favorevole del suo gruppo per la soppres-
sione del comma 9 dell’articolo 1 sulla
base del buonsenso e non dell’ideologismo
che viene in ogni caso considerato supe-
rato dalla sua parte politica. A suo avviso,
i fondi risparmiati per Cipro potranno
essere utilmente impiegati in altre mis-
sioni.

Arturo SCOTTO (SEL), nell’osservare
che anche il pragmatismo rischia di di-
ventare un’ideologia, fa presente al collega
Sibilia che Cipro svolge una funzione stra-
tegica decisiva e che la missione ivi dislo-

cata rientra nell’ambito delle Nazioni
Unite e che va pertanto supportata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianluca Pini 1.108.

Arturo SCOTTO (SEL) contesta il tra-
sferimento di fondi dalla missione in Li-
bano a quella in Libia di cui all’emenda-
mento Gianluca Pini 1.157, osservando da
un lato che la prima è svolta nel quadro
ONU e sta, pur nelle presenti difficoltà,
contribuendo alla stabilizzazione regionale
e dall’altro che la seconda convince molto
meno per la sua natura « securitaria »
tanto che il suo gruppo ne ha proposto la
soppressione. A suo avviso, infatti, in Libia
c’è bisogno di ripristinare la statualità e di
combattere il traffico di esseri umani e
non di rafforzare la dimensione militare.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Gianluca Pini
1.157 e Gianluca Pini 1.162.

Daniele DEL GROSSO (M5S) illustra
l’emendamento 5.1 a sua firma di cui
caldeggia l’approvazione in quanto incre-
menta i fondi per la cooperazione allo
sviluppo, riducendo quelli destinati ad un
esercizio assai meno utile quale l’Iniziativa
Adriatica Ionica.

Arturo SCOTTO (SEL) sostiene a nome
del suo gruppo l’emendamento Del Grosso
5.1 per il pur timido incremento dei fondi
per la cooperazione allo sviluppo che tut-
tavia meriterebbero da parte del Governo
una più seria considerazione.

Carlo SIBILIA (M5S) fa presente come
l’emendamento Del Grosso 5.1 ridistribui-
sca fondi destinati alla cooperazione re-
gionale attraverso soggetti che destano
molte perplessità sia per quanto concerne
l’Iniziativa Adriatica Ionica che l’INCE,
mentre ci sono ben altri soggetti che
lavorano veramente alla realizzazione
della macro-regione nell’area. Contesta al-
tresì il finanziamento destinato alla BERS.
Invita pertanto la maggioranza ad una
riflessione per segnare un’inversione di
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tendenza rispetto ad un paese che, nono-
stante gli Obiettivi di sviluppo del Millen-
nio, continua a destinare alla cooperazione
allo sviluppo una quota assai modesta del
suo PIL.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Del Grosso 5.1.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, propone la seguente
riformulazione dell’emendamento Di Bat-
tista 5.2: « Al comma 1, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente periodo:
Nell’ambito dello stanziamento di cui al
presente comma, si promuoveranno inter-
venti avendo particolare riguardo a pro-
grammi aventi tra gli obiettivi la preven-
zione e il contrasto alla violenza sulle
donne, la tutela dei loro diritti e il lavoro
femminile ».

Alessandro DI BATTISTA (M5S), nel-
l’accettare la riformulazione proposta, fa
presente che la proposta emendativa è
nata dall’esperienza sul campo da lui con-
dotta in Guatemala e, assieme al collega Di
Stefano, in Congo per cui le forme di
cooperazione che coinvolgono le donne
conseguono normalmente maggiori suc-
cessi. Osserva infatti, come dell’accresci-
mento dei diritti delle donne benefici l’in-
tera società. Nel quadro della società post-
ideologica, che la sua parte politica so-
stiene, ritiene indispensabile sviluppare la
cooperazione perché le popolazioni locali
non siano costrette all’immigrazione,
ferma restando la libertà di movimento
ma appunto come diritto e non come
necessità. Ringrazia conclusivamente i re-
latori ed i rappresentanti del Governo per
l’attenzione al suo emendamento.

Gianluca PINI (LNP) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento Di Battista 5.2.

Donatella DURANTI (SEL) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Di Battista 5.2 come riformulato,
in quanto finalizzato a destinare una parte
delle risorse per le iniziative di coopera-

zione al contrasto della violenza sulle
donne. Ricorda la meritevole iniziativa
promossa dalla Presidente della Camera,
con la collaborazione della Vicepresidente
Sereni, che ha istituito un gruppo di
contatto con le donne afgane cui parteci-
pano numerose parlamentari impegnate
nello scambio di informazioni e suggeri-
menti sulle problematiche che riguardano
le donne nei Paesi non sviluppati.

Angelo CERA (SCpI) dichiara il voto
favorevole anche da parte del gruppo di
Scelta civica sull’emendamento Di Battista
5.2 come riformulato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Di Battista 5.2, come riformulato
(vedi allegato).

Elio VITO, presidente, fa presente che i
due emendamenti Piras 5.3 e Scagliusi 5.4
trattano questioni affini e possono per-
tanto essere valutati contestualmente.

Arturo SCOTTO (SEL) insiste sulla ne-
cessità di approvare l’emendamento Piras
5.3 che non ha alcun carattere eversivo
ma, pur aumentando la mole di lavoro,
restituisce centralità al Parlamento.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) fa pre-
sente che il suo emendamento 5.4 va nella
stessa direzione dell’emendamento Piras
5.3 e si associa alle considerazioni del
collega Scotto nel ritenere naturale ai fini
della trasparenza tale parere parlamen-
tare.

Carlo SIBILIA (M5S) interviene a so-
stegno delle argomentazioni del collega
Scagliusi sottolineando come sia impor-
tante accrescere la responsabilizzazione
del Parlamento. Si appella alla maggio-
ranza del Governo perché riconsiderino la
questione.

Elio VITO, presidente, osserva che i
decreti ministeriali costituiscono di regola
oggetto di trasmissione al Parlamento e,
pertanto, sollecita i colleghi Piras e Sca-
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gliusi a valutare l’ipotesi di ritirare le loro
proposte emendative.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, nel ribadire il parere
già reso, fa presente come le proposte
emendative in esame costituiscano un og-
gettivo appesantimento procedurale che
rischierebbe di compromettere l’efficacia
degli interventi che spesso avvengono in
contesti assai problematici ed urgenti. Ri-
corda di avere al riguardo prospettato
l’eventualità della presentazione di un atto
di indirizzo.

Michele PIRAS (SEL) non condivide la
motivazione fornita dal relatore che ha
invitato a ritirare i due emendamenti. Non
ritiene, infatti, che prevedere il parere
delle Commissioni possa costituire un ap-
pesantimento burocratico ma sia, al con-
trario, una delle manifestazioni della de-
mocrazia. Per questa ragione non ritira il
proprio emendamento 5.3.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), nel
rivolgersi in modo particolare al gruppo
del partito democratico, osserva che
l’espressione di un parere parlamentare
rappresenta un diritto dell’intero Parla-
mento, valido sia per la maggioranza che
per l’opposizione.

Gianluca PINI (LNP) prospetta l’even-
tualità di prevedere un limite temporale
all’espressione del parere parlamentare di
cui agli emendamenti Piras 5.3 e Scagliusi
5.4, al fine di tenere conto delle esigenze
di celerità richiamate dal relatore per la
III Commissione.

Vincenzo AMENDOLA (PD) invita a
riconsiderare come la materia in questione
possa trovare un più logico inquadra-
mento nella complessiva riforma della
cooperazione allo sviluppo da tempo re-
clamata e su cui, nella scorsa legislatura,
era stato registrato un ampio consenso che
avrebbe già dovuto consentire la presen-
tazione da parte del Governo di un dise-
gno di legge. Nel richiamare pertanto il
Governo al rispetto di tale impegno, fa

presente come in caso contrario sarà il
Parlamento ad esercitare l’iniziativa legi-
slativa. Si associa pertanto all’invito del
relatore per la III Commissione a presen-
tare sull’argomento in questione un atto di
indirizzo.

Donatella DURANTI (SEL) ritiene po-
sitivo che sugli emendamenti Piras 5.3 e
Scagliusi 5.4 si sia aperto un dibattito che
auspica possa proseguire. Osserva, tutta-
via, che una nuova legge sulla coopera-
zione, che anche l’onorevole Amendola ha
sollecitato, richiede tempi che non sono
certo brevi. Propone, quindi, di accanto-
nare i due emendamenti per valutare con
maggiore approfondimento la proposta di
trasformarli in ordini del giorno.

Ferdinando ADORNATO (SCpI) ritiene
che la proposta avanzata dall’onorevole
Amendola sia sensata e condivisibile. Nella
sua esperienza parlamentare moltissimi
sono stati i casi in cui si è cercato di
introdurre all’interno di alcune norme la
previsione del parere delle Commissioni,
ma questo non ha significato affatto ac-
crescere il ruolo del Parlamento. Rileva,
infatti, che al fine di realizzare tale obiet-
tivo al parere non vincolante delle Com-
missioni sia spesso preferibile invitare il
Governo a riferire su una determinata
questione.

Manlio DI STEFANO (M5S) osserva che
la questione in discussione chiama in
causa la battaglia per la centralità del
Parlamento che costituisce un costante
obiettivo della sua parte politica. Concorda
con il collega Amendola sull’urgenza della
riforma della cooperazione allo sviluppo
ricordando come il Movimento 5 Stelle
abbia più volte manifestato disponibilità a
lavorare insieme sulla base del testo ela-
borato nella precedente legislatura, mentre
si è ancora in attesa del testo governativo.
Ritiene tuttavia che sia meglio fare un
passo alla volta e si possa quindi comin-
ciare col prevedere l’espressione di un
parere che, per quanto non vincolante,
rappresenterebbe comunque un segnale
politico. A suo avviso, peraltro, le Com-
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missioni possono riunirsi con estrema ra-
pidità e quindi non far perdere tempo.

Maria Edera SPADONI (M5S), nel di-
chiarare di non comprendere le ragioni
contrarie all’approvazione degli emenda-
menti Piras 5.3 e Scagliusi 5.4, si domanda
quale sia il ruolo dei parlamentari se viene
loro preclusa l’espressione di un parere.

Angelo CERA (SCpI) condivide le con-
siderazioni svolte dai colleghi Amendola e
Adornato. Ritiene che su questi due emen-
damenti si stia facendo una battaglia non
tanto basata sulla sostanza dei contenuti
dell’emendamento, quanto volta a racco-
gliere un piccolo risultato da poter mo-
strare.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, propone la seguente
riformulazione sia per l’emendamento Pi-
ras 5.3 che per l’emendamento Scagliusi
5.4: « Al comma 1, dopo le parole: proprio
decreto aggiungere le seguenti: trasmesso
al Parlamento ».

Elio VITO, presidente, avverte che, su
richiesta dei presentatori al fine di una
valutazione della proposta di riformula-
zione, gli emendamenti Piras 5.3 e Sca-
gliusi 5.4 sono accantonati.

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
un voto contrario sull’emendamento
Gianluca Pini 5.5 che incrementa le risorse
destinate agli interventi di cooperazione a
valere sul fondo che finanzia l’attività di
contrasto all’emergenza incendi in Cala-
bria. Al riguardo osserva che, oltre a
rappresentare una minore garanzia sotto il
profilo della tutela del patrimonio bo-
schivo, tale modalità di copertura danneg-
gerebbe moltissimi lavoratori precari di
una zona particolarmente disagiata del
nostro Mezzogiorno.

Gianluca PINI (LNP) invita la collega
Duranti a verificare l’entità delle aree
boschive, dei corpi forestali e degli incendi
effettuando una comparazione tra le di-
verse regioni d’Italia. Si domanda, per-

tanto, come sia ancora possibile conti-
nuare a coprire lo scandalo dei fondi per
la Calabria che sono a carico di tutti i
cittadini italiani, mentre si potrebbe con-
tribuire maggiormente ad un vero stru-
mento di pace.

Michele PIRAS (SEL) ritiene che
l’emendamento in questione abbia un’im-
postazione ideologica e non pragmatica
perché non tiene conto delle reali neces-
sità del Paese nell’ambito della complessa
problematica degli incendi dolosi. Per tale
ragione preannuncia un voto contrario.

Angelo CERA (SCpI) sottolinea come
l’emendamento riproduca una posizione
che la Lega tradizionalmente sostiene e
che è ormai nota a tutti. Secondo tale
visione, le regioni del Mezzogiorno spre-
cherebbero le risorse dello Stato utilizzan-
dole per favorire le clientele. Ritiene che
tale visione sia fuorviante e che non cerchi
di capire come, invece, si dovrebbe inter-
venire in un’area in cui l’intervento dello
Stato è fortemente necessario.

Marco MARCOLIN (LNA), replicando
al collega Cera, evidenzia che le sue af-
fermazioni non fanno altro che confer-
mare quanto l’emendamento della Lega ha
inteso denunciare e cioè il tema dell’assi-
stenzialismo.

Carlo SIBILIA (M5S) ritiene prioritario
domandarsi chi è responsabile della situa-
zione dei forestali in Calabria, osservando
come il partito che governa quella regione
sia stato a lungo alleato della Lega Nord.
Invita pertanto ad una riflessione a 360
gradi e ad individuare la sede più oppor-
tuna per discutere tale questione, dal mo-
mento che sarebbe scorretto affrontarla
nel presente contesto.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), nel-
l’associarsi alle considerazioni del collega
Sibilia, dichiara il voto contrario del suo
gruppo sull’emendamento Gianluca Pini
5.5, in attesa che siano fornite le neces-
sarie informazioni sulla questione, anche
da parte della Lega Nord, e sulle relative
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responsabilità, non escludendo un diverso
atteggiamento in futuro.

Arturo SCOTTO (SEL), ferma restando
la curiosità dell’ascolto di ogni posizione,
invita i colleghi a non tralasciare la spe-
cificità della realtà del Mezzogiorno e a
non parlare in modo generico di assi-
stenza, ricordando che in Campania molti
forestali sono da tre anni senza stipendi.
Contesta quindi alla radice l’eventualità di
trasferire fondi sulla pur benemerita coo-
perazione allo sviluppo, che tanto sta a
cuore alla sua parte politica, sottraendoli
al mondo del lavoro.

Gianluca PINI (LNP) fa presente come
la sua proposta emendativa sottragga ri-
sorse agli sprechi e non al lavoro.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianluca Pini 5.5.

Elio VITO, presidente, avverte che i
relatori hanno proposto la seguente rifor-
mulazione dell’emendamento Spadoni 5.6:
« Al comma 1 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: Tutti gli interventi previsti
saranno adottati coerentemente con le
direttive OCSE-DAC in materia di aiuto
pubblico allo sviluppo, con gli obiettivi di
sviluppo del millennio e con i principi del
diritto internazionale in materia ».

Il sottosegretario Mario GIRO esprime
parere favorevole sulla riformulazione.

Maria Edera SPADONI (M5S), nell’ac-
cettare la proposta di riformulazione, mo-
tiva la presentazione della proposta emen-
dativa sulla base dell’opportunità di inse-
rire nel provvedimento una menzione
esplicita degli Obiettivi di sviluppo del
Millennio a cui spesso fa riferimento il
Comitato permanente da lei presieduto in
seno alla Commissione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Spadoni 5.6, come riformulato (vedi
allegato).

Donatella DURANTI (SEL) chiede chia-
rimenti alla presidenza sull’ordine dei la-
vori.

Elio VITO, presidente, ritiene che le
Commissioni possano procedere nella se-
duta antimeridiana sino a concludere
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 5.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede quali siano
le motivazioni per l’invito al ritiro da parte
dei relatori e del Governo dell’emenda-
mento a sua firma 5.7.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, precisa che l’invito al
ritiro è motivato da ragioni di sicurezza
che sconsigliano la pubblicità dei nomina-
tivi del personale impiegato in Afghanistan
e in Somalia, ferma restando la massima
attenzione ai profili di trasparenza nella
gestione della cosa pubblica.

Carlo SIBILIA (M5S) dichiara di riti-
rare, alla luce della spiegazione ricevuta
dal relatore per la III Commissione,
l’emendamento a sua firma 5.7.

Elio VITO, presidente, ricorda ai depu-
tati Spadoni, Grande e Fava l’invito al
ritiro da parte dei relatori e del Governo
degli emendamenti a loro firma 5.8, 5.9 e
5.10, facendo presente che non sussiste-
rebbe l’atto su cui le Commissioni parla-
mentari sarebbero chiamate a dare parere.

Maria Edera SPADONI (M5S) dichiara
di ritirare l’emendamento a sua firma 5.8.

Marta GRANDE (M5S) dichiara di ri-
tirare l’emendamento a sua firma 5.9.

Arturo SCOTTO (SEL) dichiara di riti-
rare l’emendamento 5.10 di cui è cofir-
matario.

Daniele DEL GROSSO (M5S) illustra
l’emendamento 5.11 a sua firma racco-
mandandone l’approvazione in quanto de-
stina maggiori risorse per l’obiettivo dello
sminamento umanitario.
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Donatella DURANTI (SEL) dichiara un
voto favorevole sull’emendamento Del
Grosso 5.11 che destina maggiori risorse
all’importante attività di sminamento in
considerazione anche del fatto che la mag-
gior parte delle vittime delle mine sono
civili, tra cui in primo luogo i bambini.

Carlo SIBILIA (M5S) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Del
Grosso.

Manlio DI STEFANO (M5S) invita i
colleghi a riflettere sul fatto che lo smi-
namento è oggi necessario a causa delle
guerre che hanno afflitto alcune aree del
mondo e che pertanto merita molta più
attenzione rispetto all’Iniziativa Adriatica
Ionica, che non ha sinora prodotto alcun
risultato.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), nel
manifestare apprezzamento per l’anda-
mento dei lavori in cui si sta contribuendo
a migliorare il testo, rileva come a monte
vi sia una scarsità di risorse finanziarie
che impone una razionalizzazione in ter-
mini di priorità, secondo la quale appare
evidente la preferenza da accordare al-
l’obiettivo dello sminamento umanitario.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, invita i colleghi del
Movimento 5 Stelle a non sminuire il
valore dell’Iniziativa Adriatica Ionica, che
agisce in un settore di priorità strategica
per l’Italia come quello dei Paesi dell’ex
Jugoslavia. D’altra parte, assicura la mas-
sima attenzione e sensibilità per l’obiettivo
dello sminamento umanitario su cui l’Ita-
lia è da tempo fortemente attiva ed im-
pegnata nelle sedi multilaterali, rilevando
che l’importo indicato dal provvedimento è
quello concordato nelle predette sedi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Del Grosso 5.11.

Carlo SIBILIA (M5S), nel non acco-
gliere l’invito al ritiro dell’emendamento a
sua firma 5.12, osserva come nella sua
formulazione le ragioni della riservatezza

siano state ampiamente garantite. Men-
ziona a titolo d’esempio la rinuncia da
parte dei parlamentari della sua parte
politica alla maggior parte dell’indennità,
facendo presente i grandi vantaggi per
l’erario derivanti dalla rendicontazione e
dalla trasparenza adottata.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) si as-
socia alle considerazioni svolte dal collega
Sibilia, ribadendo che non è in questo caso
in discussione la privacy. Richiamandosi
alle parole del relatore Manciulli circa la
trasparenza, invita a riflettere sull’oppor-
tunità di introdurre disposizioni del tenore
dell’emendamento Sibilia 5.12 al fine di
prevenire comportamenti poco etici che
purtroppo possono albergare nell’animo
umano. Sottolinea peraltro l’esigenza di
avviare un cambiamento culturale all’in-
terno dell’amministrazione pubblica ed in
particolare di quella del Ministero degli
affari esteri che può contare su un valido
personale che trarrebbe soltanto giova-
mento da una maggiore pubblicità sul sito
internet.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, pur concordando con
l’obiettivo della trasparenza nella funzione
pubblica, fa presente che meccanismi di
rendicontazione e di controllo assai inci-
sivi sono già presenti nell’amministrazione
degli affari esteri, al punto che risulte-
rebbe paradossale rendere più gravosi gli
adempimenti cominciando proprio da chi
è impegnato nelle missioni internazionali.

Manlio DI STEFANO (M5S) insiste
sulla necessità di rendere pubbliche le
rendicontazioni che pure già esistono al
fine di consentirne il controllo a tutti i
cittadini, rivendicando la competenza delle
Commissioni al riguardo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sibilia 5.12.

Elio VITO, presidente, chiede ai depu-
tati Piras e Scagliusi se hanno valutato la
proposta di riformulazione degli emenda-
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menti a loro firma 5.3 e 5.4 precedente-
mente accantonati.

Michele PIRAS (SEL) e Emanuele SCA-
GLIUSI (M5S) accettano la riformulazione
dei rispettivi emendamenti 5.3 e 5.4.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Piras 5.3 e Scagliusi 5.4
come riformulati (vedi allegato).

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, sospende la se-
duta, in concomitanza dell’inizio delle vo-
tazioni in Assemblea.

La seduta, sospesa alle 10.25, riprende
alle 14.10.

Elio VITO, presidente, avverte che i
relatori hanno proposto la seguente rifor-
mulazione degli emendamenti Fava 6.1 e
Tacconi 6.2, analogamente a quanto con-
venuto nella parte antimeridiana della se-
duta circa gli emendamenti Piras 5.3 e
Scagliusi 5.4: « Al comma 1, dopo le pa-
role: proprio decreto, aggiungere le se-
guenti: trasmesso al Parlamento ».

Carlo SIBILIA (M5S) fa presente che
l’emendamento Tacconi 6.2 differisce si-
gnificativamente dall’emendamento Fava
6.1 in quanto prevede di sentire anche le
organizzazioni e associazioni internazio-
nali che si occupano di cooperazione allo
sviluppo.

Arturo SCOTTO (SEL), nel concordare
con le osservazioni del collega Sibilia,
dichiara comunque di accettare la rifor-
mulazione proposta per l’emendamento
Fava 6.1 di cui è cofirmatario.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fava 6.1 come riformulato.

Manlio DI STEFANO (M5S) chiede di
poter apportare una correzione lessicale
all’emendamento Tacconi 6.2 di cui è
cofirmatario, ferma restando la possibilità
di ripresentarlo in Assemblea.

Elio VITO, presidente, fa presente al
deputato Di Stefano che tale facoltà è
riservata ai relatori in sede di riformula-
zione e lo invita a ripresentare l’emenda-
mento in Assemblea.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, dichiara di non mo-
dificare la proposta di riformulazione già
avanzata.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) invita
i colleghi a riflettere sull’importanza del-
l’emendamento Tacconi 6.2, che a suo
avviso riguarda una situazione diversa ri-
spetto a quella dell’articolo 5 per cui il
parere parlamentare potrebbe essere reso
in termini meno urgenti, tenendo conto
delle audizioni da svolgersi con le princi-
pali organizzazioni non governative.

Arturo SCOTTO (SEL), nell’appellarsi
al Governo, ritiene degno di un’ulteriore
riflessione l’emendamento Tacconi 6.2 ed
invita a rinviarne il voto, accantonandolo.

Vincenzo AMENDOLA (PD) fa presente
come il Parlamento sia già pienamente
coinvolto nell’individuazione delle aree di
crisi e come le ONG siano soggetti privati
che ricevono fondi pubblici. Nel non na-
scondersi la problematica sottesa, tuttavia,
ribadisce che essa troverebbe facile solu-
zione nel quadro della legge di riforma
della cooperazione allo sviluppo, per cui
non si tratta di chiudere il dibattito ma di
collocarlo nella sua più opportuna sede.
Concorda pertanto con la posizione del
relatore Manciulli, invitando il rappresen-
tante del Governo a sollecitare la presen-
tazione del disegno di legge di riforma
della legge n. 49 del 1987.

Il sottosegretario Mario GIRO, nel con-
fermare il consenso del Governo sulla
proposta dei relatori di riformulazione
dell’emendamento Tacconi 6.2 dei relatori,
fa presente che le attività di cui all’articolo
6 rientrano nelle politiche multilaterali e
sono quindi concordate con organizzazioni
internazionali.
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Carlo SIBILIA (M5S), pur concor-
dando con il collega Amendola circa
l’urgenza della riforma della coopera-
zione allo sviluppo, ritiene opportuno in-
serire sin d’ora, sia pure in un contesto
limitato, il riferimento all’audizione delle
ONG. Preannuncia che il suo gruppo
riproporrà la questione in Assemblea, dal
momento che non sta trovando ascolto in
sede referente. Quanto al ritardo della
riforma, richiama la maggioranza alle sue
responsabilità. Conferma pertanto di ri-
fiutare sia l’invito al ritiro che la rifor-
mulazione dell’emendamento Tacconi 6.2
di cui è cofirmatario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Tacconi 6.2.

Maria Edera SPADONI (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento a sua firma 6.3,
contesta l’invio di un funzionario diplo-
matico italiano al confine turco-siriano in
quanto servirebbe soltanto a sostenere la
politica degli « Amici della Siria » che,
secondo le dichiarazioni del Segretario di
Stato statunitense, sono impegnati a rifor-
nire di armi i ribelli siriani.

Il sottosegretario Mario GIRO ribadi-
sce la posizione italiana, più volte di-
chiarata in Parlamento dal Ministro Bo-
nino, assolutamente contraria a rifornire
di armi le parti in conflitto in Siria. Fa
presente che gli « Amici della Siria » sono
un cartello di Paesi, tra cui l’Italia, che
si riunisce orami da due anni per favo-
rire la soluzione politica della crisi si-
riana. L’invio di un funzionario diplo-
matico nella regione è quindi finalizzato
al dialogo politico con l’opposizione si-
riana, in vista di una sua partecipazione
alla Conferenza di Ginevra II.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, si associa alle consi-
derazioni del rappresentante del Governo.

Manlio DI STEFANO (M5S) chiede al
Governo maggiore chiarezza dal momento
che proprio gli « Amici della Siria » hanno
ampiamente sostenuto il riarmo delle

forze ribelli in Siria. Ritiene quindi non
necessario né opportuno l’invio di un fun-
zionario diplomatico al confine turco-si-
riano ed invita in ogni caso ad un mag-
giore approfondimento della posizione ita-
liana sulla Siria.

Arturo SCOTTO (SEL), pur ritenendo
che l’emendamento Spadoni 6.3 sia meri-
tevole del dibattito in corso, non ne con-
divide il contenuto, ricordando la conver-
genza politica tra maggioranza e opposi-
zione che ha visto l’Italia al centro di
un’operazione diplomatica che è riuscita a
fatica ad evitare l’internazionalizzazione
del conflitto siriano proprio in virtù della
credibilità maturata presso entrambe le
parti. Ritiene quindi assolutamente coe-
rente con tale impostazione politica per-
seguire l’obiettivo di portare i ribelli si-
riani al tavolo delle trattative e formula i
migliori auguri di buon lavoro al funzio-
nario diplomatico che contribuirà a tale
scopo.

Vincenzo AMENDOLA (PD), dopo aver
manifestato dubbi sulla necessità di una
norma così specifica per un’attività diplo-
matica che dovrebbe essere naturale, ri-
badisce la chiara posizione dell’Italia per
una soluzione politica del conflitto siriano.
Considera pertanto particolarmente utile
ed importante la presenza di un funzio-
nario diplomatico su una frontiera così
delicata anche in ragione della dimensione
regionale del conflitto stesso. Quanto alla
questione della fornitura di armi ai ribelli,
nel ribadire la posizione contraria sin qui
seguita dall’Italia, osserva che essa nulla
ha a che vedere con la disposizione di cui
al comma 2 dell’articolo 6.

Carlo SIBILIA (M5S), nel concordare
con il collega Amendola sui dubbi relativi
alla presenza di una norma così specifica
nel provvedimento in esame, invita il sot-
tosegretario Giro a riferire al Ministro
Bonino i termini della discussione che si è
svolta e che riguarda il ruolo e non la
presenza del funzionario diplomatico. In-
siste infatti che la questione centrale è
rappresentata dal ruolo ormai chiara-
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mente favorevole ai ribelli degli « Amici
della Siria », che rende particolarmente
contraddittoria la posizione dell’Italia alla
luce della circostanza per cui i ribelli
stessi hanno già definito come traditori gli
eventuali partecipanti alla Conferenza di
Ginevra II. In ogni caso ritiene che la
questione dovrebbe essere trattata sul
piano politico in una sede più appropriata
e non essere oggetto di una norma secon-
daria nell’ambito del decreto-legge sulle
missioni internazionali.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sibilia 6.3.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), nel-
l’illustrare l’emendamento a sua firma 6.4,
fa riferimento alla revisione della spesa in
corso presso il Ministero degli affari esteri,
che tra l’altro rischia di dover comportare
la chiusura di vari istituti italiani di cul-
tura all’estero per risparmiare soltanto
due milioni e fa presente, in termini
realistici e non populistici, che un simile
importo corrisponde a quanto il Movi-
mento 5 Stelle fa risparmiare allo Stato
con la rinuncia alle indennità dei parla-
mentari in un breve periodo. La proposta
emendativa da lui presentata potrebbe
invece contribuire, grazie alla rendiconta-
zione e alla pubblicità, ad effettuare ri-
sparmi che sarebbero di gran lunga supe-
riore degli eventuali oneri di gestione in-
formatica in modo tale che si potrebbe
evitare la gravissima chiusura degli istituti
italiani di cultura all’estero.

Carlo SIBILIA (M5S) segnala che, ove
fosse necessario, il Movimento 5 Stelle
sarebbe pronto a mettere a disposizione il
proprio ed i proprio attivisti per procedere
alla pubblicità informatica delle spese di
cui all’emendamento Di Battista 6.4.

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
il voto di astensione del suo gruppo sul-
l’emendamento Di Battista 6.4.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Battista 6.4.

Alessio TACCONI (M5S) accetta l’in-
vito al ritiro dell’emendamento a sua
firma 6.5.

Manlio DI STEFANO (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento a sua firma 6.6,
raccomanda il trasferimento di una parte
dei fondi destinati all’Iniziativa Adriatica
Ionica all’OSCE, a suo avviso più merite-
vole soprattutto per quanto concerne la
diplomazia preventiva.

Arturo SCOTTO (SEL) manifesta, senza
spirito polemico, viva preoccupazione per
il fatto che non si riescano a destinare
neanche cento mila euro in più ad un
obiettivo così importante come la diplo-
mazia preventiva. Riprendendo le consi-
derazioni del collega Amendola sulla Siria,
lamenta che il provvedimento in esame è
ormai divenuto un provvedimento omni-
bus, il che rende ancora più incompren-
sibile il mancato ulteriore finanziamento
richiesto dall’emendamento Di Stefano 6.6.
A questo punto, ritiene che la sua parte
politica non possa più continuare a votare
un decreto-legge così indigeribile, rite-
nendo preferibile proseguire il confronto
direttamente in Assemblea.

Vincenzo AMENDOLA (PD), pur con il
massimo rispetto, ritiene ingiustificato l’in-
tervento del collega Scotto, a cui ricorda
che le missioni militari a cui l’Italia par-
tecipa sono approvate dalle Nazioni Unite.
Nel dichiararsi pronto al confronto anche
in Assemblea con le forze di opposizione,
fa presente tuttavia come in sede referente
non siano mancati momenti di conver-
genza sia con il gruppo SEL sia con il
Movimento 5 Stelle, il che significa che
non si è sordi ma si lavora insieme.
Sottolinea in ogni caso come il suo gruppo
abbia giocato a carte scoperte sin dal
primo intervento svolto dal collega Scanu,
manifestando comunque rispetto per le
posizioni diverse.

Nel tornare ad invocare sia la riforma
della legge sulla cooperazione allo sviluppo
sia la legge quadro sulle missioni interna-
zionali, rimarca l’importanza per l’Italia
dell’Iniziativa Adriatica Ionica in ordine
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alla stabilizzazione della regione balca-
nica, menzionando la circostanza che l’eu-
roparlamentare italiano, Roberto Gual-
tieri, è stato chiamato a guidare il moni-
toraggio elettorale in Kosovo. Conclude
invitando al rispetto reciproco delle posi-
zioni di ciascuno pur nel disaccordo po-
litico.

Carlo SIBILIA (M5S) ritiene che le
parole del collega Amendola possano
drammatizzare la discussione dal mo-
mento che nell’emendamento del suo
gruppo non vi è la volontà di annullare ma
soltanto di limitare i fondi per l’Iniziativa
Adriatica Ionica, a tutto vantaggio del-
l’OSCE, la cui diplomazia preventiva con-
tribuisce alla diffusione della pace ed alla
riduzione degli armamenti. Nell’auspicare
che non si esasperino i toni, fa presente
che il Movimento 5 Stelle mira alla ra-
zionalizzazione dei costi della politica e
non al suo abbattimento.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) si as-
socia alle considerazioni svolta dal collega
Sibilia.

Michele PIRAS (SEL), intervenendo in
replica alle dichiarazioni dell’onorevole
Amendola, precisa che nessun collega del
suo gruppo ha inteso mancare di rispetto
al suo gruppo. Fa presente, invece, che si
è semplicemente riscontrata la chiusura
della maggioranza su una posizione che è
stata legittimamente sostenuta e sulla
quale il confronto proseguirà nel passaggio
del provvedimento in Assemblea. Con-
ferma pertanto l’abbandono dei lavori
delle Commissioni da parte dei compo-
nenti del gruppo SEL.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Stefano 6.6.

Manlio DI STEFANO (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento a sua firma 6.7,
osserva che, nell’impossibilità di ridistri-
buire i fondi assegnati all’Iniziativa Adria-
tica Ionica, risulta preferibile azzerarli.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Stefano 6.7.

Marta GRANDE (M5S) illustra l’emen-
damento a sua firma 6.9 che destina una
quota dei fondi assegnati all’Iniziativa
Adriatica Ionica alla sicurezza dei carabi-
nieri impegnati nelle missioni.

Carlo SIBILIA (M5S) invita le Commis-
sioni a prendere in considerazione l’op-
portunità di rafforzare la messa in sicu-
rezza dei carabinieri impegnati nelle mis-
sioni, domandandosi come mai il gruppo
del PdL non supporti tale proposta emen-
dativa dal momento che è tradizional-
mente vicino alle forze dell’ordine.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), nel-
l’associarsi alle considerazioni svolte dal
collega Sibilia, lamenta il silenzio assor-
dante del gruppo del PdL nella presente
discussione e manifesta rammarico per
l’abbandono dei lavori da parte del gruppo
SEL anche a seguito delle parole del
collega Amendola, forse non senza una
qualche relazione con le recenti notizie
riguardanti il presidente Vendola.

Domenico ROSSI (SCpI), relatore per la
IV Commissione, si interroga riguardo a
quali elementi informativi abbiano potuto
indurre a proporre un incremento di ben
100.000 di euro per il rafforzamento del
contingente di Carabinieri impegnati in
compiti di protezione e scorta del perso-
nale operante nelle sedi esposte ad alto
rischio di sicurezza. Ribadisce, quindi, il
parere contrario dei relatori sull’emenda-
mento Grande 6.9.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Grande 6.9.

Carlo SIBILIA (M5S), nell’illustrare
l’emendamento a sua firma 6.10, ne rac-
comanda l’approvazione quale segnale ai
cittadini di risparmio da parte della pub-
blica amministrazione, utilizzando la
classe più economica disponibile nei viaggi
aerei. Ritiene che si debba introdurre un
nuovo meccanismo culturale al riguardo in
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seno al Ministero degli Affari esteri dal
momento che il Paese non può più sop-
portare sprechi nella finanza pubblica,
nello spirito che animò il referendum del
1993.

Maria Edera SPADONI (M5S), richia-
mando la propria esperienza nel settore,
manifesta forti perplessità sulle quantifi-
cazioni dei costi dei viaggi aerei previste
nella relazione tecnica allegata al provve-
dimento.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) fa pre-
sente che la questione che fa oggetto
dell’emendamento Sibilia 6.10 non può
essere liquidata come meramente formale
dal momento che si tratta invece di un
intervento sostanziale particolarmente ri-
spettoso delle condizioni di vita dei citta-
dini comuni nel momento in cui si raschia
il fondo del barile. Poiché i parlamentari
del Movimento 5 Stelle hanno dato l’esem-
pio viaggiando in classe economica, ritiene
che sia venuto il momento che tutti i corpi
dello Stato si adeguino a tale regola di
condotta, ivi incluse le più alte cariche che
in alcuni casi non sono state esenti da
polemiche.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sibilia 6.10.

Carlo SIBILIA (M5S) dichiara di non
accettare l’invito al ritiro dell’emenda-
mento a sua firma 6.11, in quanto non
sarebbe coerente con le posizioni sin qui
sostenute dal suo gruppo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sibilia 6.11.

Elio VITO, presidente, avverte che, in
recepimento del parere reso dal Comitato
per la legislazione, i relatori hanno pre-
disposto l’emendamento 7.1 (vedi allegato).

Il sottosegretario Mario GIRO si ri-
mette alle Commissioni circa l’emenda-
mento dei relatori 7.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 7.1 dei relatori.

Elio VITO, presidente, avverte che, es-
sendosi concluso l’esame preliminare del
provvedimento, il testo risultante dall’ap-
provazione degli emendamenti sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.

ERRATA CORRIGE

Nell’allegato al resoconto della seduta
delle Commissioni riunite III e IV del 23
ottobre 2013, nel fascicolo degli emenda-
menti al disegno di legge C. 1670, l’emen-
damento 1.168 si intende sottoscritto an-
che dai deputati: Carlo Galli, Salvatore
Piccolo, Valeria Valente.
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ALLEGATO

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e

di stabilizzazione (C. 1670 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 5.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente periodo: Nell’ambito
dello stanziamento di cui al presente
comma, si promuoveranno interventi
avendo particolare riguardo a programmi
aventi tra gli obiettivi la prevenzione e il
contrasto alla violenza sulle donne, la
tutela dei loro diritti e il lavoro femmi-
nile.

5. 2. (Nuova formulazione) Di Battista,
Scagliusi, Del Grosso, Sibilia, Di Ste-
fano, Grande, Tacconi, Spadoni.

Al comma 1, dopo le parole: proprio
decreto inserire le seguenti: trasmesso al
Parlamento.

* 5. 3. (Nuova formulazione) Piras,
Scotto, Fava, Duranti.

Al comma 1, dopo le parole: proprio
decreto inserire le seguenti: trasmesso al
Parlamento.

* 5. 4. (Nuova formulazione) Scagliusi,
Del Grosso, Sibilia, Di Battista, Di Ste-
fano, Grande, Tacconi, Spadoni.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Tutti gli interventi previsti
saranno adottati coerentemente con le
direttive OCSE-DAC in materia di aiuto
pubblico allo sviluppo, con gli obiettivi di
sviluppo del millennio e con i principi del
diritto internazionale in materia.

5. 6. (Nuova formulazione) Spadoni, Sca-
gliusi, Del Grosso, Sibilia, Di Battista,
Di Stefano, Grande, Tacconi.

ART. 7.

All’articolo 7, comma 3, sostituire le
parole: all’articolo 30 con le seguenti: al-
l’articolo 7-bis.

7. 1. I Relatori.

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 20 — Commissioni riunite III e IV



COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

La sfida della tutela della salute tra nuove esigenze del sistema sanitario e obiettivi di finanza
pubblica.

Audizione del ministro dell’economia e delle finanze, Fabrizio Saccomanni. (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente della V Commissione Fran-
cesco BOCCIA, indi del presidente della XII
Commissione Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il ministro dell’economia e delle fi-
nanze, Fabrizio Saccomanni.

La seduta comincia alle 20.40.

La sfida della tutela della salute tra nuove esigenze

del sistema sanitario e obiettivi di finanza pubblica.

Audizione del ministro dell’economia e delle finanze,

Fabrizio Saccomanni.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Fabrizio SACCOMANNI
svolge la relazione.

Intervengono i deputati Rocco PALESE
(PdL), Ileana Cathia PIAZZONI (SEL), Do-
nata LENZI (PD), Francesco CARIELLO
(M5S), Giampaolo GALLI (PD), Giulia
GRILLO (M5S), Paola BINETTI (SCpI),
Andrea CECCONI (M5S), Massimo Enrico
BARONI (M5S), Giovanni MONCHIERO
(SCpI) e Gian Luigi GIGLI (SCpI).

Interviene in replica il ministro Fabri-
zio SACCOMANNI.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia il ministro e dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 22.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione nell’ambito della discussione della risoluzione 7-00023 Benamati sul completa-
mento della messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi e del processo di smantellamento degli
impianti nucleari di rappresentanti di Ansaldo Energia e di ISPRA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in materia di green economy (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

ALLEGATO (Programma approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

Audizione nell’ambito della discussione della risolu-

zione 7-00023 Benamati sul completamento della

messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi e del

processo di smantellamento degli impianti nucleari

di rappresentanti di Ansaldo Energia e di ISPRA.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 15.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 15.25.

Indagine conoscitiva in materia di green economy.

(Deliberazione).

Ignazio ABRIGNANI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella riunione dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi delle Commissioni riunite VIII
e X, dello scorso 23 ottobre si è convenuto
di svolgere un’indagine conoscitiva sullo
stato e sulle prospettive della green eco-
nomy nel nostro Paese. Avverte che, al
riguardo, è stata acquisita, ai sensi del-
l’articolo 144, comma 1, del regolamento,
la prescritta intesa del Presidente della
Camera.

L’indagine conoscitiva, il cui avvio sa-
rebbe previsto per il mese di novembre
2013, dovrebbe concludersi entro il 31
dicembre 2013.

Propone, quindi, di deliberarne lo svol-
gimento sulla base del programma con-
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cordato in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite VIII e X.

Le Commissioni deliberano lo svolgi-
mento dell’indagine sulla base del pro-

gramma concordato in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva in materia di green economy.

PROGRAMMA APPROVATO DALLE COMMISSIONI

L’esigenza delle due Commissioni di
procedere allo svolgimento di un’indagine
conoscitiva sulla cosiddetta green economy
nasce dalla considerazione che, dinanzi a
una crisi economica che prosegue senza
soluzione di continuità da cinque anni e
ha riportato l’Italia ai livelli di ricchezza
dei primi anni duemila, creando emer-
genze sociali drammatiche quale l’elevato
tasso di disoccupazione giovanile, occorre
rivedere i modelli di crescita del Paese. In
questo quadro la green economy può rap-
presentare un’importante occasione per
contrastare la crisi e per dare slancio
all’economia.

Le problematiche ambientali costitui-
scono, insieme alla necessità di un utilizzo
sostenibile delle risorse naturali, un crite-
rio guida essenziale per il rinnovamento
dei modelli produttivi.

Occorre quindi puntare su una nuova
visione del sistema economico fondata su
maggiore condivisione, che passa necessa-
riamente attraverso la sostenibilità dello
sviluppo. In questa prospettiva occorrerà
puntare su nuove tecnologie, sulle fonti
rinnovabili, sull’efficienza energetica, sulla
ricerca e sull’innovazione, sulla tutela e
sulla promozione del patrimonio naturale
e culturale, per riprendere un cammino di
sviluppo durevole e sostenibile.

Numerosi e autorevoli studi anche in-
ternazionali hanno affrontato e analizzato
le opportunità di un’economia verde per
uscire dalla crisi. Basti pensare sul piano
internazionale al Rapporto UNEP 2011
« Towards a Green Economy: Pathways to
Sustainable development and Poverty Era-
dication », al Rapporto OCSE 2012
« Towards Green Growth » o alle Comuni-

cazione europee « Rio+20: verso un’econo-
mia verde e una migliore governance »
(COM/2011/363/definitivo) e « Una tabella
di marcia verso un’economia competitiva a
basse emissioni di carbonio nel 2050 »
(COM/...../...../definitivo).

I citati documenti nel panorama inter-
nazionale hanno fatto riferimento a di-
verse definizioni di « economia verde »: a
partire dalla definizione di green economy
dell’UNEP, volta al miglioramento del be-
nessere sociale, alla riduzione dei rischi
ambientali e a un uso efficiente delle
risorse, fino a quella di « crescita verde »
coniata dall’OCSE, che promuove un mo-
dello di sviluppo in grado di garantire alle
nuove generazioni le risorse e i servizi
ambientali su cui si basa il benessere, e a
quelle concernenti lo sviluppo sostenibile e
l’utilizzo efficiente delle risorse a livello
delle istituzioni europee. Alle diverse de-
finizioni internazionali, comunque, corri-
sponde ormai una visione centrata sulla
green economy come strategia di sviluppo
basata sulla valorizzazione del capitale
economico, naturale e sociale. L’impor-
tanza di puntare sulla green economy nelle
strategie europee di sviluppo è stata, inol-
tre, recentemente ribadita dal commissa-
rio europeo all’ambiente Janez Potocnik
che, secondo quanto riportato da fonti di
stampa, nel discorso di chiusura della
Green Week svoltasi nel mese di giugno
2013, ha annunciato che il 2014 sarà
l’anno della green economy.

La green economy non è solo il modello
di sviluppo ormai convintamene indicato a
livello internazionale ed europeo, ma anche
il modello più aderente alle caratteristiche
dell’Italia, più in grado di tenere insieme
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e di rinvigorire gli elementi fondamentali
dell’identità italiana: la bellezza del patri-
monio storico-naturalistico e la qualità
delle produzioni, la creatività e l’operosità
degli imprenditori e dei lavoratori, la coe-
sione sociale e il rapporto stretto fra
economia, territorio e comunità.

Su queste basi programmatiche, le
Commissioni riunite VIII (Ambiente, ter-
ritorio e lavori pubblici) e X (Attività
produttive) della Camera dei deputati ri-
tengono opportuno procedere allo svolgi-
mento di un’indagine conoscitiva sullo
stato e sulle prospettive della green eco-
nomy nel nostro Paese.

L’indagine è finalizzata a:

1) individuare il perimetro della
green economy, e quindi il contributo che
a livello economico-produttivo e a livello
ambientale può derivare da tale modello
di sviluppo, analizzando anche le poten-
zialità in termini occupazionali (creazione
di nuovi posti di lavoro e di nuove com-
petenze professionali) e di costruzione di
nuovi e più elevati percorsi di istruzione e
di formazione professionale;

2) delinearne la mappa geografica
(presenza nelle diverse aree del Paese) e
produttiva (dimensione nel settore mani-
fatturiero, ma anche nell’agricoltura e nel
terziario);

3) conoscere i dati sulla green eco-
nomy nei maggiori Paesi europei ed ex-
traeuropei;

4) valutare l’efficacia delle politiche
fiscali e industriali attualmente vigenti ai
fini della loro effettiva capacità di influen-
zare lo sviluppo in termini di maggiore
eco-sostenibilità, e individuare nuove più
efficaci misure di fiscalità ambientale ca-
paci di orientare maggiormente l’economia
verso l’innovazione ecologica;

5) analizzare possibili politiche di
sostegno alla riconversione green di
aziende altamente impattanti;

6) eseguire una ricognizione completa
delle misure e degli strumenti di gover-
nance dello sviluppo delle tecnologie e
delle produzioni verdi, sia relativamente

agli specifici settori dell’ecoinnovazione,
dell’industria del riciclo, del risparmio e
dell’efficienza energetica (in primo luogo
nell’edilizia e nei trasporti, ma anche nelle
apparecchiature, nell’illuminazione, nei
processi produttivi, ecc.), delle fonti ener-
getiche rinnovabili, delle filiere agricole ad
alta valenza qualitativa e ambientale, dei
servizi ecosistemici (dalla tutela e valoriz-
zazione delle aree protette e dei suoli
agricoli, alla conservazione e all’uso effi-
ciente delle risorse idriche e del patrimo-
nio forestale), sia relativamente a profili
fiscali e di servizi di credito a sostegno dei
processi di eco-convergenza dell’economia
italiana.

7) verificare la sussistenza di even-
tuali profili problematici del modello di
sviluppo green economy, individuando pro-
poste normative tese a superare gli aspetti
distorsivi eventualmente individuati in
un’ottica di maggiore efficienza e produt-
tività.

L’indagine vuole porsi come contributo
concreto alla formazione di una nuova
agenda politica nella quale l’ambiente da
vincolo possa diventare opportunità eco-
nomica immediata e la green economy sia
posta come orizzonte strategico delle
scelte di fondo dell’azione del Governo,
nelle politiche di bilancio e in quelle
fiscali, nelle politiche per la ricerca e per
l’innovazione e in quelle per l’occupazione
e la formazione, nelle politiche per la
difesa del territorio e in quelle per la
promozione produzioni agroalimentari,
nelle politiche per la competitività del
sistema industriale e in quelle per gli
investimenti infrastrutturali.

L’indagine si articolerà nelle audizioni
dei seguenti soggetti:

Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare;

Ministro per lo sviluppo economico;

Ministro dell’economia e delle fi-
nanze;

altri Ministri titolari di dicasteri con
competenze nel settore della green eco-
nomy; quali ad esempio il Ministro del
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lavoro, il Ministro dell’istruzione, dell’Uni-
versità e della ricerca e il Ministro del-
l’agricoltura.

Conferenza dei Presidenti delle re-
gioni;

ANCI;

rappresentanti del mondo imprendi-
toriale;

esponenti del mondo universitario,
dell’economia e della ricerca;

rappresentanti dell’associazionismo
sindacale;

rappresentanti delle associazioni am-
bientaliste;

rappresentanti di istituzioni e enti
aventi competenza nel settore della green
economy;

rappresentanti delle associazioni e
fondazioni operanti nell’ambito dello svi-
luppo sostenibile e delle energie rinnova-
bili, nonché esponenti di enti e organismi
che hanno effettuato studi in materia di
green economy;

rappresentanti delle istituzioni euro-
pee;

rappresentanti delle associazioni di
categoria.

Nel corso dell’indagine conoscitiva le
Commissioni intenderebbero effettuare
missioni e sopralluoghi in Italia.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine potrebbe essere fissato per 31 dicem-
bre 2013.
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IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00119 Damiano e Meta: Sulle misure a sostegno del trasporto pubblico locale, anche con
riferimento alla salvaguardia dei livelli occupazionali e dei redditi dei dipendenti dello
stabilimento Irisbus di Flùmeri.

7-00122 Catalano: Sulle misure a sostegno del trasporto pubblico locale, anche con
riferimento alla salvaguardia dei livelli occupazionali e dei redditi dei dipendenti dello
stabilimento Irisbus di Flùmeri (Seguito della discussione congiunta e conclusione –
Approvazione delle risoluzioni nn. 7-00119 e 8-00019) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ALLEGATO 1 (Risoluzione approvata dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30
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RISOLUZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO. — Interviene il sottosegretario
di Stato per le infrastrutture e i trasporti,
Erasmo D’Angelis.

La seduta comincia alle 15.45.

7-00119 Damiano e Meta: Sulle misure a sostegno

del trasporto pubblico locale, anche con riferimento

alla salvaguardia dei livelli occupazionali e dei

redditi dei dipendenti dello stabilimento Irisbus di

Flùmeri.

7-00122 Catalano: Sulle misure a sostegno del tra-

sporto pubblico locale, anche con riferimento alla

salvaguardia dei livelli occupazionali e dei redditi dei

dipendenti dello stabilimento Irisbus di Flùmeri.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni
nn. 7-00119 e 8-00019).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione delle risoluzioni, rinviata nella se-
duta del 22 ottobre 2013.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che le Commissioni riunite hanno già
svolto l’illustrazione e il dibattito sugli atti
di indirizzo in discussione e che i rappre-
sentanti del Governo, nella precedente
seduta, hanno espresso un parere favore-
vole sulla risoluzione Damiano e Meta
n. 7-00119, nonché un parere favorevole
sulla risoluzione Catalano n. 7-00122, che
risulta accolta nel primo punto del dispo-
sitivo e condizionata ad una sua riformu-
lazione in relazione al secondo e terzo
punto del dispositivo: in particolare,
quanto al secondo impegno di tale riso-
luzione, il Governo esprimerebbe parere
favorevole a condizione di sostituire le
parole « ad assumere iniziative » con le
parole « a valutare l’opportunità di assu-
mere iniziative », mentre riguardo al terzo
impegno l’Esecutivo propone una riformu-
lazione volta a sostituire le parole « il
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reintegro nel settore » con le parole: « l’ap-
plicazione della cassa integrazione guada-
gni in deroga ».

Ivan CATALANO (M5S), intervenendo
in ordine al secondo impegno della sua
risoluzione, accoglie la proposta di rifor-
mulazione proposta dal Governo.

Walter RIZZETTO (M5S), cofirmatario
della risoluzione n. 7-00122, per quanto
concerne la riformulazione relativa al
terzo impegno della risoluzione, rileva
l’esigenza che l’Esecutivo, oltre ad affron-
tare importanti questioni di sostegno al
reddito – che, peraltro, ritiene non riso-
lutive delle problematiche e suscettibili di
gravare significativamente, in termini di
impegno di risorse finanziarie, a carico
della collettività – provveda ad assumere
iniziative strutturali più complessive e di
maggiore prospettiva temporale, che ga-
rantiscano (ad esempio attraverso la pre-
disposizione di un adeguato piano nazio-
nale dei trasporti) il reimpiego dei lavo-
ratori interessati e il rilancio produttivo e
occupazionale del territorio in oggetto.

Cesare DAMIANO, presidente, ritiene
che dal dibattito odierno emerga l’inten-
dimento comune delle Commissioni riunite
di garantire il necessario sostegno alle
imprese e ai lavoratori coinvolti nella crisi
dello stabilimento di Flùmeri, incenti-
vando altresì il Governo ad assumere ini-
ziative più ampie, che siano idonee a
garantire un rilancio industriale del terri-
torio. Ritiene, infatti, che tutti siano con-
sapevoli di quanto risulti fondamentale
che la CIG in deroga sia finalizzata alla
riconversione produttiva e alla ri-occupa-
zione dei lavoratori, non potendosi fare
esclusivamente affidamento sugli stru-
menti di sostegno al reddito, che hanno,
per loro natura, un carattere struttural-
mente transitorio.

Il sottosegretario Erasmo D’ANGELIS,
nel fare presente che l’azione di Governo
è finalizzata a sostenere la riattivazione
dello stabilimento Irisbus e la riqualifica-
zione industriale del territorio, prende atto

delle ulteriori riflessioni emerse nella se-
duta odierna e propone che il secondo
impegno della risoluzione n. 7-00122,
come già indicato nella scorsa seduta, sia
riformulato sostituendo le parole « ad as-
sumere iniziative » con le parole « a valu-
tare l’opportunità di assumere iniziative »
e, a seguito di quanto richiesto dai pro-
ponenti nel corso del dibattito, che il terzo
impegno della medesima risoluzione sia
riformulato sostituendo le parole « agevo-
lando il reintegro nel settore, a decorrere
dal gennaio 2014 » con le parole « attra-
verso l’applicazione della cassa integra-
zione guadagni in deroga a decorrere dal
gennaio 2014 e agevolando, in prospettiva,
il reintegro nel settore, nonché ».

Ivan CATALANO (M5S) accoglie la pro-
posta di riformulazione, come da ultimo
indicata dal rappresentante del Governo,
dichiarandosi disponibile a proporre una
nuova versione della propria risoluzione
n. 7-00122.

Michele Pompeo META, presidente della
IX Commissione, esprime apprezzamento
per l’ampia e proficua discussione svolta
dalle Commissioni riunite.

Mara MUCCI (M5S) ritiene assai im-
portante la tematica del trasporto con
veicoli elettrici e del retrofit degli autobus
e sottolinea l’opportunità che, in sinergia
con quanto accade nel mondo delle tele-
comunicazioni, dell’energia, delle reti in-
telligenti e dell’applicazione delle nuove
tecnologie sui veicoli, si facciano investi-
menti per promuovere lo sviluppo dei
veicoli elettrici e prevedere un adeguato
sistema di ricarica, al pari di quanto
accade in altri Paesi dell’Unione europea.
Nell’apprezzare la sensibilità dimostrata
dal rappresentante del Governo sulla que-
stione, ritiene che debba essere creata una
nuova cultura anche negli utenti, volta a
valorizzare il trasporto sostenibile.

Michele Pompeo META, presidente della
IX Commissione, dichiara la propria sod-
disfazione per il fatto che le Commissioni
riunite siano pervenute alla definizione di
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atti di indirizzo assai significativi, che si
accingono ad approvare in modo unanime.
Auspica che, anche in virtù dell’impulso
derivante dal lavoro svolto dalle Commis-
sioni, possa aprirsi una nuova fase, carat-
terizzata, al tempo stesso, da realismo e da
una maggiore attenzione verso i problemi
dello stabilimento, dei lavoratori e del
territorio. Ritiene che l’approvazione una-
nime dei due atti di indirizzo costituisca
un elemento di forza, che potrà offrire un
importante sostegno per l’adozione, anche
nell’ambito della manovra finanziaria, di
misure incisive per la riqualificazione e la

reindustrializzazione dell’area. Sotto que-
sto profilo, richiama l’attenzione di tutti
sull’importanza delle risorse che saranno
destinate al rinnovo del materiale rotabile
e, in particolare, del parco degli autobus,
la cui vetustà desta preoccupazione anche
in termini di sicurezza della circolazione.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, la risoluzione n. 7-00119
(vedi allegato 1) e la nuova versione della
risoluzione n. 7-00122, che assume il nu-
mero 8-00019 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 29 — Commissioni riunite IX e XI



ALLEGATO 1

7-00119 Damiano e Meta: Sulle misure a sostegno del trasporto
pubblico locale, anche con riferimento alla salvaguardia dei livelli
occupazionali e dei redditi dei dipendenti dello stabilimento Irisbus di

Flùmeri.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni IX e XI,

premesso che:

nel 2011 la Fiat ha deciso di in-
terrompere l’attività dello stabilimento Iri-
sbus di Flùmeri (Avellino) e ha attivato le
procedure per la messa in mobilità e la
cassa integrazione per i dipendenti; deci-
sioni analoghe non sono state assunte per
nessuno degli stabilimenti Irisbus presenti
al di fuori del territorio nazionale, anche
in altri Paesi europei (Francia, Spagna e
Repubblica Ceca);

le motivazioni della chiusura, se-
condo la Fiat, sono riconducibili alla grave
crisi che ha investito il mercato degli
autobus urbani in Italia, le cui immatri-
colazioni si sono ridotte da 1.444 unità nel
2006 a 1.113 nel 2010 per precipitare a
291 nel 2011. Nello stesso periodo la
produzione complessiva dello stabilimento
di Flùmeri è diminuita da 717 autobus nel
2006 a 472 nel 2010 e a 145 nei primi sei
mesi del 2011, dei quali meno di 100
destinati al trasporto urbano;

la decisione della Fiat comporta
gravissime conseguenze sia sotto il profilo
sociale, sia sotto quello economico e pro-
duttivo;

la chiusura dello stabilimento di
Flùmeri colpisce i 700 dipendenti che vi
lavoravano, dei quali attualmente 400 sono
stati posti in cassa integrazione fino al
dicembre 2013;

altrettanto pesanti sono le conse-
guenze per le numerose aziende dell’in-

dotto che nella zona contavano circa 800
posti di lavoro;

la vicenda incide su un’area eco-
nomicamente fragile, in cui si registra un
tasso di disoccupazione molto alto, soprat-
tutto per quanto concerne la disoccupa-
zione giovanile;

occorre pertanto in tempi molto
rapidi assumere le misure necessarie per
garantire i redditi dei lavoratori e, al
tempo stesso, salvaguardare i livelli occu-
pazionali;

la chiusura dello stabilimento di
Flùmeri si inserisce, altresì, in una situa-
zione generale di fortissima difficoltà del
settore del trasporto pubblico locale; ciò
trova riscontro nella coincidenza tempo-
rale per cui, sempre nel 2001, il gruppo
Finmeccanica ha dichiarato di volersi di-
sfare del comparto destinato alla produ-
zione di mezzi per il trasporto pubblico,
con particolare riferimento allo stabili-
mento BredaMenariniBus di Bologna;

il trasporto pubblico locale, a
fronte di un aumento della domanda del
servizio, riconducibile anche alla prolun-
gata fase di recessione economica si ca-
ratterizza in Italia, in generale, per una
qualità scadente del servizio un pesante
indebitamento di molte delle aziende che
lo esercitano e una elevata dipendenza dal
finanziamento pubblico;

in particolare, in relazione alla
qualità del servizio, il parco degli autovei-
coli impiegati ha registrato negli ultimi
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anni un costante incremento dell’età me-
dia che si colloca adesso ad un livello
nettamente superiore a quello che si ri-
scontra negli altri Paesi europei;

ciò comporta l’impiego di mezzi
non soltanto in cattive condizioni con i
conseguenti disagi per gli utenti, ma anche
pesantemente inquinanti; di conseguenza,
si accresce la distanza tra la situazione
reale del trasporto pubblico locale in Italia
e i requisiti richiesti dalla normativa del-
l’Unione europea;

il 31 dicembre 2012 è, infatti, en-
trata in vigore la normativa europea
« Euro 6 » in base alla quale i nuovi
camion e autobus dovranno ridurre note-
volmente le emissioni inquinanti rispetto
agli standard del 2008 (« Euro 5 »); il
regolamento (CE) n. 595/2009 è già ope-
rativo per le nuove omologazioni, mentre
a partire dal 2014 lo sarà per le nuove
immatricolazioni;

per quanto concerne il parco au-
tobus circolante in Italia, la maggior parte
dei veicoli risulta invece caratterizzata da
emissioni « Euro 3 » (30 per cento) e
« Euro 2 » (29 per cento) e si osserva
ancora la presenza di veicoli con livelli di
emissione addirittura superiori;

il trasporto pubblico locale dipende
in Italia da risorse pubbliche per circa il
75 per cento, vale a dire in misura assai
più alta di quanto accada nei principali
Paesi dell’Unione europea; nella situazione
di difficoltà della finanza pubblica si è
assistito negli ultimi anni ad una costante
riduzione dei finanziamenti per il tra-
sporto pubblico locale; il problema non
pare risolto dal Fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale anche ferro-
viario, nelle regioni a statuto ordinario,
istituito ai sensi dell’articolo 16-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, e successivamente ridisciplinato
dalla legge n 228 del 2012, sia per l’in-
sufficienza della dotazione del Fondo
stesso sia per l’incertezza in merito alle
modalità e ai tempi di riparto e di ero-
gazione delle risorse;

le vicende dello stabilimento Iri-
sbus di Flùmeri e quelle dello stabilimento
BredaMenariniBus di Bologna impongono
una più generale riflessione sulla politica
industriale del Paese, sollecitando azioni
incisive per contrastare il disimpegno dei
principali gruppi industriali italiani ri-
spetto agli insediamenti produttivi situati
nel territorio nazionale;

dopo incontri svoltisi con i prece-
denti Governi, si è riunito presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, il 1o ago-
sto 2013, un tavolo sulla vertenza Irisbus
di Flùmeri, nel quale è stato assunto
l’impegno di pervenire entro il mese di
settembre all’adozione di decisioni relative
sia alla tutela dei redditi dei lavoratori, sia
alla reindustrializzazione dello stabili-
mento;

in data 18 settembre 2013 l’Assem-
blea della Camera ha approvato con una
maggioranza molto ampia una mozione
che reca stringenti impegni per il Governo
in ordine alla politica del trasporto pub-
blico locale, anche al fine di individuare
una positiva soluzione per le vertenze
Irisbus di Flùmeri e BredaMenariniBus di
Bologna,

impegnano il Governo:

a riprendere immediatamente, e co-
munque entro ottobre, il tavolo di con-
fronto a livello governativo sulla vertenza
Irisbus di Flùmeri, allargandone la parte-
cipazione anche a membri delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, in modo
da adottare, entro il medesimo mese di
ottobre, misure che permettano:

a) di tutelare i redditi dei dipen-
denti dello stabilimento di Flùmeri, pre-
vedendo che si applichi, a decorrere da
gennaio 2014, la cassa integrazione gua-
dagni in deroga;

b) di pervenire alla immediata de-
finizione e approvazione di un Accordo di
programma che, nel riqualificare l’area in
una logica di filiera produttiva, permetta
di salvaguardare i livelli occupazionali;
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a verificare e, se del caso, sollecitare
l’interesse di potenziali investitori che si
impegnino a riattivare lo stabilimento in
una logica di sostegno al trasporto locale,
considerando a tal fine preferibile la pro-
spettiva di mantenere la destinazione dello
stabilimento stesso alla produzione di au-
tobus, anche al fine di preservare e valo-
rizzare le professionalità e il know how
esistenti;

ad adottare, nell’ambito della mano-
vra di finanza pubblica che è in fase di
predisposizione, interventi finalizzati:

a) ad assicurare l’adeguatezza, la
certezza e la stabilità delle risorse desti-
nate al trasporto pubblico locale;

b) a prevedere l’esclusione dal
patto di stabilità interno delle spese rela-
tive al trasporto pubblico locale;

c) a definire un programma plu-
riennale per sostenere il rinnovo del parco

autoveicoli impiegati nel trasporto pub-
blico locale, favorendo le tecnologie a più
basso impatto ambientale;

a giungere, più in generale, a una
nuova definizione del Piano nazionale dei
trasporti che consenta di programmare in
modo adeguato le politiche del settore, con
particolare riguardo al trasporto pubblico
locale; tale definizione dovrà essere ispi-
rata al perseguimento di obiettivi di qua-
lità, efficacia, efficienza ed economicità del
servizio, con la specifica individuazione di
meccanismi di finanziamento pubblico
commisurati ad una gestione economico-
aziendale del servizio medesimo.

(7-00119) « Damiano, Meta, Bergamini,
Brandolin, Carella, Antimo
Cesaro, Crivellari, Culotta,
Garofalo, Gnecchi, Margue-
rettaz, Pierdomenico Mar-
tino, Mauri, Minardo, Mura,
Nardi, Oliaro, Paolucci, Piso,
Polverini, Quaranta, Tullo,
Velo, Paris ».
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ALLEGATO 2

7-00122 Catalano: Sulle misure a sostegno del trasporto pubblico
locale, anche con riferimento alla salvaguardia dei livelli occupazionali
e dei redditi dei dipendenti dello stabilimento Irisbus di Flùmeri.

NUOVA VERSIONE DELLA RISOLUZIONE
APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni IX e XI,

premesso che:

nel 2011 la Fiat ha deciso di in-
terrompere l’attività dello stabilimento Iri-
sbus di Flùmeri (Avellino) e ha attivato le
procedure per la messa in mobilità e la
cassa integrazione per i dipendenti; deci-
sioni analoghe non sono state assunte per
nessuno degli stabilimenti Irisbus presenti
al di fuori del territorio nazionale, anche
in altri Paesi europei (Francia, Spagna e
Repubblica Ceca);

le motivazioni della chiusura, se-
condo la Fiat, sono riconducibili alla grave
crisi che ha investito il mercato degli
autobus urbani in Italia, le cui immatri-
colazioni si sono ridotte da 1.444 unità nel
2006 a 1.113 nel 2010 per precipitare a
291 nel 2011. Nello stesso periodo la
produzione complessiva dello stabilimento
di Flùmeri è diminuita da 717 autobus nel
2006 a 472 nel 2010 e a 145 nei primi sei
mesi del 2011, dei quali meno di 100
destinati al trasporto urbano;

la decisione della Fiat comporta
gravissime conseguenze sia sotto il profilo
sociale, sia sotto quello economico e pro-
duttivo;

la chiusura dello stabilimento di
Flùmeri colpisce i 700 dipendenti che vi
lavoravano, dei quali attualmente 400 sono
stati posti in cassa integrazione fino al
dicembre 2013;

altrettanto pesanti sono le conse-
guenze per le numerose aziende dell’in-

dotto che nella zona contavano circa 800
posti di lavoro;

la vicenda incide su un’area eco-
nomicamente fragile, in cui si registra un
tasso di disoccupazione molto alto, soprat-
tutto per quanto concerne la disoccupa-
zione giovanile;

occorre pertanto in tempi molto
rapidi assumere le misure necessarie per
garantire i redditi dei lavoratori e, al
tempo stesso, salvaguardare i livelli occu-
pazionali;

la chiusura dello stabilimento di
Flùmeri si inserisce, altresì, in una situa-
zione generale di fortissima difficoltà del
settore del trasporto pubblico locale; ciò
trova riscontro nella coincidenza tempo-
rale per cui, sempre nel 2001, il gruppo
Finmeccanica ha dichiarato di volersi di-
sfare del comparto destinato alla produ-
zione di mezzi per il trasporto pubblico,
con particolare riferimento allo stabili-
mento BredaMenariniBus di Bologna;

il trasporto pubblico locale, a
fronte di un aumento della domanda del
servizio, riconducibile anche alla prolun-
gata fase di recessione economica, si ca-
ratterizza in Italia, in generale, per una
qualità scadente del servizio, un pesante
indebitamento di molte delle aziende che
lo esercitano e una elevata dipendenza dal
finanziamento pubblico;

in particolare, in relazione alla
qualità del servizio, il parco degli autovei-
coli impiegati ha registrato negli ultimi
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anni un costante incremento dell’età me-
dia, che si colloca adesso ad un livello
nettamente superiore a quello che si ri-
scontra negli altri Paesi europei;

ciò comporta l’impiego di mezzi
non soltanto in cattive condizioni, con i
conseguenti disagi per gli utenti, ma anche
pesantemente inquinanti; di conseguenza,
si accresce la distanza tra la situazione
reale del trasporto pubblico locale in Italia
e i requisiti richiesti dalla normativa del-
l’Unione europea;

il 31 dicembre 2012 è, infatti, en-
trata in vigore la normativa europea
« Euro 6 », in base alla quale i nuovi
camion e autobus dovranno ridurre note-
volmente le emissioni inquinanti rispetto
agli standard del 2008 ( »Euro 5 »); il
regolamento (CE) n. 595/2009 è già ope-
rativo per le nuove omologazioni, mentre
a partire dal 2014 lo sarà per le nuove
immatricolazioni;

per quanto concerne il parco au-
tobus circolante in Italia, la maggior parte
dei veicoli risulta invece caratterizzata da
emissioni « Euro 3 » (30 per cento) e
« Euro 2 » (29 per cento) e si osserva
ancora la presenza di veicoli con livelli di
emissione addirittura superiori;

il trasporto pubblico locale dipende
in Italia da risorse pubbliche per circa il
75 per cento, vale a dire in misura assai
più alta di quanto accada nei principali
Paesi dell’Unione europea; nella situazione
di difficoltà della finanza pubblica, si è
assistito negli ultimi anni ad una costante
riduzione dei finanziamenti per il tra-
sporto pubblico locale; il problema non
pare risolto dal fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale, anche fer-
roviario, nelle regioni a statuto ordinario,
istituito ai sensi dell’articolo 16-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, e successivamente ridisciplinata
dalla legge n. 228 del 2012, sia per l’in-
sufficienza della dotazione del fondo
stesso, sia per l’incertezza in merito alle
modalità e ai tempi di riparto e di ero-
gazione delle risorse;

le vicende dello stabilimento Iri-
sbus di Flùmeri e quelle dello stabilimento
BredaMenariniBus di Bologna impongono
una più generale riflessione sulla politica
industriale del Paese, sollecitando azioni
incisive per contrastare il disimpegno dei
principali gruppi industriali italiani ri-
spetto agli insediamenti produttivi situati
nel territorio nazionale;

dopo incontri svoltisi con i prece-
denti Governi, si è riunito presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, il 1o ago-
sto 2013, un tavolo sulla vertenza Irisbus
di Flùmeri, nel quale è stato assunto
l’impegno di pervenire entro il mese di
settembre 2013 all’adozione di decisioni
relative sia alla tutela dei redditi dei
lavoratori, sia alla reindustrializzazione
dello stabilimento;

in data 18 settembre 2013 l’Assem-
blea della Camera ha approvato con una
maggioranza molto ampia una mozione
che reca stringenti impegni per il Governo
in ordine alla politica del trasporto pub-
blico locale, anche al fine di individuare
una positiva soluzione per le vertenze
Irisbus di Flùmeri e BredaMenariniBus di
Bologna;

in data 24 luglio 2013 l’Assemblea
della Camera ha approvato l’ordine del
giorno n. 9/01248-AR/003 presentato dal-
l’onorevole Mucci che impegnava, tra le
altre cose, il Governo a provvedere ad una
facilitazione burocratica della conversione
da mezzi a trazione endotermica in mezzi
a trazione elettrica,

impegnano il Governo:

a riprendere immediatamente il ta-
volo di confronto a livello governativo
sulla vertenza Irisbus di Flùmeri, allar-
gandone la partecipazione anche a mem-
bri delle competenti Commissioni parla-
mentari;

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative per rivedere la normativa in
materia di retrofit nell’ottica di una sem-
plificazione dell’iter burocratico che disci-
plina le operazioni di conversione dei
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mezzi a trazione endotermica in mezzi a
trazione elettrica, anche al fine di risolle-
vare un settore in crisi quale quello ine-
rente alla produzione di mezzi destinati al
trasporto pubblico locale;

a tutelare i redditi dei dipendenti
dello stabilimento di Flùmeri, attraverso
l’applicazione della cassa integrazione gua-
dagni in deroga a decorrere dal gennaio
2014 e agevolando, in prospettiva, il rein-
tegro nel settore, nonché tenendo conto
delle esigenze familiari e provvedendo alla
riconversione dello stabilimento secondo
quanto disposto sopra;

ad adottare, nell’ambito della mano-
vra di finanza pubblica, interventi finaliz-
zati:

a) ad assicurare l’adeguatezza, la
certezza e la stabilità delle risorse desti-
nate al trasporto pubblico locale;

b) a prevedere l’esclusione dal
patto di stabilità interno delle spese rela-
tive al trasporto pubblico locale;

c) a definire un programma plu-
riennale per sostenere il rinnovo del parco
autoveicoli impiegati nel trasporto pub-
blico locale, favorendo le tecnologie a più
basso impatto ambientale;

d) a giungere, più in generale, a
una nuova definizione del piano nazionale
dei trasporti che consenta di programmare
in modo adeguato le politiche del settore,
con particolare riguardo al trasporto pub-
blico locale.

(8-00019) « Catalano, Cristian Iannuzzi,
Bechis, Liuzzi, Cominardi, Si-
bilia, De Lorenzis, Del-
l’Orco ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9 alle 9.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 9.40.

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-

zione, università e ricerca.

Emendamenti C. 1574-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente,
sostituendo il relatore, impossibilitato a
prendere parte alla seduta odierna, rileva
che gli emendamenti 2.1000, 2.1001,
2.1002, 3.1000, 4.1000, 4.1001, 5.1000,
5.1001, 6.1000, 6.1010, 7.1000, 8.1000,
8-bis.1000, 8-bis.1001, 10-bis.1001,
12.1000, 14.1000, 15.1000, 17.1000,
17.1001, 17.1002, 17.1003, 19.1000,
19.1001, 20.1000 della Commissione, il
subemendamento Lenzi 0.21.1000.1, e gli
emendamenti 21.1000 e 24.1000 della
Commissione al disegno di legge C.
1574-A, Governo non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.45.
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AUDIZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il ministro per l’integrazione,
Cécile Kyenge.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del ministro per l’integrazione, Cécile

Kyenge, sulle linee programmatiche.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata attraverso
la trasmissione televisiva sul canale satel-
litare e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Cécile KYENGE svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Francesco
Paolo SISTO, presidente, a più riprese,
Emanuele FIANO (PD), a più riprese, Mat-
teo BRAGANTINI (LNA), a più riprese,
Khalid CHAOUKI (PD), Fabiana DADONE
(M5S) e Nazzareno PILOZZI (SEL).

Il ministro Cécile KYENGE risponde ai
quesiti posti e rende ulteriori precisazioni.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
dopo aver svolto alcune considerazioni
conclusive, ringrazia il ministro Kyenge
per il suo intervento. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province,

sulle unioni e fusioni di Comuni.

C. 1408 Melilli e C. 1542 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 ottobre 2013.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Giuseppe Berretta.

La seduta comincia alle 14.10.

5-00296 Rossomando: Sulla situazione del tribunale

di Ivrea in seguito all’entrata in vigore del decreto

legislativo 7 settembre 2012, n. 155.

Il sottosegretario Giuseppe BER-
RETTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Anna ROSSOMANDO (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta molto articolata, della
quale si dichiara solo parzialmente soddi-
sfatta. Pur tenendo conto della finalità di
decongestionare il tribunale di Torino, le
risulta, infatti, che, in seguito all’accorpa-
mento in questione, il tribunale di Ivrea
dovrà fare fronte ad un consistente au-
mento del carico di lavoro. La ridefini-
zione della pianta organica potrebbe es-
sere adeguata in relazione al personale
NEP, mentre non appare sufficiente con
riferimento soprattutto al numero di ma-
gistrati. Auspica, pertanto, che il gruppo di
lavoro cui si fa riferimento nella risposta
possa monitorare la situazione e proporre
l’adozione idonei strumento di adegua-
mento.
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5-00948 Rossomando: Sulla soppressione degli uffici
giudiziari di Chivasso.

Il sottosegretario Giuseppe BER-
RETTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Anna ROSSOMANDO (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta,
ritenendo che non siano comprensibili le
ragioni del diniego del mantenimento del-
l’ufficio del Giudice di pace con sede in
Chivasso.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Giuseppe Berretta.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante revisione delle

disposizioni vigenti in materia di filiazione, ai sensi

dell’articolo 2 della legge 10 dicembre 2012, n. 219.

Atto n. 25.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 ottobre 2013.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che l’esame dello schema di decreto
legislativo è iniziato l’8 ottobre scorso e
che la Commissione dovrà esprimere il
parere entro il prossimo 6 novembre. Nel
corso dell’esame sono stati espressi dei
rilievi da parte del collega Bonafede e,

anche in considerazione di questi, è
emersa l’opportunità di audire il Profes-
sore Cesare Massimo Bianca, Presidente
della Commissione per lo studio e l’ap-
profondimento di questioni giuridiche af-
ferenti la famiglia, istituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Comunica alla Commissione che l’au-
dizione del Professore Bianca si svolgerà
martedì 5 novembre e che la proposta di
parere del relatore – e le eventuali pro-
poste alternative di parere – dovranno
essere presentate e poste in votazione
entro il giorno successivo.

Avverte, infine, che sono pervenuti ri-
lievi scritti da parte della Camera Nazio-
nale Avvocati per la Famiglia e i Mino-
renni (CamMiNo) e della Professoressa
Maria Dossetti. Rilievi ai quali lo stesso
Professore Bianca ha replicato con delle
note scritte. La relativa documentazione,
che deve ritenersi particolarmente signifi-
cativa ai fini dell’attività istruttoria della
Commissione, è a disposizione dei com-
missari.

Dà quindi la parola alla relatrice ed
invita i colleghi che vi abbiano interesse ad
intervenire sul merito del provvedimento.

Alessia MORANI (PD), relatore, osserva
come la lettura e l’approfondimento della
documentazione oggi posta a disposizione
della Commissione abbia rafforzato in lei
la convinzione che il provvedimento in
esame, oltre ad essere conforme alla de-
lega legislativa, ne costituisca un equili-
brato ed armonico sviluppo, in grado di
ammodernare adeguatamente il codice ci-
vile, il codice di procedura civile e la
restante legislazione in materia, in sintonia
con l’evoluzione dei tempi e della co-
scienza sociale. Ritiene, in altri termini,
che il combinato disposto della legge de-
lega, che pone il principio dell’uguaglianza
di stato di tutti i figli, e dello schema di
decreto legislativo in esame, che sviluppa
tale principio in tutte le sue articolazioni,
costituiscano un significativo progresso
giuridico e culturale e rappresentino
un’adeguata risposta alle esigenze ed alle
istanze della società civile. La formula-
zione delle norme dello schema di decreto,
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inoltre, risulta particolarmente puntuale
ed accurata.

Preannuncia, quindi, sin d’ora la pre-
sentazione di una proposta di parere fa-
vorevole all’esito dell’audizione con il Pro-
fessor Bianca. Si riserva, infatti, di verifi-
care in quell’occasione se sia o meno
opportuno apporre eventuali osservazioni
o condizioni alla proposta di parere, che
sarà comunque favorevole.

Alfonso BONAFEDE (M5S) dichiara di
condividere l’intervento della collega Mo-
rani, riservandosi di rappresentare ogni
osservazione, eventualmente divergente,
nel corso dell’audizione di martedì pros-
simo.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

RELAZIONI ALL’ASSEMBLEA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Giuseppe Berretta.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulle tematiche oggetto del Messaggio del Presi-

dente della Repubblica trasmesso alle Camere il 7

ottobre 2013.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 29 ottobre 2013.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, ricorda di avere presentato una
proposta di relazione (vedi Bollettino delle
Giunte e delle Commissioni parlamentari
del 29 ottobre 2013) e che entro martedì 5
novembre potranno essere presentate pro-
poste di modifica e di integrazione da

parte dei deputati, affinché la Commis-
sione possa concludere l’esame entro mer-
coledì 6 novembre.

Ricorda, altresì, che la proposta di
relazione sarà integrata con gli allegati
depositati del Ministro della giustizia e del
Commissario Straordinario del Governo
per le infrastrutture carcerarie nel corso
delle rispettive audizioni. La relazione
sarà anche integrata da ulteriori dati in-
viati oggi dal Ministro della giustizia in
ordine ai detenuti in custodia cautelare
suddivisi per tipologia di reati ed al costo
medio giornaliero del detenuto.

Nicola MOLTENI (LNA) pur riservan-
dosi di valutare in modo più approfondito
il contenuto della proposta di relazione
della presidente Ferranti, fa presente che
il proprio gruppo non intende presentare
proposte di modifica e di integrazione
bensì un’autonoma proposta di relazione.

Franco VAZIO (PD) rileva come la
proposta di relazione della presidente Fer-
ranti sia completa ed articolata, recependo
quanto emerso nel corso delle audizioni e
la documentazione in quella sede deposi-
tata, senza esprimere opinioni, conclusioni
o giudizi politici. Osserva, quindi, come si
tratti della proposta di una relazione che
ha lo scopo di fornire all’Assemblea tutti
gli strumenti conoscitivi per avviare un
esame completo e consapevole sui temi
oggetto del Messaggio del Presidente della
Repubblica.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, invita il collega Molteni a tenere
conto della natura del tutto peculiare della
relazione che dovrà essere approvata dalla
Commissione. Ricorda, infatti, come alla
Commissione sia stato affidato il compito
di effettuare un mero approfondimento
istruttorio, propedeutico al successivo
esame da parte dell’Assemblea, sui temi
che costituiscono l’oggetto di un messaggio
del Presidente della Repubblica. Una si-
mile attività istruttoria non può che essere
condotta con la massima oggettività e deve
trovare il proprio momento di sintesi in
una relazione priva di elementi volti ad
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orientare politicamente l’Assemblea. Per
questo motivo si è ritenuto opportuno che
il ruolo di impulso e coordinamento dei
lavori fosse svolto dal presidente della
Commissione, il quale, rappresentando la
Commissione nel suo complesso, è apparsa
la figura più idonea, da un lato, a garan-
tire l’oggettività dell’istruttoria e, dall’altro,
ad operare la sintesi dei dati raccolti e dei
contributi provenienti dai gruppi parla-
mentari e dai singoli deputati.

Alessia MORANI (PD) sottolinea che la
relazione approvata dalla Commissione
non sarà solo una somma di dati e nu-
meri, ma costituirà l’esito di un percorso
ragionato e avrà lo scopo di mettere a
disposizione di tutti i deputati, non solo di
quelli della Commissione Giustizia, che
hanno una competenza specifica sui temi
in questione, uno strumento sul quale
ragionare e avviare un confronto politico
in Assemblea.

Fabrizia GIULIANI (PD) rileva come lo
scopo del lavoro della Commissione sia
quello di esaminare e fotografare nel
modo più dettagliato e oggettivo possibile
le tematiche sottoposte dal Presidente
della Repubblica all’attenzione del Parla-
mento. Sarà poi necessario anche il con-
fronto politico, ma dopo che la Commis-
sione avrà esaurito il proprio compito, che
in questa sede è meramente istruttorio.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00296 Rossomando: Sulla situazione del tribu-
nale di Ivrea in seguito all’entrata in vigore del decreto legislativo

7 settembre 2012, n. 155.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
oggetto, si rappresenta, in primo luogo,
che nel distretto di Torino – più volte
indicato, nel recente passato, come esem-
pio negativo di un’eccessiva suddivisione
del territorio in piccoli tribunali – la
delega ha consentito di operare una vasta
razionalizzazione delle risorse, realiz-
zando gli obiettivi di efficienza e di ridu-
zione della spesa imposti dalla legge di
delegazione attraverso la creazione di tri-
bunali di medie dimensioni, coerenti con il
modello ideale di ufficio giudiziario indi-
viduato in sede di analisi.

Premesso quanto sopra, allo scopo di
decongestionare il Tribunale di Torino ed
operare una più razionale distribuzione dei
carichi di lavoro e delle risorse, si è provve-
duto a scorporare da questo il territorio
delle sezioni distaccate di Ciriè e Chivasso,
accorpandole al Tribunale di Ivrea.

Per effetto dell’indicato intervento, al
Tribunale di Torino è stato sottratto un
bacino di utenza pari a 327.576 abitanti,
aumentando quello di Ivrea a complessivi
516.982 abitanti, con un’estensione terri-
toriale di 3.041 chilometri quadrati.

In conseguenza delle determinazioni
assunte, l’organico del Tribunale di Ivrea è
stato adeguato al mutato assetto territo-
riale.

Antecedentemente ai provvedimenti di
rideterminazione delle piante organiche
adottati con decreto ministeriale del 18 e
del 25 aprile 2013, il Tribunale di Ivrea
infatti aveva una pianta organica di 11
magistrati e 52 unità di personale ammi-
nistrativo.

Con i suddetti provvedimenti la pianta
organica del personale amministrativo del-
l’ufficio in questione è stata così ridefinita,
in conformità delle determinazioni assunte
per il personale di magistratura:

Tribunale di Ivrea

Qualifica organico

Totale magistrati 18

Totale amministrativi 58

Totale personale NEP 37

Totale complessivo 113

Al riguardo, va considerato che le mo-
difiche conseguenti alla nuova geografia
giudiziaria sono solo quelle che interes-
sano gli uffici giudiziari accorpati e ac-
corpanti, nonché quelli per i quali si è
proceduto ad una nuova riorganizzazione
del territorio dei relativi circondari.

Tanto premesso, l’organico attualmente
previsto per l’ufficio in questione potrà
essere adeguatamente rivalutato all’esito
della disponibilità di dati consolidati che
consentano di cogliere con puntualità l’ef-
fettiva incidenza degli interventi realizzati
e permettano di sanare eventuali residue
carenze nella distribuzione delle risorse
non emerse sulla scorta delle stime effet-
tuate in sede di predisposizione dei prov-
vedimenti citati.

Per quanto attiene infine alla proble-
matica rappresentata dall’interrogante
circa la mole di cause di lavoro che
passerebbe dal tribunale di Torino a
quello di Ivrea per effetto dell’accorpa-
mento delle sezioni distaccate di Ciriè e
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Chivasso, si evidenzia che il territorio
compreso nell’ambito delle suddette se-
zioni distaccate è stato scorporato dal
circondario di Torino e aggregato al cir-
condario di Ivrea con effetto a decorrere
dalla data di efficacia delle disposizioni di
cui all’articolo 11, comma 2, del decreto
legislativo 7 settembre 2012, n. 155.

I procedimenti pendenti afferenti al
territorio delle soppresse sezioni distac-
cate, fermi restando i profili interpretativi
rimessi alle intangibili valutazioni giurisdi-
zionali che la questione involge, saranno
quindi trattati dal Tribunale di Torino cui
restano in carico i procedimenti pendenti
alla data suddetta, essendo rimessa alla
competenza del Tribunale di Ivrea unica-
mente la trattazione degli affari iscritti
successivamente.

Detta interpretazione trova anche con-
forto nei pareri resi dall’Ufficio Legislativo
del Ministero della Giustizia del 7 maggio
2013 e nella delibera del 22 maggio 2013
del Consiglio Superiore della Magistratura,
concernenti la materia in questione.

In ultimo, si rappresenta che con de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2013, adot-
tato ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo n. 155 del 2012, è stato auto-
rizzato l’utilizzo a servizio del Tribunale di
Ivrea – per un periodo di due anni – dei
locali ospitanti la sezione distaccata di
Ciriè, ai fini della trattazione delle proce-
dure relative alle esecuzioni coattive, alle
procedure concorsuali, alla volontaria giu-
risdizione ed alla famiglia; gli altri settori
della giurisdizione saranno invece trattati
in via esclusiva presso la sede circonda-
riale.

Tale provvedimento è stato adottato
sulla base della richiesta presentata dal
Presidente del Tribunale di Ivrea, con il
parere favorevole del Consiglio Giudiziario
della Corte di appello di Torino e nono-
stante le perplessità espresse dal Consiglio
dell’Ordine degli avvocati di Ivrea, favore-
vole alla immediata concentrazione sul
territorio comunale eporediense di tutti gli
uffici giudiziari.

Effettivamente l’istruttoria condotta
aveva evidenziato l’attuale inadeguatezza

della situazione logistica del Tribunale di
Ivrea a fronte del nuovo assetto dimen-
sionale conseguito a seguito dell’aumento
del territorio di competenza.

Pur avendo il Presidente del Tribunale
di Ivrea rappresentato l’esigenza di avva-
lersi anche dei locali della sezione distac-
cata di Chivasso, si è tuttavia ritenuto di
poter assicurare le esigenze logistiche e di
funzionamento del servizio giustizia attra-
verso l’utilizzo dei locali di una soltanto
delle sezioni distaccate richieste, dove po-
ter trattare tutti gli affari specificamente
individuati dal Presidente del Tribunale.

In tal senso, la sede di Ciriè è sembrata
preferibile – rispetto a quella di Chivasso
– al fine di garantire l’efficienza del ser-
vizio richiesto, anche con riferimento alla
specifica consistenza dei locali.

Al Presidente del Tribunale di Ivrea è
stato demandato il compito di adottare i
necessari provvedimenti organizzativi e di
coordinamento dei servizi giudiziari che
saranno espletati nell’immobile della se-
zione distaccata di Ciriè, nel rispetto dei
principi di economicità ed efficienza.

Per completezza, infine, va segnalato
che con decreto del 19 settembre 2013, il
Ministro della Giustizia (considerata la
necessità di sottoporre ad un costante e
puntuale monitoraggio lo stato di realiz-
zazione della riforma introdotta in mate-
ria, anche al fine di rilevare eventuali
criticità ed approntare con tempestività le
misure organizzative idonee al supera-
mento delle stesse) è stato costituito un
gruppo di lavoro al quale è stato, per
l’appunto, attribuito il compito di moni-
torare lo stato di realizzazione della ri-
forma introdotta dai decreti legislativi
n. 155 e 156 del 2012, rilevare eventuali
criticità e proporre idonee soluzioni orga-
nizzative e normative, da adottare nel-
l’arco di tempo concesso per l’emanazione
dei decreti correttivi.

Il suddetto gruppo di lavoro ha per-
tanto iniziato a svolgere i compiti ad esso
assegnati al fine di addivenire ai rilievi ed
alle proposte ritenute necessarie.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00948 Rossomando: Sulla soppressione
degli uffici giudiziari di Chivasso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
oggetto, si premette che le sedi di Ciriè e
Chivasso, già sezioni distaccate del Tribu-
nale di Torino, sono state scorporate da
quest’ultimo ed accorpate al Tribunale di
Ivrea al fine di decongestionare il Tribu-
nale di Torino ed operare una più razio-
nale distribuzione dei carichi di lavoro e
delle risorse nel distretto torinese.

In sede di risposta ad altro atto di sinda-
cato ispettivo (quello n. 5-00296) presen-
tato dalla medesima interrogante on. Ros-
somando, poc’anzi discusso e a cui integral-
mente rimando, si sono spiegati i motivi per
i quali, sulla base della richiesta presentata
dal Presidente del Tribunale di Ivrea ri-
guardante sia Chivasso che Ciriè, il Ministro
della Giustizia ha autorizzato – con decreto
ministeriale dell’8 agosto 2013, adottato ai
sensi del decreto legislativo n. 155 del 2012
– l’utilizzo a servizio del predetto Tribunale
di Ivrea, per un periodo di due anni, dei soli
locali ospitanti la sezione distaccata di Ciriè
al fine di trattarvi i procedimenti relativi
alle esecuzioni coattive, alle procedure con-
corsuali, alla volontaria giurisdizione ed
alla famiglia.

Per quanto, invece, specificamente at-
tiene alla problematica del mantenimento
della sede del Giudice di pace di Chivasso,
osservo che il legislatore delegato, con il
decreto legislativo n. 156 del 2012, ha
posto in atto un imponente riassetto or-
ganizzativo degli uffici del Giudice di pace,
prevedendo una rilevante riduzione del
numero di tali uffici tendente a far coin-
cidere territorialmente, tranne per alcune
eccezioni in funzione dei carichi di lavoro
e della insularità della sede, l’ufficio del
Giudice di pace con il circondario di
riferimento.

In tal senso, si è quindi stabilita la
riduzione di più di 600 uffici del Giudice
di pace collocati su tutto il territorio
nazionale.

In corrispondenza della disposta revi-
sione di tali circoscrizioni giudiziarie, è
stata introdotta una specifica disposizione
diretta al mantenimento di una sede del
Giudice di pace di cui sia prevista la
soppressione. In particolare, l’articolo 3,
comma 2, del predetto decreto legislativo
n. 156 del 2012 prevede che entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione delle
tabelle di cui agli articoli 1 e 2 del
medesimo decreto legislativo sul bollettino
ufficiale e sul sito internet del Ministero
della Giustizia, gli enti locali interessati,
anche consorziati tra loro, possano richie-
dere il mantenimento degli uffici del Giu-
dice di pace soppressi, facendosi integral-
mente carico delle spese di funzionamento
e di erogazione del servizio giustizia nelle
relative sedi, nonché del fabbisogno del
personale amministrativo.

Il successivo terzo comma del mede-
simo articolo prevede, inoltre, che entro
dodici mesi dalla scadenza del termine di
cui al comma 2, il Ministro della Giustizia
provveda sulle istanze pervenute, previa
valutazione della loro rispondenza agli
impegni richiesti.

Nello specifico, si rileva che la pubblica-
zione delle predette tabelle è stata effet-
tuata il 28 febbraio 2013. Il termine peren-
torio per la presentazione delle istanze di
mantenimento degli uffici del Giudice di
pace è quindi scaduto il 29 aprile 2013. In
tale lasso temporale non risulta essere stata
inoltrata l’istanza, che avrebbe potuto con-
sentire il mantenimento dell’ufficio del
Giudice di pace con sede in Chivasso.
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MONDO E LA PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE

Mercoledì 30 ottobre 2013.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione del Comitato di Presidenza del Consiglio

generale degli italiani all’estero (CGIE).

L’audizione informale si è svolta dalle
8.05 alle 8.35.

AVVERTENZA
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non sono stati trattati:
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cernente le preoccupazioni del popolo ir-
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-

zione, università e ricerca.

C. 1574-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione – Parere su emendamenti).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione tramite im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Francesco BOCCIA, presidente, in so-
stituzione del relatore, con riferimento
all’articolo 2, recante incremento del
Fondo per la concessione di borse di
studio, rileva che, sulla base della quan-
tificazione contenuta nella relazione tec-
nica riferita al testo originario, l’incre-
mento delle aliquote sugli alcolici nelle
misure indicate non sembra garantire, per
l’anno 2014, un maggior gettito nella mi-
sura richiesta dalla disposizione in esame,
pari a 37,2 milioni di euro. In proposito,
a suo avviso, appare necessario acquisire
l’avviso del Governo. Per quanto concerne
il comma 2-bis del medesimo articolo 2,
rileva che, poiché la norma non è corre-
data di copertura finanziaria, il Governo
dovrebbe chiarire se la previsione del
rimborso spese sia compatibile con l’inva-
rianza finanziaria prevista dal comma 6
dell’articolo 20 del citato decreto legisla-
tivo n. 68 del 2012 con riferimento alle
attività dell’Osservatorio. In merito all’ar-
ticolo 2-bis, segnala la necessità di acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di effettuare le attività previste
dalla norma nell’ambito delle risorse già
previste a legislazione vigente. Con riferi-
mento all’articolo 4, comma 4, segnala
l’opportunità di riformulare la disposi-
zione prevedendo che i proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie previ-
ste in caso di violazione del divieto di
utilizzo di sigarette elettroniche non siano
direttamente versati al bilancio delle isti-
tuzioni scolastiche, ma, in quanto elevate
da soggetti appartenenti alle pubbliche
amministrazioni siano versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere succes-
sivamente destinate allo stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, ai fini della successiva
assegnazione alle suddette istituzioni. Ri-
leva, in particolare, che la disposizione
potrebbe essere riformulata nei seguenti
termini: « I proventi delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie, previste dal comma
3 del presente articolo, sono versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnati allo stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. I proventi
medesimi sono destinati dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
alle singole istituzioni che hanno conte-
stato le violazioni per essere successiva-
mente utilizzati per la realizzazione di
attività formative finalizzate all’educazione
alla salute ». In merito al comma 5 del
medesimo articolo 4, ritiene necessario
acquisire conferma dal Governo in merito
alla possibilità di effettuare le attività
previste dalla norma nell’ambito delle ri-
sorse finanziarie, umane e strumentali già
previste a legislazione vigente; riguardo al
comma 5-bis, rileva come andrebbe con-
fermato che le attività poste a carico del
Ministero della salute possano essere
svolte con le risorse finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. Con riferimento all’articolo 5,
comma 1-bis, ritiene opportuna una con-
ferma del Governo in merito alla possibi-
lità che le attività rientranti nel processo
di monitoraggio previsto dall’emenda-
mento in esame possano effettivamente
essere svolte nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente. Rileva,
inoltre, che andrebbe esplicitato a valere
su quali risorse possano essere ridefiniti
gli indirizzi, i profili ed i quadri orari
nell’ambito dei sistemi di istruzione con-
siderati. Con riguardo al comma 4-bis del
medesimo articolo, osserva che la norma,
da un lato, precisa che le attività sono
svolte a valere su risorse regionali, dall’al-
tro dispone che « la partecipazione » delle
regioni deve avvenire nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. Fa
presente come andrebbe quindi escluso
che le attività in questione siano finanziate
anche con risorse del MIUR e come, non
essendo prevista una deroga al patto in-
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terno di stabilità, le attività in questione
dovranno trovare copertura all’interno dei
limiti complessivi di spesa previsti dal
medesimo patto per le regioni. Tanto pre-
messo, a suo avviso, andrebbe acquisito
l’avviso del Governo in relazione alla pos-
sibilità che dette attività possano effetti-
vamente essere svolte ad invarianza di
oneri. Ritiene che andrebbe confermato il
carattere programmatico dell’articolo 6,
comma 3-bis, la cui applicazione dovrebbe
quindi intendersi necessariamente subor-
dinata alla sussistenza delle risorse finan-
ziarie e senza nuovi o maggiori oneri.

Pur considerato che l’onere recato nel
testo originario dall’articolo 7, comma 1,
viene configurato come limite di spesa,
considera opportuna una conferma del
Governo circa la congruità delle risorse
stanziate, tenuto conto del consistente am-
pliamento del numero di istituti scolastici
che potrebbe essere interessato dalla di-
sposizione. In merito all’articolo 7, comma
2, osserva che il Governo – in risposta alle
richieste di chiarimento formulate dalla
Commissione Bilancio – ha precisato che
lo stanziamento autorizzato dall’articolo 7,
comma 3, riguarda oneri di funziona-
mento e non spese di personale (tale
affermazione è coerente con gli effetti
finanziari della norma, stimati in misura
identica sui tre saldi). Fa presente come
andrebbero quindi acquisiti chiarimenti al
fine di evitare che la disposizione recata
dall’emendamento, introducendo spese per
il personale, possa alterare gli effetti scon-
tati sui tre saldi di finanza pubblica. In
merito al comma 3 del medesimo articolo
7, osserva che, secondo quanto precisato
dal Governo, l’attribuzione di identici ef-
fetti sui tre saldi (articolo 7, comma 3)
deriva dalla circostanza che gli oneri in
questione non comprendono spese di per-
sonale. Poiché l’emendamento in esame
introduce tale nuova tipologia di spese,
ritiene necessario acquisire chiarimenti in
ordine alla possibilità che dalla modifica
derivi un’alterazione degli effetti attribuiti
all’articolo 7 ai fini dei saldi. Con riferi-
mento al comma 3-bis, ritiene necessario
acquisire elementi e dati di dettaglio re-
lativi all’entità dell’onere recato dalla di-

sposizione, tenuto conto della generica
formulazione delle previsioni in essa con-
tenute, di cui non appare agevole deter-
minare l’impatto amministrativo e finan-
ziario. Quanto alla copertura finanziaria,
rileva che la norma opera un rinvio a
risorse relative ad un progetto promosso
dal Coni e dal MIUR e che andrebbe
quindi precisata l’entità di tali risorse e la
loro effettiva disponibilità tenendo conto
della precedente finalizzazione di spesa. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
rileva che la disposizione, non quantifi-
cando l’entità degli oneri derivanti dall’in-
serimento dell’attività motoria nel piano
dell’offerta formativa extracurriculare,
non consente di verificare l’idoneità della
copertura finanziaria prevista a valere sul
progetto di alfabetizzazione motoria pro-
mosso dal Coni e da Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Fa
presente che, con riferimento alle risorse
utilizzate a copertura, qualora il Governo
confermi la sussistenza di risorse dispo-
nibili e la durata temporale delle mede-
sime, potrebbe valutarsi l’opportunità di
riformulare la disposizione come limite di
spesa prevedendo che: « all’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma si provvede nei limiti delle risorse
già destinate a legislazione vigente dal
CONI e dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca al progetto di
alfabetizzazione motoria ». In merito al-
l’articolo 8, comma 1, andrebbe escluso
che dagli emendamenti possano derivare
effetti onerosi, tenuto conto che l’onere
quantificato dal testo viene definito anche
sulla base della platea degli studenti inte-
ressati ai percorsi di orientamento (v.
articolo 8, comma 1, lett. c). Andrebbero
inoltre acquisiti dati ed elementi volti a
confermare l’effettiva applicabilità della
norma in assenza di effetti onerosi. Con
riferimento all’articolo 8-bis, a suo avviso,
andrebbero acquisti chiarimenti circa i
profili applicativi delle disposizioni in
esame al fine di valutare se possano de-
terminarsi eventuali aggravi rispetto ai
compiti già svolti dalle strutture interes-
sate, chiarendo in particolare cosa si in-
tenda per « misure di incentivazione fi-
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nanziaria »; in tal caso andrebbe verificato
se risultino sufficienti le risorse già dispo-
nibili a legislazione vigente. Sull’articolo
10-bis osserva che la norma indica una
data per l’ultimazione degli interventi di
adeguamento antincendio senza includere
le specifiche risorse con le quali far fronte
a tali adeguamenti; essa si limita, infatti,
ad individuare genericamente una delle
fonti di finanziamento. A suo avviso, poi-
ché la norma non sembra assumere por-
tata esclusivamente programmatica, an-
drebbero acquisiti i dati e gli elementi per
la quantificazione dei relativi oneri e per
la copertura finanziaria dei medesimi. In
merito all’articolo 15, comma 10-quater,
rilevato preliminarmente che le norme
recate dall’articolo 9 del decreto legge
n. 78 del 2010 sono finalizzate al conte-
nimento della dinamica retributiva del
personale dipendente dalle pubbliche am-
ministrazioni, osserva che la disapplica-
zione del comma 1 del citato articolo,
disposta dalle norme in esame, appare
suscettibile di far venir meno risparmi che
dovrebbero essere già inglobati nei ten-
denziali. Sul punto ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo. Rileva, inol-
tre, che la disapplicazione dell’articolo 9,
comma 21, del decreto legge n. 78 del
2010 nei confronti del personale ATA
appare priva di contenuto normativo dal
momento che l’ambito applicativo del
comma citato è ristretto al personale non
contrattualizzato, quali magistrati, prefetti,
diplomatici ed altri. Considera necessario,
pertanto, che sia chiarita la portata nor-
mativa della disposizione. In merito all’ar-
ticolo 15, comma 9, rileva che la relazione
tecnica riferita al testo originario della
norma affermava che la disposizione
stessa era suscettibile di determinare un
incremento dei risparmi di spesa origina-
riamente previsti dall’articolo 14, comma
14, del decreto legge n. 95 del 2012 in
relazione agli effettivi transiti ad altra
classe di concorso: tali risparmi non erano
comunque scontati nei saldi, dal momento
che non era possibile stimare il numero di
docenti che si sarebbero avvalsi della
nuova facoltà di transito. Tanto premesso,
non ha osservazioni da formulare in me-

rito alle modifiche introdotte, nel presup-
posto – sul quale appare necessario ac-
quisire una conferma – che le medesime
non determinino oneri per la finanza
pubblica. Sul comma 6 del medesimo
articolo, ritiene opportuno che il Governo
fornisca indicazioni circa le possibili im-
plicazioni finanziarie della disposizione in
esame. In particolare osserva che: la di-
spensa sembra implicare l’obbligo di cor-
rispondere una indennità sostitutiva di
preavviso; la conseguente cessazione del
rapporto di lavoro sembra, altresì, impli-
care la corresponsione dei trattamenti di
fine rapporto; ai soggetti in questione si
applicherebbe la vigente disciplina sui
pensionamenti con la conseguenza che,
pur in presenza di dispensa dal servizio, i
soggetti in questione non avrebbero ac-
cesso al trattamento pensionistico. In or-
dine a quanto rappresentato considera
necessario acquisire dal Governo dati ed
elementi di valutazione. Con riferimento
all’articolo 16, comma 1-bis, osserva che la
norma individua un limite di spesa senza
fornire i dati ed i parametri di riferimento
necessari a valutare la congruità della
relativa autorizzazione di spesa. In parti-
colare andrebbero forniti dettagli in me-
rito al numero di docenti potenzialmente
interessati dalla norma, nonché la tipolo-
gia di corsi di formazione ai quali sareb-
bero tenuti a partecipare, comprendenti
ad esempio il numero di ore di frequenza
nonché gli organismi o gli istituti presso i
quali i suddetti corsi dovrebbero essere
svolti. In merito ai profili di copertura
finanziaria, segnala che la disposizione
appare priva di idonea copertura finan-
ziaria in quanto il Fondo di riserva per le
autorizzazioni di spesa delle leggi perma-
nenti di natura corrente, iscritto nello
stato di previsione del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di cui si prevede
l’utilizzo, non è più presente in bilancio. In
merito all’articolo 17, comma 1-bis, se-
gnala che andrebbe precisata la portata
innovativa della norma chiarendo se per
effetto della stessa debba procedersi al-
l’indizione di una nuova procedura con-
corsuale. In tale ipotesi, fa presente che
andrebbe chiarito come si intenda assicu-
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rare il rispetto della clausola di inva-
rianza. A suo avviso, appare opportuno
che il Governo chiarisca se la clausola di
neutralità finanziaria prevista dall’articolo
17, comma 2, sia idonea a garantire che
dall’adeguamento dell’organizzazione della
Scuola nazionale di amministrazione alle
norme in materia di reclutamento dei
dirigenti scolastici previste dal comma 2
non derivino nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. In merito all’articolo 17,
commi 5-bis e 5-ter, osserva che il comma
5-bis non specifica attraverso quali mec-
canismi possa concretamente essere ga-
rantita la neutralità finanziaria della di-
sposizione. L’ingresso in servizio di diri-
genti, analogamente a quanto disposto a
norma del comma 5 dell’articolo in esame,
potrebbe determinare oneri con riferi-
mento: alla spesa per la remunerazione
del personale incaricato delle funzioni di
preside; alla spesa da sostenere per i
docenti che riceveranno un incarico di
supplenza per la sostituzione del personale
incaricato delle funzioni di preside. A tale
proposito rileva che il comma 7 specifica
la procedura di sterilizzazione degli oneri
derivanti dal conferimento degli incarichi
assegnati a norma del comma 5. Analoga
previsione non sembra invece dettata con
riferimento agli oneri recati dalle norme
in esame. Su tali profili ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo. Osserva che
l’esenzione dal pagamento del contributo
recata dal comma 8-bis dell’articolo 17
appare suscettibile di determinare minori
entrate per il bilancio dello Stato. A suo
avviso, appare, pertanto, necessario acqui-
sire l’avviso del Governo circa l’entità di
tali effetti ed il relativo impatto sui saldi.
Per quanto concerne i commi da 8-bis a
8-octies del medesimo articolo 17, rileva
che la norma non reca una quantifica-
zione degli oneri relativi alla sua attua-
zione pur recando un’espressa clausola di
copertura. A suo avviso, andrebbe quindi
preliminarmente individuato e quantifi-
cato l’onere cui la disposizione di coper-
tura si riferisce. Ritiene altresì necessario
che il Governo chiarisca se le risorse poste
a copertura delle attività previste dal testo
in esame risultino congrue ed effettiva-

mente disponibili, confermando altresì che
l’utilizzo delle stesse per le finalità in
esame non pregiudichi l’attuazione di ini-
ziative e programmi già avviati in base alla
precedente finalizzazione delle risorse me-
desime. In merito ai profili di copertura
finanziaria, rileva che, in assenza di indi-
cazioni in merito alla durata e alla quan-
tificazione degli oneri, non appare possi-
bile verificare l’idoneità della copertura
finanziaria prevista sugli stanziamenti re-
lativi all’articolo 2 della legge n. 92 del
2012 (capitolo 2402 – piano di gestione 8
– Ministero del lavoro e delle politiche
sociali), sul Fondo per la valorizzazione
dell’istruzione scolastica di cui all’articolo
4, comma 82, della legge n. 183 del 2011
(capitolo 1286 – Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca), e sugli stan-
ziamenti di parte corrente rimodulabili
relativi al programma « Iniziative per lo
sviluppo del sistema istruzione scolastica e
per il diritto allo studio ». In particolare,
ricorda che gli stanziamenti relativi all’ar-
ticolo 2 della legge n. 92 del 2012 sono già
stati parzialmente utilizzati ai sensi del-
l’articolo 27, comma 2, lettera b), e che gli
stanziamenti di parte corrente rimodula-
bili relativi al suddetto programma « Ini-
ziative per lo sviluppo del sistema istru-
zione scolastica e per il diritto allo stu-
dio », di cui si prevede la riduzione lineare,
sono già stati ridotti ai sensi dell’articolo
27, comma 2, lettera c). Inoltre, ritiene che
la clausola di neutralità finanziaria previ-
sta dalla disposizione dovrebbe essere
espunta in quanto non coerente con la
previsione di specifiche coperture finan-
ziarie. Con riferimento all’articolo 21,
comma 2-bis, fa presente che andrebbero
acquisiti dati ed elementi idonei a suffra-
gare la neutralità finanziaria della norma-
tiva introdotta dall’emendamento. Si os-
serva inoltre che la riorganizzazione dei
corsi potrebbe, almeno nel breve periodo,
risultare di determinare un aggravio dei
costi a carico delle amministrazioni inte-
ressate. Su tali aspetti ritiene necessario
acquisire un chiarimento del Governo. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
qualora il Governo confermi l’idoneità
della clausola di neutralità finanziaria pre-
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vista dalla disposizione, segnala l’opportu-
nità di riformulare la medesima clausola
in conformità alla prassi vigente, sosti-
tuendo le parole: « non derivano » con le
seguenti: « non devono derivare ». Per
quanto concerne l’articolo 23, commi 2-bis
e 2-ter, ritiene opportuno che il Governo
fornisca alcuni chiarimenti in merito al
mantenimento in bilancio nel conto dei
residui delle somme già impegnate e non
ancora pagate relative agli anni 2011 e
2012, nel limite di 40.891.750 euro, iscritte
nel capitolo di spesa 7236 (di conto capi-
tale) dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di cui si prevede il versamento
all’entrata del bilancio dello Stato ai fini
della successiva riassegnazione al capitolo
1694 (di parte corrente) del suddetto stato
di previsione di cui al comma 2-bis. In
particolare, a suo avviso appare opportuno
che sia chiarita la natura dei residui
oggetto di riassegnazione all’entrata e, in
particolare, se essi corrispondano o meno
ad obbligazioni giuridicamente perfezio-
nate, al fine di verificare che tale riasse-
gnazione non pregiudichi impegni già sorti
a legislazione vigente a valere sulle mede-
sime risorse. In secondo luogo, non con-
sidera chiaro perché la disposizione in
esame preveda il mantenimento delle
somme in conto residui, trattandosi di
somme già iscritte in tale conto almeno
fino alla fine del 2013, anno in cui, ai sensi
della stessa disposizione, dovranno essere,
comunque, riassegnate all’entrata. In terzo
luogo, ricorda che, in casi analoghi, si è
talora espressamente previsto che la rias-
segnazione di somme iscritte in conto
residui per nuove finalità rispetto a quelle
originariamente previste avvenisse solo
compatibilmente con gli equilibri di fi-
nanza pubblica, mentre, in altri casi, è
stata prevista un’adeguata compensazione
finanziaria, dal momento che la riassegna-
zione di risorse all’entrata, considerata la
tempistica delle conseguenti erogazioni fi-
nanziarie, determina effetti diversi sui
saldi di finanza pubblica rispetto a quelli
originariamente computati a legislazione
vigente. Infine, evidenzia che la disposi-
zione, seppure attraverso il meccanismo

del versamento all’entrata, destina somme
aventi natura di conto capitale ad inter-
venti di parte corrente, determinando una
sostanziale dequalificazione della spesa.
Con riferimento al comma 2-ter, che pre-
vede che la somma di 966.000 euro iscritta
nel capitolo di spesa 7236 dello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, relativa-
mente all’anno 2013, siano assegnate, nel
medesimo anno, al capitolo 1694 del me-
desimo ministero, segnala che la norma,
destinando somme di conto capitale a
interventi di parte corrente, appare su-
scettibile di determinare una dequalifica-
zione della spesa non conforme alla vi-
gente disciplina contabile. Inoltre, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se
l’utilizzo di tali somme possa pregiudicare
gli interventi già previsti a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse.
Sull’articolo 24, comma 3-bis, rileva che la
stipula dei contratti è una mera facoltà da
esercitare nell’ambito delle risorse finan-
ziarie disponibili. Tuttavia ritiene che an-
drebbe confermato che la formulazione
adottata, facendo riferimento alle risorse
disponibili, implichi anche il rispetto dei
limiti di spesa fissati a legislazione vigente
per l’utilizzo di personale con forme con-
trattuali flessibili. Sul punto appare ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo. A
suo avviso, andrebbe altresì confermato
che la proroga in esame non determini
l’obbligo di stabilizzazione del personale
interessato sulla base della vigente norma-
tiva. Fa presente che le restanti proposte
emendative approvate in Commissione non
appaiono presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario e recepi-
scono, peraltro, le condizioni formulate
nel parere reso dalla Commissione bilan-
cio l’8 ottobre 2013.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
in merito al testo all’esame dell’Assemblea,
evidenzia alcuni aspetti, fermo restando
che le norme non citate, ma segnalate dal
relatore, non presentano profili problema-
tici dal punto di vista finanziario. Fa
presente che l’incremento delle aliquote
sugli alcolici necessario alla copertura del-
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l’incremento nella misura di 37,2 milioni
di euro del fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio, di cui
all’articolo 2, comma 1, come modificato
durante l’esame in sede referente presso la
commissione di merito, non appare idoneo
a garantire la realizzazione delle necessa-
rie maggiori entrate, posto che, a causa
degli aumenti già disposti, un ulteriore
aumento delle aliquote potrebbe compor-
tare una riduzione del relativo gettito. A
suo avviso, l’articolo 2, comma 2-bis, do-
vrebbe essere modificato, specificando che
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca svolgerà, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, le attività
di cui all’articolo 2, comma 2-bis, concer-
nenti l’invio a tutti gli studenti, per via
telematica, di un opuscolo informativo
sulle borse di studio e gli indirizzi web di
tutti gli organismi regionali per il diritto
allo studio. Rileva che le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 2-ter, in materia
di pagamento delle tasse di iscrizione e dei
contributi appaiono suscettibili di deter-
minare una riduzione delle entrate uni-
versitarie. Segnala che l’elevazione della
soglia ISEE da 40.000 a 80.000 euro per la
contribuzione studentesca ai corsi di lau-
rea di cui all’articolo 2, comma 2-quater,
comporta nuovi o maggiori oneri privi di
quantificazione e copertura. Evidenzia che
la corresponsione del rimborso delle spese
per i componenti dell’Osservatorio nazio-
nale per il diritto allo studio universitario
di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo n. 68 del 2012, prevista dall’ar-
ticolo 2, comma 2-sexies, non risulta com-
patibile con la clausola di neutralità fi-
nanziaria prevista dal comma 6 del sud-
detto articolo 20. A suo avviso, l’articolo 4,
comma 5, dovrebbe essere modificato, pre-
vedendo che il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali potrà prov-
vedere alla elaborazione dei programmi di
educazione alimentare nelle scuole, anche
in collaborazione con associazioni e orga-
nizzazioni di acquisto solidale di cui al-
l’articolo 4, comma 5, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente; dovrebbe

essere modificato anche l’articolo 5,
comma 01, specificando che la clausola di
invarianza finanziaria sia riferita non solo
alle attività di monitoraggio e valutazione
dei sistemi di istruzione professionale, tec-
nica e liceale di cui all’articolo 5, comma
1-bis, ma anche alla ridefinizione degli
indirizzi, dei profili e dei quadri orari
relativi. Con riferimento all’articolo 5,
comma 4-bis, che prevede che le ammi-
nistrazioni scolastiche possano promuo-
vere, in collaborazione con le Regioni e a
valere sulle risorse finanziarie messe a
disposizione dalle Regioni medesime, pro-
getti volti al contrasto della dispersione
scolastica, nell’ambito dei limiti comples-
sivi di spesa previsti dal patto di stabilità
interno per le Regioni, segnala che do-
vrebbe essere modificato prevedendo una
esplicita clausola di invarianza finanziaria.
A suo avviso, l’articolo 10-bis dovrebbe
essere modificato, specificando che gli in-
terventi di adeguamento alla normativa in
materia di prevenzione degli incendi negli
edifici scolastici avvenga nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
così come il comma 1, lettera c), capoverso
5-ter, dell’articolo 12, specificando che i
nuovi criteri per la definizione del con-
tingente organico dei dirigenti scolastici e
dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi decorrono dall’anno scolastico
2014-2015, al fine di salvaguardare le
economie già computate a legislazione vi-
gente per l’anno scolastico 2013-2014. Se-
gnala l’opportunità di introdurre una clau-
sola di invarianza di cui all’articolo 13,
comma 3, recante disposizioni in materia
di integrazione delle anagrafi degli stu-
denti, prevedendo che restano ferme le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Rileva la
necessità di modificare il comma 1-bis
dell’articolo 14, specificando che non si
procede alla riassegnazione delle risorse
stanziate sul fondo per l’istruzione e for-
mazione tecnica superiore, nel caso di
mancata o parziale attivazione dei per-
corsi previsti dalla programmazione trien-
nale, ma alla revoca e alla redistribuzione
delle stesse. Ritiene necessario integrare la
clausola di invarianza di cui all’articolo 14,
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comma 1-ter, specificando che le univer-
sità possano stipulare le convenzioni con
singole imprese o con gruppi di imprese
per realizzare progetti formativi nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Fa presente come l’articolo 15,
comma 2-bis, introdotto durante l’esame
in sede referente presso la Commissione di
merito, che prevede una distribuzione uni-
forme tra le regioni dei posti di organico
di diritto di docenti di sostegno, dovrebbe
essere integrato assicurando che la citata
distribuzione uniforme, abbia luogo nel
rispetto dell’ammontare complessivo dei
posti da destinare ai predetti docenti. Con
riferimento alle modifiche apportate al-
l’articolo 15, comma 6, durante l’esame in
sede referente presso la Commissione di
merito, reintroducendo un istituto non più
previsto dalla normativa vigente, quale la
dispensa dal servizio per il personale do-
cente della scuola dichiarato, successiva-
mente al 1o gennaio 2014, permanente-
mente inidoneo alla propria funzione per
motivi di salute, segnala che le stesse
appaiono suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri privi di quantificazione e
copertura, in particolare con riferimento
ai relativi trattamenti di pensione e di fine
servizio. Osserva che l’articolo 15, comma
10-quater, che esclude il solo personale
amministrativo della scuola dai vincoli
normativi alla crescita della retribuzione
fondamentale, fissati dall’articolo 9 del
decreto-legge n. 78 del 2010, appare su-
scettibile di determinare minori risparmi
di spesa rispetto a quelli già previsti a
legislazione vigente. A suo avviso, la co-
pertura a valere sul fondo di riserva per le
autorizzazioni di spesa delle leggi perma-
nenti di natura corrente, prevista dall’ar-
ticolo 16, comma 1-bis, non appare idonea,
in quanto il suddetto fondo non è più
presente in bilancio. Rileva che le dispo-
sizioni di cui all’articolo 17, comma 1-ter,
volte ad incrementare con un membro di
lingua slovena il numero dei componenti
delle commissioni per la valutazione del
corso-concorso per i dirigenti di scuole
con lingua di insegnamento slovena, non
determinano nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica, atteso che le spese per le
relative procedure risultano a carico dei
concorrenti. Fa presente che la clausola di
neutralità finanziaria prevista dall’articolo
17, comma 2, non è idonea a garantire che
dall’adeguamento dell’organizzazione della
scuola nazionale di amministrazione alle
norme in materia di reclutamento dei
dirigenti scolastici di cui all’articolo 29,
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del
2001, come modificato dal suddetto arti-
colo 17, comma 1, non derivino nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica; la
clausola di neutralità finanziaria di cui
all’articolo 17, comma 5-bis, recante di-
sposizioni per la reintroduzione degli in-
carichi di presidenza per il reclutamento
dei dirigenti scolastici non è idonea a
garantire che dall’attuazione delle mede-
sime disposizioni non derivino nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Segnala che l’esenzione dal pagamento del
contributo unificato delle spese di giustizia
nel caso di processi in materia di integra-
zione scolastica, di cui all’articolo 17,
comma 8-bis, non determina minori en-
trate in quanto esse non sono state com-
putate nei tendenziali a legislazione vi-
gente. Fa presente che le disposizioni di
cui all’articolo 17, commi da 8-ter a 8-no-
vies, che prevedono, in previsione del pas-
saggio al nuovo sistema di reclutamento, la
proroga dei termini per l’inserimento nelle
graduatorie ad esaurimento dei dirigenti
scolastici, nonché lo svolgimento di un
corso-concorso per i suddetti dirigenti,
determinano nuovi o maggiori oneri non
quantificati coperti a valere su autorizza-
zioni di spesa che non presentano le
occorrenti disponibilità in quanto già de-
stinate ad interventi programmati a legi-
slazione vigente. A suo avviso, il mante-
nimento in bilancio delle somme già im-
pegnate e non ancora pagate iscritte nello
stato di previsione del ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di cui
all’articolo 23, comma 2-bis, appare su-
scettibile di determinare, considerata la
tempistica delle erogazioni finanziarie che
ne derivano, nuovi o maggiori oneri sui
saldi di finanza pubblica. Osserva, infine,
che la destinazione di somme di conto
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capitale, iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, ad interventi di parte
corrente, ai sensi dell’articolo 23, comma
2-ter, determina una dequalificazione della
spesa non conforme alla vigente disciplina
contabile.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che, a partire dalle prossime sedute, ai
deputati venga distribuita una nota scritta
delle valutazioni formulate dal rappresen-
tante del Governo, allo scopo di consentire
una migliore partecipazione ai lavori della
Commissione.

Francesco BOCCIA, presidente, nel con-
cordare con l’onorevole Sorial, rileva tut-
tavia come le osservazioni formulate dal
rappresentante del Governo siano state
riprodotte nelle premesse contenute nella
proposta di parere del relatore, testé di-
stribuita.

Francesco BOCCIA, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
1574-A Governo, di conversione del de-
creto-legge n. 104 del 2013, recante Mi-
sure urgenti in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca, e gli emendamenti ad
esso riferiti contenuti nel fascicolo n. 2;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

l’incremento delle aliquote sugli al-
colici necessario alla copertura dell’incre-
mento nella misura di 37,2 milioni di euro
del fondo integrativo statale per la con-
cessione di borse di studio, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, come modificato du-
rante l’esame in sede referente presso la
commissione di merito, non appare idoneo
a garantire la realizzazione delle necessa-
rie maggiori entrate, posto che, a causa
degli aumenti già disposti, un ulteriore
aumento delle aliquote potrebbe compor-
tare una riduzione del relativo gettito;

l’articolo 2, comma 2-bis, dovrebbe
essere modificato, specificando che il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca svolgerà, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, le attività
di cui all’articolo 2, comma 2-bis, concer-
nenti l’invio a tutti gli studenti, per via
telematica, di un opuscolo informativo
sulle borse di studio e gli indirizzi web di
tutti gli organismi regionali per il diritto
allo studio;

le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 2-ter, in materia di pagamento
delle tasse di iscrizione e dei contributi
appaiono suscettibili di determinare una
riduzione delle entrate universitarie;

l’elevazione della soglia ISEE da
40.000 a 80.000 euro per la contribuzione
studentesca ai corsi di laurea di cui al-
l’articolo 2, comma 2-quater, comporta
nuovi o maggiori oneri privi di quantifi-
cazione e copertura;

la corresponsione del rimborso
delle spese per i componenti dell’Osserva-
torio nazionale per il diritto allo studio
universitario di cui all’articolo 20, comma
1, del decreto legislativo n. 68 del 2012,
prevista dall’articolo 2, comma 2-sexies,
non risulta compatibile con la clausola di
neutralità finanziaria prevista dal comma
6 del suddetto articolo 20;

l’articolo 4, comma 5, dovrebbe
essere modificato, prevedendo che il Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali potrà provvedere alla elabora-
zione dei programmi di educazione ali-
mentare nelle scuole, anche in collabora-
zione con associazioni e organizzazioni di
acquisto solidale di cui all’articolo 4,
comma 5, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

l’articolo 5, comma 01, dovrebbe
essere modificato, specificando che la
clausola di invarianza finanziaria sia rife-
rita non solo alle attività di monitoraggio
e valutazione dei sistemi di istruzione
professionale, tecnica e liceale di cui al-
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l’articolo 5, comma 1-bis, ma anche alla
ridefinizione degli indirizzi, dei profili e
dei quadri orari relativi;

l’articolo 5, comma 4-bis, che pre-
vede che le amministrazioni scolastiche
possano promuovere, in collaborazione
con le Regioni e a valere sulle risorse
finanziarie messe a disposizione dalle Re-
gioni medesime, progetti volti al contrasto
della dispersione scolastica, nell’ambito dei
limiti complessivi di spesa previsti dal
patto di stabilità interno per le Regioni,
dovrebbe essere modificato prevedendo
una esplicita clausola di invarianza finan-
ziaria;

l’articolo 10-bis, dovrebbe essere
modificato, specificando che gli interventi
di adeguamento alla normativa in materia
di prevenzione degli incendi negli edifici
scolastici avvenga nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

il comma 1, lettera c), capoverso
5-ter, dell’articolo 12 dovrebbe essere mo-
dificato, specificando che i nuovi criteri
per la definizione del contingente organico
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali e amministrativi decorrono
dall’anno scolastico 2014-2015, al fine di
salvaguardare le economie già computate a
legislazione vigente per l’anno scolastico
2013-2014;

appare necessario introdurre una
clausola di invarianza di cui all’articolo 13,
comma 3, recante disposizioni in materia
di integrazione delle anagrafi degli stu-
denti, prevedendo che restano ferme le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

il comma 1-bis dell’articolo 14, do-
vrebbe essere modificato, specificando che
non si procede alla riassegnazione delle
risorse stanziate sul fondo per l’istruzione
e formazione tecnica superiore, nel caso di
mancata o parziale attivazione dei per-
corsi previsti dalla programmazione trien-
nale, ma alla revoca e alla redistribuzione
delle stesse;

appare necessario integrare la clau-
sola di invarianza di cui all’articolo 14,

comma 1-ter, specificando che le univer-
sità possano stipulare le convenzioni con
singole imprese o con gruppi di imprese
per realizzare progetti formativi nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

l’articolo 15, comma 2-bis, intro-
dotto durante l’esame in sede referente
presso la Commissione di merito, che
prevede una distribuzione uniforme tra le
regioni dei posti di organico di diritto di
docenti di sostegno, dovrebbe essere inte-
grato assicurando che la citata distribu-
zione uniforme, abbia luogo nel rispetto
dell’ammontare complessivo dei posti da
destinare ai predetti docenti;

le modifiche apportate all’articolo
15, comma 6, durante l’esame in sede
referente presso la Commissione di merito,
reintroducendo un istituto non più previ-
sto dalla normativa vigente, quale la di-
spensa dal servizio per il personale do-
cente della scuola dichiarato, successiva-
mente al 1o gennaio 2014, permanente-
mente inidoneo alla propria funzione per
motivi di salute, appaiono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri privi
di quantificazione e copertura, in partico-
lare con riferimento ai relativi trattamenti
di pensione e di fine servizio;

l’articolo 15, comma 10-quater, che
esclude il solo personale amministrativo
della scuola dai vincoli normativi alla
crescita della retribuzione fondamentale,
fissati dall’articolo 9 del decreto-legge
n. 78 del 2010, appare suscettibile di de-
terminare minori risparmi di spesa ri-
spetto a quelli già previsti a legislazione
vigente;

la copertura a valere sul fondo di
riserva per le autorizzazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente, pre-
vista dall’articolo 16, comma 1-bis, non
appare idonea, in quanto il suddetto fondo
non è più presente in bilancio;

le disposizioni di cui all’articolo 17,
comma 1-ter, volte ad incrementare con
un membro di lingua slovena il numero
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dei componenti delle commissioni per la
valutazione del corso-concorso per i diri-
genti di scuole con lingua di insegnamento
slovena, non determinano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, atteso
che le spese per le relative procedure
risultano a carico dei concorrenti;

la clausola di neutralità finanziaria
prevista dall’articolo 17, comma 2, non è
idonea a garantire che dall’adeguamento
dell’organizzazione della scuola nazionale
di amministrazione alle norme in materia
di reclutamento dei dirigenti scolastici di
cui all’articolo 29, comma 1, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, come modifi-
cato dal suddetto articolo 17, comma 1,
non derivino nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

la clausola di neutralità finanziaria
di cui all’articolo 17, comma 5-bis, recante
disposizioni per la reintroduzione degli
incarichi di presidenza per il reclutamento
dei dirigenti scolastici non è idonea a
garantire che dall’attuazione delle mede-
sime disposizioni non derivino nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

l’esenzione dal pagamento del con-
tributo unificato delle spese di giustizia nel
caso di processi in materia di integrazione
scolastica, di cui all’articolo 17, comma
8-bis, non determina minori entrate in
quanto esse non sono state computate nei
tendenziali a legislazione vigente;

le disposizioni di cui all’articolo 17,
commi da 8-ter a 8-novies, che prevedono,
in previsione del passaggio al nuovo si-
stema di reclutamento, la proroga dei
termini per l’inserimento nelle graduatorie
ad esaurimento dei dirigenti scolastici,
nonché lo svolgimento di un corso-con-
corso per i suddetti dirigenti determinano
nuovi o maggiori oneri non quantificati
coperti a valere su autorizzazioni di spesa
che non presentano le occorrenti disponi-
bilità in quanto già destinate ad interventi
programmati a legislazione vigente;

il mantenimento in bilancio delle
somme già impegnate e non ancora pagate
iscritte nello stato di previsione del mini-

stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di cui all’articolo 23, comma 2-bis,
appare suscettibile di determinare, consi-
derata la tempistica delle erogazioni fi-
nanziarie che ne derivano, nuovi o mag-
giori oneri sui saldi di finanza pubblica;

la destinazione di somme di conto
capitale, iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, ad interventi di parte
corrente, ai sensi dell’articolo 23, comma
2-ter, determina una dequalificazione della
spesa non conforme alla vigente disciplina
contabile;

ritenuto che:

il comma 4 dell’articolo 4 debba
essere riformulato nel senso di prevedere
che i proventi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste in caso di viola-
zione del divieto di utilizzo di sigarette
elettroniche non siano direttamente versati
al bilancio delle istituzioni, ma, in quanto
elevate da soggetti appartenenti alle pub-
bliche amministrazioni, siano versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
successivamente destinate allo stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ai fini della
successiva assegnazione alle suddette isti-
tuzioni;

l’articolo 6, comma 1, lettera b),
numero 3-bis, che prevede la promozione
della cultura digitale con la previsione di
incentivi, abbia carattere programmatico;

l’estensione alle scuole di ogni or-
dine e grado del programma sperimentale
di didattica integrativa di cui all’articolo 7,
comma 1, debba essere attuato comunque
nell’ambito delle risorse di cui al comma 3;

l’articolo 7, comma 3-bis, debba
essere riformulato prevedendo che all’at-
tuazione delle disposizioni concernenti la
promozione della pratica sportiva nel tes-
suto sociale e all’eventuale inserimento
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dell’attività motoria nel piano dell’offerta
formativa extracurriculare debba provve-
dersi nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, in modo da assicurare
la neutralità finanziaria della disposizione;

l’estensione dei percorsi di orien-
tamento di cui all’articolo 8, comma 1,
all’ultimo anno delle scuole secondarie di
primo grado, previsto dalle modifiche in-
trodotte durante l’esame, in sede referente,
dalla commissione di merito, debba avve-
nire nell’ambito delle risorse stanziate allo
scopo ai sensi del successivo comma 2;

la clausola di neutralità finanziaria
di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d),
che prevede l’approntamento da parte del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di un portale telematico
destinato alla comunicazione con gli stu-
denti sulle iniziative di orientamento e di
diritto allo studio sia idonea a garantire
che, dall’attuazione delle suddette dispo-
sizioni, non derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

il comma 2-ter dell’articolo 21
debba essere riformulato, specificando che
la formazione svolta all’interno delle
aziende del Servizio sanitario nazionale
non determina l’instaurazione di un rap-
porto di lavoro con il Servizio sanitario
nazionale e non dà diritto all’accesso ai
ruoli del Servizio medesimo;

la disposizione di cui all’articolo
24, comma 3-bis, recante la proroga dei
contratti a tempo determinato presso
l’Istituto nazionale di geofisica e vulcano-
logia, debba essere integrata prevedendo il
rispetto dei vincoli assunzionali disposti
dalla legislazione vigente;

ritenuto altresì, per quanto si tratti di
profili non attinenti alla copertura finan-
ziaria del provvedimento, che il comma 3
dell’articolo 12, che riconosce tra le am-
ministrazioni pubbliche la Scuola per
l’Europa di Parma, debba essere reintro-
dotto al fine di evitare che possano deri-
vare eventuali conseguenze negative al-
l’amministrazione sul fronte giudiziario,

esprime

SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO
IN OGGETTO:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

all’articolo 2, comma 1, sostituire le
parole: 137,2 milioni di euro con le se-
guenti: 100 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 25,
comma 3:

alla lettera a) sostituire le parole: euro
2,71 con le seguenti: euro 2,70, le parole:
euro 79,24 con le seguenti: euro 78,81 e le
parole: euro 925,46 con le seguenti: euro
920,31;

alla lettera b) sostituire le parole: euro
3,11 con le seguenti: euro 2,99, le parole:
euro 90,86 con le seguenti: euro 87,28 e le
parole: euro 1061, 16 con le seguenti: euro
1019,21;

all’articolo 2, comma 2-bis, dopo le
parole: 1o gennaio 2014 aggiungere le
seguenti: nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

all’articolo 2, sopprimere il comma
2-ter;

all’articolo 2, sopprimere il comma
2-quater;

all’articolo 2, sopprimere il comma
2-sexies;

all’articolo 4, sostituire il comma 4 con
il seguente:

4. I proventi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie, previste dal comma 3 del
presente articolo, sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere succes-
sivamente riassegnati allo stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. I proventi me-
desimi sono destinati dal Ministero del-

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 57 — Commissione V



l’istruzione, dell’università e della ricerca
alle singole istituzioni che hanno conte-
stato le violazioni per essere successiva-
mente utilizzati per la realizzazione di
attività formative finalizzate all’educazione
alla salute;

All’articolo 4, comma 5, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: All’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

all’articolo 5, comma 01, sopprimere le
parole: , senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Conseguentemente, al
medesimo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.;

all’articolo 5, comma 4-bis, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.;

all’articolo 7, sostituire il comma 3-bis
con il seguente:

3-bis. Al fine di prevenire i fenomeni di
dispersione scolastica, si provvede, nei li-
miti delle risorse già stanziate a legisla-
zione vigente, alla promozione della pra-
tica sportiva nel tessuto sociale, quale
fattore di benessere individuale, coesione e
sviluppo culturale ed economico, e al-
l’eventuale inserimento dell’attività moto-
ria nel piano dell’offerta formativa extra-
curriculare.;

sostituire l’articolo 10-bis con il se-
guente:

ART. 10-bis. (Disposizioni in materia di
prevenzione incendi negli edifici scolastici).
1. Le vigenti disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di prevenzione in-
cendi per l’edilizia scolastica sono attuate
entro il 31 dicembre 2015. Con decreto del
Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo
15 del decreto legislativo 8 marzo 2006,

n. 139, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tenendo
conto della normativa sulla costituzione
delle classi di cui agli articoli 9, 10, 11 e
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 2009, n. 81, sono definite
e articolate, con scadenze differenziate, le
prescrizioni per l’attuazione.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nel limite delle risorse disponibili
a legislazione vigente;

all’articolo 12, comma 1, lettera c),
capoverso 5-ter, primo periodo, premettere
le seguenti parole: A decorrere dall’anno
scolastico 2014-2015. Conseguentemente,
al medesimo capoverso, sopprimere le pa-
role: previsti fino all’anno scolastico 2013-
2014;

all’articolo 13, sostituire il comma 3
con il seguente: All’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 14, comma 1-bis, capoverso
2-bis, sostituire la parola: riassegnazione
con le seguenti: revoca e la redistribu-
zione;

all’articolo 14, comma 1-ter, soppri-
mere le parole: senza oneri aggiuntivi per
le università. Conseguentemente, al mede-
simo comma, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: All’attuazione del presente
comma le università provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 15, comma 2-bis, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Il nu-
mero dei posti risultanti dall’applicazione
del primo periodo non può comunque
risultare complessivamente superiore a
quello derivante dall’attuazione del
comma 2.;
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all’articolo 15, comma 6, sostituire le
parole da: Il personale docente fino a: si
applica con le seguenti: Al personale do-
cente della scuola dichiarato, successiva-
mente al 1o gennaio 2014, permanente-
mente inidoneo alla propria funzione per
motivi di salute, ma idoneo ad altri com-
piti, si applica;

all’articolo 15, sopprimere il comma
10-quater;

all’articolo 16, sopprimere il comma
1-bis;

all’articolo 17, comma 2, sopprimere le
parole: e provvede fino alla fine del
comma;

all’articolo 17, sopprimere il comma
5-bis;

all’articolo 17, sopprimere i commi da
8-ter a 8-novies;

all’articolo 21, comma 2-ter, terzo pe-
riodo, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , fermo restando che tale formazione
non determina l’instaurazione di un rap-
porto di lavoro con il Servizio sanitario
nazionale e non dà diritto all’accesso ai
ruoli del medesimo Servizio sanitario na-
zionale;

all’articolo 23, sopprimere i commi da
2-bis a 2-quater;

all’articolo 24, comma 3-bis, secondo
periodo, sostituire le parole da: disponibili
ed fino alla fine del comma con le se-
guenti: disponibili, in coerenza con i re-
quisiti relativi al medesimo tipo di pro-
fessionalità da assumere a tempo indeter-
minato ai sensi del comma 1 e comunque
nel rispetto dei vincoli assunzionali a le-
gislazione vigente.;

e con la seguente condizione:

all’articolo 12, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente: 3. La Scuola per
l’Europa di Parma, di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 3 agosto 2009,
n. 115, rientra tra le amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Laura CASTELLI (M5S), stigmatizza il
modo di procedere della VII Commissione,
che ha licenziato un provvedimento che
presenta numerosi aspetti problematici dal
punto di vista finanziario. Propone,
quindi, di sospendere i lavori, prima di
procedere all’espressione del parere sul
testo del provvedimento, allo scopo di
approfondire le questioni sollevate dal re-
latore. Sottolinea, infine, come il Governo,
in relazione ad alcuni dei profili proble-
matici evidenziati, non abbia fornito suf-
ficienti chiarimenti.

Rocco PALESE (PdL) fa presente che, a
suo avviso, si pone un problema di me-
todo. Evidenzia, infatti, come la Commis-
sione non sia nelle condizioni di esprimere
un parere sul testo del provvedimento,
senza che siano state individuate le ne-
cessarie coperture finanziarie.

Francesco BOCCIA, presidente, sottoli-
nea che nella proposta di parere testé
formulata, è prevista la soppressione di
tutte le disposizioni del provvedimento che
presentino problemi di copertura finan-
ziaria e la modifica di quelle che, in
mancanza di un’adeguata riformulazione,
determinerebbero problemi di copertura
finanziaria. Nel concordare con l’onore-
vole Castelli sul metodo di lavoro delle
Commissioni di merito, rileva che la Com-
missione si trova sovente a dover affron-
tare questioni che riguardano l’assenza di
copertura finanziaria di provvedimenti, sui
quali è chiamata a esprimere parere al-
l’Assemblea. Propone, in ogni caso, di
procedere alla votazione della proposta di
parere sul testo del provvedimento, come
attualmente formulata, per poi procedere
all’esame degli emendamenti allo stesso
riferiti.

Manuela GHIZZONI (PD), nel conte-
stare le critiche al lavoro svolto dalla VII
Commissione, chiede se, da un punto di
vista procedurale, sia consentito alla Com-
missione di merito di riformulare le di-
sposizioni relativamente alle quali la Com-
missione bilancio ha evidenziato profili di
criticità sul piano finanziario, con parti-
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colare riferimento a quelle di cui all’arti-
colo 2, all’articolo 15 e all’articolo 17.
Riguardo alle disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2-quater, rileva come, con-
trariamente a quanto osservato dal rela-
tore, le stesse non determinino, a suo
avviso, effetti negativi sulla finanza pub-
blica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
osserva come sia irrituale, sul piano pro-
cedurale, che la V Commissione, a cui
compete l’esame dei soli profili finanziari
dei provvedimenti, si trovi sovente ad
affrontare questioni riguardanti, invece,
profili di merito. Auspica, pertanto, che si
torni al rigoroso rispetto delle procedure.

Francesco BOCCIA, presidente, nel ri-
spondere al quesito posto dall’onorevole
Ghizzoni, ricorda come sia compito del
Comitato dei nove, in seno alla Commis-
sione di merito, formulare ulteriori pro-
poste emendative, relative a quelle parti
del testo sulle quali la Commissione ha
evidenziato profili di criticità sul piano
finanziario. Auspica, inoltre, che, in quella
sede, il Governo effettui un supplemento
di valutazione.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ritiene
che la Commissione non sia nelle condi-
zioni di procedere all’espressione del pa-
rere, alla luce dei numerosi aspetti pro-
blematici emersi. Propone, pertanto, di
sospendere i lavori.

Francesco BOCCIA, presidente, propone
di procedere comunque all’espressione del
parere di competenza, ferma restando la
possibilità, da parte della Commissione di
merito, in relazione alle disposizioni del
provvedimento che hanno evidenziato
aspetti problematici sul piano finanziario,
di presentare ulteriori proposte emenda-
tive, che saranno sottoposte all’esame del-
l’Assemblea e sulle quali la Commissione
bilancio sarà chiamata nuovamente ad
esprimersi in sede consultiva.

Laura CASTELLI (M5S) richiama l’at-
tenzione dei colleghi della maggioranza sul

fatto che la soluzione delle questioni pro-
blematiche emerse sia interamente de-
mandata al Comitato dei nove, in seno alla
Commissione di merito.

Bruno TABACCI (Misto-CD) evidenzia
come le numerose condizioni, previste
nella proposta di parere del relatore e
volte a garantire il rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, rappre-
sentino i limiti entro i quali la Commis-
sione di merito è chiamata a riformulare
le disposizioni del provvedimento. Al ri-
guardo, ricorda che tale compito è affidato
esclusivamente alla VII Commissione, e
non alla Commissione bilancio, cui com-
pete l’esame dei soli profili di carattere
finanziario. Sottolinea, inoltre, come l’in-
cremento delle accise sugli alcolici sia una
misura destinata a sortire effetti negativi
su un particolare settore, nel quale in
nostro Paese è altamente competitivo.
Concorda, infine, con il Presidente in me-
rito alla necessità di procedere all’espres-
sione del parere sul testo del provvedi-
mento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, avverte che in data 29
ottobre l’Assemblea ha trasmesso il fasci-
colo n. 2 degli emendamenti. Passando
all’esame delle proposte emendative la cui
quantificazione o copertura appare ca-
rente o inidonea, segnala che gli identici
Luigi Gallo 1.9 e Buonanno 1.300 incre-
mentano, da 15 a 30 milioni di euro, la
spesa per l’attribuzione di contributi e
benefici in favore degli studenti delle
scuole secondarie di primo e secondo
grado, rendendo permanente la predetta
autorizzazione di spesa. Al relativo onere
si fa fronte, senza provvedere alla modi-
fica di norme di rango primario, ma,
contrariamente alla vigente disciplina con-
tabile, attraverso la modifica del regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 223 del 2010 in ma-
teria di contributi all’editoria; gli identici
Luigi Gallo 1.8 e Buonanno 1.301 rendono
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permanente l’autorizzazione di spesa, pari
a 15 milioni di euro annui, per l’attribu-
zione di contributi e benefici in favore
degli studenti delle scuole secondarie di
primo e secondo grado. Al relativo onere
si fa fronte, senza provvedere alla modi-
fica di norme di rango primario, ma,
contrariamente alla vigente disciplina con-
tabile, attraverso la modifica del regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 223 del 2010 in ma-
teria di contributi all’editoria; l’emenda-
mento Chimienti 2.14 è volto a prevedere
un incremento del Fondo integrativo sta-
tale per la concessione delle borse di
studio nella misura di 50 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 250 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014. Al relativo onere
si provvede per l’anno 2013 attraverso la
riduzione del Fondo per la tutela dell’am-
biente recando quindi una dequalifica-
zione della spesa. Per il 2014 si dispone
invece la soppressione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 635,
della legge n. 296 del 2006, recante misure
in favore alle scuole paritarie, peraltro
dichiarato incostituzionale con sentenza
n. 50 del 2008, nonché attraverso la mo-
difica del regolamento emanato con de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 223 del 2010 in materia di contributi
all’editoria, senza tuttavia provvedere alla
modifica di norme di rango primario, ma
contrariamente alla vigente disciplina con-
tabile; l’emendamento Chimienti 2.15 pre-
vede che al finanziamento degli interventi
per il diritto allo studio, di cui all’articolo
2, si provveda, oltre che con le risorse
statali erogate alle regioni, anche attra-
verso le risorse proprie delle regioni stesse
e con gli importi relativi alle tasse regio-
nali per il diritto allo studio. Al relativo
onere, non quantificato, si provvede attra-
verso la soppressione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 635,
della legge n. 296 del 2006 recante con-
tributi in favore delle scuole paritarie,
peraltro dichiarato incostituzionale con
sentenza n. 50 del 2008 e comunque at-
traverso la soppressione di tutti i contri-
buti destinati alle scuole non statali, senza
comunque indicare specificamente le au-

torizzazioni di spesa interessate; l’emen-
damento Vacca 2.201 reca una serie di
modifiche al decreto legislativo n. 68 del
2012, concernente la revisione della nor-
mativa in materia di diritto allo studio,
prevedendo, tra l’altro, l’abrogazione della
clausola di neutralità finanziaria relativa
allo svolgimento delle attività dell’Osser-
vatorio nazionale per il diritto allo studio
universitario ed alla concessione di borse
di studio e l’inclusione, nell’importo stan-
dard delle borse di studio, anche del costo
per l’acquisto di personal computer e della
spesa per l’affitto, anche di stanze singole,
da parte degli studenti fuori sede; l’emen-
damento Buonanno 2.33 è volto ad esclu-
dere dai vincoli del patto di stabilità
interno le risorse di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
n. 68 del 2012, relative al gettito derivante
dall’importo della tassa regionale per il
diritto allo studio; l’articolo aggiuntivo
Vacca 2.0210 è volto, tra l’altro, a modi-
ficare l’attuale disciplina di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 306 del
1997 in materia di contributi universitari
dovuti dagli studenti, prevedendo che le
università graduino la contribuzione stessa
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare, nonché
l’esonero dal pagamento dei predetti con-
tributi e della tassa di iscrizione degli
studenti il cui ISEE risulti inferiore al-
l’importo di 11 mila euro, senza indicare
alcuna forma di copertura; gli emenda-
menti Buonanno 3.250 e 3.251 sono volti
a rendere permanenti, a decorrere dal-
l’anno accademico 2013-2014, l’attribu-
zione di premi in favore degli studenti
iscritti agli istituti dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica, senza preve-
dere alcuna forma di copertura; l’emen-
damento Buonanno 4.24 è volto ad imple-
mentare l’insegnamento dell’educazione fi-
sica nelle scuole primarie, in misura non
inferiore alle due ore settimanali, attra-
verso l’impiego di docenti in possesso di
una formazione qualificata di grado uni-
versitario, senza prevedere alcuna forma
di copertura finanziaria; l’emendamento
Capozzolo 4.4 è volta a prevedere che, a
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decorrere dal 1o gennaio 2014, i prodotti
contenenti nicotina, diversi dai tabacchi
lavorati, sono assoggettati ad un’imposta di
consumo commisurata alla quantità di
nicotina presente nel prodotto, ad esclu-
sione dei dispositivi meccanici ed elettro-
nici che ne consentono l’utilizzo, in tal
modo determinando un minor gettito at-
teso, rispetto alla legislazione vigente;
l’emendamento Buonanno 5.15 prevede, in
contrasto con la vigente disciplina conta-
bile, l’istituzione da parte della Conferenza
Stato-Regioni di un apposito capitolo di
bilancio finalizzato all’acquisto, rinnova-
mento e manutenzione dei macchinari dei
laboratori degli Istituti tecnici e professio-
nali; l’emendamento Vacca 5.209 prevede
oneri, peraltro privi di quantificazione, a
carico dei fondi di funzionamento ordina-
rio degli atenei derivanti dall’introduzione
dell’obbligo di trasmettere in diretta strea-
ming le lezioni didattiche dei corsi di
laurea e laurea magistrale e di archiviarle
on line sul portale ufficiale degli atenei.
L’emendamento dispone altresì che i fondi
di funzionamento ordinario degli atenei
possano attingere a non meglio precisati
fondi per l’Agenda digitale italiana;
l’emendamento Marzana 5.214 prevede, a
decorrere dall’anno scolastico 2014/2015,
l’integrazione dell’offerta formativa nella
scuola secondaria di secondo grado con
due ore settimanali di insegnamento di
storia dell’arte. I relativi oneri, quantificati
in 16 milioni per l’anno 2014 e 50 milioni
a decorrere dall’anno 2015, sono posti a
carico dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 515, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, che non reca per
l’anno 2014 le necessarie disponibilità;
l’emendamento Chimienti 5.515 prevede, a
decorrere dall’anno scolastico 2014/2015,
interventi e misure volte diminuire gra-
dualmente di un punto il rapporto alunni-
docenti, da realizzare comunque entro
l’anno scolastico 2017/2018. Ai relativi
oneri si provvede mediante soppressione
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale e con l’assoggettamento alle ali-
quote IRPEF, a decorrere dal 1o gennaio
2015, dei redditi di natura finanziaria. La
norma appare priva di idonea quantifica-

zione e copertura, dal momento che oneri
a regime vengono quantificati soltanto fino
all’anno 2017; l’emendamento Chimienti
5.316 estende a tutti gli istituti secondari
superiori l’integrazione dell’insegnamento
di geografia generale ed economica prov-
vedendo alla copertura del relativo onere,
pari a 20 milioni di euro annui, senza
provvedere alla modifica di norme di
rango primario, ma, contrariamente alla
vigente disciplina contabile, attraverso la
modifica del regolamento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica
n. 223 del 2010, in materia di contributi
all’editoria; l’emendamento Buonanno
5.201 prevede, in aggiunta all’ora di inse-
gnamento di geografia generale ed econo-
mica, anche quella di educazione civica, ai
fini del potenziamento dell’offerta forma-
tiva negli istituti tecnici e professionali,
senza provvedere all’integrazione dell’au-
torizzazione di spesa prevista dal secondo
periodo del comma 1 dell’articolo 5;
l’emendamento Costantino 5.208 prevede
l’integrazione dell’offerta formativa in di-
verse scuole secondarie superiori con l’in-
segnamento di storia dell’arte, provve-
dendo alla copertura dei relativi oneri,
quantificati in 6,5 milioni di euro nel-
l’anno 2014, 26,1 milioni di euro nell’anno
2015, 42,8 milioni di euro nell’anno 2016,
78 milioni di euro e 86 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, mediante ridu-
zione di alcuni regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale, di cui all’allegato
c-bis) del decreto-legge n. 98 del 2011;
l’articolo aggiuntivo Caparini 7.0200 è
volto a prevedere l’istituzione di classi di
alfabetizzazione per gli studenti stranieri,
all’uopo stanziando 50 milioni di euro
annui a valere sui fondi speciali del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze che
non recano le necessarie disponibilità;
l’emendamento Luigi Gallo 10.206 è volto
ad aggiungere alle finalità per cui sono
concessi finanziamenti per l’edilizia scola-
stica la costruzione di nuovi edifici scola-
stici e alloggi per studenti, raddoppiando
la dotazione annuale del fondo per am-
mortamento dei mutui previsti dall’arti-
colo 10, senza però indicare alcuna forma
di copertura finanziaria; l’emendamento
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Vacca 10.204 è volto a rendere obbligato-
ria l’autorizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze alle regioni al fine
della stipulazione dei mutui per gli inter-
venti di edilizia scolastica; l’emendamento
Brescia 10.202 è volto a raddoppiare la
dotazione annuale del fondo per l’ammor-
tamento dei mutui contratti dalle regioni
per la realizzazione di interventi in ma-
teria di edilizia scolastica ai sensi dell’ar-
ticolo 10, prevedendo all’uopo che il Go-
verno modifichi il regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 223 del 2010, relativo a semplificazione
e riordino dell’erogazione dei contributi
all’editoria, senza peraltro indicare quali
spese andrebbero ridotte, dal momento
che andrebbero peraltro modificate le
norme di rango primario sottostanti;
l’emendamento Vacca 15.207 è volto a
prevedere l’assunzione di personale ATA e
docente sulla base delle graduatorie vi-
genti, senza richiamare i limiti vigenti alle
facoltà assunzionali, né prevedendo forme
di copertura finanziaria; gli identici Mar-
zana 15.47 e Giancarlo Giordano 15.208
sono volti a sopprimere la previsione di
invarianza finanziaria delle disposizioni
sull’assunzione di personale della scuola di
cui all’articolo 15; l’emendamento Chi-
mienti 15.65 è volto a prevedere l’immis-
sione diretta a ruolo per i vincitori del
concorso indetto con DDG n. 82 del 2012,
escludendoli quindi dalle procedure e dai
vincoli finanziari di cui al comma 1 del-
l’articolo 15; l’emendamento Piccione
15.12 è volto alla stabilizzazione dei lavo-
ratori titolari di rapporti convenzionali
con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca prorogati ai sensi
dell’articolo 9, comma 15-bis, del decreto-
legge n. 78 del 2010, prevedendo che ai
relativi oneri non quantificati si provveda
con la riduzione delle spese per i servizi
esternalizzati; l’emendamento palazzotto
15.219 è volto alla stabilizzazione di lavo-
ratori socialmente utili nel settore della
scuola, senza prevedere alcuna forma di
copertura finanziaria; l’emendamento
Vacca 15.54 è volto ad introdurre il divieto
di esternalizzazione dei servizi corrispon-
denti alle mansioni dei collaboratori sco-

lastici, prevedendo contestualmente che
con i risparmi derivanti si proceda all’as-
sunzione di 11.851 collaboratori scolastici,
senza tuttavia fornire una quantificazione
dei maggiori oneri; l’emendamento Mar-
zana 15.222 prevede l’assunzione da parte
dei dirigenti scolastici dei supplenti in
luogo dell’attribuzione di ore aggiuntive ai
docenti di ruolo, senza prevedere alcuna
quantificazione dei relativi oneri né alcuna
copertura finanziaria; l’emendamento
Giammanco 15.25 prevede il blocco delle
ritenute mensili sugli stipendi applicate nei
confronti degli insegnanti tecnico-pratici
(ITP) senza provvedere alla quantifica-
zione e copertura dei relativi oneri;
l’emendamento Giammanco 15.26 abroga
il comma 218 dell’articolo 1 della legge 25
dicembre 2005, n. 2005 e prevede un mi-
gliore inquadramento del personale ausi-
liario, tecnico e amministrativo ATA e
degli insegnanti tecnico pratici (ITP), che
computa anche l’anzianità di servizio,
senza provvedere alla quantificazione e
copertura dei relativi oneri; l’emenda-
mento Marzana 16.208 incrementa da 5 a
30 milioni di euro l’autorizzazione di
spesa per corsi di formazione per docenti.
La proposta emendativa non modifica
esplicitamente la copertura prevista a va-
lere sul Fondo di riserva per le autoriz-
zazione di spesa delle leggi permanenti di
parte corrente non più presente in bilan-
cio; gli identici emendamenti Vacca 17.13
e Giancarlo giordano 17.23 riducono le
risorse individuate ai fini della copertura
degli oneri derivanti dalle disposizioni in
materia di esonero dall’insegnamento per
i docenti con funzioni vicarie; l’emenda-
mento Blažina 18.4 prevede il bando di un
concorso per la copertura di due posti di
dirigente tecnico riservato all’istruzione in
lingua slovena, senza, tuttavia, prevedere
una esplicita clausola di neutralità finan-
ziaria o una specifica copertura; l’emen-
damento Moscatt 19.200 prevede, entro un
anno, la statalizzazione degli istituti supe-
riori di studi musicali non statali, senza
prevedere alcuna copertura finanziaria;
l’emendamento Chimienti 20.9 prevede la
riduzione delle tasse universitarie nella
misura del 30 per cento per gli studenti
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che hanno conseguito il diploma con pun-
teggio di 100/100. Al relativo onere, pe-
raltro privo di quantificazione, si provvede
mediante l’incremento dell’accisa sui pro-
dotti alcolici; l’emendamento Rampelli
20.206 prevede la detrazione dalle tasse
universitarie del contributo versato per la
partecipazione alle prove di ammissione,
senza prevedere alcuna copertura finan-
ziaria; l’articolo aggiuntivo Fratoianni
24.0207 prevede che l’ISFOL sia autoriz-
zato ad assumere 253 unità di personale
ricercatore. Al relatore onere privo di
quantificazione si provvede mediante in-
cremento dei competenti capitoli di bilan-
cio del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali; l’emendamento Luigi Gallo
25.201 sostituisce la copertura a valere
sulle accise sui prodotti alcolici con l’au-
mento dell’imposta sulle transazioni finan-
ziarie e con la soppressione delle agevo-
lazioni fiscali e postali per le campagne
elettorali. La proposta emendativa, stabi-
lisce, anche che le eventuali maggiori en-
trate previste siano destinate al finanzia-
mento delle borse di studio, senza, tutta-
via, specificare che si tratti delle risorse
ulteriori a quelle necessarie alla copertura
degli oneri prevista dall’articolo 27;
l’emendamento Fratoianni 27.1 sostituisce
le coperture previste dalle lettere da b) a
f) del comma 2 dell’articolo 27, con la
riduzione dei regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale nella misura di 57
milioni di euro a decorrere dal 2014. Tale
riduzione è, tuttavia, inferiore a quella
necessaria alla copertura degli oneri pre-
visti a decorrere dal 2016; l’emendamento
Palazzotto 27.2 sostituisce le coperture
previste dalle lettere da c) a f) del comma
2 dell’articolo 27, con modifiche alla di-
sciplina dell’imposta di registro e di tra-
sferimento immobiliare. Tale riduzione è,
tuttavia, inferiore a quella necessaria alla
copertura degli oneri previsti a decorrere
dal 2016; l’emendamento Chimienti 27.200
sostituisce le coperture previste dalle let-
tere da c) a f) del comma 2 dell’articolo 27,
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa alle università non statali
come rifinanziata dalla tabella C allegata
alla legge di stabilità. Si ricorda, tuttavia,

che trattandosi di autorizzazioni di spesa
a carattere non obbligatorio, non è am-
messa la loro riduzione a carattere per-
manente. Passa quindi ad illustrare le
proposte emendative per le quali appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo:
l’emendamento Giancarlo Giordano 1.13
incrementa da 15 a 150 milioni di euro, la
spesa per l’attribuzione di contributi e
benefici in favore degli studenti delle
scuole pubbliche, rendendo permanente la
relativa autorizzazione di spesa. Al rela-
tivo onere si provvede mediante la ridu-
zione, in misura corrispondente, a decor-
rere dall’anno 2014 dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato C-bis al decreto-legge n. 98 del
2011. Al riguardo, appare opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine
all’idoneità della copertura; l’emenda-
mento Brescia 2.204 è volto a prevedere
un incremento del Fondo integrativo sta-
tale per la concessione delle borse di
studio nella misura di 500 milioni di euro
per l’anno 2014. Al relativo onere si prov-
vede mediante soppressione delle autoriz-
zazioni di spesa relative alla proroga di
missioni internazionali. Al riguardo, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine all’idoneità della copertura
prevista, anche in relazione agli impegni
internazionali assunti dall’Italia; l’emenda-
mento Fratoianni 2.12 è volto a prevedere
un incremento del Fondo integrativo sta-
tale per la concessione delle borse di
studio a 400 milioni di euro per l’anno
2014. Al relativo onere si provvede me-
diante la riduzione per l’anno 2014, dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’allegato C-bis al decreto-
legge n. 98 del 2011. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine all’idoneità della copertura pre-
vista; gli emendamenti Chimienti 2.13 e
2.206 sono volti a prevedere un incre-
mento del Fondo integrativo statale per la
concessione delle borse di studio a 250
milioni di euro per l’anno 2014. Al relativo
onere si provvede, rispettivamente, me-
diante la soppressione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 635,
della legge n. 296 del 2006, recante con-
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tributi in favore alle scuole paritarie, di-
chiarato incostituzionale con sentenza
n. 50 del 2008, nonché mediante assogget-
tamento ad un’imposta sostitutiva del 27
per cento delle plusvalenze di cui al testo
unico delle imposte sui redditi; ovvero
attraverso corrispondente riduzione dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’allegato C-bis al decreto-
legge n. 98 del 2011. Al riguardo, fermo
restando che l’articolo 1, comma 635, della
legge n. 296 del 2006, è stato dichiarato
incostituzionale, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine all’ido-
neità delle coperture previste; l’emenda-
mento Fratoianni 2.11 è volto a prevedere,
per l’anno 2013, un incremento del Fondo
integrativo statale per la concessione delle
borse di studio a 300 milioni di euro,
nonché l’attribuzione al predetto Fondo
della dotazione disponibile relativa al
Fondo per il credito ai giovani, al netto
delle risorse non ancora impegnate. Al
relativo onere si provvede attraverso cor-
rispondente riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato C-bis al decreto-legge n. 98 del
2011. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine
all’idoneità della copertura prevista;
l’emendamento Fratoianni 2.10 prevede
che al finanziamento degli interventi per il
diritto allo studio, di cui all’articolo 2, si
provveda, oltre che con le risorse statali
erogate alle regioni, anche attraverso le
risorse proprie delle regioni stesse e con
gli importi relativi alle tasse regionali per
il diritto allo studio. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della disposizione; l’emen-
damento Vacca 2.216, nel limite di spesa
pari a 200 milioni di euro a decorrere dal
2014, è volta ad escludere dai vincoli del
patto di stabilità interno le risorse di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo n. 68 del 2012, relative
al gettito derivante dall’importo della tassa
regionale per il diritto allo studio. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, a decorrere dal-
l’anno 2014, dei regimi di esenzione, esclu-

sione e favore fiscale di cui all’allegato
C-bis al decreto-legge n. 98 del 2011. Al
riguardo, considera opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
disposizione e all’idoneità della copertura
utilizzata; l’emendamento Fratoianni 2.9 è
volto a prevedere, a decorrere dal 2014, la
rideterminazione da parte delle regioni e
delle province autonome dell’importo della
tassa per il diritto allo studio, articolan-
dola in fasce progressive basate sull’ISEE.
Al relativo onere, pari a 150 milioni di
euro a decorrere dal 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei re-
gimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’allegato C-bis al decreto-
legge n. 98 del 2011. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla congruità della quantifica-
zione e all’idoneità della copertura;
l’emendamento Costantino 2.202 prevede
il versamento, da parte dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata, del 3 per
cento delle somme dalla stessa versate al
Fondo unico giustizia. Al riguardo, appare
opportuno che il Governo chiarisca se
l’attuazione della disposizione possa pre-
giudicare gli interventi già previsti a legi-
slazione vigente a valere sulle risorse del
predetto fondo; l’emendamento Giancarlo
Giordano 4.235 è volto a prevedere che le
istituzioni scolastiche attivino incontri tra
studenti ed esperti delle ASL sull’educa-
zione alla salute. Al riguardo, appare op-
portuno che il Governo chiarisca se all’at-
tuazione della presente disposizione si
possa fare fronte nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente; l’emendamento
Simone Valente 4.232 è volto a prevedere
l’inserimento, a partire dall’anno scola-
stico 2014-2015, di figure professionali di
laureati in scienze motorie e di diplomati
ISEF, allo scopo di potenziare l’insegna-
mento dell’educazione fisica nelle scuole
primarie. Al relativo onere, pari a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 65 — Commissione V



favore fiscale di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge n. 98 del 2011. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla congruità della
quantificazione e all’idoneità della coper-
tura prevista; gli emendamenti Simone
Valente 4.233 e 4.234 sono volti a preve-
dere l’inserimento, a partire dall’anno sco-
lastico 2014-2015, di figure professionali di
laureati in scienze motorie e di diplomati
ISEF, allo scopo di potenziare l’insegna-
mento dell’educazione fisica nelle scuole
primarie. Al relativo onere, pari a 245
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014,
si provvede mediante soppressione degli
stanziamenti del bilancio dello Stato rela-
tivi alle finalità di cui all’articolo 2,
comma 47, della legge n. 203 del 2008
(realizzazione da parte delle regioni delle
misure relative al programma di interventi
in materia di istruzione), nonché dello
stanziamento relativo al fondo per il pa-
gamento dei canoni di locazione degli
immobili conferiti dallo Stato ad uno o più
fondi immobiliari. Al riguardo, appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla congruità della quantifica-
zione e all’idoneità della copertura;
l’emendamento Buonanno 4.20 è volto a
prevedere l’elaborazione da parte del Mi-
nistero della salute di programmi di edu-
cazione alimentare, anche nell’ambito di
iniziative già avviate. Al riguardo, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se
all’attuazione della presente disposizione
si possa fare fronte nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente; gli emen-
damenti Gianluca Pini 4.250 e 4.251 e
Oliverio 4.252 sono volti a introdurre, a
decorrere dal 10 ottobre 2013, per finalità
di educazione alimentare nelle scuole, un
contributo straordinario a carico dei pro-
duttori di bevande analcoliche e di bibite
di fantasia. Conseguentemente, sono ri-
dotte le accise sulla birra previste all’ar-
ticolo 25 del provvedimento, prevedendo
che al minor gettito derivante da tale
misura si provveda mediante utilizzo di
quota parte delle entrate relative al pre-
detto contributo sulle bevande analcoliche.
Al riguardo, appare opportuno acquisire

l’avviso del Governo in ordine alla con-
gruità della quantificazione e all’idoneità
della copertura prevista; gli identici emen-
damenti Chimienti 4.13 e Buonanno 4.313,
nonché l’emendamento Buonanno 4.216
sono volti, tra l’altro, a prevedere l’obbligo
per gli istituti scolastici di accogliere la
richiesta di alimenti per gli studenti affetti
da celiachia. Al riguardo, appare oppor-
tuno che il Governo chiarisca se all’attua-
zione della presente disposizione possa
farsi fronte nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente; l’emenda-
mento Luigi Gallo 4.236 è volto a preve-
dere, per gli studenti che si rendano
responsabili di atti di bullismo, l’effettua-
zione di un percorso di recupero, all’in-
terno dell’istituto di appartenenza, di du-
rata complessiva non inferiore a 12 ore e
non superiore a 30. Al riguardo, appare
opportuno che il Governo chiarisca se
all’attuazione della presente disposizione
possa farsi fronte nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente; l’emendamento
Rampelli 4.231 è volto a prevedere lo
svolgimento da parte del Ministero della
salute, in collaborazione con il Diparti-
mento politiche antidroga della Presidenza
del Consiglio, di programmi rivolti agli
studenti, al personale scolastico e alle
famiglie finalizzati alla prevenzione delle
tossicodipendenze. Al riguardo, ritiene op-
portuno che il Governo chiarisca se all’at-
tuazione della presente disposizione possa
farsi fronte nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente; l’articolo aggiun-
tivo Bonanno 4.0100 è volto a prevedere
l’obbligo di organizzare corsi di primo
soccorso nelle scuole primarie e seconda-
rie di primo grado, affidando la relativa
consulenza tecnica al personale del Servi-
zio di emergenza territoriale 118. La di-
sposizione prevede altresì l’istituzione di
una apposita Commissione presso il Mini-
stero della salute, al fine di garantire
l’omogeneità del materiale didattico utiliz-
zato per i predetti corsi. Ai relativi oneri
si provvede nell’ambito degli obiettivi di
risparmio di cui all’articolo 64 del decreto-
legge n. 112 del 2008; si prevede inoltre,

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 66 — Commissione V



per le finalità della presente disposizione,
l’eventuale ricorso, per il 2014, alle risorse
del fondo d’istituto delle istituzioni scola-
stiche, da reintegrare con quota parte
delle risorse rese disponibili ai sensi del
citato articolo 64. È infine prevista una
apposita clausola di neutralità finanziaria.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine all’idoneità
della clausola di neutralità finanziaria spe-
cificatamente prevista; l’emendamento
Buonanno 5.1 rinvia ad un apposito re-
golamento la definizione delle modalità di
costituzione delle aziende agrarie annesse
agli istituti tecnici e professionali senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, prevedendo altresì l’assegnazione
alle predette istituzioni scolastiche dei di-
rettori dei servizi generali e amministra-
tivi. Al riguardo, ritiene problematico il
funzionamento della clausola di neutralità
finanziaria prevista dall’emendamento, dal
momento che esso prevede interventi che
appaiono onerosi; l’emendamento Battelli
5.18 prevede, a decorrere dall’anno scola-
stico 2014/2015, l’integrazione dell’offerta
formativa nella scuola primaria con un’ora
settimanale di teoria e pratica di storia
della musica. Ai relativi oneri, peraltro
non quantificati, si provvede con la sop-
pressione di numerose disposizioni e del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 635, della legge n. 296 del 2006,
destinata al finanziamento delle scuole
paritarie. Al riguardo, considera oppor-
tuno un chiarimento del Governo in me-
rito all’idoneità della copertura finanziaria
che, considerata la pluralità delle disposi-
zioni soppresse, potrebbe pregiudicare la
realizzazione di interventi già previsti a
legislazione vigente; l’emendamento Chi-
mienti 5.211 prevede, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2014/2015, l’integrazione
dell’offerta formativa nei licei linguistici e
scientifici con l’insegnamento di lingua e
cultura latina. Al relativo onere, quantifi-
cato in 100 milioni di euro annui a
decorrere dal 2014 si provvede mediante
riduzione di alcuni regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato c-bis) del decreto-legge n. 98 del
2011. Al riguardo, ritiene necessario un

chiarimento del Governo in merito alla
congruità della quantificazione dell’onere
e della relativa copertura finanziaria;
l’emendamento Luigi Gallo 6.18 prevede
che, nel termine di un triennio a decorrere
dall’anno scolastico 2014/2015, negli isti-
tuti scolastici sia elaborato il materiale
didattico digitale per ogni disciplina di
riferimento ai fini della redazione di
un’opera didattica digitale da inviare al
MIUR per renderla disponibile a tutte le
scuole pubbliche del territorio italiano,
anche adoperando piattaforme digitali già
esistenti. Al riguardo, ritiene opportuno un
chiarimento in merito all’incremento di
oneri che potrebbe derivare dall’emenda-
mento a carico delle istituzioni scolastiche
e del MIUR; l’emendamento Buonanno
6.30 pone al 4 per cento l’IVA sui libri per
l’attività didattica anche se utilizzati in
formato diverso da quello cartaceo e di-
stribuiti attraverso piattaforma telematica.
Al riguardo, ritiene opportuno un chiari-
mento del Governo, posto che l’emenda-
mento sembra estendere l’IVA agevolata
prevista per i libri ai supporti informatici
distribuiti attraverso piattaforma telema-
tica; l’emendamento Buonanno 6.23 è
volto a concedere agli istituti scolastici la
facoltà di acquistare libri da concedere in
comodato gratuito agli studenti. In propo-
sito, il Governo dovrebbe chiarire se tale
disposizione possa essere attuata nell’am-
bito degli stanziamenti previsti a legisla-
zione vigente; l’emendamento Giordano
7.209 è volto a sostituire il programma di
didattica integrativa sperimentale di cui
all’articolo 7, comma 1, con corsi di di-
dattica integrativa, per i quali si fa peral-
tro riferimento a specifici finanziamenti.
In proposito, il Governo dovrebbe chiarire
se tale disposizione possa essere attuata
nell’ambito degli stanziamenti previsti dal
comma 3 dell’articolo 7; gli identici emen-
damenti Chimienti 7.22 e Buonanno 7.322
sono volti a sopprimere la locuzione « ove
possibile » in riferimento al prolunga-
mento dell’orario scolastico, rendendolo
quindi obbligatorio per gli istituti che
avviano il programma di sperimentazione
di didattica integrativa. In proposito, il
Governo dovrebbe chiarire se tale dispo-
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sizione possa essere attuata nell’ambito
degli stanziamenti previsti dal comma 3
dell’articolo 7; l’emendamento Marzana
7.20 è volto a sopprimere il limite delle
risorse dell’organico assegnate per lo svol-
gimento dell’attività didattica nella scuola
primaria. All’onere, stimato in 700 milioni
di euro annui, la proposta emendativa
provvede con un’ulteriore riduzione del
conferimento di incarichi di consulenza,
con un’imposta sulle transazioni finanzia-
rie e con abrogazione della detrazione per
donazioni in favore di partiti o movimenti
politici. In proposito, il Governo dovrebbe
confermare la congruità della quantifica-
zione e l’idoneità delle coperture indivi-
duate; l’emendamento Chimienti 7.24 è
volto a prevedere l’invio ad un campione
di scuole di un questionario elettronico
per contribuire alla fissazione degli obiet-
tivi e le iniziative di contrasto alla disper-
sione scolastica. In proposito, il Governo
dovrebbe chiarire se tale disposizione
possa essere attuata nell’ambito degli stan-
ziamenti previsti dal comma 3 dell’articolo
7; l’emendamento Luigi Gallo 7.25 è volto
a prevedere l’istituzione di figure tutor che
accompagnino gli studenti nei percorsi
finalizzati ad impedire la dispersione sco-
lastica. In proposito, il Governo dovrebbe
chiarire se tale disposizione possa essere
attuata nell’ambito degli stanziamenti pre-
visti dal comma 3 dell’articolo 7; l’emen-
damento Scuvera 7.14 reca la previsione
dell’uguale accesso dei minori agli even-
tuali servizi di ristorazione. In proposito, il
Governo dovrebbe chiarire se tale dispo-
sizione possa essere attuata nell’ambito
degli stanziamenti previsti dal comma 3
dell’articolo 7; l’emendamento Chimienti
7.202 è volto ad introdurre l’obiettivo di
ridurre il rapporto alunni-docenti. In pro-
posito, il Governo dovrebbe chiarire se tale
disposizione possa essere attuata nell’am-
bito degli stanziamenti previsti dal comma
3 dell’articolo 7; l’emendamento Luigi
Gallo 7.203 è volto a prevedere percorsi
finalizzati all’integrazione scolastica degli
studenti stranieri relativamente alla didat-
tica interculturale, al bilinguismo e all’ita-
liano come lingua 2. In proposito, il Go-
verno dovrebbe chiarire se tale disposi-

zione possa essere attuata nell’ambito de-
gli stanziamenti previsti dal comma 3
dell’articolo 7; gli emendamenti Vacca
7.205, 7.204 e 7.82 sono volti a prevedere
che i candidati agli esami di maturità
sostengano le prove presso istituzioni sco-
lastiche ubicate nel comune di residenza,
o in caso di impossibilità, nella provincia
di residenza, stabilendo comunque che gli
istituti non possano accettare un numero
di candidati superiore al 50 per cento dei
propri iscritti L’emendamento 7.82 è inol-
tre volto a dettare talune disposizioni di
carattere ordinamentale per le scuole non
statali, nonché a modificare la disposi-
zione di cui all’articolo 9, comma 1, della
legge n. 62 del 2000, relativa all’istituzione
di un programma straordinario per l’ero-
gazione di borse di studio. In proposito, il
Governo dovrebbe chiarire se l’applica-
zione delle richiamate disposizioni possa
comportare irrigidimenti tali da compor-
tare maggiori oneri, sotto il profilo della
costituzione delle commissioni di esame e
se la modifica proposta al vigente pro-
gramma per l’erogazione delle borse di
studio possa pregiudicare interventi già in
corso; l’emendamento Brescia 10.208 è
volto a raddoppiare la dotazione annuale
del fondo per l’ammortamento dei mutui
contratti dalle regioni per la realizzazione
di interventi in materia di edilizia scola-
stica ai sensi dell’articolo 10, prevedendo
all’uopo l’incremento della tassazione sulle
plusvalenze finanziarie. In proposito, il
Governo dovrebbe confermare l’idoneità
della copertura finanziaria; l’emenda-
mento Brescia 10.209 è volto a raddop-
piare la dotazione annuale del fondo per
l’ammortamento dei mutui contratti dalle
regioni per la realizzazione di interventi in
materia di edilizia scolastica ai sensi del-
l’articolo 10, prevedendo all’uopo l’assog-
gettamento all’IVA di talune prestazioni
del servizio postale. In proposito, il Go-
verno dovrebbe confermare l’idoneità della
copertura finanziaria; l’emendamento Bre-
scia 10.210 è volto a raddoppiare la do-
tazione annuale del fondo per l’ammorta-
mento dei mutui contratti dalle regioni per
la realizzazione di interventi in materia di
edilizia scolastica ai sensi dell’articolo 10,
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prevedendo all’uopo una riduzione lineare
di pari importo dei regimi di agevolazione
e esenzione fiscale. In proposito, il Go-
verno dovrebbe confermare l’idoneità della
copertura finanziaria; l’emendamento Bre-
scia 10.211 è volto a raddoppiare la do-
tazione annuale del fondo per l’ammorta-
mento dei mutui contratti dalle regioni per
la realizzazione di interventi in materia di
edilizia scolastica ai sensi dell’articolo 10,
prevedendo all’uopo una riduzione delle
risorse previste ai sensi dell’articolo 2,
comma 47, della legge n. 208 del 2008,
relativo alla distribuzione alle regioni delle
risorse finanziarie occorrenti alla realiz-
zazione delle misure relative al pro-
gramma di interventi in materia di istru-
zione. In proposito, il Governo dovrebbe
confermare l’idoneità della copertura fi-
nanziaria; l’articolo aggiuntivo Rampelli
10-ter.0200 è volto a prevedere il finan-
ziamento di un piano straordinario di
interventi per l’edilizia scolastica, all’uopo
stanziando 50 milioni di euro per il 2013
e il 2015 da reperire attraverso un ulte-
riore taglio lineare delle spese dei mini-
steri. In proposito, il Governo dovrebbe
chiarire l’idoneità della copertura finan-
ziaria; l’emendamento Giancarlo Giordano
11.3 è volto a prevedere l’incremento a 50
milioni di euro delle risorse per lo svi-
luppo del wireless nelle scuole previsti
peraltro a regime dal 2014, all’uopo di-
sponendo la riduzione per 150 milioni di
euro annui dei regimi di esenzione e
agevolazione fiscale. In proposito, il Go-
verno dovrebbe chiarire l’idoneità della
copertura finanziaria; l’emendamento
Rampelli 11.201 è volto a prevedere lo
stanziamento di 10 milioni di euro per il
wireless nelle università, all’uopo ridu-
cendo l’autorizzazione di spesa prevista
per l’ASPI. In proposito, segnala che il
Governo dovrebbe chiarire l’idoneità della
copertura finanziaria; gli emendamenti
Fratoianni 15.85 e Giancarlo Giordano
15.87 e 15.88 sono volti ad ampliare le
facoltà assunzionali di cui all’articolo 15,
prevedendo coperture rispettivamente a
valere sull’incremento delle ritenute sugli
interessi e sui redditi di capitale e sul
taglio dei regimi di esenzione e agevola-

zione fiscale. In proposito, ritiene che il
Governo dovrebbe chiarire l’idoneità della
copertura finanziaria; gli emendamenti Ri-
goni 15.32, Di Lello 15.203; Centemero
15.3; Chimienti 15.55 sono volti a consen-
tire l’iscrizione dei docenti che abbiano
seguito i corsi di specializzazione univer-
sitari nell’ambito della terza fascia. In
proposito, il Governo dovrebbe chiarire se
dalla proposta emendativa possano deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica; l’emendamento Di Lello
15.14 è volto al reinserimento nelle gra-
duatorie scolastiche ad esaurimento del
personale di ruolo cancellato. In proposito,
il Governo dovrebbe chiarire se dalla pro-
posta emendativa possano derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica; l’emendamento Marzana 15.211 è
volto ad incrementare le percentuali di
rinnovo dei posti resisi vacanti nel settore
della scuola, prevedendo la soppressione
dell’autorizzazione di spesa per la realiz-
zazione delle misure relative al pro-
gramma di interventi in materia di istru-
zione di cui all’articolo 2, comma 47, della
legge n. 203 del 2008 e l’autorizzazione di
spesa relativa al finanziamento del fondo
per l’esenzione dall’IRAP. In proposito, il
Governo dovrebbe chiarire l’idoneità della
copertura finanziaria; l’emendamento
Marzana 15.48 è volto a prevedere lo
scomputo degli studenti con disabilità
grave ai fini del rapporto docenti/studenti
con disabilità. In proposito, il Governo
dovrebbe chiarire se sia possibile provve-
dere all’attuazione della disposizione nel-
l’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio; l’emendamento Centemero 15.5 è
volto ad eliminare il parere del Ministero
dell’economia e delle finanze sul decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca di determinazione del nu-
mero di accessi ai percorsi formativi per i
docenti; l’emendamento Giancarlo Gior-
dano 15.215 è volto a prevedere attività
obbligatorie alternative all’ora dedicata al-
l’insegnamento della religione cattolica. In
proposito, il Governo dovrebbe chiarire se
la disposizione possa essere attuata nel-
l’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio; l’emendamento Fratoianni 15.89
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è volto, tra l’altro, ad estendere al perso-
nale della scuola dichiarato inidoneo al-
l’insegnamento l’applicazione dei previ-
genti requisiti d’accesso al trattamento
pensionistico, all’uopo disponendo la ridu-
zione dei regimi di agevolazione e esen-
zione fiscale per 200 milioni di euro. In
proposito, il Governo dovrebbe chiarire
l’idoneità della copertura finanziaria e alla
congruità della quantificazione; gli emen-
damenti Vacca 15.49, Chimienti 15.64,
15.61, 15.62 e 15.63 sono volti, tra l’altro,
a prevedere la volontarietà per la mobilità
intercompartimentale del personale do-
cente dichiarato inidoneo alla funzione. In
proposito, ritiene che il Governo dovrebbe
chiarire se dalla proposta emendativa pos-
sano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica; l’emenda-
mento Marzana 15.80 è volto ad estendere
al personale della scuola che abbia matu-
rato i requisiti entro il 30 giugno 2012 del
regime previdenziale previgente al decreto
legge n. 201 del 2011, all’uopo prevedendo
la riduzione delle somme iscritte nella
missione 11 « competitività e sviluppo delle
imprese ». In proposito, segnala che il
Governo dovrebbe chiarire l’idoneità della
copertura finanziaria e alla congruità della
quantificazione; l’emendamento Chimienti
15.68 è volto ad escludere il personale
della scuola dall’applicazione delle dispo-
sizioni in materia di fruizione delle ferie di
cui all’articolo 5, comma 8, del decreto-
legge n. 95 del 2012, all’uopo prevedendo
la riduzione dei regimi di esenzione fiscale
vigenti. In proposito, segnala che il Go-
verno dovrebbe chiarire l’idoneità della
copertura finanziaria e alla congruità della
quantificazione; l’emendamento Vacca
15.221 è volto a modificare il regime di
attribuzione delle ore aggiuntive abbas-
sando il massimo settimanale da 24 a 22
ore. In proposito, il Governo dovrebbe
chiarire se dalla proposta emendativa pos-
sano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica; l’emenda-
mento Chimienti 16.13 incrementa la
spesa autorizzata per migliorare il rendi-
mento della didattica a 20 milioni di euro
a decorrere dal 2014. Al relativo onere si
provvede mediante rideterminazione dei

contributi all’editoria, sulla cui idoneità
appare opportuno acquisire l’avviso del
Governo; l’emendamento Chimienti 16.211
prevede l’elaborazione di appositi pro-
grammi di educazione sentimentale e di
genere nelle scuole secondarie di primo e
secondo grado ed è corredata di una
esplicita clausola di neutralità finanziaria
sulla cui idoneità appare opportuno ac-
quisire l’avviso del governo. Si segnala,
inoltre, che la suddetta clausola non è
formulata in maniera conforme alla prassi
vigente; l’emendamento Luigi Gallo 16.207
prevede che, nell’ambito delle risorse
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente, il Ministero promuova la
formazione continua dei docenti in parti-
colati tematiche della disabilità. Ritiene,
quindi, opportuno che il Governo chiarisca
se le risorse umane e strumentali già
disponibili a legislazione vigente siano ido-
nee a garantire che dall’attuazione della
disposizione non derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica; l’emenda-
mento Buonanno 17.5 modifica il corso
concorso per il reclutamento dei dirigenti
scolastici, prevedendo che lo stesso sia
svolto nelle sedi regionali; gli identici
emendamenti Di Lello 17.208 e Amoddio
17.212 estendono la platea dei destinatari
delle disposizioni in materia di graduato-
rie ad esaurimento dei dirigenti scolastici
di cui all’articolo 17; l’emendamento Al-
banella 17.219 prevede specifiche proce-
dure per il rinnovo del concorso a diri-
gente scolastico per i soggetti per i quali è
pendente un contenzioso relativo alla rin-
novazione del concorso stesso; ed è cor-
redato di una esplicita clausola di neutra-
lità finanziaria sulla cui idoneità ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo.
Segnala, inoltre, che la suddetta clausola
non è formulata in maniera conforme alla
prassi vigente; l’emendamento Chimienti
18.1 modifica le modalità di nomina dei
commissari esterni. A tali disposizioni
erano ascritti effetti di risparmio utilizzati
per la copertura degli oneri di cui al
comma 1, sulla cui realizzabilità alla luce
delle modifiche proposte ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo; l’emenda-
mento Costantino 19.36 reca, tra le altre
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cose, disposizioni in merito al personale
docente delle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica
(Afam) prevedendo una esplicita clausola
di neutralità finanziaria sulla cui idoneità
considera opportuno acquisire l’avviso del
governo. Segnala, inoltre, che la suddetta
clausola non è formulata in maniera con-
forme alla prassi vigente; l’emendamento
Di Lello 19.1 prevede l’inserimento a do-
manda nelle graduatorie del personale
docente già inserito in graduatorie di isti-
tuto, prevedendo una esplicita clausola di
neutralità finanziaria sulla cui idoneità
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo; l’emendamento Marzana 19.204
prevede che le istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica prov-
vedano a bandire concorsi per professori
di prima fascia; l’emendamento Battelli
19.205, nelle more del processo di razio-
nalizzazione dei licei musicali e coreutici,
autorizza l’assegnazione dell’organico ne-
cessario all’avvio dell’anno scolastico 2014/
2015; l’emendamento Carrescia 19.22 di-
spone, nell’ambito degli istituti musicali
della regione Marche, il trasferimento di
personale docente, prevedendo il rispetto
dei limiti assunzionali e una esplicita clau-
sola di neutralità finanziaria sulla cui
idoneità appare opportuno acquisire l’av-
viso del Governo; l’articolo aggiuntivo
19.0202 disciplina il riordino dei convitti
nazionali e degli educandati statali, pre-
vedendo una esplicita clausola di neutra-
lità finanziaria sulla cui idoneità appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo.
Si segnala, inoltre, che la suddetta clausola
non è formulata in maniera conforme alla
prassi vigente; gli emendamenti Luigi Gallo
20.200, Fratoianni 20.15 e Lauricella 20.1
e l’articolo aggiuntivo Rampelli 20.0200
prevedono, tra le altre cose, la disappli-
cazione per l’anno accademico 2013/2014
della disciplina dell’accesso programmato
ai corsi universitari; gli emendamenti
Rampelli 20.207 e 20.208 prevedono che il
contributo per la partecipazione alle prove
di ammissione per i corsi di laurea non
possa essere superiore a 25 o a 50 euro;
l’emendamento Gigli 21.100 prevede che
siano definite e aggiornate annualmente

con la legge di stabilità le risorse finan-
ziarie da destinare alla formazione spe-
cialistica dei medici; l’emendamento D’Uva
23.3 prevede che, al fine di sostenere
l’incremento dell’attività scientifica degli
enti di ricerca, i medesimi enti destinino il
2 per cento delle risorse ad esso assegnate
al finanziamento premiale di specifici pro-
grammi e progetti; l’articolo aggiuntivo
Dallai 23.0201 prevede che per gli acquisti
non superiori a 10.000 euro, le università
e gli enti di ricerca afferenti al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca non si applichino le disposizioni
previste dall’articolo 1, del decreto-legge
n. 95 del 2012 in materia di rafforza-
mento del sistema centralizzato degli ac-
quisti tramite Consip S.p.A, al quale erano
stati ascritti effetti di risparmio seppure
non scontati a legislazione vigente; l’emen-
damento Dallai 24.200, fermo rimanendo
il limite complessivo delle unità di perso-
nale e della spesa autorizzata, estende le
disposizioni in materia di assunzioni di cui
all’articolo 24 previsto per l’Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcanologia a anche al
CNR e all’Istituto nazionale di geofisica e
oceanografia sperimentale; l’emendamento
Zaratti 24.202 autorizza agli enti di ricerca
ad assunzioni a valere su autorizzazioni di
spesa relative agli anni 2007 e 2008;
l’emendamento D’Uva 24.11 incrementa le
unità di personale e l’entità annuale degli
scaglioni da assumere ai sensi dell’articolo
24, aumentando l’autorizzazione di spesa
relativa nella misura di 2 milioni per
l’anno 2014, 4 milioni di euro per l’anno
2015, 6 milioni di euro per il 2016, 8
milioni di euro per il 2017 e 10 a decor-
rere dall’anno 2018. Al relativo onere si
provvede mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa relativa al finanziamento
delle scuole non statali, peraltro dichiarata
incostituzionale. Sulla congruità della
quantificazione e l’idoneità della copertura
finanziaria ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo; l’emendamento La-
vagno 24.204 prevede, tra le altre cose, che
gli enti di ricerca possono procedere ad
assunzioni di personale nel limite massimo
complessivo del 100 per cento delle risorse
finanziarie disponibili; che i medesimi enti
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sono autorizzati alla rideterminazione
della propria dotazione organica, preve-
dendo una esplicita clausola di neutralità
finanziaria sulla cui idoneità appare op-
portuno acquisire l’avviso del Governo. Si
segnala, inoltre, che la suddetta clausola
non è formulata in maniera conforme alla
prassi vigente; l’emendamento Lavagno
24.206 prevede che gli enti pubblici del
comparto della ricerca siano autorizzati
ad effettuare assunzioni di personale ri-
cercatore e tecnologo e a consolidare nei
ruoli corrispondenti alcuni soggetti già
selezionati con specifiche procedure;
l’emendamento Centemero 25.1 sostituisce
la copertura a valere sulle accise sui
prodotti alcolici con la riduzione delle
spese per l’acquisito, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture e per
l’acquisto di buoni taxi da parte delle
amministrazioni pubbliche, sulla cui ido-
neità appare opportuno acquisire l’avviso
del Governo; l’emendamento Galan 25.200
sostituisce la copertura a valere sulle ac-
cise sui prodotti alcolici con le maggiori
entrate derivanti dall’assoggettabilità al-
l’IVA dei prodotti di posta massiva e
business e l’introduzione dell’imposta di
consumo sulle cartine e sui filtri per le
sigarette, sulla cui idoneità appare oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo;
l’emendamento Petrini 25.202 sostituisce
la copertura a valere sulle accise sui
prodotti alcolici con le maggiori entrate
derivanti dall’assoggettabilità all’IVA dei
prodotti di posta massiva e business, sulla
cui idoneità appare opportuno acquisire
l’avviso del Governo; l’emendamento Pe-
trini 25.203 sostituisce la copertura a va-
lere sulle accise sui prodotti alcolici con le
maggiori entrate derivanti dall’esclusione
dell’esenzione dall’accisa sull’energia elet-
trica dell’energia prodotta da fonti rinno-
vabili, sulla cui idoneità appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo; gli emen-
damenti Schullian 26.1 e Caon 26.3 e 26.4
modificano le modalità di applicazione
dell’imposte di registro, ipotecaria e cata-
stale utilizzate a copertura dall’articolo 27.
Sull’idoneità di tali modifiche a garantire
le necessarie maggiori entrate utilizzate a
copertura, ritiene opportuno acquisire

l’avviso del Governo; l’emendamento Cen-
temero 26.5 reintroduce le agevolazioni
per gli atti di trasferimento di terreni in
favore dei coltivatori diretti e imprenditori
agricoli professionali. Al relativo onere
pari a 33 milioni di euro a decorrere dal
2014, si provvede mediante utilizzo delle
entrate derivanti dalla fissazione al 12 per
cento dell’imposta di registro per il tra-
sferimento di terreni in favore di soggetti
diversi da quelli precedentemente indicati.
Appare, quindi, opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla congruità
della quantificazione e all’idoneità della
copertura finanziaria prevista; l’emenda-
mento D’Uva 27.201 sostituisce le coper-
ture previste dalle lettere da c) a f) del
comma 2 dell’articolo 27, mediante ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale, degli stanziamenti rimodu-
labili di parte corrente relativi al ministero
della difesa, e della spesa per consumi
intermedi e per acquisto di beni e servizi
sulla cui idoneità appare opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo. Per quanto
riguarda le restanti proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 2, segnala che le
stesse non sembrano presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.
Comunica, quindi, che l’Assemblea ha suc-
cessivamente trasmesso le proposte emen-
dative della Commissione 2.1000, 2.1001,
2.1002, 3.1000, 4.1000, 4.1001, 5.1000,
5.1001, 6.1000, 6.1010, 7.1000, 8.1000,
8-bis.1000, 8-bis.1001, 10-bis.1001,
12.1000, 14.1000, 15.1000, 17.1000,
17.1001, 17.1002, 17.1003, 19.1000,
19.1001, 20.1000, 21.1000 e 24.1000 e il
subemendamento Lenzi 0.21.1000.1.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive che presentano profili problematici
dal punto di vista finanziario segnala:
l’emendamento 2.1001 che, pur preve-
dendo che l’incremento della soglia ISEE
da 40.000 a 80.000 euro per la contribu-
zione studentesca ai corsi di laurea de-
corra dall’anno accademico 2014-2015, an-
ziché da quello 2013-2014, determina
nuovi o maggiori oneri privi di quantifi-
cazione e idonea copertura; l’emenda-
mento 7.1000 introduce una clausola di
neutralità finanziaria all’articolo 7, comma
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3-bis, recante disposizioni per la promo-
zione della pratica sportiva nel tessuto
sociale, che non appare idonea a garantire
la neutralità finanziaria della disposizione;
l’emendamento 8-bis.1001 sopprime il ri-
ferimento agli ordinari stanziamenti desti-
nati agli Istituti tecnici superiori nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e di
quelli destinati al sostegno dell’apprendi-
stato iscritti nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, nell’ambito dei quali doveva essere
sostenuta la diffusione dell’apprendistato
anche attraverso strumenti di incentiva-
zione finanziaria. La suddetta soppres-
sione sembra, a suo avviso, determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica; l’emendamento 10-bis.1001, che
reca disposizioni in materia di preven-
zione incendi negli edifici scolastici, risul-
terebbe in parte assorbito dalle condizioni
formulate all’articolo 10-bis sul testo;
l’emendamento 15.1000 prevede che ven-
gano versate all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva assegnazione al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, anche le somme assegnate
per le supplenze brevi e saltuarie. Al
riguardo, appare opportuno che il Go-
verno chiarisca se le nuove procedure
contabili previste per l’assegnazione delle
suddette somme possano determinare ef-
fetti finanziari negativi sui saldi di finanza
pubblica; l’emendamento 17.1001 ripro-
duce il contenuto degli emendamenti
17.202 e 17.203 che dispongono che la
validità delle graduatorie del concorso per
dirigenti scolastici di cui al comma 1-bis
dell’articolo 17 permanga fino all’assun-
zione degli idonei e non solo dei vincitori.
Al riguardo, fermo rimanendo che la pro-
posta emendativa fa salva la disciplina
autorizzatoria di cui all’articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge n. 449 del 1997, in
materia di limiti alle assunzioni, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo;
l’emendamento 24.1000 autorizza l’IN-
VALSI ad assumere nel quinquennio 2014-
2018 quaranta unità di personale. Al re-
lativo onere, pari a 2 milioni di euro in
ragione di anno si provvede mediante

riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
lativa al Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, considera opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla congruità della quantificazione del-
l’onere e alla idoneità della relativa co-
pertura. Segnala, infine, che le restanti
proposte emendative della Commissione,
alcune delle quali di carattere meramente
formale, non sembrano presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative evidenziate dal relatore
e contenute nel fascicolo n. 2, ad ecce-
zione degli emendamenti Costantino 2.202
e D’Uva 23.3, sui quali esprime nulla osta.
Esprime altresì nulla osta sulle restanti
proposte emendative contenute nel pre-
detto fascicolo. Per quanto concerne le
proposte emendative della Commissione,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti 2.1001, 7.1000, 8-bis.1001, 10-
bis.1001, 15.1000 e 24.1000, nulla osta
sull’emendamento 17.1001 e sulle restanti
proposte emendative.

GIANLUCA VACCA (M5S) chiede al
rappresentante del Governo di motivare le
ragioni per le quali è stato espresso parere
contrario sugli emendamenti, a sua prima
firma, 7.204 e 7.205, concernenti lo svol-
gimento degli esami di idoneità, in via
prioritaria, presso le istituzioni scolastiche,
statali o paritarie, ubicate nei comuni di
residenza.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
rileva come le predette proposte emenda-
tive, ad una più attenta valutazione, non
appaiano in effetti suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Esprime pertanto nulla
osta sugli emendamenti Vacca 7.204 e
7.205.

Sergio BOCCADUTRI (SEL), con rife-
rimento all’emendamento Giancarlo Gior-
dano 4.235, finalizzato a consentire lo
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svolgimento di incontri tra gli studenti ed
esperti delle ASL sul tema dell’educazione
alla salute e dei rischi derivanti dal fumo,
e sul quale il rappresentante del Governo
ha espresso parere contrario, fa presente
che la spesa annua a carico della pubblica
amministrazione per la cura degli effetti
derivanti dal tabagismo ammonta ad al-
meno 3 miliardi di euro. Ritiene pertanto
che, qualora la proposta emendativa fosse
riformulata con la previsione di una ap-
posita clausola di invarianza finanziaria, il
Governo potrebbe riconsiderare il parere
contrario espresso.

Francesco BOCCIA, presidente, ritiene
che la questione potrà utilmente essere
portata all’attenzione del Comitato dei
nove, ai fini della presentazione di ulte-
riori proposte emendative da sottoporre
all’esame dell’Assemblea. Ricorda, infatti,
come non sia possibile, in questa sede,
procedere alla riformulazione degli emen-
damenti presentati.

Luigi GALLO (M5S), con riferimento
agli emendamenti a sua prima firma 1.8 e
1.9 sui quali il rappresentante del Governo
ha espresso parere contrario, fa presente
che gli stessi prevedono, quale modalità di
copertura del relativo onere, non già
l’abrogazione bensì la semplice riduzione
delle risorse destinate ai contributi per
l’editoria, da effettuarsi mediante modifica
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 223 del 2010. Quanto invece alle
proposte emendative che prevedono una
copertura a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, comma 635, della legge
n. 296 del 2006, destinate ai contributi in
favore delle scuole paritarie, osserva che,
sebbene la richiamata disposizione sia
stata abrogata con sentenza della Corte
costituzionale, le predette risorse risultano
tuttavia ancora iscritte al bilancio dello
Stato e, come tali, al momento disponibili.
Invita altresì il rappresentante del Go-
verno a riconsiderare il parere contrario
espresso sulle proposte emendative volte a
ridurre gli importi dei contributi univer-
sitari dovuti dagli studenti, atteso che, a
suo avviso, un loro decremento non ap-

pare suscettibile di determinare effetti ne-
gativi per la finanza pubblica. Richiede
altresì chiarimenti in relazione al parere
contrario espresso dal rappresentante del
Governo sugli emendamenti Chimienti
5.515 e 20.9 e Luigi Gallo 10.206, volti,
rispettivamente, a prevedere interventi per
la riduzione del rapporto numerico tra
alunni e docenti, per la riduzione delle
tasse universitarie a carico degli studenti
più meritevoli, nonché in tema di edilizia
scolastica. Chiede altresì chiarimenti in
merito al parere contrario espresso sul-
l’emendamento Vacca 15.54, volto a pre-
vedere il divieto di esternalizzazione dei
servizi corrispondenti alle mansioni dei
collaboratori scolastici, disponendo l’as-
sunzione di oltre 11 mila unità.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che il rappresentante del Governo ha già
fornito le proprie valutazioni sulle propo-
ste emendative riferite al testo del prov-
vedimento, invitando la Commissione a
concluderne l’esame in tempo utile a con-
sentire all’Assemblea un pronto avvio della
discussione del disegno di legge di conver-
sione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
nel rispondere alle richieste di chiari-
mento avanzate dall’onorevole Luigi Gallo,
ricorda che le risorse disposte in favore
dell’editoria, delle quali taluni degli emen-
damenti richiamati dallo stesso deputato
prevedono una riduzione, sottendono
norme primarie che ne stabiliscono la
destinazione. Ritiene pertanto che, alla
luce della vigente disciplina contabile, non
sia possibile procedere alla copertura del
relativo onere, senza intervenire sulle pre-
dette norme di rango primario. Quanto
invece alle proposte emendative relative
all’assunzione a tempo indeterminato dei
collaboratori scolastici, osserva come le
stesse, nonostante il carattere permanente
del relativo onere, ne prevedano la coper-
tura solo fino all’esercizio 2017. Con rife-
rimento, infine, agli emendamenti che
contemplano la copertura dei relativi oneri
mediante la riduzione dei contributi in
favore dell’editoria, ricorda che l’articolo
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1, comma 635, della legge n. 223 del 2010
è stato dichiarato illegittimo dalla Corte
costituzionale e che, dunque, il richiamo
normativo avrebbe dovuto essere più cor-
rettamente riferito alla legge n. 62 del
2000. Conferma pertanto il parere contra-
rio sugli emendamenti 1.8, 1.9, 5.515,
10.206, 15.54 e 20.9,

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, propone di esprimere
parere contrario sugli emendamenti 1.8,
1.9, 1.13, 1.300, 1.301, 2.9, 2.10, 2.11, 2.12,
2.13, 2.14, 2.15, 2.33, 2.201, 2.204, 2.206,
2.216, 2.1001, 3.250, 3.251, 4.4, 4.13, 4.20,
4.24, 4.216, 4.231, 4.232, 4.233, 4.234,
4.235, 4.236, 4.250, 4.251, 4.252, 4.313, 5.1,
5.15, 5.18, 5.201, 5.208, 5.209, 5.211, 5.214,
5.316, 5.515, 6.18, 6.23, 6.30, 7.14, 7.20,
7.22, 7.24, 7.25, 7.82, 7.202, 7.203, 7.209,
7.322, 7.1000, 8-bis.1001, 10.202, 10.204,
10.206, 10.208, 10.209, 10.210, 10.211, 10-
bis.1001, 11.3, 11.201, 15.3, 15.5, 15.12,
15.14, 15.25, 15.26, 15.32, 15.47, 15.48,
15.49, 15.54, 15.55, 15.61, 15.62, 15.63,
15.64, 15.65, 15.68, 15.80, 15.85, 15.87,
15.88, 15.89, 15.203, 15.207, 15.208,
15.211, 15.215, 15.219, 15.221, 15.222,
15.1000, 16.13, 16.207, 16.208, 16.211,
17.5, 17.13, 17.23, 17.208, 17.212, 17.219,
18.1, 18.4, 19.1, 19.22, 19.36, 19.200,
19.204, 19.205, 20.1, 20.9, 20.15, 20.200,
20.206, 20.207, 20.208, 21.100, 24.11,
24.200, 24.202, 24.204, 24.206, 24.1000,
25.1, 25.200, 25.201, 25.202, 25.203, 26.1,
26.3, 26.4, 26.5, 27.1, 27.2, 27.200, 27.201
e sugli articoli aggiuntivi 2.0210, 4.0100,
7.0200, 10-ter.0200, 19.0202, 20.0200,
23.0201, 24.0207, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura; nulla sulle restanti
proposte emendative.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della

finanza pubblica nonché in materia di immigra-

zione.

C. 1690 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 ottobre 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione tramite im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Fabio MELILLI (PD), relatore, ricorda
che sul provvedimento in esame erano
stati chiesti alcuni chiarimenti al rappre-
sentante del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
allo scopo di acquisire gli elementi di
risposta sulle questioni sollevate dal rela-
tore, si riserva di intervenire nel prosieguo
dell’esame.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.55.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica francese per la realizzazione e l’esercizio di

una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Alle-

gati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.

C. 1309 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 ottobre 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione tramite im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, nel
ricordare che erano stati chiesti al rap-
presentante del Governo alcuni chiari-
menti, osserva come le risorse attualmente
disponibili per l’attuazione del Protocollo
addizionale relativo all’Accordo ammon-
tino a 2.177 milioni di euro, risultando
complessivamente superiori di circa un
miliardo di euro rispetto a quelle stanziate
precedentemente. Chiede quindi al rappre-
sentante del Governo ulteriori chiarimenti
in merito, specie con riferimento all’even-
tuale incremento delle spese a carico della
parte italiana, che desta particolare preoc-
cupazione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
evidenzia che i diversi Comitati di cui agli
articoli 6 e 9 del provvedimento, come
specificato nel testo dell’Accordo, saranno
istituiti in seno alla Commissione Intergo-
vernativa già operativa a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Rileva, inoltre, che alle
attività da svolgere ai sensi degli articoli 15
e 18 si provvederà solo in seguito all’ap-
provazione del successivo Protocollo addi-
zionale e pertanto la quantificazione dei
relativi oneri e la conseguente copertura
finanziaria verrà indicata nell’ambito del
provvedimento di ratifica del medesimo
Protocollo. Osserva infine che le risorse
attualmente disponibili per l’attuazione
del futuro Protocollo a legislazione vigente
ammontano complessivamente a circa
2.177 milioni di euro e che appare neces-
sario riformulare la clausola di neutralità
finanziaria di cui all’articolo 3, comma 1,
in conformità alla prassi vigente.

Laura CASTELLI (M5S) fa presente che
alla Corte dei Conti è stato depositato lo
scorso anno un esposto riguardante l’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica
francese per la realizzazione e l’esercizio
della linea ferroviaria Torino - Lione,
stipulato nel 2012. Fa presente che in tale
esposto si evidenzia che l’accordo in que-
stione stabilisce che la parte comune italo-
francese sia quella ricompresa tra i din-
torni di Montmeillan in Francia e Chiusa
San Michele in Italia (articolo 2), e quella
che comprende in Francia una sezione di
33 chilometri circa attraverso il massiccio
di Belledonne, comprendente i tunnel a
due canne di Belledonne e Glandon (ar-
ticolo 4). L’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica francese, sottoscritto a Torino
il 29 gennaio 2001, stabiliva che la parte
comune italo-francese è quella compresa
tra i raccordi con la linea storica più
vicini, da una parte e dall’altra della
frontiera, ubicati in prossimità di Busso-
leno/Bruzolo in Italia e di Saint Jean de
Maurienne in Francia. Nell’esposto si ri-
corda che la « Decisione di concessione di
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un contributo finanziario per un’azione »
del 5 dicembre 2008, sanciva all’articolo
II.2.3 che il collegamento Lione – Torino
è costituito da 3 parti: una parte francese,
il cui committente è il gestore della rete
ferroviaria francese (RFF), che si estende
dall’est di Lione a Saint-Jean de Mau-
rienne (escluso); una parte comune fran-
co-italiana, il cui committente è LTF, da
Saint Jean de Maurienne alla zona di
Sant’Antonino – Vaie, nella piana delle
Chiuse; una parte italiana, il cui commit-
tente è il gerente della rete ferroviaria
italiana (RFI), che si estende da Chiusa
San Michele a Settimo Torinese. Dal-
l’esame dei tre documenti si evince chia-
ramente un ingente danno erariale pro-
dotto dall’Accordo di Roma del 29 gennaio
2012, in quanto è posta a carico del
Governo italiano la spesa di circa 2 mi-
liardi di euro, per la partecipazione al 57,9
per cento del costo per la costruzione di
33 km della tratta ferroviaria francese ad
alta velocità ricompresa tra Montmeillan e
St. Jean de Maurienne, che non era pre-
vista dagli accordi precedenti, e non è
neppure citata nei documenti francesi più
recenti. Nell’esposto si rammenta, inoltre,
che per il progetto di una linea ferroviaria
ad Alta Velocità tra Torino e Lione, esiste
un trattato italo-francese firmato a Torino
il 29 gennaio 2001, che è l’unico ad essere
stato ratificato dai rispettivi Parlamenti, e
che vale per la « prima fase » definita dal
titolo II, vale a dire per studi, ricognizioni
e lavori preliminari, in quanto la realiz-
zazione delle fasi seguenti dovrà essere
oggetto di protocolli addizionali. Nell’espo-
sto, inoltre, si rammenta che il 5 maggio
2004 i due governi hanno sottoscritto un
« memorandum d’intesa » per cui l’Italia,
pur avendo nel proprio territorio nazio-
nale solo un terzo della tratta comune –
25,8 km, secondo l’avviso pubblico pub-
blicato dalla Lyon Turin Ferroviaire SA il
7 marzo 2003, contro i 50 km che sono in
territorio francese – si impegna a pagare
il 63 per cento dell’intera opera. La deci-
sione è esplicitamente motivata con la
necessità di « tenere conto che è per do-
manda dell’Italia che vengono realizzati
contemporaneamente le due canne del

tunnel di base », mentre la Francia chiede
di realizzarne una sola. Per ragioni tec-
niche il termine della tratta comune è
stato leggermente prolungato in territorio
italiano dove deve avvenire la connessione
fra la linea esistente e quella nuova. Il 5
dicembre 2008, nel contratto per la con-
cessione del contributo europeo alla fase
di ricerche e studi, che è stato firmato a
Bruxelles da Unione Europea, Italia e
Francia, il tracciato è stato portato a
destra del fiume Dora ed è stato stabilito
che la parte comune italo-francese sia
quella che va « da St. Jean de Maurienne
alla piana delle Chiuse », mentre la parte
a carico esclusivo dell’Italia sarà quella
che va da Chiusa S. Michele a Settimo
Torinese. La ragione pare derivare dal
fatto che il Trattato di Torino, oltre che
indicare due località, specifica anche che i
termini di tratta corrispondono a quelli di
connessione tra la linea nuova e quella
esistente, e questa, nel nuovo tracciato a
destra del fiume Dora cade, appunto, a
Chiusa San Michele. Nell’esposto si ricorda
infatti che il progetto preliminare della
sezione italiana della parte italo-francese,
pubblicato il 10 agosto 2010, la Lyon Turin
Ferroviaire SA attesta la tratta comune
italo-francese a Chiusa. Si tratta di un
prolungamento che costituisce un vantag-
gio per l’Italia perché significa che la
Francia vi contribuirà nella misura del 37
per cento. Tutta la documentazione, a
norma delle direttive comunitarie sulla
VIA, è stata pubblicata anche in Francia,
ma non ha suscitato alcuna reazione,
destando l’impressione che con questo
spostamento la Francia abbia accolto le
richieste italiane per una mitigazione di
quella ripartizione al 63 per cento e 37 per
cento, che viene giudicata troppo gravosa.
Il 29 settembre 2011 a Parigi, i rappre-
sentanti del Governo Italiano e quello
Francese si sono accordati per una nuova
divisione percentuale, rispettivamente al
57,9 per cento e al 42,1 per cento, ma il
termine della parte internazionale comune
Italo-Francese resta invariato rispetto alla
Decisione di finanziamento europeo, dal
momento che il progetto della tratta ita-
liana della parte comune italo francese
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approvato dal CIPE prevede sempre che
l’interconnessione definitiva rimanga a
Chiusa. Il termine della parte comune
Italo-Francese a S.Jean de Maurienne e di
conseguenza la competenza esclusiva della
Francia e di RFF sulla tratta S.Jean de
Maurienne – dintorni di Montmeillan è
confermata da una serie di documenti
immediatamente precedenti ed addirittura
posteriori alla data della firma dell’ac-
cordo del 29 gennaio 2012 oggetto del-
l’esposto ed in esso indicati. Nell’esposto si
ricorda che l’articolo 4 del trattato di
Roma del 29 gennaio 2012 si pone total-
mente in contrasto con questo quadro
dove si afferma che la parte comune italo
francese è costituita da una sezione di 33
km circa attraverso il massiccio di Belle-
donne, comprendente i tunnel a due canne
di Belledonne e di Glandon. Questi 33 km
aggiunti in Francia, al costo medio di 125
milioni di euro al chilometro – che cor-
risponde alla valutazione di 10,5 miliardi
per 84 km data da LTF nel 2010 –
rappresentano un costo di 4,12 miliardi, di
cui la quota italiana del 57,9 per cento
corrisponde a 2,4 miliardi di euro. Ne
consegue un maggior onere a carico del
governo italiano di almeno 2 miliardi di
euro, anche nel caso di un contributo
dell’Unione Europea. Nell’esposto si os-
serva inoltre che, a tutt’oggi, l’unico do-
cumento da parte della UE dove si defi-
nisce in modo univoco la tratta comune
italo-francese – unico tratto a cui l’Unione
europea stessa può contribuire con un
finanziamento – è la « Decisione di con-
cessione di un contributo finanziario per
un’azione del 5 dicembre 2008 n. C(2008)
7733 » dove si afferma che tale tratta è
quella compresa tra St. Jean de Maurienne
e la piana delle Chiuse. Si fa presente che,
essendo quello stipulato a Roma nel gen-
naio 2012 un accordo esclusivamente bi-
laterale tra Italia e Francia, non vi è
nessuna garanzia che la tratta addizionale
di 33 km tra Saint Jean de Maurienne e
Montmeillan venga riconosciuta dal-
l’Unione europea quale estensione della
parte comune italo-francese; in tal caso a
carico dell’Italia graverebbe il 57,9 per
cento dell’intero costo della tratta realiz-

zata sul territorio francese. Nell’esposto si
segnala altresì che l’inserimento della
tratta Montmeillan e St. Jean de Mau-
rienne è così estemporaneo rispetto al
quadro delle trattative fin qui intercorse,
che non si capiscono le ragioni e le
contropartite che possono avere originato
un impegno italiano di tale consistenza,
anche tenuto conto del fatto che, a parte
l’articolo 18 che conferma la ripartizione
dei costi della parte comune al 57,9 e al
42,1 per cento, il resto dell’accordo di
Roma del 30 gennaio 2012 non riguarda
più in alcun modo rapporti reciproci tra
Italia e Francia. Alla luce di tali conside-
razioni, nell’esposto si chiede pertanto alla
Corte dei Conti di intervenire con urgenza
per verificare l’ammontare del danno era-
riale determinato dall’accordo sottoscritto
a Roma il 29 gennaio 2012.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, evi-
denzia come dall’Accordo non derivino
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, che saranno esattamente
quantificati solo in seguito all’approva-
zione del successivo Protocollo addizio-
nale. Sottolinea come la questione relativa
agli stanziamenti necessari a dare attua-
zione al predetto Protocollo debba essere
attentamente monitorata. Formula quindi
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1309
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica francese per la realizzazione e l’eser-
cizio di una nuova linea ferroviaria Tori-
no-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30
gennaio 2012;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo cui:

i diversi Comitati di cui agli articoli
6 e 9, come specificato nel testo dell’Ac-
cordo, saranno istituiti in seno alla Com-
missione Intergovernativa già operativa a
legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;
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alle attività da svolgere ai sensi
degli articoli 15 e 18 si provvederà solo in
seguito all’approvazione del successivo
Protocollo addizionale e pertanto la quan-
tificazione dei relativi oneri e la conse-
guente copertura finanziaria verrà indi-
cata nell’ambito del provvedimento di ra-
tifica del medesimo Protocollo;

le risorse attualmente disponibili
per l’attuazione del futuro Protocollo a
legislazione vigente ammontano comples-
sivamente a circa 2.177 milioni di euro;

appare necessario riformulare la
clausola di neutralità finanziaria di cui
all’articolo 3, comma 1, in conformità alla
prassi vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: non derivano con le seguenti: non
devono derivare. »

Laura CASTELLI (M5S) chiede al rap-
presentante del Governo chiarimenti in
merito alla sorte dell’Osservatorio per il
collegamento ferroviario Torino – Lione e,
in particolare, se lo stesso è destinato ad
essere sostituito dai Comitati di nuova
istituzione previsti dal provvedimento. Ma-
nifesta quindi perplessità in merito al fatto
che l’istituzione dei predetti Comitati, nel-
l’ambito della Commissione intergoverna-
tiva, non comporti nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
rispondendo alle richieste dell’onorevole
Castelli, fa presente che all’istituzione dei
Comitati di cui agli articoli 6 e 9 dell’Ac-
cordo si farà fronte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente.
Inoltre, sottolinea di non disporre di ele-
menti di informazione aggiuntivi riguardo

all’Osservatorio per il collegamento ferro-
viario Torino-Lione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali

delle forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione.

C. 1670 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente che il
provvedimento dispone la conversione del
decreto legge 10 ottobre 2013, n. 114,
recante proroga – per il periodo dal 1o

ottobre al 31 dicembre 2013 – delle mis-
sioni internazionali delle Forze armate e
di polizia, iniziative di cooperazione allo
sviluppo e sostegno dei processi di rico-
struzione e partecipazione alle iniziative
delle organizzazioni internazionali per il
consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione e che il testo è corredato di
relazione tecnica e di un prospetto che
riepiloga gli effetti finanziari in misura
identica sui tre saldi di finanza pubblica.
Con riferimento all’articolo 1, commi da 1
a 25, recante disposizioni in materia di
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, evidenzia che gli oneri previsti
dall’articolo in esame sono limitati all’en-
tità dei rispettivi stanziamenti, che ap-
paiono in linea con le precedenti autoriz-
zazioni di spesa riferite alle medesime
finalità. Sul punto non ha, pertanto, rilievi
in ordine ai profili di quantificazione da
formulare. Con riferimento all’articolo 2,
recante disposizioni in materia di perso-
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nale, non ha osservazioni da formulare,
considerato che gli oneri connessi all’ap-
plicazione delle norme sono quantificati
nell’ambito delle autorizzazioni di spesa
previste dal provvedimento in esame. Con
riferimento agli articoli 3 e 4, recante
disposizioni in materia penale e contabile,
non ha nulla da osservare al riguardo. Con
riferimento all’articolo 5, recante disposi-
zioni in materia di iniziative di coopera-
zione allo sviluppo, non ha osservazioni da
formulare con riferimento all’entità delle
spese autorizzate. Infatti, pur rilevando
che la relazione tecnica non fornisce i dati
e gli elementi posti alla base delle quan-
tificazioni, evidenzia tuttavia che gli oneri
recati dalle norme in esame sono limitati
all’entità degli stanziamenti. In merito alla
contabilizzazione degli effetti sui saldi di
finanza pubblica, osserva che la possibilità
di impegnare nell’esercizio successivo le
somme non impegnate nell’esercizio di
competenza (comma 5) sembrerebbe non
coerente con la previsione di identici ef-
fetti sui tre saldi (come indicato nel pro-
spetto riepilogativo). In proposito an-
drebbe acquisita una valutazione del Go-
verno. In merito all’articolo 6, recante
disposizioni per il sostegno ai processi di
ricostruzione e partecipazione ai processi
di pace e di stabilizzazione, non ha nulla
da osservare, considerato che gli oneri
recati dalle norme sono limitati all’entità
dei degli stanziamenti autorizzati. Con
riferimento all’articolo 7, recante disposi-
zioni sul regime degli interventi, non ha
osservazioni da formulare in merito ai
profili di quantificazione. In merito ai
profili di copertura finanziaria, con rife-
rimento alla formulazione della disposi-
zione, segnala che la clausola di neutralità
finanziaria, di cui all’articolo 7, comma 3,
andrebbe più correttamente riferita all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 3, anziché alla novella introdotta
dal medesimo comma 3 in materia di
trattamento economico del personale mi-
litare comandato presso l’Autorità nazio-
nale – UAMA (Unità per le autorizzazioni
di materiali d’armamento). Per quanto
riguarda l’articolo 8, la norma dispone che
agli oneri derivanti dagli articoli 1, 5,

commi 1 e 4, e 6, pari complessivamente
a euro 265.801.614 per l’anno 2013, si
provvede: quanto a euro 66.387.523, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1240,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni e integrazioni;
quanto a euro 154.650.000 mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 139, della legge 24
dicembre 2012, n. 228; quanto a euro
5.700.000 mediante riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2013-2015, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2013, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri; quanto a euro 39.064.091 mediante
utilizzo delle somme relative ai rimborsi
corrisposti dall’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, quale corrispettivo di presta-
zioni rese dalle Forze armate italiane
nell’ambito delle operazioni internazionali
di pace, di cui all’articolo 8, comma 11, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, che alla data di entrata
in vigore del presente provvedimento sono
state versate all’entrata e non ancora rias-
segnate al fondo di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Fa presente che tali somme
restano acquisite all’entrata del bilancio
dello Stato. Nelle more dell’accertamento
dei predetti versamenti in entrata, l’im-
porto di euro 39.064.091 è accantonato e
reso indisponibile, in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili delle missioni di spesa del
ministero della difesa di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. In base agli esiti degli
accertamenti di entrata, il Ministro del-
l’economia e delle finanze provvede al
disaccantonamento ovvero alla riduzione
delle risorse necessarie per assicurare la
copertura del suddetto importo di euro
39.064.091. Il comma 2 prevede, inoltre,
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che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. Al riguardo, con riferimento alle
risorse utilizzate a copertura segnala che il
fondo di riserva per le spese derivanti
dalla proroga delle missioni internazionali
di pace di cui all’articolo 1, comma 1240
della legge n. 296 del 2006 (capitolo 3004
– Ministero dell’economia e delle finanze)
del quale è previsto l’utilizzo, nella misura
di euro 66.387.523 per l’anno 2013, reca le
necessarie disponibilità; segnala altresì che
il fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato ad uno o più fondi immobiliari di
cui all’articolo 1, comma 139, della legge
n. 228 del 2012 (capitolo 3074 – Ministero
dell’economia e delle finanze) del quale è
previsto l’utilizzo nella misura di euro
154.650.000 per l’anno 2013, reca le ne-
cessarie disponibilità. Al riguardo appare
opportuno che il Governo confermi che
l’utilizzo delle predette risorse non pre-
giudichi gli interventi per i quali il fondo
era stato originariamente costituito, dal
momento che la Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2013 ha
rideterminato, per l’anno 2013, gli obiettivi
di riduzione del debito da realizzare me-
diante la dismissione del patrimonio im-
mobiliare a fronte del quale è stata pre-
vista la costituzione del medesimo fondo;
segnala, infine, che l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero degli affari esteri, del quale è
previsto l’utilizzo nella misura di euro
5.700.000 per l’anno 2013, reca le neces-
sarie disponibilità. Per quanto concerne le
disposizioni di cui al comma 1, lettera d)
che prevede l’utilizzo, nella misura di euro
39.064.091 nell’anno 2013, delle somme
relative ai rimborsi corrisposti dall’Orga-
nizzazione delle Nazioni unite quale cor-
rispettivo di prestazioni rese dalle Forze
armate italiane nell’ambito delle opera-
zioni internazionali di pace versate all’en-
trata del bilancio dello Stato ai sensi
dell’articolo 8, comma 11, del decreto-
legge n. 78 del 2010 e non ancora riasse-
gnate al fondo per le missioni internazio-
nali di pace di cui all’articolo 1, comma

1240 della legge n. 296 del 2006, segnala
che tale modalità di copertura è già stata
utilizzata in altre occasioni (ricorda da
ultimo il decreto-legge n. 179 del 2012).
Rileva come, a differenza delle precedenti
volte, la disposizione preveda, a titolo
cautelativo, che nelle more dell’accerta-
mento dei predetti versamenti e solo tem-
poraneamente sia accantonata e resa in-
disponibile una quota di pari ammontare
delle spese rimodulabili relative al Mini-
stero della difesa. Al riguardo, appare
opportuno che sia precisato nella disposi-
zione in esame che i predetti accantona-
menti riguardano esclusivamente stanzia-
menti di parte corrente al fine di evitare,
dato il carattere corrente degli oneri, una
dequalificazione della spesa. Sul punto
appare comunque opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
evidenzia che il comma 5 dell’articolo 5
del provvedimento attribuisce al Ministero
degli affari esteri la mera facoltà di im-
pegnare nell’esercizio successivo le somme
non impegnate nell’esercizio di compe-
tenza, con effetti finanziari stimati rispon-
denti al presumibile andamento della
spesa connessa agli interventi previsti. Se-
gnala inoltre che la riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 139, della legge n. 228 del 2012,
disposta ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
lettera b), del provvedimento in esame, alla
luce di quanto previsto dalla Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2013, non pregiudica gli
obiettivi di riduzione del debito previsti a
legislazione vigente. Ricorda poi che gli
accantonamenti disposti ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1, lettera d), avranno ad
oggetto esclusivamente stanziamenti di
parte corrente e pertanto non potranno
comportare una dequalificazione della
spesa. Rileva infine la necessità riformu-
lare la clausola di neutralità finanziaria, di
cui all’articolo 7, comma 3 e di precisare,
all’articolo 8 comma 1, lettera d), terzo
periodo, che gli stanziamenti rimodulabili
oggetto di accantonamenti sono quelli di
parte corrente.
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Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1670
Governo di conversione in legge del de-
creto-legge n. 114 del 2013, recante Pro-
roga delle missioni internazionali delle
forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali per il consolidamento dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo il quale:

il comma 5 dell’articolo 5 attribui-
sce al Ministero degli affari esteri la mera
facoltà di impegnare nell’esercizio succes-
sivo le somme non impegnate nell’esercizio
di competenza, con effetti finanziari sti-
mati rispondenti al presumibile anda-
mento della spesa connessa agli interventi
previsti;

la riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 139,
della legge n. 228 del 2012, disposta ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b),
alla luce di quanto previsto dalla Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2013, non pregiudica gli
obiettivi di riduzione del debito previsti a
legislazione vigente;

gli accantonamenti disposti ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera d),
avranno ad oggetto esclusivamente stan-
ziamenti di parte corrente e pertanto non
potranno comportare una dequalificazione
della spesa;

rilevata la necessità di:

riformulare la clausola di neutra-
lità finanziaria, di cui all’articolo 7,
comma 3;

precisare, all’articolo 8 comma 1,
lettera d), terzo periodo, che gli stanzia-
menti rimodulabili oggetto di accantona-
menti sono quelli di parte corrente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

all’articolo 7, comma 3, sopprimere le
parole: Senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente: 3-bis. Dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 3
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 8, comma 1, lettera d), terzo
periodo, dopo la parola: rimodulabili ag-
giungere le seguenti: di parte corrente. »

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 4 maggio 1998,

n. 187, concernente la disciplina dei procedimenti

relativi alla concessione ai comuni di contributi per

le spese di gestione degli uffici giudiziari.

Atto n. 30.

(Rilievi alla II Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
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Repubblica in oggetto, rinviato nella se-
duta del 16 ottobre 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione tramite im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
ricorda che erano stati chiesti al rappre-
sentante del Governo alcuni chiarimenti.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva che le amministrazioni interessate
possono fronteggiare gli adempimenti con-
nessi all’introduzione della metodologia
dei costi standard per la determinazione
dei contributi spettanti a ciascun ufficio
giudiziario con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e che le eventuali corresponsioni di
erogazioni eccedentarie o di carattere
straordinario rispetto a quelle stabilite dal
budget annuale saranno effettuate esclusi-
vamente nell’ambito delle risorse di bilan-
cio ordinariamente stanziate, previa indi-
viduazione di una quota di riserva da
accantonare per tali finalità.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
ricorda che al rappresentante del Governo
erano stati chiesti chiarimenti anche in
ordine all’eventuale ripristino dell’ammon-
tare della rata di acconto del contributo,
da versarsi all’inizio dell’esercizio finan-
ziario, al settanta per cento del contributo
complessivamente erogato nell’anno pre-
cedente nonché in ordine all’eventuale
anticipo al 30 novembre del termine di cui
all’articolo 2-bis dello schema di decreto
in esame, attualmente fissato al 31 dicem-
bre.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
allo scopo di fornire elementi di risposta
in ordine alle questioni testé segnalate dal
relatore, chiede che il seguito dell’esame
dello schema di decreto sia rinviato ad
altra seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame dello schema di decreto ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA.

La seduta comincia alle 15.20.

Sulla prima Conferenza interparlamentare sulla go-

vernance economica e finanziaria dell’Unione euro-

pea organizzata in attuazione dell’articolo 13 del

Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla

governance nell’Unione economica e monetaria

(Vilnius, 16-17 ottobre 2013).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione tramite im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ricorda
che il 16 e 17 ottobre 2013, una delega-
zione della V Commissione ha effettuato
una missione a Vilnius per partecipare alla
prima Conferenza interparlamentare sulla
governance economica e finanziaria del-
l’Unione europea organizzata in attua-
zione dell’articolo 13 del Trattato sulla
stabilità, sul coordinamento e sulla gover-
nance nell’Unione economica e monetaria
(c.d. Fiscal Compact). Osserva che si è
trattato di un’importante occasione per
definire in primo luogo il formato e le
competenze della Conferenza e, in secondo
luogo, per discutere nel merito alcune
delle più delicate problematiche sulla po-
litica economica e finanziaria dell’Unione
europea. Quanto al primo punto, evidenzia
che l’istituzione della Conferenza è volta a
dare attuazione all’articolo 13 del Trattato
Fiscal Compact che prevede, appunto, che
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il Parlamento europeo e i Parlamenti na-
zionali dei Paesi firmatari del Trattato
determinino insieme l’organizzazione della
Conferenza « ai fini della discussione delle
politiche di bilancio e di altre questioni
rientranti nell’ambito di applicazione del
medesimo Trattato ». Il primo adempi-
mento connesso all’istituzione della Con-
ferenza è rappresentato dall’approvazione
del relativo Regolamento. Segnala che le
Conferenze già esistenti, in cui si struttura
la cooperazione interparlamentare a li-
vello europeo, vale a dire la COSAC e la
COPESC (Conferenza sulla politica estera
e di sicurezza comuni), dispongono di
propri regolamenti che individuano le ma-
terie oggetto della competenza di ciascuna
di esse e le modalità di svolgimento delle
relative riunioni, anche con riferimento
all’eventuale adozione di documenti. Evi-
denzia che, sulla Conferenza interparla-
mentare di cui all’articolo 13 del Fiscal
Compact, si è raggiunto un accordo di
massima nella riunione dei Presidenti dei
Parlamenti dell’Unione europea svoltasi
nell’aprile scorso a Cipro. In quella sede si
era, in particolare, stabilito che la Confe-
renza si dovrebbe riunire due volte al-
l’anno, nel primo semestre presso il Par-
lamento europeo e nel secondo semestre
nel Paese che detiene la Presidenza del
Consiglio, che ciascun Parlamento deci-
derà il formato della rispettiva delega-
zione, sia pure sulla base del precedente
costituito dalla COPESC – nella quale i
Parlamenti nazionali dispongono di 6 rap-
presentanti e il Parlamento europeo di 16
– e che il Paese ospitante assicurerà le
funzioni di segretariato, in modo da evi-
tare la creazione di ulteriori organismi e
nuove spese. Comunica che la Presidenza
lituana ha trasmesso una prima bozza di
Regolamento della Conferenza, che tutta-
via ha suscitato diffusi rilievi e che obiet-
tivamente presenta alcuni profili proble-
matici. In particolare, la bozza prevede la
possibilità che la Conferenza adotti con-
clusioni a maggioranza, ancorché qualifi-
cata, mentre il principio generale della
cooperazione interparlamentare a livello
europeo prevede la regola del consenso.
Osserva altresì che non è fissato alcun

limite massimo nella composizione delle
delegazioni dei Parlamenti nazionali e che
non vi sono norme specifiche per quanto
concerne le regole in base alle quali pos-
sono essere approvate eventuali modifiche
al Regolamento stesso. Segnala in parti-
colare la vivace reazione critica del Par-
lamento europeo, il cui Presidente Schulz
ha formalmente comunicato che la bozza
di Regolamento non sarebbe in linea con
le conclusioni della Conferenza svoltasi
nello scorso aprile a Cipro e non risulte-
rebbe pertanto accettabile. Altri Parla-
menti hanno presentato emendamenti.
Evidenzia che in apertura della riunione
di Vilnius si è svolta una discussione molto
animata su questo punto e che la Presi-
denza lituana è stata oggetto di vivaci
contestazioni, che hanno riguardato anche
l’organizzazione dei lavori, avendo la me-
desima Presidenza fissato un termine per
la presentazione di eventuali emendamenti
alla proposta di conclusioni che essa aveva
elaborato, ritenuto, anche a giudizio della
delegazione italiana, troppo stretto e non
coerente con l’esigenza di tener conto
dell’andamento del dibattito. Osserva che
alcune delegazioni hanno anche contestato
l’opportunità di terminare i lavori della
Conferenza adottando vere e proprie con-
clusioni. In effetti, al termine delle due
giornate di lavoro la presidenza lituana è
dovuta ritornare sui suoi passi propo-
nendo soltanto un contributo che è stato
approvato, con alcuni limitati emenda-
menti, secondo la regola del consenso. Per
quanto concerne più specificamente la
definizione delle funzioni della Conferenza
e del suo Regolamento, fa presente che si
è sviluppato un approfondito dibattito,
anche sulla base delle relazioni introdut-
tive svolte dal Presidente della Commis-
sione bilancio del Parlamento lituano,
Bradauskas, dal Vicepresidente del Parla-
mento europeo, Karas, e dal Presidente
della Commissione finanze del Senato
francese, Marini. Quest’ultimo, in partico-
lare, ha raccomandato che nelle riunioni
della Conferenza si possa discutere non
soltanto in termini generali, ma anche su
temi specifici, la cui scelta potrebbe essere
affidata a un comitato ad hoc incaricato di
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svolgere un lavoro istruttorio e di predi-
sporre la relativa documentazione. Sulla
concreta possibilità di pervenire, già alla
riunione di Vilnius, all’approvazione del
Regolamento evidenzia che sono state
espresse posizioni fortemente divaricate e
che si è discusso a lungo anche sul ruolo
della Conferenza, a proposito del quale si
sono manifestati due diversi orientamenti:
il primo, condiviso dalla delegazione ita-
liana, è quello di chi vede la Conferenza
come un’occasione di confronto tra le
diverse esperienze nazionali e di discus-
sione aperta, sulla base delle consolidate
esperienze di cooperazione interparlamen-
tare in ambito europeo, il secondo è quello
di chi vorrebbe attribuire alla Conferenza
più pervasivi poteri di controllo in materia
di governance economica, anche per cor-
rispondere all’esigenza di garantire una
più ampia legittimazione ai processi deci-
sionali in materia, in modo da recuperare
un vulnus che si determinerebbe per l’as-
senza di adeguati poteri nei confronti degli
esecutivi, sia nazionali che della Commis-
sione europea. Fa presente che i rappre-
sentanti del Parlamento europeo hanno
ribadito, in termini molto forti, la richiesta
di soprassedere all’ipotesi di approvare,
già nella riunione di Vilnius, il Regola-
mento della Conferenza, anche in ragione
del fatto che alcune delegazioni non ave-
vano ricevuto un mandato chiaro al ri-
guardo dai rispettivi parlamenti. Segnala,
in particolare, che i rappresentanti del
Bundestag tedesco hanno avanzato la pro-
posta di istituire un gruppo di lavoro con
rappresentanti di tutti i Parlamenti nazio-
nali e il Parlamento europeo per rielabo-
rare la bozza di regolamento; che i rap-
presentanti francesi hanno richiesto che il
gruppo di lavoro fosse aperto in modo da
consentire a tutti di fornire un contributo
utile; da parte dei rappresentanti della
Gran Bretagna è stata avanzata invece la
richiesta di chiarire che la riunione da
svolgere a Bruxelles sostituirebbe la setti-
mana europea che sino ad ora il Parla-
mento ha organizzato, in modo da evitare
dispendiose duplicazioni. Osserva altresì
che i rappresentanti del Parlamento ita-
liano, constatata l’impossibilità di appro-

vare il Regolamento già nella riunione di
Vilnius, hanno convenuto sull’opportunità
di procedere a un lavoro di affinamento
della bozza elaborata dalla presidenza
lituana sulla base della quale, tenendo
conto degli emendamenti presentati e at-
traverso uno scambio di opinioni per via
informatica, arrivare alla stesura di un
Regolamento che possa essere condiviso
da tutti. Su questo aspetto la Conferenza
si è conclusa prevedendo che un gruppo di
lavoro di rappresentanti di tutti i Parla-
menti proceda in tal senso, avviando un
« processo di Vilnius » che dovrebbe con-
sentire di pervenire all’approvazione del
Regolamento in occasione della riunione
della Conferenza che si svolgerà nel 2014
durante il semestre di Presidenza italiano.
Per quanto concerne le sessioni di merito,
segnala in particolare che la prima si è
concentrata sul tema del recupero della
crescita e della competitività in Europa e
dell’avanzamento dell’Unione economica e
monetaria. Su queste tematiche sono in-
tervenuti in apertura le più alte cariche
della Repubblica lituana, il Presidente
della Repubblica Grybauskaitè e il Presi-
dente del Parlamento Grauziniene, nonché
il primo ministro Butkevičius. Quest’ul-
timo in particolare ha segnalato la neces-
sità di una strategia volta a completare il
mercato interno e a realizzare l’Agenda
digitale e il mercato unico nel settore
dell’energia, a dare piena attuazione alla
direttiva sui ritardi dei pagamenti delle
pubbliche amministrazioni, soprattutto nei
confronti delle piccole e medie imprese, di
promuovere la green economy e di realiz-
zare il progetto di reindustrializzazione
diretta a sostenere le attività manifattu-
riere. Fa presente che alcuni dei rappre-
sentanti intervenuti, in particolare quelli
di Cipro e dell’Austria, hanno segnalato
che, in realtà, la crisi non è ancora passata
e che i costi sociali si sono fatti partico-
larmente elevati, soprattutto per quanto
concerne la disoccupazione giovanile, in
costante ascesa. Su questo aspetto ha
convenuto il Vicepresidente della Commis-
sione europea responsabile per gli affari
economici e monetari, Rehn, intervenuto
in videoconferenza. Evidenzia che il Com-
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missario ha sottolineato, in particolare,
che permangono forti differenze tra gli
Stati membri, in alcuni dei quali la crisi si
traduce in una persistente contrazione del
PIL, in un aumento del tasso di disoccu-
pazione e in un’indisponibilità di un vo-
lume di credito adeguato, specie per le
piccole e medie imprese. Il Commissario
ha ricordato poi che la crisi ha messo in
evidenza le debolezze strutturali del-
l’Unione economica e monetaria e, in
particolare, l’assenza di un adeguato coor-
dinamento delle politiche economiche. Ri-
corda che gli strumenti posti in essere –
il two pack, il six pack e il Fiscal Compact
– sono appunto volti a garantire una più
stretta integrazione, anche attraverso la
valutazione che la Commissione europea
effettuerà della conformità dei piani che
ciascun Paese membro porrà in essere con
il Patto di stabilità e crescita. Ricorda che
il Commissario, dopo aver constatato che
con un sistema di governance economica
più saldo a disposizione dell’UEM gli ef-
fetti della crisi non si sarebbero amplifi-
cati e i costi sociali sarebbero stati più
limitati, ha successivamente richiamato
l’attenzione su alcuni obiettivi, come il
miglioramento del mercato del lavoro, il
contrasto alla vulnerabilità del settore
bancario e delle conseguenti ricadute per
le piccole e medie imprese in relazione
all’accesso ai finanziamenti, l’utilità degli
stress test che saranno effettuati per la
valutazione degli attivi bancari, l’istitu-
zione degli uffici di bilancio presso ciascun
Parlamento, il completamento dell’unione
bancaria – in particolare per la gestione
delle crisi e il ricorso ai finanziamenti
pubblici – e la prosecuzione degli sforzi
per garantire la solidità delle finanze pub-
bliche e consolidare la fiducia dei mercati.
In conclusione, il Commissario ha sottoli-
neato che la maggiore solidarietà a livello
europeo deve accompagnarsi a una mag-
giore responsabilità da parte di ciascun
Stato membro, preannunciando l’inten-
zione della Commissione europea di pre-
sentare nuove proposte per rafforzare la
legittimità e la trasparenza in materia di
governance economica prima della pros-
sima primavera. Da ultimo, sull’ipotesi di

una mutualizzazione dei debiti sovrani, il
Vicepresidente Rehn ha comunicato che la
Commissione ha creato un gruppo di la-
voro per approfondire il tema, con parti-
colare riguardo all’istituzione di un fondo
di redenzione. Ricorda, inoltre, che la
sessione successiva, aperta, tra gli altri, dal
Commissario europeo alla fiscalità S´emeta
e dalla relatrice sul Semestre europeo
presso il Parlamento europeo Ferreira, era
focalizzata sulla governance economica
nell’Unione europea per il dopo crisi, che
una terza sessione riguardava l’avanza-
mento del progetto dell’Unione bancaria e
dell’integrazione finanziaria e che l’ultima
sessione era destinata al tema delle ri-
forme strutturali. In linea generale, se-
gnala che la riunione è stata molto intensa
e ha consentito un ampio scambio di
opinioni. Osserva che sono emersi diversi
e, in alcuni casi, fortemente contrastanti
punti di vista e diffuse preoccupazioni, di
cui in particolare è interprete il Commis-
sario europeo S´emeta, sul crescente scet-
ticismo che si va diffondendo nei confronti
dell’Europa, preoccupante anche in vista
delle prossime elezioni per il rinnovo del
Parlamento europeo. Il commissario S´e-
meta ha suggerito che gli ulteriori, inevi-
tabili progressi sul terreno dell’integra-
zione economica siano accompagnati da
una chiara evidenziazione dei benefici che
potranno derivarne per i cittadini. Per
questo motivo il contributo dei Parlamenti
può essere decisivo. Sulla necessità di un
lavoro costante per convincere i cittadini
dell’ineludibilità e della bontà del progetto
di integrazione per quanto riguarda la
governance economica, segnala che è in-
tervenuto, a nome del Bundestag, il depu-
tato Barthle, che ha affermato la necessità
di procedere nel percorso dell’integra-
zione, rafforzando la legittimità e la tra-
sparenza dei processi decisionali, in modo
da convincere i cittadini. Ha poi racco-
mandato la nomina di un Commissario
europeo in materia di bilanci, con il potere
di porre un veto sui bilanci nazionali che
non risultino in linea con gli indirizzi
forniti ai fini del coordinamento ex ante
delle politiche economiche nazionali e ha
sostenuto la proposta di accordi contrat-
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tuali tra le istituzioni europee e i singoli
Stati, oggetto della comunicazione su cui si
è recentemente espressa in senso critico la
Commissione bilancio. Ha, infine, sottoli-
neato il peso esercitato dal Parlamento
tedesco in materia di governance econo-
mica. Segnala altresì che la relatrice Fer-
reira ha rilevato che i più recenti sviluppi
nelle dinamiche interparlamentari a livello
europeo evidenziano il progressivo sposta-
mento del potere decisionale dalla Com-
missione europea al Consiglio, con la pre-
valenza del metodo intergovernativo anzi-
ché di quello comunitario. La relatrice
Ferreira ha segnalato inoltre la necessità
di una maggiore attenzione alla dimen-
sione sociale dell’Unione europea, in par-
ticolare per il contrasto alla disoccupa-
zione, e dell’adozione di un’agenda sulla
crescita, volta in particolare a stimolare gli
investimenti. In materia di Unione banca-
ria, ricorda che il Presidente della banca
lituana, Vasiliauskas, ha svolto una lunga
relazione in cui ha riferito puntualmente
sullo stato del negoziato, sottolineando che
l’obiettivo è quello di arrivare a un ap-
proccio condiviso prima della fine del-
l’anno. Il professor Sapir ha quindi rico-
struito l’evoluzione dell’ordinamento euro-
peo in materia di mercato di capitali,
sottolineando che il problema di fondo
relativamente all’Unione bancaria consiste
nella difficoltà di conciliare due approcci
contrastanti: il primo, tendente a ritenere
che il sostegno alle banche in difficoltà
debba gravare sui privati, in particolare
sul sistema delle banche che, in questo
modo, verrebbero responsabilizzate per
una più sana gestione e il secondo, ten-
dente invece a ritenere necessario il coin-
volgimento della finanza pubblica. Tale
seconda opzione suscita peraltro resi-
stenza da parte di alcuni Stati membri e
rischia di rallentare la tempistica di alcuni
interventi di salvataggio. Ricorda inoltre di
avere segnalato che la crisi ha fatto emer-
gere le maggiori fragilità dell’area euro,
consistenti nell’elevato indebitamento dei
privati, da un lato, e delle amministrazioni
pubbliche, dall’altro. Segnala che l’ecces-
siva esposizione finanziaria di molte fa-
miglie e imprese rende vulnerabile il si-

stema bancario e che sono state adottate,
a partire da Basilea 3, alcune iniziative
volte a rafforzare particolarmente le im-
prese creditizie. Ricorda che alla ricapi-
talizzazione delle banche deve, tuttavia,
accompagnarsi l’adozione di un sistema
condiviso di vigilanza, con l’adozione di
criteri rigorosi e omogenei per evitare
rischi di tipo sistemico. Per lo stesso
motivo è necessario costituire un sistema
di regole uniformi per la gestione della
crisi. Osserva che il completamento del-
l’Unione bancaria, cui dovrebbe procedersi
con rapidità, segna invece gravi ritardi. Si
assiste alla situazione paradossale per cui
paesi membri più solleciti nel rafforza-
mento delle regole comuni in materia di
finanza pubblica manifestano maggiori ri-
serve sul completamento dell’unione ban-
caria, pilastro non meno indispensabile
della governance economica per salvaguar-
dare la stabilità dell’area euro. Peraltro gli
stessi paesi, in particolare la Germania,
hanno destinato le più ingenti risorse a
favore delle proprie banche, in tal modo
distorcendo il mercato interno e la con-
correnza. Ricorda che nel successivo di-
battito si sono confermati diversi punti di
vista già emersi su questa delicata materia,
in particolare i dubbi e le perplessità di
alcuni paesi, tra cui la Germania, per una
rapida realizzazione integrale dell’Unione
bancaria. Evidenzia che sono emerse forti
differenze di impostazione anche per
quanto concerne la discussione sulle ri-
forme strutturali. Anche in questo caso si
sono fronteggiate le posizioni di chi espri-
meva le difficoltà e il disagio di paesi più
esposti alle conseguenze sociali della crisi
e di chi invece insisteva sulla necessità di
un rispetto rigoroso degli impegni assunti.
Segnala l’intervento di Martine Guerguil,
in rappresentanza del Fondo Monetario
Internazionale, che ha sottolineato la ne-
cessità di definire le strategie di finanza
pubblica, sia sul versante delle entrate che
delle spese, in una prospettiva di medio e
lungo termine, per verificare la sostenibi-
lità delle scelte adottate e che ha ricordato
che negli ultimi anni raramente le riforme
strutturali e le politiche per il risanamento
del bilancio sono state realizzate conte-

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 87 — Commissione V



stualmente. Talora le riforme strutturali
creano tensioni sociali e possono costare
molto, per cui si potrebbe valutare l’ipotesi
di rallentare il ritmo del consolidamento
di bilancio se nel frattempo venissero
effettivamente realizzate riforme struttu-
rali in grado di promuovere la competiti-
vità delle economie dei paesi interessati.
Osserva che nella successiva discussione è
stata denunciata da più parti l’inefficacia
degli stabilizzatori automatici per uscire
dalla crisi e la necessità di assumere
stabilmente nelle politiche europee la di-
mensione sociale per contrastare la disoc-
cupazione e ridurre la sperequazione al-
l’interno di ciascun paese. È stata poi
evidenziata la necessità di assumere ini-
ziative adeguate a livello europeo a soste-
gno della domanda. In conclusione, sotto-
linea che la discussione ha confermato
l’esistenza di punti di vista fortemente
differenziati all’interno dell’Unione euro-
pea fra chi, a partire dalla Germania,
sostiene che occorra proseguire sulla
strada intrapresa, consolidando gli sforzi
già compiuti per il risanamento e per la
realizzazione delle riforme strutturali per
il recupero di competitività, anche se que-
ste ultime non dovessero produrre gli
effetti positivi attesi nell’immediato e chi,
provenendo da paesi in cui la fase reces-
siva tuttora persiste, è più preoccupato per
l’assenza di una coerente politica a soste-
gno della domanda a livello europeo e

dell’eccessivo sbilanciamento nelle regole
della governance economica sul versante
del rigore, a scapito della crescita. Sotto
questo profilo la riunione si è rilevata
molto interessante e utile. Segnala infine
l’intensità del lavoro che dovrà essere fatto
nel semestre di presidenza italiano, che si
preannuncia su queste materie assai im-
pegnativo, non soltanto con riferimento
alla definizione di un assetto stabile della
Conferenza, cui non si è potuto procedere
a Vilnius ma, più in generale, per la
necessità di trovare un punto di equilibrio
condiviso tra rispetto dei vincoli di bilan-
cio e recupero di apprezzabili tassi di
crescita, posto che anche i paesi che si
trovano in migliori condizioni a questo
riguardo registrano comunque tassi larga-
mente inferiori a quelli delle aree econo-
miche più dinamiche e degli stessi Stati
Uniti e Giappone.

Generoso MELILLA (SEL) esprime ap-
prezzamento per la dettagliata relazione
predisposta dal vicepresidente Sorial.

Francesco BOCCIA, presidente, si asso-
cia all’apprezzamento manifestato dal-
l’onorevole Melilla.

La Commissione prende atto della re-
lazione.

La seduta termina alle 15.35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.50.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01316 Capezzone: Adozione del decreto ministe-

riale previsto dall’articolo 52, comma 3, del decreto-

legge n. 98 del 2013, in relazione all’ampliamento

dei termini di rateazione dei debiti tributari.

Daniele CAPEZZONE, presidente, illu-
stra brevemente la propria interrogazione,
la quale riguarda il delicato tema relativo
all’attuazione della norma, recata dall’ar-
ticolo 52, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 69 del 2013, che ha ampliato i
termini di rateazione delle somme iscritte
a ruolo. Rileva come il tema sia stato già
oggetto di due precedenti interrogazioni a
risposta immediata a sua firma, auspi-
cando quindi che questa volta la risposta
del Governo sia più soddisfacente di quelle
fornite in precedenza.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Daniele CAPEZZONE, presidente, repli-
cando, osserva come il tenore della rispo-
sta fornita lo induca a ritenere che si stia
superando perfino la soglia della serietà
nel rapporto tra Governo e Parlamento.
Sottolinea, infatti, come la previsione del
decreto-legge n. 69 del 2013 di cui si
lamenta la mancata attuazione tragga ori-
gine da una risoluzione votata all’unani-
mità dalla Commissione Finanze e fosse
contenuta in un intervento legislativo ap-
provato a larghissima maggioranza. Al
riguardo ricorda che la normativa in ma-
teria di riscossione coattiva contenuta nel
predetto decreto-legge n. 69 risulta in

gran parte di immediata applicazione,
mentre necessita di un provvedimento se-
condario attuativo per quanto riguarda
l’ampliamento del numero di rate nelle
quali i contribuenti in difficoltà economica
possono ripartire il proprio debito tribu-
tario.

Lamenta quindi come, a oltre due mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del citato decreto-legge, ed
essendo ormai ampiamente scaduto il re-
lativo termine, non sia stato ancora ema-
nato il decreto ministeriale necessario per
consentire ai contribuenti interessati di
fruire del predetto ampliamento dei ter-
mini di rateazione.

In tale contesto l’interrogazione a ri-
sposta immediata svolta oggi fa seguito a
due altri atti di sindacato ispettivo a sua
firma sulla medesima questione, nonché a
molteplici sollecitazioni in tal senso da lui
stesso avanzate, sia formalmente sia in
modo informale, nei confronti del Ministro
Saccomanni, del Viceministro Casero, del
Sottosegretario Alberto Giorgetti, del Sot-
tosegretario Baretta, nonché del Direttore
dell’Agenzia delle entrate. Ritiene, quindi,
che stante il contenuto, ancora una volta
insoddisfacente, della risposta odierna, si
ponga ormai un evidente problema di cui
ciascuno comprende la gravità.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
sottolinea come non sia casuale, nella
risposta resa, l’utilizzo dell’aggettivo « fi-
nali », riferito alle verifiche sullo schema
di provvedimento attuativo della predetta
normativa.

5-01317 Barbanti: Applicazione della disciplina an-

tiriciclaggio in relazione ai flussi finanziari ricon-

ducibili alla società Deiulemar.

Sebastiano BARBANTI (M5S) illustra la
propria interrogazione, la quale intende
fare luce sulle vicende connesse con il
fallimento della società Deiulemar Com-
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pagnia di Navigazione S.p.A., con partico-
lare riferimento ai notevoli flussi finan-
ziari che coinvolgono soggetti riconducibili
alla citata società, nonché in merito al-
l’applicazione in questo caso della disci-
plina per il contrasto al riciclaggio di
denaro.

In particolare, l’atto di sindacato ispet-
tivo intende conoscere se, sulla base delle
comunicazioni indirizzate all’Unità di in-
formazione finanziaria da parte dei sog-
getti obbligati alla collaborazione attiva in
questo campo, risulti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze che siano state poste
in essere tutte le azioni prescritte dalla
predetta normativa antiriciclaggio, e, in
caso contrario, quali iniziative di compe-
tenza intenda assumere.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sebastiano BARBANTI (M5S) prende
atto dei dati forniti e si dichiara soddi-
sfatto della risposta.

5-01318 Causi ed altri: Problematiche relative al

nuovo piano industriale del Gruppo Monte dei

Paschi di Siena.

Marco CAUSI (PD) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luigi DALLAI (PD) ringrazia il Sotto-
segretario e prende atto della risposta
fornita.

5-01319 Paglia: Congruità della percentuale di aggio

riconosciuta a società private concessionarie della

riscossione dei tributi comunali.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni PAGLIA (SEL) si dichiara
soddisfatto della esaustiva risposta, riser-
vandosi di approfondirne il contenuto.

5-01320 Zanetti ed altri: Termini relativi agli avvisi

bonari inviati dall’Amministrazione finanziaria per

via telematica.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione, di cui
è cofirmatario.

Il sottosegretario Pier Paolo BA-
RETTA, risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta, rilevando come le
disfunzioni registrate in passato abbiano
evidenziato l’esigenza, manifestata nell’atto
di sindacato ispettivo, che l’Agenzia delle
entrate emani una nuova e più chiara
circolare in materia di procedura e di
termini relativi agli avvisi bonari inviati in
via telematica.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Intervenendo quindi sull’ordine dei la-
vori, avverte che, in considerazione del-
l’impossibilità per il relatore, Zanetti, a
partecipare alla seduta odierna, l’esame in
sede consultiva, del disegno di legge C.
1690, di conversione del decreto – legge
n. 120 del 2013, recante misure urgenti di
riequilibrio della finanza pubblica nonché
in materia di immigrazione, non avrà
luogo.

La seduta termina alle 14.10.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00143 Pisano ed altri: Applicazione dell’imposta di

bollo sugli estratti dei conti correnti intestati al

condominio.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Girolamo PISANO (M5S) illustra la
propria risoluzione, la quale intende im-
pegnare il Governo ad adottare tutte le
iniziative per chiarire che, sugli estratti
conto relativi ai conti correnti bancari e
postali intestati al condominio, l’imposta
di bollo si applica nella misura di 34,20
euro annui, prevista per le persone fisiche.

Segnala quindi come l’atto di indirizzo
faccia seguito ad un’interrogazione a ri-
sposta immediata da lui stesso presentata,
vertente sulla medesima materia e recen-
temente svolta presso la Commissione Fi-
nanze. La risoluzione riprende il conte-
nuto sostanziale della predetta interroga-
zione, anche alla luce della disponibilità
ad intervenire su tale materia, espressa dal
rappresentante del Governo in occasione
della risposta fornita in tale sede, preve-
dendo, come unico elemento ulteriore,
l’impegno al Governo a valutare l’oppor-
tunità di ridurre o sopprimere l’imposta di
bollo sugli estratti conto concernenti i
conti correnti intestati al condominio. Ri-
tiene, infatti, che la riduzione del carico
fiscale sui medesimi conti correnti, oltre a
determinare una riduzione dei costi gra-
vanti sulle famiglie che risulterebbe cer-
tamente utile nell’attuale, difficile situa-
zione socio-economica, potrebbe costituire
un incentivo per il processo di trasparenza
nella gestione del condominio, sotteso al-

l’intervento di riforma di tale disciplina
realizzato con la legge n. 220 del 2012,
che, peraltro, sotto questo specifico profilo
risulta non ancora pienamente applicato.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
condivide sostanzialmente il contenuto
della risoluzione, che dichiara di voler
sottoscrivere, unitamente ai deputati Za-
netti e Sberna.

Marco CAUSI (PD) condivide l’iniziativa
assunta con la presentazione della risolu-
zione, rilevando come sussista certamente
la necessità di chiarire il quadro giuridico
relativamente all’applicazione dell’imposta
di bollo sugli estratti conto dei conti
correnti intestati al condominio. Rileva,
infatti, come gli amministratori di condo-
minio non possano certamente essere
equiparati agli organi degli enti di ge-
stione, né essere qualificati come persone
giuridiche, e come sia pertanto necessario
chiarire in via definitiva se essi possano
essere considerati persone fisiche, ai fini
dell’applicazione dell’imposta di bollo sui
conti correnti intestati al condominio.

Informa quindi di voler sottoscrivere,
unitamente ai deputati Petrini e Marco Di
Maio, la risoluzione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene necessario approfondire il conte-
nuto della risoluzione, chiedendo pertanto
di rinviare il seguito della discussione ad
altra seduta.

Girolamo PISANO (M5S) rileva come la
risoluzione sia formulata in termini che
lasciano ampio spazio al Governo in sede
di attuazione, ritenendo comunque impor-
tante che l’Esecutivo assuma seriamente
l’impegno recato dall’atto di indirizzo. In
tale ambito condivide la richiesta del Sot-
tosegretario di poter approfondire il testo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la risoluzione in discussione è
stata sottoscritta, oltre che dai deputati già
indicati nel corso della discussione, anche
dai deputati Ragosta, Paglia e Lavagno.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione na-

zionale fra le imprese assicuratrici (ANIA), nell’am-

bito della discussione della 7-00060 Gutgeld, relativa

alle tematiche concernenti il meccanismo per il

risarcimento dei danni biologici derivanti da sinistri

nell’ambito dell’assicurazione RC auto, nonché le

misure in materia di prezzi delle polizze.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio
della finanza pubblica nonché in materia di
immigrazione.
C. 1690 Governo.
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ALLEGATO 1

5-01316 Capezzone: Adozione del decreto ministeriale previsto dal-
l’articolo 52, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2013, in relazione

all’ampliamento dei termini di rateazione dei debiti tributari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta circa i tempi di
emanazione del decreto del Ministro del-
l’Economia e delle finanze di cui al
comma 3, dell’articolo 52, del decreto
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, si fa presente che sono in
corso le finali verifiche tecniche e valuta-
zioni sullo schema di provvedimento de-
stinato all’emanazione.
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ALLEGATO 2

5-01317 Barbanti: Applicazione della disciplina antiriciclaggio in
relazione ai flussi finanziari riconducibili alla società Deiulemar.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Barbanti ed
altri, con riferimento alla vicenda della
società Deiulemar Compagnia di Naviga-
zione S.p.A., chiedono se l’Unità di infor-
mazione finanziaria e la Banca d’Italia
abbiano posto in essere tutte le azioni
prescritte dalla normativa vigente.

Al riguardo, la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio, sentite la Banca d’Italia e l’UIF,
ha precisato che l’Ufficio Italiano Cambi,
sin dal 1999, e successivamente l’Unità
d’Informazione Finanziaria, dal 1o gennaio
2008, hanno ricevuto numerosissime se-
gnalazioni di operazioni sospette sulla vi-
cenda Deiulemar che, ovviamente, sono
state via via inviate agli Organi investiga-
tivi (Guardia di Finanza e DIA), per il
relativo approfondimento investigativo e
l’eventuale inoltro alla Magistratura.

In particolare, la Banca d’Italia ha
confermato di aver prestato, nell’ambito
della propria competenza, ampia collabo-
razione agli organi inquirenti e alle com-
petenti Procure nell’ambito delle indagini
condotte nei confronti della citata società.
Inoltre, alla Banca d’Italia è stato notifi-
cato – in qualità di parte offesa – il
decreto con il quale è stato disposto il
giudizio immediato nei confronti degli ex
esponenti e di alcuni soci della Deiulemar
per diverse ipotesi di reato, fra le quali la

raccolta abusiva del risparmio e il rici-
claggio. La Banca d’Italia si è costituita in
giudizio.

La UIF, anch’essa interpellata, ha co-
municato che l’Ufficio Italiano dei Cambi
e, a partire dal 1o gennaio 2008, la UIF
stessa hanno ricevuto dai soggetti obbligati
alla collaborazione attiva numerose segna-
lazioni di operazioni sospette relative alla
Deiulemar Compagnia di Navigazione
S.p.A. e soggetti a essa collegati.

Tali segnalazioni sono state oggetto di
analisi finanziaria e inviate al Nucleo
Speciale di Polizia Valutaria della Guardia
di Finanza e alla Direzione Investigativa
Antimafia, corredate delle relative rela-
zioni tecniche (articolo 47, decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231).

La UIF ha, inoltre, trasmesso all’Auto-
rità giudiziaria le segnalazioni di opera-
zioni sospette ricevute sui soggetti sotto-
posti a indagini, nonché le informative
ottenute nell’ambito dei rapporti di colla-
borazione internazionale fra Financial In-
telligence Unit.

La Segreteria del Comitato Intermini-
steriale per il Credito ed il Risparmio ha,
infine, precisato che le informazioni in
possesso della UIF sono coperte da segreto
d’ufficio anche nei confronti della pub-
blica amministrazione, fatti salvi i casi di
comunicazione espressamente previsti
dalla legislazione vigente (articolo 9, de-
creto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231).
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ALLEGATO 3

5-01318 Causi ed altri: Problematiche relative al nuovo piano indu-
striale del Gruppo Monte dei Paschi di Siena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Causi ed altri
pongono quesiti in ordine al nuovo piano
industriale del Gruppo Monte dei Paschi
di Siena e alla complessiva riduzione del
personale ivi prevista.

Al riguardo, la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio, sentita anche la Banca d’Italia,
ha comunicato che in data 7 ottobre 2013,
il Consiglio di Amministrazione della
banca senese ha approvato una versione
aggiornata del Piano di Ristrutturazione in
vista della decisione finale da parte della
Commissione Europea.

Il Piano, con specifico riferimento alla
riduzione dei costi del personale, prevede
un « impegno alla riduzione, nel periodo
2011-2017, di circa 8.000 dipendenti e del
costo del personale per circa 500 milioni
di euro. L’obiettivo di riduzione dell’orga-

nico al 2017 risulta coerente con i risultati
fin qui ottenuti (riduzione di circa 2.700
unità) soprattutto attraverso le manovre di
ricomposizione degli organici già realiz-
zate. Per la quota rimanente, di circa
5.300 dipendenti, oltre alle operazioni in-
dustriali di cessione delle attività non
strategiche e di esternalizzazione, il Piano
prevede soluzioni che consentano il rag-
giungimento degli obiettivi con il minor
impatto occupazionale possibile attraverso
il ricorso al Fondo di solidarietà, nell’am-
bito delle previste fasi di confronto con le
Organizzazioni Sindacali ».

Nella stessa data (7 ottobre 2013), il
Gruppo MPS ha diffuso le citate informa-
zioni con il relativo comunicato stampa e
le guidelines del Piano di Ristrutturazione
2013-2017, che sono disponibili sul sito
web della banca e che si riportano di
seguito.
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ALLEGATO 4

5-01319 Paglia: Congruità della percentuale di aggio riconosciuta a
società private concessionarie della riscossione dei tributi comunali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante lamenta il pericolo che in
vista della ridefinizione del regime di ri-
scossione dei crediti degli enti locali, ven-
gano fissate dagli enti stessi misure d’aggio
diverse, addirittura ben superiori a quella
dell’8 per cento attualmente stabilita per
legge in favore di Equitalia S.p.a.

A tale fine, l’interrogante chiede al
Governo un’apposita iniziativa normativa
volta a scongiurare il predetto pericolo di
un ulteriore ed ingiustificato aggravio delle
spese di riscossione a scapito dei contri-
buenti.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa
presente quanto segue.

L’articolo 10, comma 1, lettera d) del
disegno di legge di « Delega al Governo
recante disposizioni per un sistema fiscale
più equo, trasparente e mirato alla cre-
scita » (A.S. 1058) prevede il riordino della
disciplina della riscossione delle entrate
degli Enti locali, nel rispetto della loro
autonomia, al fine di:

1) assicurare certezza, efficienza ed
efficacia nell’esercizio dei poteri di riscos-
sione, rivedendo la normativa vigente e
coordinandola in un testo unico di riferi-
mento che recepisca, attraverso la revi-
sione della disciplina dell’ingiunzione di
pagamento prevista dal testo unico di cui
al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, le
procedure e gli istituti previsti per la
gestione dei ruoli di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, adattandoli alle peculiarità
della riscossione locale;

2) prevedere gli adattamenti e le
innovazioni normative e procedurali più
idonei ad assicurare la semplificazione
delle procedure di recupero dei crediti di
modesta entità, nonché dispositivi, adotta-
bili facoltativamente dagli enti locali, di
definizione agevolata dei crediti già avviati
alla riscossione coattiva, con particolare
riguardo ai crediti di minore entità uni-
taria;

3) assicurare competitività, certezza e
trasparenza nei casi di esternalizzazione
delle funzioni in materia di accertamento
e di riscossione, nonché adeguati stru-
menti di garanzia dell’effettività e della
tempestività dell’acquisizione diretta da
parte degli enti locali delle entrate ri-
scosse, attraverso la revisione dei requisiti
per l’iscrizione all’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni,
l’emanazione di linee guida per la reda-
zione di capitolati di gara e per la for-
mulazione dei contratti di affidamento o
di servizio, l’introduzione di adeguati stru-
menti di controllo, anche ispettivo, la pub-
blicizzazione, anche on-line, dei contratti
stipulati e l’allineamento degli oneri e dei
costi in una misura massima stabilita con
riferimento all’articolo 17 del decreto le-
gislativo 13 aprile 1999, n. 112, e succes-
sive modificazioni, o con riferimento ad
altro congruo parametro;

4) prevedere l’affidamento dei pre-
detti servizi nel rispetto della normativa
europea, nonché l’adeguata valorizzazione
e messa a disposizione delle autonomie
locali delle competenze tecniche, organiz-
zative e specialistiche in materia di entrate
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degli enti locali accumulate presso le so-
cietà iscritte all’albo di cui all’articolo 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, nonché
presso le aziende del gruppo Equitalia,
anche attraverso un riassetto organizzativo
del gruppo stesso che tenda ad una ra-
zionale riallocazione delle risorse umane a
disposizione;

5) definire, anche con il coinvolgi-
mento dei comuni e delle regioni, un
quadro di iniziative volto a rafforzare, in
termini organizzativi, all’interno degli enti
locali, le strutture e le competenze spe-
cialistiche utili ad accrescere le capacità
complessive di gestione dei propri tributi,
nonché di accertamento e recupero delle
somme evase; individuare, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, idonee inizia-
tive per rafforzare all’interno degli enti
locali le strutture e le competenze specia-
listiche necessarie per la gestione diretta
della riscossione, ovvero per il controllo
delle strutture esterne affidatarie, anche
definendo le modalità e i tempi per la
gestione associata di tali funzioni; riordi-
nare la disciplina delle aziende pubbliche
locali preposte alla riscossione e alla ge-
stione delle entrate in regime di affida-
mento diretto;

6) assoggettare le attività di riscos-
sione coattiva a regole pubblicistiche, a
garanzia dei contribuenti, prevedendo, in
particolare, che gli enti locali possano
riscuotere i tributi e le altre entrate con lo
strumento del ruolo in forma diretta o con
società interamente partecipate ovvero av-
valendosi, in via transitoria e nelle more
della riorganizzazione interna degli enti
stessi, delle società del gruppo Equitalia,
subordinatamente alla trasmissione a que-
ste ultime di informazioni idonee all’iden-
tificazione della natura e delle ragioni del
credito, con la relativa documentazione;

7) prevedere un codice deontologico
dei soggetti affidatari dei servizi di riscos-

sione e degli ufficiali della riscossione, da
adottare con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

8) prevedere specifiche cause di in-
compatibilità per i rappresentanti legali,
amministratori o componenti degli organi
di controllo interni dei soggetti affidatari
dei servizi;

d) provvedere al rafforzamento, co-
stante aggiornamento, piena informatizza-
zione e condivisione tra gli uffici compe-
tenti dei meccanismi di monitoraggio e
analisi statistica circa l’andamento, in pen-
denza di giudizio, e circa gli esiti del
contenzioso tributario, al fine di assicu-
rare la tempestività, l’omogeneità e l’effi-
cacia delle scelte dell’amministrazione fi-
nanziaria in merito alla gestione delle
controversie, nonché al fine di verificare la
necessità di eventuali revisioni degli orien-
tamenti interpretativi dell’amministrazione
stessa, ovvero di interventi di modifica
della normativa tributaria vigente;

e) provvedere al contemperamento
delle esigenze di efficacia della riscossione
con i diritti del contribuente, in partico-
lare per i profili attinenti alla tutela del-
l’abitazione, allo svolgimento dell’attività
professionale e imprenditoriale, alla sal-
vaguardia del contribuente in situazioni di
grave difficoltà economica, con particolare
riferimento alla disciplina della pignora-
bilità dei beni e della rateizzazione del
debito.

Dette disposizioni troveranno compiuta
realizzazione mediante l’adozione di ap-
positi decreti legislativi di attuazione.

Dalle indicazioni di principio contenute
nella delega anzidetta può comunque evin-
cersi che la nuova disciplina della riscos-
sione dei crediti vantati dagli Enti locali
dovrà essere idonea a garantire uniformità
di trattamento per tutti i contribuenti.
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ALLEGATO 5

5-01320 Zanetti ed altri: Termini relativi agli avvisi bonari inviati
dall’Amministrazione finanziaria per via telematica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti rappresentano le notevoli
difficoltà applicative, segnalate da molti
professionisti, della nuova procedura di
trasmissione degli esiti della liquidazione
delle dichiarazioni per via telematica, tra-
mite il canale Entratel, all’intermediario
abilitato che ha curato la trasmissione
della relativa dichiarazione.

In particolare, gli Onorevoli lamentano
la sussistenza di incertezze interpretative
circa il termine entro cui il contribuente,
destinatario dell’avviso bonario trasmesso
in via telematica, possa effettuare il pa-
gamento in acquiescenza delle somme ri-
chieste fruendo della riduzione ad un
terzo della sanzione ordinaria, in applica-
zione dell’articolo 2-bis del decreto-legge
30 settembre 2005 n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248.

Infatti, si riferisce che in diversi casi i
contribuenti o gli intermediari stessi
hanno dovuto pagare cartelle di paga-
mento, nonostante si siano attenuti al
disposto normativo citato, secondo cui nel
caso di trasmissione in via telematica delle
comunicazioni di irregolarità, ai sensi del-
l’articolo 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il termine di pagamento delle
somme dovute con sanzioni ridotte ad un
terzo è di 90 giorni, a decorrere dalla data
di invio telematico da parte dell’Agenzia
delle entrate.

Ciò premesso, gli Onorevoli chiedono al
Governo se non ritenga opportuna l’ema-
nazione di un’ulteriore circolare da parte
dell’Agenzia dell’Entrate, che, integrando
quanto già espresso nel documento 47/E

del 4 novembre 2009, chiarisca compiuta-
mente i passaggi procedurali e la decor-
renza dei termini relativi agli avvisi bonari
telematici, al fine di evitare il verificarsi di
altri casi analoghi.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate pre-
cisa quanto segue.

L’articolo 2-bis del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, dispone che in
caso di comunicazione degli esiti del con-
trollo automatizzato mediante avviso tele-
matico all’intermediario, lo stesso deve
darne comunicazione al contribuente en-
tro 30 giorni dalla data in cui l’avviso
telematico è reso disponibile; dal sessan-
tesimo giorno successivo alla data in cui
tale avviso è disponibile all’intermediario,
decorre, per il contribuente, il termine di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462 (30
giorni), entro il quale è possibile richiedere
assistenza ovvero versare le somme dovute
in base alla liquidazione automatizzata
beneficiando della sanzione ridotta al 30
per cento.

Il contribuente ha dunque a disposi-
zione novanta giorni per regolarizzare la
propria posizione, versando quanto richie-
sto con la comunicazione di irregolarità,
oppure per richiedere assistenza.

Tuttavia, nel caso in cui, in sede di
assistenza, l’esito della comunicazione
venga rideterminato dagli uffici dell’Agen-
zia delle entrate, i 30 giorni per usufruire
del beneficio della riduzione delle sanzioni
decorrono dal momento della ridetermi-
nazione delle somme dovute, secondo
quanto espressamente previsto dal citato
articolo 2, comma 2, del decreto legislativo
n. 462 del 1997.
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Nel caso in cui il contribuente intenda
avvalersi della facoltà di effettuare il versa-
mento in forma rateale, il pagamento della
prima rata deve essere eseguito entro il me-
desimo termine di 30 giorni dalla ridetermi-
nazione dell’esito, secondo quanto previsto
dal combinato disposto dell’articolo 2,

comma 2, e dell’articolo 3-bis del menzio-
nato decreto legislativo n. 462 del 1997.

Pertanto, l’Agenzia sottolinea che il
comportamento dei propri Uffici nei casi
prospettati dagli Onorevoli interroganti,
risulta in linea con quanto previsto dalle
norme vigenti.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca. C. 1574-A Governo . 107

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 30 ottobre 2013.

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-

zione, università e ricerca.

C. 1574-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 10.20 alle
11.30, dalle 15.45 alle 16 e dalle 22.15 alle
23.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

Audizione di rappresentanti del CONAI (Consorzio

nazionale imballaggi) in materia di rinegoziazione

dell’accordo-quadro tra ANCI e CONAI in fase di

rinnovo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 15.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.55.

Decreto-legge 120/2013: Misure urgenti di riequili-

brio della finanza pubblica nonché in materia di

immigrazione.

C. 1690 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea CAUSIN (SCpI), relatore, rife-
risce che la Commissione è chiamata a
esaminare il decreto-legge n. 120 del 2013
recante misure urgenti di riequilibrio della
finanza pubblica, nonché in materia di
immigrazione.

Al riguardo, fa presente che il provve-
dimento, benché non rechi norme speci-
ficatamente incidenti su ambiti di compe-
tenza della VIII Commissione, presenta
disposizioni che avranno indubbiamente
riflessi nei settori tradizionalmente d’inte-
resse della Commissione medesima.

A tale proposito, richiama in via esem-
plificativa la disposizione di cui al comma
5 dell’articolo 2 che, con alcune modifiche
all’articolo 31 della legge n. 183 del 2011
(legge di stabilità per il 2012) relativo alla
disciplina del patto di stabilità interno per
gli enti locali, inasprisce, per l’anno 2013,
i vincoli del patto di stabilità interno,
aumentando il contributo finanziario ri-
chiesto, nell’ambito del patto, a ciascun
ente, sospendendo, al contempo, l’applica-
zione del sistema di virtuosità, ai fini della
ripartizione degli obiettivi finanziari del
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patto tra gli enti medesimi. L’inasprimento
dei vincoli del patto per gli enti locali
determina un miglioramento dell’indebita-
mento netto e del fabbisogno di un im-
porto pari a 450 milioni di euro per l’anno
2013. In particolare il comma 5 dell’arti-
colo 2, inserendo il comma 2-ter nell’ar-
ticolo 31 della citata legge n. 183 del 2011,
introduce una norma programmatica fi-
nalizzata a favorire e incentivare gli inve-
stimenti degli enti locali, prevedendo che
nell’ambito della manovra di finanza pub-
blica (legge di stabilità per il 2014, il cui
disegno di legge è ora all’esame del Se-
nato) e in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici ( indebitamento netto per il
2014 pari al 2,5 per cento del PIL), agli
enti locali potranno essere attribuiti nel
2014 spazi finanziari a valere sul patto di
stabilità interno.

Richiama poi le disposizioni di cui al
comma 7 dell’articolo 2 recano modifiche
ed integrazioni al decreto-legge n. 35 del
2013 in materia di pagamento dei debiti
scaduti della pubblica amministrazione. Le
modifiche forniscono taluni chiarimenti
all’indomani della rimodulazione ed inte-
grazione delle risorse del Fondo anticipa-
zioni liquidità per il pagamento dei debiti
degli enti territoriali, operata dal decreto-
legge n. 102 del 2013, in particolare: de-
finiscono la tempistica entro la quale pro-
cedere alla assegnazione dell’intero am-
montare per il 2014 delle risorse della
Sezione debiti non sanitari di regioni e
province autonome (tale ammontare sarà
concesso entro il 31 marzo 2014, unita-
mente alle risorse non erogate nel 2013,
per anticipazioni di liquidità richieste en-
tro il 28 febbraio 2014); chiariscono che
sono ammessi anche i pagamenti dei debiti
fuori bilancio (che presentavano i requisiti
per il riconoscimento alla data del 31
dicembre 2012) ai fini dell’assegnazione
delle anticipazioni a valere sulle risorse
finanziarie aggiuntive stanziate sul Fondo
anticipazioni dal già citato decreto-legge
n. 102 del 2013 e a valere sulle risorse (già
esistenti) per il 2014 sulla Sezione debiti
non sanitari di regioni e province auto-
nome e sulle risorse già ripartite tra le
regioni per i medesimi debiti, ma non

ancora erogate; introducono la previsione
che all’atto dell’estinzione da parte della
regione dei debiti elencati nel piano di
pagamento nei confronti degli enti locali o
di altre pubbliche amministrazioni, cia-
scun ente locale o amministrazione pub-
blica interessata provvede all’immediata
estinzione dei propri debiti.

Infine, segnala la disposizione di cui
all’articolo 3 le cui norme sono volte a
consentire nel 2013 il rientro dallo sco-
stamento dagli obiettivi di contenimento
dell’indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni entro il limite del 3 per
cento del PIL, definito in sede europea. Al
riguardo, ricorda che la Nota di aggior-
namento del DEF 2013, presentata alle
Camere il 23 settembre 2013, stima per
l’anno 2013 un livello di indebitamento
netto tendenziale pari al 3,1 per cento del
PIl. Le risorse necessarie al rientro dallo
scostamento dello 0,1 per cento dell’inde-
bitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni nel 2013 (rispetto al limite del 3
per cento del PIL), corrispondenti a circa
1,6 miliardi in termini di indebitamento
netto, sono reperite – secondo quanto
riportato nella relazione tecnica che ac-
compagna il provvedimento d’urgenza –
tramite: il richiamato inasprimento del
patto di stabilità interno per gli enti locali,
disposto all’articolo 2, comma 5 (450 mi-
lioni); la costituzione di accantonamenti
indisponibili delle spese relative alle Mis-
sioni di ciascun Ministero, ai sensi del
comma 1 dell’articolo 3 in esame (590
milioni); l’utilizzo, tramite il versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, di
quota parte delle risorse iscritte in conto
residui per l’anno 2013 e non ancora
erogate del Fondo per la tutela dell’am-
biente e la promozione dello sviluppo del
territorio ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 3 in esame (35 milioni); con un
programma di dismissioni immobiliari, da
adottare con procedure a legislazione vi-
gente, da realizzare entro l’anno, che do-
vrà generare entrate per 525 milioni.

Con riferimento alle sopra richiamate
coperture direttamente incidenti su ambiti
di competenza della VIII Commissione, fa
presente che, ai fini del miglioramento
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dell’indebitamento netto per l’importo di
590 milioni, la tabella B indica un accan-
tonamento complessivo delle spese dei Mi-
nisteri, sia di competenza che di cassa, per
980,3 milioni, in particolare con importi di
3,3 milioni per le spese del Ministero
dell’ambiente e di 50 milioni per il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.
Restano escluse dagli accantonamenti, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 3 gli stan-
ziamenti di bilancio relativi, tra l’altro, alla
realizzazione delle opere e delle attività
connesse allo svolgimento del grande
evento Expo Milano 2015.

Quanto alla copertura incidente sul
Fondo per la tutela dell’ambiente e la
promozione dello sviluppo del territorio
(cosiddetto Fondo milleopere), segnala che
il comma 5 dell’articolo 3 prevede che le
somme iscritte nel conto residui per l’anno
2013 sul citato Fondo, previsto dall’arti-
colo 13, comma 3-quater, del decreto-legge
n. 112 del 2008, sono versate per l’importo
di 45 milioni all’entrata del bilancio dello
Stato per il medesimo anno. Ricorda che
l’articolo 13, comma 3-quater, del decreto-
legge n. 112 del 2008 ha istituito, presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Fondo per la tutela dell’ambiente e la
promozione dello sviluppo del territorio,
inizialmente dotato di 60 milioni per il
2009, e di 30 milioni per ciascun anno del
biennio 2010-2011, destinando le relative

risorse alla concessione di contributi sta-
tali per interventi realizzati dagli enti
destinatari nei rispettivi territori finaliz-
zati al risanamento ed al recupero del-
l’ambiente e allo sviluppo economico dei
territori stessi. Alla ripartizione di tali
risorse e all’individuazione dei beneficiari
si provvede con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, in coerenza con
apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili
di carattere finanziario.

Tutto ciò premesso, si riserva di pre-
sentare una proposta di parere al termine
del dibattito che seguirà, previa valuta-
zione dell’eventuale nuovo testo che la
Commissione in sede referente dovesse
produrre a seguito dell’esame di proposte
emendative.

Ermete REALACCI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Deborah BERGA-
MINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Rocco Girlanda.

La seduta comincia alle 9.

Schema di contratto di programma 2012-2014 parte

servizi, per la disciplina del finanziamento delle

attività di manutenzione della rete e delle attività di

safety, security e navigazione ferroviaria, tra il Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete

Ferroviaria Italiana SpA.

Atto n. 21.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto in oggetto, rinviato
nella seduta del 9 ottobre 2013.

Deborah BERGAMINI, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA ri-
tiene che l’undicesimo allegato infrastrut-
ture, di cui richiama brevemente il con-
tenuto relativamente al paragrafo avente
ad oggetto la necessità di una revisione
sostanziale del contratto di programma
con RFI, sia per la parte « servizi » che per
quella « investimenti », debba costituire la
linea-guida nella quale muoversi per il
futuro. Evidenzia infatti la necessità che
venga affrontato un esame congiunto delle
due parti del contratto e che venga sta-
bilito un iter procedurale per la sua ap-
provazione chiaro e con termini temporali
più brevi.

Ricorda che le questioni emerse nel
corso del dibattito erano relative ai se-
guenti punti: durata triennale del con-
tratto; eccessivo margine di discrezionalità
affidato a RFI nella gestione della rete
ferroviaria in ordine alla definizione delle
fattispecie che autorizzano variazioni degli
interventi di manutenzione straordinaria
da parte di RFI e, al timore che la
riduzione della spesa per la gestione della
rete produca una articolazione della rete
in tratte di minore pregio destinate alla
dismissione dal servizio ferroviario; ridu-
zione di spesa per la gestione della rete,
per 250 milioni di euro annui, rispetto a
quanto riconosciuto a RFI nel contratto
2010/2011; procedura di silenzio assenso
per la proposta da parte di RFI di linee da
gestire con minore livello di disponibilità o
da chiudere in caso di mancata copertura
dei fabbisogni finanziari; criteri per la
rideterminazione dei canoni di pedaggio;
ammontare massimo delle penalità; com-
piti di vigilanza, preavviso delle ispezioni e
costo delle attività di vigilanza.

Precisa che i rapporti tra il concedente
ed il concessionario della rete nazionale
ferroviaria sono, ad oggi, fissati nel de-
creto ministeriale n.138T del 2000 ade-
guando l’originario rapporto concessorio
definito nel decreto del Ministero trasporti
n. 225T del 1993, secondo quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 277 del 1998, poi rifuso nel D. Lgs.
188 del 2003, in ragione del nuovo assetto
giuridico assunto dal cessato Ente ferrovie
dello Stato e della creazione di Rete Fer-
roviaria Italiana SpA. Sottolinea pertanto
che, nella definizione dello schema di
contratto di programma, si è operato al-
l’interno di un regime amministrativo di-
segnato da disposizioni legislative che
hanno delegato specifiche funzioni pubbli-
che ad un concessionario unico per la
gestione della rete nazionale ferroviaria.
Osserva che l’eventuale scelta, sempre pos-
sibile, di modificare tale regime ammini-
strativo compete comunque esclusiva-
mente all’organo legislativo.

Tornando all’atto di concessione, fa
presente che il citato DM 138T del 2000,
in esso sono definiti puntualmente sia gli
obblighi del concessionario sia i poteri in
capo all’Amministrazione in ordine alla
vigilanza ed alla decadenza prevista in
caso di gravi e persistenti violazioni degli
obblighi derivanti dalla concessione stessa.
Osserva che il concreto esercizio degli
obblighi del concessionario e dei poteri di
vigilanza del concedente sono, dallo stesso
atto di concessione, demandati alla sotto-
scrizione di uno specifico contratto di
programma, il cui principale compito con-
siste nel definire un sinallagma tra pre-
stazioni richieste, verifica dell’adempi-
mento e liquidazione del corrispettivo con-
venuto. Rileva quindi che lo schema di
contratto di programma in esame relativo
alla parte servizi risulta fortemente inno-
vativo, rispetto ai precedenti, proprio nel-
l’ordine di una adeguata definizione del
sinallagma contrattuale, dal momento che
si è passati da un corrispettivo dimensio-
nato forfettariamente in ragione della
spesa storica riconosciuta al gestore ad un
corrispettivo dimensionato in diminuzione,
in ragione di un primo percorso di effi-
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cientamento, apprezzato in conseguenza
del consolidarsi dei risultati gestionali con-
seguiti nei bilanci annuali di RFI. Rileva
che, forte di tale acquisizione concettuale
ed informativa, lo schema di contratto
obbliga il gestore ad attuare la revisione
dei processi manutentivi con l’obiettivo di
garantire la performance di rete contrat-
tualizzata e conseguire un risparmio di
spesa sulle attività di manutenzione di
circa 250 milioni di euro all’anno rispetto
ai dati storici. Evidenzia che ciò equivale
ad avere imposto al gestore di definire la
propria « frontiera d’efficienza » in un
quadro temporale in cui dovrà tener conto
anche del progresso tecnologico prevedi-
bile, allineando così il suo comportamento
alle migliori pratiche internazionali.

Fa presente che la durata di detto
contratto è stata definita triennale in ra-
gione della dipendenza delle risorse in
esso dimensionate ed assicurate, dall’oriz-
zonte temporale assicurato dall’ordina-
mento alla legge previsionale di bilancio.
Osserva che differentemente, invece, si è
operato per la definizione dell’orizzonte
temporale del citato contratto di Pro-
gramma – parte Investimenti – consi-
stente in cinque anni, dal 2011 al 2016.
Sottolinea che l’arco temporale coperto da
due contratti – da considerarsi integrati in
ordine alla gestione amministrativa delle
obbligazioni del Gestore – corrisponde a
quanto richiesto dalla citata concessione
di cui al decreto 138/T.

Rileva che un’altra innovazione intro-
dotta è stata quella di far corrispondere la
tipologia degli interventi manutentivi al
traffico effettivamente circolante sulla
rete, superando una prassi che vedeva una
medesima tipologia manutentiva applicata
su linee con diversi livelli di usura deri-
vanti dal traffico, con conseguente cattiva
allocazione di risorse finanziarie laddove,
invece, il gestore è obbligato a perseguire
il tendenziale equilibrio di bilancio anche
in presenza di una inevitabile progressiva
riduzione dei contributi pubblici allo
stesso corrisposti dallo Stato. Osserva che
da ciò deriva l’obbligo del gestore ad
articolare la spesa manutentiva sulle di-
verse linee della rete in maniera sostan-

zialmente proporzionale al traffico attuale
e prevedibile in futuro, e quindi ai ricavi
di esercizio attuali e stimati negli anni a
venire, fermo restando in qualunque caso
il mantenimento di adeguati i livelli di
sicurezza.

Evidenzia che si è così, per la prima
volta, recepita, nello strumento contratto
di programma, l’articolazione della manu-
tenzione in ordinaria, mirata al manteni-
mento delle prestazioni esistenti, e straor-
dinaria, volta al rinnovo e alla sostituzione
di componenti con altri più efficienti ed
affidabili e, quindi generanti minori costi
manutentivi.

Posto che, a prescindere dalla tipologia
manutentiva prevista, a tutta la rete in
esercizio è assicurato un adeguato livello
di sicurezza, giudica necessaria la previ-
sione di rispettare la capacità imprendi-
toriale del gestore nella proposizione di
variazioni degli interventi di manutenzione
straordinaria per corrispondere con effi-
cacia, sia ad un quadro sempre in divenire
– per gli oltre 16.000 chilometri di rete
ferroviaria, a diversi gradi di efficienza per
età di impianto – che determinano natu-
ralmente possibili diverse priorità di in-
tervento – ovvero, per meglio cogliere
mutamenti del mercato in ordine a com-
ponenti tecnologiche di possibile nuova
introduzione.

Infine, in forza degli argomenti svolti,
afferma con assoluta certezza che il qua-
dro disegnato nel contratto di programma
non consente, pena progressive e gravi
sanzioni, che la gestione della rete ferro-
viaria possa determinarsi in una articola-
zione della rete in tratte di minore pregio
destinate alla dismissione dal servizio fer-
roviario. Osserva, peraltro, che la proble-
matica connessa con una eventuale pro-
posta di dismissione di tratte prive di
richiesta di servizio ferroviario è discipli-
nata nella stessa concessione di cui al
citato decreto 138 T, con previsione di un
rigoroso iter autorizzativo che vede il coin-
volgimento del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministero della
difesa. Ritiene che in tal senso vada intesa
la procedura di silenzio assenso – con
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valore di sola attivazione della procedura
– per la proposta da parte di RFI di linee
da gestire con minore livello di disponi-
bilità, di cui proporre l’eventuale chiusura
in caso di mancata copertura dei fabbi-
sogni finanziari.

Rileva che, non esistendo nel contratto
in esame alcuna prefissata correlazione
tra costi di manutenzione e pedaggio ri-
chiesto alle imprese ferroviarie, a salva-
guardia del bilancio economico posto in
capo al gestore è previsto che ogni pro-
posta di revisione del canone di pedaggio
deve essere prontamente avanzata all’Am-
ministrazione vigilante in modo che possa
valutare le conseguenze della diversa ar-
ticolazione del rapporto tra costi di ma-
nutenzione e proventi da pedaggio e va-
lutarne la congruità con i livelli di affi-
dabilità assicurati dal contratto.

Per quanto riguarda l’importo massimo
delle penalità previsto dal contratto, pre-
cisa che il loro importo è commisurato –
ovviamente – al valore del contratto
stesso, perciò il 2 per mille di 5, 295
miliardi di euro, pari a oltre 10 milioni di
euro.

In relazione, infine, a quanto eviden-
ziato sull’articolo 10, che affida al Mini-
stero compiti di vigilanza e controllo sulle
attività svolte dal gestore in esecuzione
degli obblighi concessori e contrattuali, e
specificamente sull’opportunità di stral-
ciarne il comma 5, che prevede che l’onere
finanziario per l’espletamento delle attività
di vigilanza e controllo sia coperto dalle
risorse previste per l’esecuzione del Con-
tratto nella misura dello 0,5 per mille delle
stesse, fa presente che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti intende con-
formarsi alla prescrizione dettata dalla
delibera CIPE n. 22 del 18 marzo 2013,
che ne dispone lo stralcio. Conferma, co-
munque, che le attività di vigilanza e
controllo, considerate assolutamente fon-
damentali ed irrinunciabili e che richie-
dono risorse per essere effettuate in ma-
niera efficiente, dovranno essere garantite,
e che la questione verrà risolta con altre
modalità, e più precisamente in via nor-
mativa.

Per quanto riguarda la richiesta avan-
zata dall’onorevole Garofalo nella prece-
dente seduta di avere un dato disaggregato
relativo alle sole risorse destinate alla
navigazione, fa presente di avere chiesto ai
competenti uffici del Ministero di avere il
prospetto dei dati disaggregati, che si ri-
serva di far avere alla Commissione in una
successiva seduta. Sottolinea, in ogni caso,
la disponibilità del Ministro Lupi di valu-
tare attentamente le eventuali osservazioni
e condizioni che verranno poste nel parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, ai fini della modifica dello schema di
contratto in esame.

Ivan CATALANO (M5S) fa presente al
rappresentante del Governo di aver posto,
nella precedente seduta, alcune questioni
rispetto alle quali non ha trovato riscontro
nell’intervento testé svolto, relative, in par-
ticolare, alla necessità di verificare l’effet-
tiva reperibilità delle risorse, pari a 720
milioni di euro, che risultano mancanti
per l’anno 2014 in conto competenza, di
indicare precisamente quali possano es-
sere gli eventi di forza maggiore per i quali
non si applicano penalità a carico di RFI
e all’opportunità di rendere pubbliche le
modalità con cui RFI gestisce la rete,
attraverso un sistema di dati aperti.
Preannuncia la presentazione di una pro-
posta di parere da parte del proprio
gruppo e auspica che le condizioni in essa
contenute possano essere recepite nel pa-
rere del relatore e accolte dal Governo.

Vincenzo GAROFALO (PdL), nel rin-
graziare il sottosegretario per l’attenzione
riservata dal Governo alla questione da lui
posta, esprime tuttavia perplessità ri-
guardo al ritardo con cui vengono forniti
i dati richiesti, dal momento che, a suo
giudizio, dovrebbero essere nella disponi-
bilità immediata non solo delle Ferrovie
ma anche del Ministero e giudica negati-
vamente l’elemento di incertezza che ne
deriva. Ritiene, in via generale, che questo,
come anche i passati Governi, non abbiano
compiuto un’attenta e puntuale vigilanza
riguardo alle scelte operate dal gestore di
investire su alcune tratte a discapito di
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altre che vengono di fatto dismesse. Os-
serva che i mancati investimenti riguar-
dano in via principale tratte ferroviarie
situate nel Mezzogiorno d’Italia e sottoli-
nea che, a seguito di tali scelte imprendi-
toriali, un’intera area del Paese viene pri-
vata di un servizio ormai riconosciuto da
tutti come essenziale per la vita quotidiana
dei cittadini. In ultimo fa presente che i
pochi programmi di investimento nelle
aree del sud del Paese richiedono tempi di
realizzazione talmente lunghi da vanifi-
care di fatto il vantaggio che ne potrebbe
derivare. Auspica, quindi, che il Governo
possa valutare attentamente le scelte del
gestore e operare una vigilanza volta in
primo luogo al riequilibrio territoriale.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA,
nel prendere atto delle richieste avanzate
dall’onorevole Garofalo, ribadisce che non
esiste nel contratto con RFI correlazione
tra costi del pedaggio e manutenzione e, a
salvaguardia del bilancio economico del
gestore, è previsto che ogni richiesta di
variazione del canone di pedaggio deve
essere prontamente avanzata al Ministero
vigilante, che deve valutarne la portata in
relazione al bilanciamento tra costi di
manutenzione e proventi da pedaggio. Ri-
guardo alla cifra di 720 milioni per il 2014
citata dall’onorevole Catalano, è in corso
di approfondimento l’esatta quantifica-
zione della stessa ed è allo studio la
modalità di copertura che si intende adot-
tare.

Paolo COPPOLA (PD) ribadisce al rap-
presentante del Governo la richiesta di
chiarimento relativa alla tabella contenuta
nell’allegato 4 dello schema di contratto,
che a suo giudizio, manca, nel punti 6b e
14d della descrizione dell’intervento e del
riferimento al capitolo di riferimento del
bilancio dello Stato.

Silvia VELO (PD) fa presente che con il
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti 19 settembre 2013 è stata
imposta al gestore una riduzione dei ca-
noni di accesso alla rete per gli operatori
dell’alta velocità ferroviaria e chiede al

rappresentante di Governo di conoscere
l’ammontare complessivo delle minori en-
trate per il gestore e le motivazioni della
decisione adottata, esprimendo preoccupa-
zione riguardo alla possibilità, per il ge-
store, di mantenere le attività di manu-
tenzione e i servizi esistenti a fronte di
minori entrate tariffarie.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA,
anche in ragione dell’elevato contenuto
tecnico delle richieste avanzate dai com-
missari nel corso del dibattito, si riserva di
fornire gli elementi di risposta in una
prossima seduta, a seguito del necessario
approfondimento con gli uffici competenti
che sono stati in questi giorni è impegnati
nella redazione dei documenti necessari
all’elaborazione del disegno di legge di
stabilità. In ogni caso ribadisce la dispo-
nibilità del Governo a recepire eventuali
indicazioni di modifica dello schema di
contratto di programma contenute nel pa-
rere che sarà approvato dalla Commis-
sione.

Michele MOGNATO (PD), relatore, au-
spica che il Governo possa fornire tempe-
stivamente gli elementi richiesti, al fine di
poterne tener conto nell’elaborazione della
proposta di parere.

Deborah BERGAMINI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il viceministro per lo sviluppo
economico Antonio Catricalà.

La seduta comincia alle 14.
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7-00120 Bruno Bossio: Sugli interventi a tutela
dell’utilizzo per finalità di interesse generale delle
reti, degli impianti, dei beni e dei rapporti di
rilevanza strategica nel settore delle comunicazioni.

7-00124 Biasotti: Sugli interventi a tutela dell’utilizzo

per finalità di interesse generale delle reti, degli

impianti, dei beni e dei rapporti di rilevanza stra-

tegica nel settore delle comunicazioni.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata nella seduta del 16 ottobre
2013.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che è stata assegnata alla Commis-
sione la risoluzione n. 7-00139 dell’onore-
vole Romano Paolo Nicolò relativa agli
interventi a tutela dell’utilizzo per finalità
di interesse generale delle reti, degli im-
pianti, dei beni e dei rapporti di rilevanza
strategica nel settore delle comunicazioni.
Poiché la risoluzione verte sul medesimo
argomento delle risoluzioni iscritte all’or-
dine del giorno della Commissione, le
risoluzioni sarà discussa congiuntamente a
queste.

Paolo Nicolò ROMANO (M5S) ricorda
che ieri si è tenuto un incontro a Palazzo
Chigi tra il Presidente del Consiglio e il
presidente della società Telefonica, sui cui
esiti fa presente di aver chiesto, con un
apposito intervento in Assemblea, che il
presidente del Consiglio venga a riferire
alla Camera. Rammenta, a tale proposito,
che un’informativa del Presidente del Con-
siglio avente ad oggetto la questione Te-

lecom era stata prevista già per il 1o

ottobre scorso e che l’informativa non ha
avuto luogo a causa della sospensione dei
lavori resa necessaria dai problemi interni
alla maggioranza e dalla conseguente ri-
chiesta di verifica della fiducia nei con-
fronti del Governo. Ritiene che si tratti di
una questione delicata, della quale i par-
lamentari dovrebbero essere informati non
solo attraverso gli organi di stampa. Per
quanto concerne le rassicurazioni fornite
da Telefonica riguardo all’italianità della
società, alla garanzia dei livelli occupazio-
nali e all’intenzione di effettuare investi-
menti sulla rete, non giudica veritiere tali
intenzioni e ritiene, invece, che la parte-
cipazione di Telefonica in Telecom fino ad
oggi abbia avuto come obiettivo quello di
non permettere, in qualità di azionista,
investimenti sulla rete a banda larga, al
fine di poter acquisire la società ad un
prezzo inferiore. Fa presente che al Se-
nato è stata approvata una mozione che
ha anticipato le risoluzioni in discussione
per quanto concerne gli impegni relativi
all’attuazione della golden rule, nonché
alla tutela dell’occupazione e delle com-
petenze del personale del gruppo Telecom.
Tale mozione contiene altresì un impegno
relativo alla revisione della disciplina del-
l’OPA. Ritiene quindi opportuno che le
risoluzioni in discussione insistano sul-
l’unico tema non presente nella mozione
approvata al Senato, ossia lo scorporo
della rete. Nell’esprimere disaccordo con
quanto detto dai sindacati nell’audizione
informale tenutasi davanti alla Commis-
sione nella seduta del 23 ottobre scorso, e
con l’opinione che si sta affermando che la
costituzione di una società della rete sco-
raggerebbe gli investitori, giudica necessa-
rio sia lo scorporo, sia che la nuova società
della rete abbia una governance indipen-
dente, e pertanto pubblica. Ritiene che
Telefonica, al contrario di quanto affer-
mato dalla stampa, sia contraria allo scor-
poro e voglia soltanto vendere le control-
late Telecom dell’America latina per libe-
rarsi dei suoi competitors e, al tempo
stesso, rafforzare il proprio ruolo in Italia.
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Il viceministro Antonio CATRICALÀ
accoglie i primi tre impegni contenuti
nella risoluzione a prima firma Romano,
in linea con quanto affermato per le altre
due risoluzioni il 16 ottobre scorso. Ri-
guardo al secondo impegno, relativo all’at-
tuazione dei poteri speciali (golden power),
fa presente che il decreto sarà pubblicato
non appena sarà stato registrato alla Corte
dei conti. Sugli altri due importanti im-
pegni contenuti nella risoluzione, fa pre-
sente che essi coinvolgono la competenza
anche di altri Ministeri. Pur esprimendo la
propria personale convinzione riguardo
all’opportunità dello scorporo della rete,
ritiene in ogni caso necessario acquisire le
valutazioni degli altri Ministeri competenti
e si riserva quindi di intervenire in una
successiva seduta.

Michele Pompeo META, presidente, an-
che alla luce delle richieste del rappre-
sentante del Governo, osservando che nel
frattempo i presentatori possono adope-
rarsi per definire un testo unitario, rinvia
il seguito della discussione delle risoluzioni
ad una successiva seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il viceministro per lo sviluppo
economico Antonio Catricalà.

La seduta comincia alle 14.20.

5-00567 Ferro: Chiusura dell’ufficio postale di Sel-

vacava (FR).

Il viceministro Antonio CATRICALÀ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea FERRO (PD), nel ringraziare il
viceministro per la risposta, fa presente
che la scorsa settimana si è tenuta una
manifestazione organizzata da un comi-

tato di utenti a difesa del servizio postale
a Selvacava, alla quale ha partecipato
anche il vicesindaco di Ausonia. A tale
manifestazione ha fatto seguito un incon-
tro costruttivo con i dirigenti del settore
affari istituzionali di Poste italiane, in esito
al quale si è deciso di mettere in campo
alcune proposte volte a limitare i problemi
conseguenti alla chiusura dell’ufficio po-
stale. Ricorda che si tratta di una località
la cui popolazione è assai anziana e per la
quale l’ufficio postale rappresenta un ele-
mento di coesione territoriale importante.
Sottolinea che la questione è all’attenzione
anche dell’amministrazione del comune,
che, pur non potendo intervenire a sup-
porto della società esercente il servizio
postale attraverso il pagamento dell’affitto
del locale o la messa a disposizione di un
locale proprio, è comunque disponibile a
trovare soluzioni che riducano l’impatto
negativo sul territorio conseguente alla
chiusura dell’ufficio postale.

5-00896 Vacca: Delocalizzazione degli impianti ra-

diotelevisivi attualmente presenti nel sito di San

Silvestro Colle (PE).

Il viceministro Antonio CATRICALÀ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianluca VACCA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta resa
dal rappresentante del Governo. Osserva
che la questione posta dall’interrogazione
ha origini assai lontane e giudica riduttivo
che la risposta si sia limitata a riferire solo
sugli ultimi accadimenti. Ricorda infatti
che il sito dal 1998 non è più presente nel
piano nazionale né il sito nel quale sono
ubicate numerose antenne, tra le quali
un’antenna della RAI, non è neppure as-
sentito dalla regione. Ritiene pertanto che
le antenne siano abusivamente collocate
nella località di San Silvestro Colle e fa
presente che sono state emanate reiterate
autorizzazioni a trasmettere da quell’im-
pianto, pur non sussistendo alcuna auto-
rizzazione relativa all’impianto medesimo.
Prende atto della volontà del Ministero
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dello sviluppo economico di delocalizzare
gli impianti radiotelevisivi, ma osserva che
si tratta dell’ennesima promessa fatta ai
cittadini, che, nel frattempo, subiscono le
gravissime conseguenze sanitarie che la
presenza prolungata negli anni di quelle
antenne ha determinato. Al riguardo, sot-
tolinea infatti che nella località di San
Silvestro Colle l’incidenza dei tumori è
superiore alla media della regione e della
provincia di Pescara, e che, anche se a
seguito dell’introduzione del sistema digi-
tale le emissioni sono notevolmente dimi-
nuite, la continua e prolungata esposizione
determina gravi danni alla salute. Auspica
che nel nuovo piano nazionale che sarà
emanato dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni non sia incluso il sito di
San Silvestro Colle, perché l’inclusione di
tale sito sarebbe, a suo giudizio, illegittima
e costituirebbe di fatto la sanatoria di una
situazione di palese illegalità perpetrata
nel corso degli anni.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Erasmo D’Ange-
lis.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della

finanza pubblica nonché in materia di immigra-

zione.

C. 1690 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone, se non vi sono
obiezioni, che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Matteo MAURI (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esaminare in sede consultiva il disegno di
legge C. 1690 di conversione del decreto-
legge n. 120 del 2013. Rileva che il prov-
vedimento si pone l’obiettivo principale di
garantire il contenimento dell’indebita-
mento netto delle pubbliche amministra-
zioni entro il limite del 3 per cento,
correggendo il dato tendenziale del 2013
indicato nel 3,1 per cento dalla Nota di
aggiornamento al DEF 2013 dello scorso
settembre, ciò al fine di evitare la riaper-
tura da parte della Commissione europea
della procedura di disavanzo eccessivo nei
confronti dell’Italia. Osserva che questo
obiettivo, che comporta il recupero di
risorse complessive pari a circa 1,6 mi-
liardi di euro è perseguito attraverso un
inasprimento dei vincoli del patto di sta-
bilità interno (articolo 2, comma 5), con
effetti finanziari pari a 450 milioni di
euro, ed una riduzione delle dotazioni
finanziarie dei Ministeri (articolo 3) per
590 milioni di euro, il versamento all’en-
trata di risorse iscritte in conto residui
relative al fondo per la tutela dell’am-
biente (articolo 3, comma 1) per 35 milioni
di euro e un programma di dismissioni
immobiliari che dovrà determinare entrate
per 525 milioni di euro. Rileva che ulte-
riori misure del provvedimento concer-
nono la finanza territoriale (integrazione
del fondo di solidarietà comunale, articolo
2, commi 1-4; modificabilità delle aliquote
fiscali per le regioni in piano di rientro
sanitario, articolo 2, comma 6; pagamenti
dei debiti delle regioni e degli enti locali,
articolo 2, comma 7). Il provvedimento
interviene infine in materia di immigra-
zione, incrementando la dotazione del
Fondo nazionale per l’accoglienza dei mi-
nori stranieri non accompagnati ed isti-
tuendo un nuovo Fondo immigrazione (ar-
ticolo 1).
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Per quanto concerne gli aspetti di com-
petenza della IX Commissione Trasporti, si
sofferma sull’articolo 3. Fa presente che
tale articolo prevede, come già si è accen-
nato, che siano accantonate e rese indi-
sponibili le disponibilità di competenza e
di cassa relative alle missioni di spesa del
bilancio dello Stato di ciascun Ministero,
secondo quanto indicato nella tabella B,
allegata al decreto-legge, in modo tale da
assicurare complessivamente un migliora-
mento dell’indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni di 590 milioni di
euro nel 2013. Sottolinea che sono esclusi
dalla riduzione gli stanziamenti di bilancio
relativi allo stato di previsione dei mini-
steri per i beni e le attività culturali e
dell’istruzione e università; alla missione
ricerca e innovazione, al fondo per lo
sviluppo e coesione, alla realizzazione
delle opere e delle attività connesse allo
svolgimento dell’Expo 2015.

Con riferimento agli stati di previsione
di interesse della Commissione segnala che
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti subisce una decurtazione di 50,7
milioni di euro ed il Ministero dello svi-
luppo economico di 23 milioni di euro. La
decurtazione non riguarda gli stanzia-
menti di interesse della Commissione tra-
sporti rientranti nella missione ricerca ed
innovazione.

In considerazione dell’esigenza di ga-
rantire il rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica, anche in relazione ai vincoli
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea, propone di esprimere parere favo-
revole sul provvedimento in esame.

Paolo COPPOLA (PD) sottolinea, in via
generale, che il limite del 3 per cento
stabilito in sede europea era stato fissato
sulla base di un’ipotesi, oggi non più
realistica, di crescita del PIL del 3 per
cento. Auspica quindi che il Governo si
faccia promotore, in sede europea, di una
riflessione complessiva volta a rivedere i
parametri fissati, adeguandoli all’effettivo
andamento dell’economia degli Stati mem-
bri.

Il sottosegretario Erasmo D’ANGELIS
esprime l’assenso del Governo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Ivan CATALANO (M5S), intervendo sul-
l’ordine dei lavori, esprime il proprio ram-
marico per il fatto che la Commissione,
come è già accaduto altre volte di recente,
si esprime direttamente sulla relazione,
senza che la proposta di parere del rela-
tore sia formalizzata in modo distinto
dalla relazione stessa.

Michele Pompeo META, presidente, nel
fare presente che la competenza della
Commissione trasporti sul provvedimento
in esame risulta assai limitata, ritiene che,
in sede di riforma del Regolamento della
Camera, debba essere rivista incisivamente
la disciplina dell’esame in sede consultiva,
in modo da concentrare tale esame sui soli
provvedimenti riguardo ai quali le Com-
missioni abbiano una competenza sostan-
ziale e, al tempo stesso, attribuire mag-
giore efficacia ai parere espressi.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in

materia di abbattimento delle barriere architettoni-

che.

Nuovo testo C. 1013 D’Incecco e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Renzo CARELLA (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esaminare in sede consultiva il testo uni-
ficato delle due proposte di legge C. 1013
e C. 1577 in materia di abbattimento delle
barriere architettoniche. Rileva che il
provvedimento prevede l’emanazione di un
regolamento ove far confluire, coordinare
e aggiornare le vigenti prescrizioni tecni-
che per l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche per gli edifici pubblici e
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privati e per gli spazi e i servizi pubblici
o aperti al pubblico o di pubblica utilità,
contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica 503 del 1996 e nel decreto
ministeriale 236 del 1989. Osserva che la
competenza della IX Commissione emerge
pertanto in conseguenza del fatto che i
sistemi di trasporto pubblico rientrano
nell’ambito dei servizi pubblici oggetto
degli atti normativi citati. Passando a una
breve disamina del contenuto del provve-
dimento, fa presente che il comma 1
dell’articolo unico della proposta di legge
prevede l’emanazione di un unico regola-
mento, al fine di: assicurare l’unitarietà e
l’omogeneità della normativa relativa agli
edifici, agli spazi e ai servizi pubblici, e
della disciplina relativa agli edifici privati
e di edilizia residenziale pubblica; pro-
muovere l’adozione e la diffusione della
progettazione universale « ossia la proget-
tazione di prodotti, strutture, programmi e
servizi utilizzabili da tutte le persone, nella
misura più estesa possibile, senza il biso-
gno di adattamenti o di progettazioni spe-
cializzate » in attuazione e in conformità
ai princìpi espressi dalla Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità del 2006, ratificata ai sensi
della legge n. 18 del 2009. Rileva che lo
stesso comma 1 disciplina le modalità
procedurali per l’adozione del nuovo re-
golamento, prescrivendo che esso venga
adottato, entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze previa, deli-
berazione del Consiglio dei ministri. Sot-
tolinea che sullo schema di decreto deve
essere acquisito il parere del Consiglio di
Stato e, per i relativi profili di competenza,
quello del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, che si esprime entro trenta giorni
dalla richiesta; deve altresì essere sentita
la Conferenza unificata e deve essere ac-
quisito il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla data
di assegnazione dello schema di decreto.

Il comma 2 dispone, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del nuovo rego-
lamento, la conseguente abrogazione dei
regolamenti sostituiti (decreto del Presi-
dente della Repubblica 503 del 1996 e
decreto ministeriale 236 del 1989).

Il comma 3 prevede la ricostituzione
della commissione permanente per l’ag-
giornamento e la modifica delle prescri-
zioni tecniche, già prevista dall’articolo 12
del decreto ministeriale 236 del 1989,
precisando che ciò deve avvenire nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
A tal fine viene previsto che ai componenti
della Commissione non siano corrisposti
compensi, gettoni di presenza o rimborsi
di spese.

Ricorda che l’articolo 12 del citato
decreto ministeriale n. 236 del 1989 pre-
vedeva l’aggiornamento e la modifica delle
prescrizioni tecniche attraverso l’istitu-
zione, con apposito decreto interministe-
riale, di una commissione permanente. Fa
presente che la citata commissione è stata
costituita con decreto del 15 ottobre 2004
ed ha concluso i propri lavori il 26 luglio
2006 con una relazione e l’approvazione di
uno schema di regolamento per l’elimina-
zione delle barriere architettoniche, che è
stato trasmesso al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per l’approva-
zione. Successivamente la Commissione,
avendo ultimato i propri compiti, era stata
soppressa in attuazione di quanto pre-
scritto dall’articolo 12, comma 20, del
decreto-legge n. 95 del 2012. Il comma 3
del progetto di legge affida ora alla com-
missione i seguenti compiti: individuare la
soluzione a fronte di eventuali problemi
tecnici derivanti dall’applicazione della
normativa cui fa riferimento la proposta
di legge; elaborare proposte di modifica e
aggiornamento; adottare linee guida tecni-
che basate sulla progettazione universale
ai sensi dell’articolo 4 della citata Con-
venzione delle Nazioni Unite del 2006.

Nel corso dell’esame in sede referente,
sono stati ampliati i poteri della commis-
sione ministeriale prevedendo altresì: il
monitoraggio sistematico delle pubbliche
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amministrazioni in riferimento all’attua-
zione dell’articolo 32 della legge n. 41 del
1986, in tema di adozione di piani di
eliminazione delle barriere architettoniche
e l’elaborazione di proposte di modifica e
di aggiornamento della normativa richia-
mata nella proposta di legge, anche fina-
lizzate a semplificare l’inserimento di in-
novazioni tecnologiche dirette all’elimina-
zione delle barriere architettoniche nelle
parti comuni degli edifici esistenti e nelle
loro pertinenze. Rileva che la procedura di
nomina dei componenti della commissione
è disciplinata dal penultimo periodo del
comma 3, che la affida alla competenza
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentita la Conferenza Stato-Re-
gioni.

In considerazione delle finalità perse-
guite, invita la Commissione a esprimersi
favorevolmente sul testo unificato delle
due proposte di legge C. 1013 e C. 1577.

Giorgio BRANDOLIN (PD) fa presente
che alcune regioni, in particolare quelle a
statuto speciale tra cui la propria, il Friuli
Venezia-Giulia, hanno emanato apposite
leggi regionali sulla materia, affidata dalla
Costituzione alla legislazione concorrente,
adottando altresì i relativi regolamenti
attuativi. Chiede pertanto al relatore chia-
rimenti in ordine alla compatibilità del
regolamento previsto dalle proposte di
legge in esame con i regolamenti regionali
già attuati.

Renzo CARELLA (PD), relatore, ritiene
che la procedura di nomina della com-
missione, che prevede che venga sentita la
Conferenza Stato-regioni, possa garantire
adeguatamente la definizione di una nor-
mativa tecnica applicabile in tutto il ter-
ritorio nazionale secondo parametri omo-
genei.

Paolo COPPOLA (PD) osserva che ri-
sulta contradditorio l’atteggiamento per
cui continuamente si lamenta la perdita da
parte del Parlamento del potere legislativo
e, nel caso in cui questo si eserciti con
proposte di legge di iniziativa parlamen-
tare, tali proposte si limitino a demandare

a decreti ministeriali o comunque a prov-
vedimenti di altri organi la disciplina di
determinati settori.

Michele Pompeo META, presidente, nel
condividere la perplessità manifestata dal
collega Coppola, osserva che le materie per
le quali la Costituzione prevede una po-
testà legislativa concorrente presentano
aspetti di sovrapposizione e, a volte anche
senza adeguato coordinamento, di fonti
normative diverse.

Giorgio BRANDOLIN (PD) in relazione
alle considerazioni del collega Coppola,
osserva che nel caso di specie la presenza
di una commissione tecnica garantisce
requisiti di appropriatezza nella defini-
zione degli standard.

Renzo CARELLA (PD), relatore, rileva
che il regolamento previsto dalle proposte
di legge in esame è sottoposto al parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari e che quindi il Parlamento si potrà
esprimere su di esso.

Michele Pompeo META, presidente, in
considerazione degli elementi emersi dal
dibattito, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta, auspicando che la proposta di
parere che sarà formulata dal relatore
possa raccogliere tali elementi.

Alessia ROTTA (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, evidenzia l’opportunità
che la Commissione proceda all’audizione
del comandante generale del Corpo delle
capitanerie di porto in relazione all’ope-
razione « Mare nostrum ». In tale opera-
zione, per la quale sono stati stanziati 190
milioni di euro, è previsto l’impiego di
mezzi della Difesa, mentre a suo giudizio
le capitanerie di porto dispongono di
mezzi più adeguati al soccorso in mare.

Giorgio BRANDOLIN (PD) fa presente
che all’interno del Comitato Schengen di
cui fa parte sono state svolte audizioni di
tutti i soggetti coinvolti nell’operazione,
dalle quali è emerso che, in ragione della
natura delle operazioni e dell’ampiezza
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dello specchio di mare da monitorare, il
coinvolgimento della Difesa costituisce la
soluzione più opportuna.

Alessia ROTTA (PD) ribadisce che a suo
giudizio i mezzi della Difesa non sono
adeguati al soccorso in mare e giudica
opportuno che le risorse vadano attribuite
al Corpo delle capitanerie di porto.

Michele Pompeo META, presidente, nel
concordare con la collega Rotta sull’esi-
genza di svolgere l’audizione richiesta, rin-
via alla riunione dell’Ufficio di presidenza

integrato dai gruppi le determinazioni re-
lative alle modalità di svolgimento della
stessa.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-00567 Ferro: Chiusura dell’ufficio postale di Selvacava (FR).

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alle problematiche riguar-
danti la chiusura dell’ufficio postale « Sel-
vacava », ubicato nell’omonima frazione
del comune di Ausonia (Frosinone), si
rappresenta quanto segue.

L’ufficio era già stato inserito nel piano
degli uffici diseconomici – anno 2012,
comunicato ad AGCOM, e il provvedi-
mento di chiusura è stato attuato lo scorso
16 gennaio, nel rispetto dei criteri di cui al
decreto ministeriale 7 ottobre 2008.

Com’è noto, il piano degli interventi
sulle strutture diseconomiche, trasmesso
con cadenza annuale all’Autorità di rego-
lamentazione, nel rispetto del Contratto di
programma in essere tra la società ed il
Ministero dello sviluppo economico (arti-
colo 2 comma 6), è finalizzato ad indivi-
duare, sull’intero territorio nazionale, una
serie di uffici postali che possano costi-
tuire oggetto di interventi di razionalizza-
zione.

Evidenzia la società Poste che l’effettiva
implementazione del piano è subordinata
a confronti con le istituzioni locali.

Stante quanto sopra, è evidente che le
misure di efficientamento e razionalizza-
zione, previste nel citato piano, non pos-
sono comportare, nell’effettività dell’attua-
zione, un ridimensionamento della rete
degli uffici postali in misura tale da ri-
durre significativamente la fruizione da
parte degli utenti di un servizio universale
ragionevolmente accessibile.

L’attuale quadro normativo, infatti, im-
pone al fornitore del servizio postale uni-
versale, ai sensi del decreto ministeriale 7
ottobre 2008, specifici obblighi di presenza
territoriale.

Il rispetto di tali criteri, garantisce la
fruibilità e la continuità del servizio, anche

nelle realtà territoriali più remote e disa-
giate, a prescindere da valutazioni di tipo
economico.

Il vigente quadro normativo tende a
realizzare un equo contemperamento tra
le esigenze di capillarità del servizio uni-
versale e di efficiente gestione dello
stesso. Pertanto, secondo quanto riferito
dalla menzionata società, gli interventi
effettuati, nell’ottica di un doveroso con-
tenimento dei costi connessi all’eroga-
zione del servizio postale universale, sono
diretti esclusivamente a riequilibrare l’of-
ferta alla domanda di servizi, correg-
gendo le possibili diseconomie riscontrate
in determinati punti del territorio nella
gestione della rete, nel puntuale rispetto
degli obblighi del servizio universale.

Con riferimento al caso di specifico
interesse dell’interrogante si rappresenta
che il provvedimento di chiusura dell’uf-
ficio postale « Selvacava » è stato attuato
a seguito degli incontri con i rappresen-
tanti delle amministrazioni locali e previa
condivisione con le organizzazioni sinda-
cali.

Per completezza di informazione, la
società Poste comunica che, ad una di-
stanza di circa 3.5 km. dalla frazione di
Selvacava, è operativo l’ufficio postale
« Ausonia », recentemente potenziato con
l’attivazione di un ulteriore sportello ed
aperto al pubblico, dal lunedì al venerdì,
con orario 8.20-13.35 ed il sabato con
orario 8.20-12.35.

Sono inoltre a disposizione della clien-
tela gli uffici « Castelnuovo Parano » e
« Coreno Ausonio », ubicati nei comuni
omonimi ed entrambi aperti al pubblico,
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dal lunedì al venerdì, con orario 8.20-
13.35, e il sabato con orario 8.20-12.35.

L’Autorità per le comunicazioni rende
noto che provvederà comunque a interlo-
quire con Poste Italiane spa per eventuali
approfondimenti istruttori finalizzati a va-

lutare la conformità del provvedimento in
oggetto con i criteri indicati nella norma-
tiva di settore.

Il Ministero vigilerà affinché l’appro-
fondimento istruttorio avvenga in tempi
rapidi.
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ALLEGATO 2

5-00896 Vacca: Delocalizzazione degli impianti radiotelevisivi attual-
mente presenti nel sito di San Silvestro Colle (PE).

TESTO DELLA RISPOSTA

In esito alle richieste contenute nella
nota a riferimento, avente come oggetto
principale la delocalizzazione degli im-
pianti per la diffusione radiotelevisiva siti
sul colle di San Silvestro (Pescara), si fa
presente quanto segue.

Con delibera della giunta regionale
Abruzzo dell’8 luglio 2013 la regione
Abruzzo ha fatto proprie le risultanze del
gruppo di lavoro a suo tempo istituito
giudicando risolte le problematiche con-
nesse alla ipotesi di migrazione degli im-
pianti di TV digitale ora ubicati in San
Silvestro.

La giunta ha, infatti, approvato il piano
dei siti per la regione Abruzzo, elaborato
dalla AGCOM per gli impianti di TV
digitale che prevede 128 siti distribuiti
sulla regione, riconfermando la decisione
di inserire il sito off-shore di Francavilla
nel piano nazionale di assegnazione delle
frequenze televisive per la delocalizzazione
degli impianti presenti in località San
Silvestro di Pescara.

La suddetta regione ha, quindi, ritenuto
valido il progetto di fattibilità della piat-
taforma off-shore di Francavilla anche se
tale progetto in sede di tavolo tecnico ha
sollevato forti perplessità da parte dei
rappresentanti delle emittenti nazionali e
locali aventi impianti operanti in San
Silvestro.

Si fa presente che le opere di ristrut-
turazione della piattaforma off-shore a
cura degli enti territoriali comportano
l’utilizzo di ingenti risorse e l’impiego di
tempi lunghi. Al riguardo, si precisa che
tali opere comprendono, fra l’altro, la
verifica strutturale della piattaforma che
dovrà supportare uno o due tralicci di

notevole altezza per l’installazione delle
antenne e tutti gli apparati trasmittente di
comunicazione (ponti radio), nonché la
realizzazione di un cavo sottomarino per
l’alimentazione elettrica.

A tutt’oggi non risulta che la regione
abbia individuato un sito alternativo a San
Silvestro (che non sia la piattaforma off-
shore, tra l’altro attualmente non opera-
tiva), sul quale il Ministero dello sviluppo
economico, possa esprimere il parere di
competenza radioelettrica per cui non è
materialmente possibile, al momento at-
tuale, dare seguito alla richiesta del sin-
daco di Pescara del marzo 2013, diretta al
Ministero dello sviluppo economico, intesa
ad ottenere l’emanazione di ordinanze di
delocalizzazione delle emittenti televisive
operanti in San Silvestro, con contestuale
spostamento su una piattaforma off-shore.

Peraltro, risulta che la regione e il
comune stiano studiando la fattibilità di
spostamento dei suddetti impianti in siti
alternativi in modo che ciò avvenga in
base ad un piano di migrazione concor-
dato che garantisca al contempo la con-
tinuità del servizio.

Si precisa, inoltre, che le ordinanze di
delocalizzazione emesse dal sindaco di
Pescara risultano oggetto di annullamento
da parte del TAR Abruzzo e, a tal pro-
posito, si ritiene opportuno riportare al-
cuni passaggi delle sentenze con cui il TAR
ha accolto i ricorsi proposti dalle emittenti
contro il provvedimento di disattivazione
del comune di Pescara.

I giudici del TAR hanno infatti statuito
che: « La ritenuta fattibilità della piatta-
forma marina “Francavilla” (nota regione
Abruzzo 3.5.2013 prot. n. RA/115464),
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rappresenta allo stato una prospettiva, non
essendo effettivamente pronta ed opera-
tiva; in quanto tale, non può essere con-
siderata un valido sito alternativo a S.
Silvestro.

Nel periodo di attesa, per il principio di
equivalenza tra tutti i siti operativi, San
Silvestro resta utilizzabile al fine di dare
continuità al servizio audio-video, sempre
nel rispetto dei valori di attenzione (6V/m)
e dei limiti di esposizione (20 V/m), di cui
alla L. n. 36/2001 e DPCM 8.7.2003, che
non risultano affatto superati (relazione
tecnica Arta 2012) ».

Nelle sentenze, i giudici del tribunale
regionale si esprimono anche in merito al
paventato inquinamento elettromagnetico,
sottolineando che il comune di Pescara
non ha tenuto conto della relazione tec-
nica 2012 dell’ARTA (l’agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente), che atte-
sta il rispetto dei limiti e dei valori di
emissione.

Allo stato, non risulta che il comune
abbia provveduto a proporre ricorso in
appello presso il Consiglio di Stato.

Si ritiene opportuno aggiungere, infine,
che il rientro nei limiti previsti dalla legge
di emissioni elettromagnetiche, è stato ve-
rificato dalle misure tecniche effettuate
dall’ARTA – di cui alla anzidetta relazione
tecnica 2012 citata nella sentenza del TAR
–, che è l’organo preposto a tali verifiche.

Si fa peraltro presente che il Ministero,
pur non essendo competente in materia
ambientale, sanitaria e urbanistica, è
pronto a fare subito la propria parte,
nell’ambito dei propri compiti istituzionali,
per cercare di risolvere la complessa si-
tuazione radioelettrica del sito di San
Silvestro.

Pertanto ferma restando la competenza
degli altri organi preposti, il Ministero
conferma l’impegno per le verifiche di
propria competenza sulla compatibilità ra-
dioelettrica non appena sarà operativa la
piattaforma off shore o individuato un
altro sito operativo dagli organi compe-
tenti.

Nel frattempo pur valutando l’ipotesi di
possibili modifiche agli impianti attual-
mente operante, non possono comunque
essere disposti trasferimenti per non in-
terrompere la continuità del servizio, coe-
rentemente con quanto deciso dalla ma-
gistratura amministrativa.

In ogni caso nessuna omissione può
essere addebitata ai competenti uffici del
Ministro per quanto attiene agli anni pre-
gressi, in quanto l’individuazione dei siti
alternativi compete agli enti locali (re-
gione, comuni, ognuno nell’ambito delle
proprie competenze) e solo successiva-
mente a detta individuazione il Ministero
può predisporre le relative autorizzazioni
ai fini radioelettrici per lo spostamento
degli impianti dai suddetti enti territoriali.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
lo sviluppo economico Claudio De Vincenti,
il sottosegretario di Stato al lavoro e alle
politiche sociali Carlo Dell’Aringa, il sotto-
segretario di Stato alle politiche agricole,
alimentari e forestali Giuseppe Castiglione,
e il sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Simonetta Giordani.

La seduta comincia alle 9.

5-00401 Senaldi: Delocalizzazione delle imprese ita-

liane situate nelle zone di confine con la Confede-

razione Elvetica.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Angelo SENALDI (PD), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo. Esprime apprezzamento per
le annunciate misure a favore delle PMI,
ma ritiene comunque necessario sottoli-
neare la specificità delle imprese italiane
situate nelle zone di confine con la Con-
federazione Elvetica, la cui attrattività sta
diventando sempre di più un concreto
rischio di depauperamento industriale per
il nostro Paese. Cita in proposito l’esempio
del comune di Chiasso che proprio recen-
temente ha invitato circa duecento im-
prese italiane a trasferire la propria atti-
vità oltreconfine, invito al quale hanno
risposto oltre 600 aziende. Sollecita quindi
il Governo ad uno sforzo ulteriore e a
mettere in pratica misure concrete di
semplificazione a sostegno di aree a ri-
schio elevato di delocalizzazione, quali le
citate zone di confine con la Confedera-
zione Elvetica.

5-00473 De Menech: Continuità produttiva del-
l’azienda Serman Energy Srl.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Ad integrazione di quanto riportato in
allegato, sottolinea come il Governo, in
assenza di una richiesta specifica che
provenga da parte dell’azienda ovvero
delle parti sociali, sia nell’impossibilità di
avanzare proposte di soluzioni alternative
alla messa in mobilità dei lavoratori. In
proposito evidenzia, in ogni caso, che tale
procedura è lunga e complessa e che
durante tale iter è sempre possibile giun-
gere a soluzioni sostitutive che prevedano
il ricollocamento dei lavoratori anche in
attività alternative. Ritiene, pertanto, che
questa fase non debba essere considerata
definitiva, soprattutto se saranno attivate
iniziative a livello locale, tenendo conto
degli incentivi previsti per la ricollocazione
dei lavoratori in mobilità.

Roger DE MENECH (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta solo dal
punto di vista della tutela del posto di
lavoro per i soggetti coinvolti. Si tratta
infatti di 35 dipendenti altamente specia-
lizzati, la cui elevata professionalità ne ha
consentito una rapida ricollocazione pur-
troppo al di fuor dai confini nazionali, in
Austria, in Croazia e in Slovenia, mentre
solo alcuni hanno trovato lavoro nelle
province di Trento e Bolzano. Sottolinea
quindi la gravità dell’esito di vicende come
quella della Serman Energy, la cui chiu-
sura è stata determinata solo da difficoltà
di carattere finanziario e da problemi di
liquidità e non da problemi di carattere
industriale, dal momento che l’azienda
aveva commesse in tutto il mondo. Ritiene
quindi essenziale che il Governo abbia la
capacità di distinguere le aziende che
possono continuare ad avere mercato nel
proprio settore produttivo, evitando di
disperdere all’estero un patrimonio di pro-
fessionalità specializzate che dovrebbero
rimanere all’interno del sistema indu-
striale italiano.
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5-00585 Gagnarli: Emanazione di nuove linee guida
per lo svolgimento del procedimento di autorizza-
zione per nuovi impianti alimentati da fonti rinno-

vabili.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Chiara GAGNARLI (M5S), replicando,
si dichiara si dichiara soddisfatta della
risposta dal punto di vista tecnico, mani-
festando tuttavia preoccupazione per gli
aspetti sanitari connessi alla mancanza di
linee guida per l’autorizzazione di nuovi
impianti alimentati da fonti rinnovabili.
Lamenta che spesso i cittadini si trovano
a dover subire l’apertura di impianti che
– a suo avviso – non sono stati sottoposti
a rigorose procedure di autorizzazione.
Sottolinea infine la sua contrarietà all’uti-
lizzo del mais nelle centrali a biogas.

5-00699 Albanella: Ripristino dell’attività del Centro

di ricerca tossicologico e tossicogenomico della so-

cietà Myrmex Spa.

5-00707 Burtone: Attività del Centro di ricerca

tossicologico e tossicogenomico della società Myrmex

Spa e continuità produttiva dello stabilimento di

Catania.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, si dichiara insoddisfatto
della risposta. Nel riconoscere che il sot-
tosegretario ha presentato una puntuale
ricostruzione del quadro di finanziamento,
sottolinea che il merito dell’interrogazione

verte sulla preoccupazione per la chiusura
di un’azienda di rilievo per la ricerca.
Ritiene che, per responsabilità del Presi-
dente Lombardo, l’azienda nel passaggio
dalla Pfizer alla Myrmex sia stata costretta
a cessare le attività di ricerca. La Myrmex
si è infatti limitata a mantenere i livelli
occupazionali con fondi pubblici. Manife-
sta preoccupazione per la continuità pro-
duttiva dell’azienda e per le conseguenti
implicazioni sul versante dell’occupazione.

Luisella ALBANELLA (PD) replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta.
Sottolinea che la Myrmex da due anni non
adempie agli accordi assunti con le orga-
nizzazioni sindacali che, nello scorso mese
di luglio, hanno chiesto la costituzione di
un tavolo presso il Ministero dello sviluppo
economico. Assicura che si farà carico di
sollecitare ulteriormente un tavolo presso
il MiSE alla presenza della Pfizer, della
Myrmex, del sindaco del comune di Cata-
nia e della regione Sicilia con l’auspicio di
trovare una soluzione alla vicenda di
un’azienda strategica per lo sviluppo del
territorio.

5-00784 Vignali: Ricostituzione del Comitato inter-

ministeriale delegato a ratificare le delibere Simest

relative al fondo di venture capital.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Raffaello VIGNALI (PdL), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta e rivolge
due raccomandazioni al Governo: in
primo luogo, si recuperi il tempo perduto
e si proceda rapidamente alla ratifica delle
delibere, in secondo luogo, per il futuro si
preveda un periodo di prorogatio, in caso
di rinnovo degli organi, per evitare il
blocco delle attività del Comitato intermi-
nisteriale.
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5-00998 Prodani: Piano di rilancio del settore turi-
stico.

Il sottosegretario Simonetta GIOR-
DANI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Aris PRODANI (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal Governo. Auspica in particolare che il
processo di trasferimento delle compe-
tenze e delle funzioni in materia di turi-
smo al Ministero dei beni e delle attività
culturali giunga rapidamente a compi-
mento e che le annunciate misure speci-
fiche per il rilancio del comparto del
turismo siano adottate tempestivamente.

Il sottosegretario Simonetta GIORDANI
ad integrazione della risposta fornita sot-
tolinea che i tempi per il trasferimento
delle competenze dovrebbero essere molto
rapidi, trattandosi di misure che dovreb-
bero essere adottate prima della fine del-
l’anno in corso.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali
delle Forze armate e di Polizia, iniziative di coope-
razione allo sviluppo e sostegno ai processi di
ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il consolidamento
dei processi di pace e di stabilizzazione.
C. 1670 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniele MONTRONI (PD), relatore, il-
lustra il disegno di legge in esame, pre-
sentato in prima lettura alla Camera dei
deputati il 10 ottobre 2013, che reca una
serie di disposizioni volte assicurare, per il
periodo dal 1o ottobre-31 dicembre 2013,
la proroga della partecipazione del perso-
nale delle Forze armate e di polizia alle
missioni internazionali, nonché la prose-
cuzione degli interventi di cooperazione
allo sviluppo e a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione.

Il provvedimento, composto da 9 arti-
coli, è suddiviso in tre capi: il Capo I,
composto dai primi 4 articoli, reca le
autorizzazioni di spesa dal 1o ottobre al 31
dicembre 2013 necessarie alla proroga del
termine per la partecipazione italiana a
diverse missioni internazionali delle Forze
armate e delle forze di polizia (articolo 1),
le relative norme sul personale (articolo 2),
nonché quelle in materia penale (articolo
3) e contabile (articolo 4).

Il Capo II del decreto-legge in esame,
reca, invece, iniziative di cooperazione allo
sviluppo (articolo 5) e al sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione (ar-
ticolo 6) e il regime degli interventi (arti-
colo 7).

Da ultimo, gli articoli 8 e 9, ricompresi
nel Capo III (Disposizioni finali), recano
disposizioni concernenti la copertura fi-
nanziaria del provvedimento e la sua en-
trata in vigore.

Per quanto attiene alle competenze
della X Commissione, pur in assenza di
disposizioni direttamente riconducibili a
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tale ambito, segnalo in particolare le di-
sposizioni contenute nel citato Capo II
dell’articolato.

In particolare, l’articolo 5 autorizza la
spesa per iniziative di cooperazione volte
ad assicurare il miglioramento delle con-
dizioni di vita della popolazione e il so-
stegno alla ricostruzione civile in favore di
Afghanistan, Iraq, Libia, Mali, Myanmar,
Pakistan, Siria, Somalia, Sudan, Sud Su-
dan e Paesi ad essi limitrofi, ad integra-
zione degli stanziamenti già assegnati alla
legge 26 febbraio 1987, n. 49, dalla legge
di stabilità per l’anno 2013 (Tabella C
allegata alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228), nonché per la realizzazione di
programmi integrati di sminamento uma-
nitario, di cui alla legge 7 marzo 2001,
n. 58.

Per quanto riguarda le attività di coo-
perazione allo sviluppo in Siria, la rela-
zione illustrativa sottolinea che al fine di
rispondere all’iniziativa della Presidenza
britannica manifestata in occasione del G8
di Lough Erne, per la quale si è auspicato
un ulteriore considerevole sforzo finanzia-
rio (pari a circa 1,4 miliardi di dollari) per
far fronte alle esigenze umanitarie in Siria
e nei Paesi vicini e alla luce della revisione
degli appelli umanitari delle Nazioni Unite
per la Siria e i Paesi limitrofi per una
richiesta complessiva di 4,4 miliardi di
dollari USA fino a dicembre 2013, si
prevede l’allocazione di risorse per inter-
venti umanitari.

Per quanto riguarda le iniziative rela-
tive all’Afghanistan, la relazione illustra-
tiva del provvedimento segnala che i fi-
nanziamenti richiesti per l’ultimo trime-
stre del 2013 sono indirizzati a dar seguito
agli impegni di mantenimento del livello di
cooperazione allo sviluppo assunti dall’Ita-
lia nelle conferenze internazionali di Bonn
e Tokyo (luglio 2012).

Per quanto riguarda la Siria e nel qua-
dro delle intese USA-Russia si prevede il
finanziamento italiano alla OPAC, Organiz-
zazione internazionale per la messa in sicu-
rezza e l’eliminazione del programma chi-
mico siriano. Il contributo italiano è tra
l’altro destinato all’invio di personale spe-
cializzato inclusi ispettori con certifica-

zione OPAC, al monitoraggio e alla bonifica
NBC (nucleare, biologico e chimico), alla
realizzazione di interventi in ambienti con-
taminati e alla riconversione di impianti
verso produzioni farmaceutiche.

Inoltre, nel corso dell’ultimo trimestre
del 2013 si intende continuare l’azione a
sostegno della stabilizzazione e dello svi-
luppo in Iraq, Libia, Somalia e Sud Sudan,
mediante la realizzazione di programmi
integrati di sminamento umanitario aventi
finalità che dovranno attuarsi equamente
in tutte le aree interessate e con partico-
lare riferimento alla Libia e alla Somalia.

Inoltre il Ministro degli Affari esteri
individua le misure più opportune per
agevolare l’intervento di organizzazioni
non governative a fini umanitari. Si ri-
corda che il ruolo delle organizzazioni non
governative è espressamente previsto e
disciplinato nella legge italiana sulla coo-
perazione, la già ricordata legge 49 del
1987.

L’articolo 6 concerne gli interventi per
il sostegno ai processi di ricostruzione e la
partecipazione dell’Italia alle iniziative
delle organizzazioni internazionali per il
consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione.

Per quanto concerne la partecipazione
dell’Italia alle iniziative delle organizza-
zioni internazionali, si prevede la parteci-
pazione ai Fondi fiduciari della NATO e al
rafforzamento della partecipazione ita-
liana alle iniziative dell’Unione europea
nel campo della gestione civile delle crisi
internazionali in ambito PESC-PSDC, non-
ché ai progetti di cooperazione dell’OSCE
e, al fine di rafforzare la cooperazione
regionale nell’area, è previsto il finanzia-
mento del Trust Fund InCe istituito presso
la Banca europea per la ricostruzione e lo
sviluppo nonché il contributo all’Iniziativa
Adriatica Ionica. A tal fine le disposizioni
recano specifiche autorizzazioni di spesa
per le finalità indicate.

È previsto, inoltre, il finanziamento per
la prosecuzione degli interventi operativi
di emergenza e di sicurezza per la tutela
dei cittadini italiani, degli interessi italiani
e delle strutture della rete diplomatica nei
territori ad elevato rischio. Sono, inoltre,
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dettate disposizioni relative al trattamento
economico da corrispondere al personale
del Ministero degli affari esteri inviato in
missione nelle sedi situate in aree ad
elevato rischio sicurezza.

L’articolo 7 disciplina infine il regime
degli interventi previsti dal richiamato
Capo II. In particolare, è prevista, al fine
di assicurare il necessario coordinamento
delle azioni e degli interventi sia sotto il
profilo politico che organizzativo-funzio-
nale, la costituzione di strutture operative
temporanee (task force) mediante uno o
più decreti ministeriali non regolamentari
e senza oneri per il bilancio dello Stato. Fa
presente che è stabilita, altresì, la disci-
plina per l’adeguamento delle diarie per il
personale inviato in missione nell’ambito
degli interventi di cooperazione, in analo-
gia con quanto già previsto nei precedenti
provvedimenti in favore di altre categorie
di personale operante nei Paesi destinatari
dell’intervento italiano nell’ambito del pre-
sente decreto.

Ribadisce in conclusione l’assenza nel
provvedimento di argomenti direttamente
riconducibili alle competenze della X
Commissione, segnalando che, nel passato,
su analoghi decreti aventi ad oggetto le
missioni internazionali la Commissione
non si è espressa.

Davide CRIPPA (M5S) stigmatizza l’inse-
rimento dell’esame del decreto-legge nel ca-
lendario dei lavori odierno, mentre l’ac-
cordo nell’Ufficio di Presidenza della setti-
mana passata ne prevedeva l’inizio soltanto
nella giornata di domani. Ritiene inaccetta-
bile che su decisioni concernenti la modi-
fica di un calendario concordato non siano
preventivamente consultati i gruppi e in
particolare quelli di opposizione.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, chia-
risce che l’inserimento nella giornata
odierna era mirato semplicemente a con-
sentire alla Commissione un maggiore ap-
profondimento dato che il provvedimento
è atteso martedì all’esame dell’Aula; se-
gnala che della modifica nella convoca-
zione sono stati opportunamente informati
tutti i componenti della Commissione con
le consuete modalità.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce la con-
trarietà del suo gruppo ad affrontare un
argomento che non era previsto e sul
quale quindi l’opposizione, a differenza
del relatore, non ha potuto assumere le
adeguate informazioni.

Luigi LACQUANITI (SEL), pur non
avendo obiezioni di principio, sottolinea la
sua personale difficoltà a seguire il con-
tinuo variare degli argomenti all’ordine del
giorno, sia della Commissione che del-
l’Aula; lamenta inoltre la consueta fretta
imposta ai lavori in sede consultiva che
rende tali atti meccanici e privi di conte-
nuti di qualche rilievo.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 15.45.

Sull’ordine dei lavori.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, pro-
pone di passare prima alla trattazione del
provvedimento in sede referente per pro-
cedere poi alla discussione delle risolu-
zioni all’ordine del giorno.

La Commissione consente.

Modifica all’articolo 3 del decreto-legge 4 luglio

2006, n. 223, convertito con modificazioni, dalla

legge 4 agosto 2006, n. 248, e altre disposizioni in

materia di disciplina degli orari di apertura degli

esercizi commerciali.

C. 750-A Dell’Orco.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 947, C. 1042 e C.
1279).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
ottobre 2013.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ri-
corda che, nella seduta del 22 ottobre
scorso, l’Assemblea ha deciso il rinvio in
Commissione della proposta di legge Del-
l’Orco C. 750-A, in materia di liberalizza-
zione degli orari degli esercizi commer-
ciali, sulla base di una proposta avanzata
dal relatore Nardella e accettata dal
gruppo proponente il progetto di legge.

Ricorda altresì che il precedente esame
in sede referente è stato effettuato sulla
base di una serie di proposte abbinate alla
C. 750, e precisamente C. 947, C. 1042 e
C. 1279, delle quali dispone, ove la Com-
missione consenta, l’abbinamento.

La Commissione consente.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, propone
quindi di ricostituire rapidamente il Co-
mitato ristretto al fine di predisporre un
nuovo testo unificato delle proposte di
legge che possa trovare ampio consenso
tra i gruppi ed essere adottato dalla Com-
missione come testo base per il seguito
dell’esame.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), presidente,
si riserva di designare i componenti del
Comitato ristretto sulla base delle indica-
zioni dei gruppi, ritenendo che potrebbero
essere confermati i componenti del pre-
cedente comitato.

Dario NARDELLA (PD), relatore, sotto-
linea preliminarmente che vi è un inte-
resse comune a procedere rapidamente nei
lavori della Commissione al fine di giun-
gere all’elaborazione di un testo che possa
essere ampiamente condiviso. Ricorda che
il lavoro istruttorio per la proposta di un
testo unificato è stato già svolto prima del
rinvio in Commissione della proposta C.
750-A e può rappresentare un utile punto

di partenza per i lavori del Comitato
ristretto. Informa i colleghi che la pros-
sima settimana sarà impegnato a Parigi
nella 37a Conferenza generale dell’Unesco,
e si impegna quindi a presentare un nuovo
testo unificato in una successiva seduta,
eventualmente il prossimo martedì 12 no-
vembre.

Marco DA VILLA (M5S) raccomanda la
massima sollecitudine nell’elaborazione
del testo in modo da poter riferire in
tempi brevi all’Assemblea.

Edoardo NESI (SCpI), sottolineato che
sulla materia in esame si è registrata una
molteplicità di posizioni all’interno della
stessa maggioranza, ritiene opportuno di-
sporre di un congruo lasso di tempo per
l’elaborazione del nuovo testo.

Gianluca BENAMATI (PD) ribadisce
l’impegno del proprio gruppo per giungere
all’elaborazione di un testo ampiamente
condiviso.

Ignazio ABRIGNANI, relatore, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 15.50.

7-00044 Fantinati: Piano strategico d’azione per

aumentare l’efficienza energetica degli edifici pub-

blici.

(Rinvio della discussione).

Ignazio ABRIGNANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Fantinati e
rinvia la discussione della risoluzione in
titolo.
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7-00115 Benamati: Riordino dell’Agenzia Enea.

7-00132 Vallascas: Riordino dell’Agenzia Enea.

(Discussione congiunta e rinvio).

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che le risoluzioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia saranno svolte con-
giuntamente.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra il
contenuto della sua risoluzione eviden-
ziando in particolare che l’Enea è un ente
commissariato ormai da molti anni e che
è necessario che il Governo proceda ad un
rapido riassetto di questa Agenzia sulla
base delle prospettive strategiche della
ricerca e sviluppo in campo energetico.
Ricorda che nella risposta alla sua inter-
rogazione n. 5-00054, lo scorso 3 luglio, il

Governo rappresentato dal sottosegretario
De Vincenti aveva dato indicazioni sul-
l’orizzonte temporale di questo riordino.
Sottolinea che nella risoluzione in discus-
sione si chiede il superamento del com-
missariamento entro il 31 dicembre 2013
e chiede sin d’ora che il Governo sia
presente nelle successive fasi della discus-
sione.

Marco DA VILLA (M5S) illustra il con-
tenuto della risoluzione Vallascas n. 7-
00132, di cui è cofirmatario, e sia associa
alla richiesta del collega Benamati relati-
vamente alla presenza del Governo nelle
successive fasi della discussione.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 134 — Commissione X



ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00401 Senaldi: Delocalizzazione delle imprese
italiane situate nelle zone di confine con la Confederazione Elvetica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, il decreto legge n. 69/2013
– cosiddetto « Decreto del Fare » – pre-
vede misure a sostegno alle imprese e,
soprattutto per le Piccole e Medie Imprese,
l’obiettivo del decreto è di semplificare il
quadro fiscale, amministrativo e norma-
tivo, sostenere l’accesso al credito per le
attività produttive, liberalizzare i servizi e
migliorare le infrastrutture. Successiva-
mente con la legge n. 9 agosto 2013, n. 98
di conversione con modificazione del de-
creto-legge n. 69/2013, secondo quanto di-
sposto dagli artt. 1 e 2, sono stati predi-
sposti i previsti i decreti di attuazione.

In particolare, sarà facilitato l’accesso
al Fondo Centrale di Garanzia con am-
pliamento della platea delle Piccole e Me-
die Imprese beneficiarie e rifinanziamento
di 50 miliardi di euro.

Altri 5 miliardi sono stati stanziati per
il finanziamento a tasso agevolato dell’ac-
quisto di nuovi macchinari, impianti e
attrezzature: i fondi saranno concessi en-
tro il 31 dicembre 2016 da banche con-
venzionate e avranno durata massima di 5
anni, fino a 2 milioni di euro per ciascuna
impresa. Alle imprese miste vengono con-
cessi benefici per l’accesso ai crediti age-
volati e vengono predisposte le zone a
« burocrazia zero ».

Un’importante misura è quella relativa
al ritardo nei pagamenti da parte della
Pubblica Amministrazione, che prevede un
indennizzo monetario, a carico delle pub-
bliche amministrazioni in ritardo nella
conclusione dei procedimenti amministra-
tivi, pari a 50 euro al giorno fino a un
massimo di 2.000 euro.

Il sostegno ai grandi progetti di ricerca
e innovazione industriale si traduce nel-

l’istituzione di un « Fondo di garanzia per
i grandi progetti », al quale sono stati
destinati 50 milioni di euro per il biennio
2013-2014.

Sono rifinanziati i Contratti di Sviluppo
nel Centro-Nord, gestiti da Invitalia e
liberalizzato il mercato del gas naturale.

Con riferimento ai costi dell’elettricità,
sono state modificate le modalità di de-
terminazione delle tariffe concesse agli
impianti in regime Cip6 e bloccata la
maggiorazione degli incentivi all’elettricità
prodotta da biocombustibili liquidi.

In tema di semplificazioni è stata abo-
lita la responsabilità fiscale solidale tra
appaltatore e subappaltatore sui versa-
menti IVA.

Sono state apposte modifiche anche
alle regole sulla pignorabilità delle pro-
prietà immobiliari: « se l’unico immobile
di proprietà del debitore è adibito ad
abitazione principale, non può essere pi-
gnorato, ad eccezione dei casi in cui
l’immobile sia di lusso o comunque clas-
sificato nelle categorie catastali A/8 e A/9
(ville e castelli). Per tutti gli altri immo-
bili, il valore minimo del debito che
autorizza il riscossore a procedere con
l’esproprio dell’immobile, è stato innal-
zato da 20mila a 120mila euro. L’esecu-
zione dell’esproprio può essere resa ef-
fettiva non prima di 6 mesi dall’iscrizione
dell’ipoteca, mentre in passato erano suf-
ficienti 4 mesi; per le imprese i limiti alla
pignorabilità già presenti nel codice di
procedura civile per le ditte individuali
sono estesi alle società di capitale e più
in generale alle società dove il capitale
prevalga sul lavoro ».
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Viene poi ridisegnato un Fisco definito
« amico » per chi è in difficoltà stabilendo
la possibilità da parte di Equitalia di
concedere al debitore una dilazione dei
pagamenti per l’estinzione del debito pro-
rogando fino a un massimo di 120 rate
mensili (invece di 72). L’estensione è con-
cessa a condizione che sia accertata una
grave situazione di difficoltà del contri-
buente non dovuta a sue responsabilità e
legata alla crisi economica tale da rendere
impossibile il rispetto del piano non ef-
fettua il pagamento di 8 rate consecutive
(e non più 2).

Sempre con riferimento ad Equitalia,
viene estesa la proroga della concessione
all’Ente di riscossione anche ai crediti non
tributari (sanzioni amministrative, multe,
etc.) e viene fissata al 31 dicembre 2013 la
scadenza per adottare il DM di definizione
del quantum dovuto a Equitalia con il
superamento del sistema dell’aggio.

Infine, secondo quanto comunicato dal
Ministero dell’economia e delle finanze, la
vigente disciplina statale in materia di
IRAP nulla prevede in tema di agevola-
zioni fiscali specificatamente riservate ad
imprese ubicate in zone di confine.

Pur tuttavia si evidenzia che le Regioni
hanno facoltà di differenziare l’aliquota
IRAP (articolo 16, c. 3, d.lgs. n. 446/1997)
e che a decorrere dall’anno di imposta in
corso al 31 dicembre 2013, l’articolo 5 del
d.lgs. n. 68/2011, prevede che le Regioni a
statuto ordinario possono ridurre, senza
alcun limite, le aliquote IRAP e possono
disporre deduzioni dalla base imponibile,
fermo restando il rispetto della vigente
normativa dell’Unione europea. Ne conse-
gue che l’eventuale adozione di misure
fiscali destinate a favorire imprese e ter-
ritori deve tenere conto dei limiti e delle
condizioni posti dalla normativa europea
in materia di aiuti di Stato.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00473 De Menech: Continuità produttiva del-
l’azienda Serman Energy Srl.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’On. De Menech inerente alla situa-
zione occupazionale dei lavoratori dell’im-
presa Serman Energy Srl – operante nel
settore della realizzazione e manutenzione
di centraline idroelettriche – con sede
legale ed unità operativa in Pieve d’Alpago
(BL).

Com’è noto all’Onorevole interrogante
che lo scorso, 16 luglio la Serman Energy
Srl – già in liquidazione – è stata dichia-
rata fallita con sentenza del Tribunale
civile di Belluno che ha provveduto –
qualche giorno dopo – alla nomina del
curatore fallimentare.

In data 22 agosto c.a., la Serman
Energy Srl ha comunicato alle rappresen-
tanze sindacali dei lavoratori nonché alla
Direzione Territoriale del Lavoro di Bel-
luno l’avvio della procedura di licenzia-
mento collettivo per cessazione di attività,
ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 24
della legge n. 223/1991.

A seguito di tale comunicazione, lo
scorso 9 settembre, presso gli uffici del
curatore fallimentare, si è tenuto un in-
contro tra i vertici aziendali e le rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori al fine di
esperire l’esame congiunto della situazione
aziendale, ai sensi dell’articolo 4, comma
5, della citata legge n. 223/1991.

Nel corso dell’incontro, in particolare, è
emersa l’impossibilità da parte dell’im-
presa di proseguire l’attività lavorativa e di
individuare soluzioni alternative al licen-
ziamento del personale che, pertanto, ri-
sulta essere una misura purtroppo inevi-
tabile.

In conformità a quanto convenuto nel-
l’accordo, lo scorso 12 settembre, il cura-
tore fallimentare ha proceduto al licen-
ziamento collettivo per cessazione dell’at-
tività aziendale a seguito di fallimento, nei
confronti di 32 lavoratori in forza presso
lo stabilimento di Pieve d’Alpago (BL).

Lo stesso curatore, in data 1o ottobre
c.a., ha trasmesso – ai sensi dell’articolo 4
della legge n. 223/1991 – al Centro per
l’Impiego di Belluno l’elenco dei lavoratori
licenziati, ai fini dell’attivazione della pro-
cedura di mobilità. Il predetto elenco è
stato approvato con determinazione del-
l’Amministrazione provinciale del 4 otto-
bre c.a.

Nello specifico, sono stati inseriti nelle
liste di mobilità 29 dipendenti, in quanto
i restanti tre dipendenti risultavano as-
sunti a tempo determinato e come tali
sprovvisti dei requisiti previsti dalla legge.

Dunque, devo purtroppo dare atto che
nel caso in esame non è stato possibile
attivare strumenti volti alla salvaguardia
dei livelli occupazionali.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00585 Gagnarli: Emanazione di nuove linee guida
per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione per nuovi

impianti alimentati da fonti rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Presidente, Onorevoli colle-
ghi,

l’articolo 52, comma 2-bis, del decre-
to-legge n. 83 del 2012, così come modi-
ficato e convertito dalla legge n. 134 del
2012, ha chiarito, com’è noto, che « è
considerato sottoprodotto il digestato otte-
nuto in impianti aziendali o interaziendali
dalla digestione anaerobica, eventualmente
associata anche ad altri trattamenti di tipo
fisico-meccanico, di effluenti di allevamento
o residui di origine vegetale o residui delle
trasformazioni o delle valorizzazioni delle
produzioni vegetali effettuate dall’agro-in-
dustria, conferiti come sottoprodotti, anche
se miscelati fra loro, e utilizzato ai fini
agronomici. »

La definizione introdotta, che ho ap-
pena riportato, toglie ogni dubbio sull’in-
terpretazione dell’articolo 184-bis del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 in ordine
al digestato di origine agricola.

Ciò che, adesso, occorre disciplinare,
con il decreto interministeriale previsto ex
lege, sono le caratteristiche, le modalità
d’impiego e le operazioni che rendono il
digestato equiparabile ai concimi di ori-
gine chimica per quanto attiene agli effetti
fertilizzanti e all’efficienza di uso.

A questo proposito, sottolineo che gli
Uffici competenti del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali
hanno elaborato una proposta condivisa,
dal punto di vista tecnico, con le Regioni
e con le Amministrazioni centrali coinvolte
sui vari aspetti della problematica, tra cui
i Ministeri dello Sviluppo Economico, della
Salute e delle Infrastrutture e Trasporti, e

sulla quale si è in attesa delle determina-
zioni del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio necessarie al fine della
formalizzazione del concerto previsto per
l’emanazione.

Ciò premesso, appare opportuno ram-
mentare che dai diversi studi scientifici
sulla tematica – come ad esempio l’Inda-
gine effettuata dal Centro Ricerche Pro-
duzioni Animali (CRPA) di Reggio Emilia
sul contenuto di Elementi Potenzialmente
Tossici (PTEs) e di Inquinanti Organici
Persistenti (POPs) in residui dell’industria
agroalimentare destinabili alla Digestione
Anaerobica (DA) – emerge l’assenza di
elementi pericolosi PTEs ed inquinanti
POPs nel digestato ottenuto da sottopro-
dotti d’origine vegetale, derivanti dai pro-
cessi di trasformazione dell’industria
agroalimentare.

In relazione alle problematiche inerenti
il settore delle energie rinnovabili in ge-
nerale, è evidente che si tratta di realtà in
continua evoluzione ed oggetto di inter-
venti di regolazione a livello comunitario
finalizzati alla promozione e diffusione
delle fonti rinnovabili di energia, anche in
considerazione degli obiettivi europei in
termini di consumi energetici da fonti
rinnovabili e riduzione di emissioni inqui-
nanti.

L’ordinamento italiano, pertanto, si
conforma all’evoluzione normativa comu-
nitaria con atti di recepimento tra i quali,
da ultimo, il decreto legislativo n. 28 del
2011 che, essendo attuativo della seconda
direttiva 2009/28/CE sulle fonti rinnova-
bili, ha già ampiamente modificato ed
aggiornato le disposizioni del decreto le-
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gislativo n. 387 del 2003 citato dagli in-
terroganti ed attuativo della prima diret-
tiva 2001/77/CE sulle fonti rinnovabili.

In considerazione dell’evoluzione tec-
nologica e quindi normativa, le Linee
guida prevedono il monitoraggio sulla con-
creta applicazione in ambito regionale.
Scopo di tale monitoraggio è anche quello
di valutare le eventuali proposte degli enti
territoriali rivolte all’implementazione
della normativa stessa, sia per quanto
riguarda gli aspetti amministrativi-proce-
dimentali, sia per quanto riguarda la parte
più tecnica.

Ad oggi, le Linee guida hanno solo un
allegato tecnico, specifico per gli impianti
eolici, nel quale sono analizzati tutti i
potenziali impatti sulle componenti am-
bientali e le relative misure di mitigazione.

Sicuramente è volontà di questo Go-
verno proseguire in tal senso verso l’inte-
grazione delle Linee guida con ulteriori
allegati tecnici riguardanti gli impianti
alimentati da altre fonti rinnovabili, ivi
compresi quelli segnalati dagli interro-
ganti.

Le Linee guida mirano, infatti, alla
coniugazione delle esigenze di sviluppo
economico con quelle di tutela dell’am-
biente e di salvaguardia delle risorse na-
turali e culturali, demandando alle Regioni
e alle Province autonome la conciliazione
sul territorio delle politiche di tutela am-
bientale e del paesaggio con quelle di
sviluppo e valorizzazione delle energie da
fonti rinnovabili attraverso l’adozione di
atti di programmazione, ivi compresi
quelli di individuazione delle aree e siti
non idonei, congruenti con i vincoli am-
bientali e con la quota minima di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili asse-
gnata.

La ripartizione fra le Regioni e Pro-
vince autonome dell’obiettivo nazionale,
che l’Italia si è impegnata a raggiungere, al

2020, in termini di consumi energetici da
fonti rinnovabili e riduzione di emissioni
inquinanti, è avvenuta con il decreto mi-
nisteriale 15 marzo 2012 cosiddetto Bur-
den Sharing. La ripartizione regionale
delle quote dei consumi da energie rinno-
vabili è stata determinata facendo riferi-
mento al potenziale tecnico-economico di
sfruttamento delle fonti rinnovabili nelle
singole Regioni e tenendo conto delle di-
sponibilità locali delle fonti, privilegian-
done un utilizzo secondo principi di so-
stenibilità ambientale ed economici.

Alla Regione Toscana, citata dagli in-
terroganti, è stato assegnato un obiettivo
pari al 16,5 per cento al 2020 sui consumi
complessivi; ciò richiederà un incremento
dei consumi da rinnovabili pari al 158 per
cento, conseguibile sia con azioni per il
contenimento dei consumi di energia che
con incrementi della produzione (elettrica
e termica) rinnovabile.

A completezza informativa, si fa pre-
sente che il Piano di indirizzo energetico
attualmente in vigore in Toscana è stato
adottato nel 2008 e che, nell’ottobre 2012,
la Regione ha avviato le consultazioni
pubbliche per la definizione del nuovo
Piano ambientale ed energetico regionale
(PAER) con l’obiettivo di far confluire in
questo nuovo atto il Piano di indirizzo
energetico regionale (PIER) e il Pro-
gramma regionale per le Aree Protette,
permettendo così un processo di aggior-
namento della strategia territoriale per il
raggiungimento degli obiettivi al 2020 non-
ché al fine espresso di « governare piena-
mente la complessità degli effetti ambientali
che scaturiscono dalle dinamiche della so-
cietà toscana, superando la visione setto-
riale; e di accorpare, razionalizzare e snel-
lire gli strumenti di programmazione am-
bientale insieme ai tempi di costruzione
delle politiche ».
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00699 Albanella: Ripristino dell’attività del Centro
di ricerca tossicologico e tossicogenomico della società Myrmex Spa.

Interrogazione n. 5-00707 Burtone: Attività del Centro di ricerca
tossicologico e tossicogenomico della società Myrmex Spa e continuità

produttiva dello stabilimento di Catania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni in titolo in quanto relative al
medesimo argomento.

Risulta che la Wyeth Lederle, a seguito
della fusione con la Pfizer, dichiarerò la
volontà di interrompere tutte le attività
connesse al Centro di Ricerca procedendo
con un processo di riorganizzazione e
razionalizzazione dei vari siti, tra cui
quello di Catania.

La cessione fu fatta a favore della
Myrmex, società dedita alla commercializ-
zazione di protesi ortopediche con sede a
Milano ed interessata ad espandere la
propria presenza nelle regioni meridionali.

La Wyeth Lederle, al fine di attuare la
cessione del proprio ramo d’azienda, ri-
chiese « un patto di stabilità occupazionale
« alla Myrmex con il quale quest’ultima si
impegnava a non dichiarare lo stato di
crisi aziendale né di avviare procedure di
licenziamento collettivo o individuale nel
corso dei 24 mesi successivi dalla data di
efficacia della cessione stessa.

In merito alle attività della subentrante
nel sito in oggetto, il Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca ha comunicato che
la società Myrmex Spa in quanto suben-
trante per cessione di ramo d’azione alla
società Wyeth Lederle Spa partecipa alla
programmazione comunitaria dei fondi
PON per il 2007-2013 con un progetto che
ha per tema « Identificazione di biomar-
catori e sviluppo di metodi diagnostici e
terapeutici nel campo dell’oncologia e

della biologia vascolare » e afferisce al-
l’ambito salute dell’uomo e biotecnologie.

Con Decreto Direttoriale del 26/11/2012
il progetto in questione è stato ammesso
alle agevolazioni per un importo comples-
sivo pari a euro 14.188.975,00 di cui euro
12.366.475,00 a valere sui fondi FESR e
FdR del PON R&C, ed euro 1.822.500,00 a
valere sulle disponibilità del FAR per gli
anni 2009-2010-2011.

Successivamente in data 11/12/2012 è
stato sottoscritto il Disciplinare di conces-
sione delle agevolazioni.

A seguito delle verifiche espletate dagli
Uffici competenti del MIUR in data 12/
07/2013 è stata trasmessa all’Ufficio com-
petente del medesimo MIUR, la lettera di
autorizzazione al pagamento pari a euro
3.055.627,00 a valere sui fondi PON e ad
euro 29.250,00 a valere sui fondi FAR. Ad
oggi risulta erogata la quota PON pari ad
euro 3.055.627,00 con quietanza Banca
d’Italia datata 07/08/2013.

Con riferimento allo stato avanzamento
lavori (SAL) il citato Ministero specifica
che in data 24/07/2013 risultano archiviati
digitalmente sul sistema informatico Sirio
le rendicontazioni relative ai primi 5 SAL,
comprensive di relazioni sulle attività
svolte e di rendicontazioni dettagliata e
documentata delle spese sostenute.

Come previsto dalle normative vigenti
in materia, gli Stati di Avanzamento sono
soggetti a tre livelli di controllo: un
esperto per la verifica del corretto avan-
zamento delle attività progettuali, l’isti-
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tuto bancario convenzionato per la veri-
fica del mantenimento delle caratteristi-
che di affidabilità e solidità dei soggetti
industriali, un organismo competente per
i controlli sulla spesa rendicontata con il
compito di verificare per ogni singola
voce di spesa la correttezza amministra-
tiva e contabile.

Solo in conseguenza degli esiti positivi
di queste tre tipologie di analisi, che i
soggetti in questione compiono anche at-
traverso specifiche visite in loco presso i

soggetti attuatori, il MIUR procederà al-
l’erogazione di quanto eventualmente spet-
tante.

Per quanto concerne, invece la ver-
tenza, questa è stata seguita a livello
territoriale, tuttavia non essendo configu-
rabile un intervento automatico da parte
di questo Ministero al fine di risolvere
situazioni di crisi aziendale, è certamente
possibile pervenire, su richiesta delle parti
coinvolte, all’apertura di un tavolo al fine
di affrontare le problematiche emerse.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00784 Vignali: Ricostituzione del Comitato inter-
ministeriale delegato a ratificare le delibere Simest relative al fondo

di venture capital.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Comitato interministeriale (CIR) che
delibera sulle operazioni a valere sul
Fondo Unico di Venture Capital, composto
da rappresentanti interministeriali e da
esperti esterni, è scaduto lo scorso 9
marzo 2013 ed ha operato in regime di
prorogatio fino al 23 aprile 2013.

A tale proposito, si evidenzia che anche
la Convenzione che regola i rapporti tra
questo Ministero e la Simest per la ge-
stione del suddetto Fondo è scaduta il 17
dicembre 2012. Pertanto, questo Ministero,
al fine di accertare la corretta procedura
da adottare per l’affidamento della ge-
stione del suddetto Fondo, in particolare
se dovesse essere effettuata una gara ad
evidenza pubblica, ha consultato l’Avvoca-
tura Generale dello Stato.

L’Organo consultivo, in data 14 giugno
2013, si è espresso a favore dell’affida-
mento diretto a Simest; si è provveduto,
quindi immediatamente ad avviare le con-
sultazioni con la Società, allo scopo di
definire un nuovo rapporto contrattuale,
con validità pluriennale, che preveda con-

dizioni e modalità più favorevoli per le
aziende beneficiarie e minori costi a carico
delle risorse pubbliche.

Nelle more della definizione della
nuova Convenzione, tuttavia, al fine di
garantire l’operatività del Fondo, si è pro-
ceduto a stipulare, il 1o agosto scorso, una
Convenzione di proroga con Simest, con
scadenza al 31 dicembre 2013, inviata
all’esame degli organi di controllo.

Contestualmente sono state avviate le
procedure per il rinnovo del Comitato con
l’obiettivo di rendere l’organo deliberante
sulle operazioni di venture capital più
snello e senza costi, prevedendo sia la
riduzione dei componenti da 11 a 6, sia
l’eliminazione dei relativi compensi.

Il decreto di ricostituzione del Comitato
è stato firmato dal Vice Ministro Calenda
il 18 settembre u.s. e vistato dall’Ufficio
Centrale del Bilancio in data 10 ottobre
2013 e pertanto, si procederà ad avviare la
piena operatività del Fondo Venture Ca-
pital.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-00998 Prodani: Piano di rilancio del settore
turistico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’On.le Prodani chiede di conoscere
quali iniziative il Governo intende pro-
muovere a favore e per il rilancio del
settore turistico e quali funzioni siano
riservate all’ENIT.

Vorrei preliminarmente comunicare
che mi fa piacere tornare a riferire in
questa Commissione, sia perché la materia
del turismo rientra nell’ambito di compe-
tenza della mia delega di Sottosegretario,
sia per adempiere ad un dovere istituzio-
nale. Ho ritenuto infatti, nel rispetto degli
onorevoli interroganti, di rispondere a
questo atto di sindacato ispettivo anche se
presso questa stessa Commissione, e sul
medesimo argomento, lo scorso 16 ottobre,
è venuto a riferire direttamente il Ministro
Bray.

Il dato nuovo, rispetto alla mia prece-
dente relazione del 18 settembre ed alla
relazione del Ministro Bray in seduta con-
giunta con la X Commissione del Senato,
è costituto dal fatto che, con DPCM del 21
ottobre scorso, sono stati disciplinati i
termini e le modalità di trasferimento
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri al Ministero, in attuazione del-
l’articolo 1, commi da 2 a 8 e 10, della
legge 24 giugno 2013, n. 71.

Con l’esercizio finanziario 2014 le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
saranno trasferite al Ministero, così da
ripristinare l’operatività amministrativa
delle funzioni in materia di turismo. Sarà
quindi a breve realizzata una struttura
compiuta di riferimento per il turismo,
nell’ambito dell’organizzazione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del

turismo. Si realizza così, esaurito l’iniziale
momento di assestamento delle funzioni,
quell’innovazione strategica, voluta da
questo Governo, di unire sotto il medesimo
Ministero la cultura ed il turismo, per la
migliore integrazione e la massima valo-
rizzazione di entrambi.

Nel frattempo, attraverso la firma di
una convenzione tra Enit ed Expo Spa, si
è dato il via al registro digitale delle
strutture ricettive, ovvero a un catalogo
digitale delle imprese turistico alberghiere
– aggiornabile e personalizzabile – e con-
sultabile anche attraverso tablet e smar-
tphone.

Il Ministro ha illustrato in questa sede
il piano strategico « Turismo Italia 2020.
Crescita e cultura » articolato su cinque
linee guida che vi riassumo:

1. Governance: miglioramento del
coordinamento tra gli organi di governo
del turismo.

2. Riprogettazione della missione e
dell’organizzazione dell’Agenzia Nazionale
del Turismo (oggi Enit) in linea con le
migliori agenzie internazionali per il turi-
smo.

3. Miglioramento dell’offerta: poten-
ziamento dell’offerta turistico nazionale in
linea con le esigenze dei segmenti di
clientela prioritari, valorizzando i poli cul-
turali, il patrimonio diffuso, e le eccellenze
territoriali (enogastronomiche, religiose,
sportive, made in Italy).

4. Riqualifica e consolidamento del
patrimonio ricettivo.

5. Formazione e investimenti: attra-
zione degli investimenti tramite incentivi
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specifici e burocrazia zero e riqualifica-
zione della formazione per tutta la filiera.

Non procedo alla disamina dei singoli
punti, ampiamente illustrati dal Ministro
Bray. Segnalo che il primo aveva come
avvio la firma del DPCM di trasferimento
delle funzioni, strutture e risorse al Mi-
BACT, ora al visto degli organi di con-
trollo, e vorrei precisare che il Ministero
sta andando avanti nelle proposte prean-
nunciate in questa sede come misure con-
crete di immediata attuazione.

Mi riferisco, in particolare, alla predi-
sposizione di un pacchetto di misure nor-
mative che dovranno costituire il conte-
nuto del decreto legge « Valore Turismo ».
Esso proporrà tutte le misure che il Mi-
nistro ha anticipato, comprese quelle ri-
ferite alle attività di Enit-Agenzia nazio-
nale per il turismo.

L’atto è ancora allo studio dei nostri
Uffici e non appare opportuno discuterne
in questa sede prima della sua presenta-
zione al Consiglio dei Ministri ove il Mi-
nistro avvierà il necessario confronto con
i colleghi degli altri dicasteri interessati.
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14.35 alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione.

C. 1670 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giorgio PICCOLO (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge in esame, di con-
versione del decreto-legge n. 114 del 2013,
reca una serie di disposizioni volte assi-
curare, per il periodo dal 1o ottobre-31
dicembre 2013, la proroga della parteci-
pazione del personale delle Forze armate
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e di polizia alle missioni internazionali,
nonché la prosecuzione degli interventi di
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione. Fa
notare che il provvedimento, composto da
9 articoli, è suddiviso in tre capi: il capo
I, composto dai primi 4 articoli, reca le
autorizzazioni di spesa dal 1o ottobre al 31
dicembre 2013 necessarie alla proroga del
termine per la partecipazione italiana a
diverse missioni internazionali delle Forze
armate e delle forze di polizia, le relative
norme sul personale, nonché quelle in
materia penale e contabile; il capo II del
decreto-legge in esame, reca, invece, ini-
ziative di cooperazione allo sviluppo e al
sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione e il regime degli interventi; da
ultimo, il Capo III reca disposizioni con-
cernenti la copertura finanziaria del prov-
vedimento e la sua entrata in vigore. Fa
presente che, rispetto al precedente prov-
vedimento di proroga (decreto-legge
n. 127 del 2012), che aveva disposto una
proroga di nove mesi delle missioni inter-
nazionali (scaduta lo scorso 30 settembre
2013), il decreto-legge in esame ne prevede
il rinnovo per soli tre mesi.

Soffermandosi, quindi, sui profili di
diretta competenza della XI Commissione,
segnala anzitutto l’articolo 2, nella parte in
cui reca le norme sul personale impegnato
nelle missioni, dettando disposizioni che
sostanzialmente riproducono quelle attual-
mente vigenti, salvo qualche opportuna
precisazione con riferimento al computo
dell’indennità di missione basata sulla dia-
ria prevista con riguardo agli scenari ope-
rativi. Evidenzia, inoltre, come elemento di
novità rispetto ai precedenti provvedimenti
di proroga di tali missioni che limitano
l’ambito di applicazione della disciplina ai
soli interventi in ambito internazionale,
che l’articolo 3 estende l’applicazione al
personale che, seppur non organicamente
inserito nelle missioni, vi sia inviato a
supporto per fronteggiare imprevedibili e
urgenti esigenze, anche connesse con il
repentino deteriorarsi delle condizioni di
sicurezza nelle diverse aree in cui sono
impegnati i contingenti italiani; diversa-
mente, infatti, per tale personale opere-

rebbe la disciplina ordinaria che, in tali
contesti, contempererebbe l’applicazione
del codice penale militare di guerra. Inol-
tre, fa notare che il medesimo articolo 3
estende alle attività operative o addestra-
tive svolte al di fuori del territorio nazio-
nale o nell’alto mare o negli spazi aerei
internazionali la disposizione in materia di
« non punibilità » del militare e l’apparte-
nente alla Polizia di Stato per fatti com-
messi nell’espletamento del servizio. Se-
gnala, quindi, l’articolo 7, che prevede, tra
l’altro, l’adeguamento delle diarie per il
personale inviato in missione nell’ambito
degli interventi di cooperazione, in analo-
gia con quanto già previsto nei precedenti
provvedimenti in favore di altre categorie
di personale operante nei Paesi destinatari
dell’intervento italiano.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del disegno di legge in esame per le
parti di competenza della XI Commissione
e considerato che esso, in ragione del suo
limitato arco temporale, si configura come
un atto sostanzialmente dovuto, ponendosi
come continuazione naturale del prece-
dente provvedimento di proroga, ritiene
che vi siano le condizioni per un orien-
tamento positivo da parte della Commis-
sione: propone, pertanto, di esprimere un
parere favorevole sul provvedimento (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della

finanza pubblica nonché in materia di immigra-

zione.

C. 1690 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luisella ALBANELLA (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame,
composto da 4 articoli, reca disposizioni in
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materia di immigrazione, di finanza degli
enti locali e, più in generale, di risana-
mento finanziario pubblico: il provvedi-
mento è diretto, in particolare, a consen-
tire un rientro del deficit italiano nell’am-
bito dei limiti consentiti dall’Unione euro-
pea, introducendo altresì misure di
sostegno rispetto alla recenti emergenze
verificatesi soprattutto nelle zone del Sud
del Paese più soggette a fenomeni di
immigrazione. In questo contesto, rileva
che esso, all’articolo 1, comma 1, incre-
menta di 20 milioni di euro per il 2013 la
dotazione del Fondo nazionale per l’acco-
glienza dei minori stranieri non accompa-
gnati, istituendo un ulteriore fondo presso
il Ministero dell’interno, finalizzato a fron-
teggiare le esigenze straordinarie connesse
all’eccezionale afflusso di stranieri sul ter-
ritorio nazionale; al contempo, al comma
2 del medesimo articolo 1, si prevede, per
far fronte alle problematiche derivanti
dall’eccezionale afflusso di stranieri sul
territorio nazionale, l’istituzione nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno di un apposito Fondo, la cui dota-
zione è costituita da 190 milioni di euro
per l’anno 2013. Fa notare che tale dota-
zione è coperta, per una cifra pari a 50
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del « Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura »: in proposito, rileva la preoccu-
pazione circa tale forma di copertura che,
per fronteggiare un’emergenza di cui non
si può – a suo giudizio – ignorare la
portata, tuttavia indebolisce le risorse de-
stinate a una finalità di analoga e straor-
dinaria importanza.

Fa notare, quindi, che l’articolo 2 in-
tegra la quota del fondo di solidarietà
comunale spettante a ciascun comune,
incidendo altresì sul miglioramento del-
l’indebitamento netto e del fabbisogno,
nonché in materia di maggiorazioni fiscali
nelle regioni sottoposte a piano di rientro
e di anticipazioni di liquidità agli enti
locali per il pagamento dei loro debiti,
mentre l’articolo 3 reca ulteriori disposi-
zioni finanziarie, finalizzate a consentire il
rientro entro il limite definito in sede

europea dallo scostamento dagli obiettivi
di contenimento dell’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni.

Osserva, poi, che, per quanto concerne
le competenze della XI Commissione, non
si rilevano norme di particolare interesse,
fatta eccezione per un limitato richiamo
alla materia del lavoro, contenuto al
comma 4 dell’articolo 1: quest’ultimo, in-
fatti, nello stabilire la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del medesimo articolo 1, fa riferimento (ai
fini dello stanziamento di 70 milioni di
euro) al versamento da parte dell’INPS
all’entrata del bilancio dello Stato dei
proventi derivanti dal pagamento del con-
tributo forfettario da parte dei datori di
lavoro che presentano la dichiarazione di
emersione del lavoro irregolare.

In conclusione, preso atto dei limitati
profili di competenza della XI Commis-
sione e del carattere prevalentemente tec-
nico del testo, propone di formulare un
parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Sui lavori della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, essendosi concluso l’esame in sede
consultiva dei due provvedimenti iscritti
nel calendario dei lavori della Commis-
sione per la corrente settimana, le sedute
già previste per la giornata di domani –
facendo seguito a quanto già concordato
nell’odierna riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi – non avranno luogo.

La Commissione prende atto.

Sull’ordine dei lavori.

Renata POLVERINI (PdL), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente di
aver incontrato una delegazione di lavo-
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ratori di Napoli, che erano stati coinvolti
nel « progetto BROS », sottolineando come
essi stiano da tempo manifestando – an-
che con iniziative forti, che hanno richia-
mato l’attenzione dell’opinione pubblica e
delle più importanti cariche istituzionali
locali – al fine di portare a conoscenza la
loro difficile posizione professionale. Ri-
cordato che la Camera si è già occupata
della questione con l’esame di atti di
indirizzo specifici, tesi a sollecitare la
convocazione di un tavolo con il compe-
tente dicastero, fa notare che il Governo
non ha ancora dato attuazione agli impe-
gni assunti in sede parlamentare, la-
sciando in sospeso la soluzione di tale
questione. Auspica, quindi, che la presi-
denza possa farsi carico di sollecitare il
Ministro competente, quantomeno al fine
di dare avvio alla fase di confronto tra le
parti, in vista di una positiva conclusione
della vicenda.

Titti DI SALVO (SEL), convenendo con
l’esigenza testé prospettata, ritiene impor-
tante che la Commissione prenda una
chiara posizione su tale vicenda, soprat-
tutto alla luce del fatto che della questione
ci si è già occupati con specifici atti di
indirizzo e con incontri informali, che non
hanno tuttavia ancora sortito effetti.

Giorgio PICCOLO (PD), associandosi
alle considerazioni testé svolte, giudica
importante avviare un tavolo che consenta
alle parti, con il coinvolgimento dei rap-
presentanti delle istituzioni locali, di ad-
divenire a una positiva risoluzione della

problematica. Fa notare che la vicenda in
oggetto coinvolge una questione più com-
plessiva di « agibilità democratica », richie-
dendo l’impegno consapevole degli enti
locali e del Governo, atteso che si tratta di
lavoratori con i quali si è assunto un forte
impegno, dal punto di vista dell’investi-
mento in risorse umane ed economiche,
nell’ottica della loro formazione e riqua-
lificazione professionale.

Cesare DAMIANO, presidente, ricordato
che la Commissione ha ben chiara la
questione, dal momento che, oltre avere
già incontrato una rappresentanza di tali
lavoratori, ha partecipato attivamente alla
discussione di rilevanti atti di indirizzo
parlamentari, dichiara che si farà carico di
agire presso il Ministro competente al fine
di sollecitare l’avvio del tavolo di concer-
tazione tra le parti.

La seduta termina alle 15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 30 ottobre 2013.

Disposizioni in materia di modalità per la risolu-

zione consensuale del contratto di lavoro per dimis-

sioni volontarie.

C. 254 Vendola e C. 272 Bellanova.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e

di stabilizzazione (C. 1670 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 114 del 2013
(C. 1670);

apprezzato che il provvedimento miri
ad assicurare, per il periodo dal 1o otto-
bre-31 dicembre 2013, la proroga della
partecipazione del personale delle Forze
armate e di polizia alle missioni interna-
zionali, nonché la prosecuzione degli in-
terventi di cooperazione allo sviluppo e a

sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione;

analizzate le parti del testo di più
diretto interesse della XI Commissione;

riferite, quindi, le valutazioni della
Commissione alle sole parti di compe-
tenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione (C. 1690 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 120 del 2013
(C. 1690);

apprezzato che il provvedimento miri
a fornire importanti risposte a problema-
tiche quali l’emergenza relativa all’immi-
grazione, la finanza degli enti locali e, più
in generale, il risanamento finanziario
pubblico;

analizzate le parti del testo di più
diretto interesse della XI Commissione,
con particolare riferimento al comma 4
dell’articolo 1, il quale, nello stabilire la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dai commi 1 e 2 del medesimo articolo 1,
fa riferimento (ai fini dello stanziamento
di 70 milioni di euro) al versamento da
parte dell’INPS all’entrata del bilancio
dello Stato dei proventi derivanti dal pa-
gamento del contributo forfettario da
parte dei datori di lavoro che presentano
la dichiarazione di emersione del lavoro
irregolare;

rilevato, peraltro, che il decreto-legge
in esame prevede, per far fronte alle
problematiche derivanti dall’eccezionale
afflusso di stranieri sul territorio nazio-
nale, l’istituzione nello stato di previsione
del Ministero dell’interno di un apposito
Fondo, la cui dotazione, costituita da 190
milioni di euro per l’anno 2013, è coperta,
per una cifra pari a 50 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
« Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive e dell’usura »;

rilevato, in proposito, che, per fron-
teggiare un’emergenza di cui non si può
ignorare la portata, tuttavia si indeboli-
scono le risorse destinate a una finalità di
analoga e straordinaria importanza;

invitato, quindi, il Governo a reinte-
grare quanto prima il citato Fondo di
rotazione e preso atto, in ogni caso, della
rilevanza del provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 14.35.

5-00763 Valente: Inserimento dell’agopuntura nei

nuovi LEA.

Il sottosegretario Paolo FADDA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Valeria VALENTE (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal sottosegretario Fadda,
evidenziando che non vi sono ragioni per
ritenere che l’inserimento dell’agopuntura
nei nuovi LEA possa creare problemi sotto
il profilo delle compatibilità economico-
finanziarie.

5-00820 De Rosa: Accordo di programma proposto

dalla regione Lombardia per la costruzione della

città della salute e della ricerca a Sesto San Gio-

vanni.

Il sottosegretario Paolo FADDA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Massimo Felice DE ROSA (M5S), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto, rilevando, in particolare, che spetta
al Governo l’esercizio di un potere di
verifica sugli investimenti effettuati per la
costruzione della nuova città della salute e
della ricerca, pur non potendo entrare nel
merito delle scelte connesse alla realizza-
zione del predetto progetto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 14.45.

Modifica all’articolo 31 del DL n. 207/2008, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,

n. 14, concernente l’indennizzo in favore delle per-

sone affette da sindrome da talidomide.

Testo unificato C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni e C. 858

Miotto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 10 ottobre 2013.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche attraverso l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, rimane così stabilito.

Avverte, altresì, che sono stati presen-
tati tre emendamenti al testo unificato
delle proposte di legge C. 263 Fucci, C. 843

Piazzoni e C. 858 Miotto, adottato come
testo base nella seduta del 10 ottobre
2013.

Comunica, inoltre, che il provvedi-
mento in oggetto è stato segnalato dal
gruppo del Popolo della libertà alla Con-
ferenza dei presidenti di gruppo, in vista
della predisposizione del calendario dei
lavori dell’Assemblea per il mese di no-
vembre. A seguito di quanto emerso nel
corso delle precedenti sedute della Com-
missione, segnala che si potrebbe valutare,
al termine della seduta odierna, se sussi-
stono le condizioni per un eventuale tra-
sferimento alla sede legislativa del sud-
detto provvedimento.

Invita, pertanto, il relatore, deputato
Fucci, al quale esprime rallegramenti, a
nome dell’intera Commissione, per essere
tornato a farne parte dopo un periodo di
assenza dovuto a problemi di salute, e il
rappresentante del Governo, ad esprimere
il parere sulle proposte emendative pre-
sentate (vedi allegato 3).

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, dopo aver ringraziato il presidente
Vargiu e l’intera Commissione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Cec-
coni 1.1. Raccomanda, altresì, l’approva-
zione del suo emendamento 1.2, recante la
copertura finanziaria del provvedimento, e
del suo articolo aggiuntivo 1.01, concer-
nente l’entrata in vigore della legge.

Il sottosegretario Paolo FADDA, dopo
aver ricordato che il Governo aveva già
reso nota alla Commissione la propria
posizione in merito al provvedimento in
oggetto nel corso delle sedute precedenti,
si rimette alla Commissione stessa per
quanto riguarda gli emendamenti presen-
tati.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, chiarisce che il parere favorevole
nei confronti dell’emendamento Cecconi
1.1, teso a circoscrivere ai soggetti nati
nel 1958 il riconoscimento dell’indennizzo
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in favore delle persone affette da sindrome
da talidomide, deriva anche dall’intento di
tenere conto delle preoccupazioni già
espresse dal Governo di fronte al rischio di
un ampliamento eccessivo di tale inden-
nizzo, anche con riferimento ad anni in
cui il farmaco non era in commercio.

Anna Margherita MIOTTO (PD), preso
atto del parere favorevole espresso dal
relatore sull’emendamento Cecconi 1.1, ri-
corda di essere la presentatrice di una
delle tre proposte di legge in esame, che
estende l’indennizzo anche ai soggetti nati
nel 1957.

Ritiene, tuttavia, condivisibile la scelta
effettuata dal relatore, in coerenza con
l’espunzione, nel testo unificato adottato
dalla Commissione come testo base, della
disposizione contenuta in due delle pro-
poste di legge in esame, volta a prevedere,
mediante un meccanismo non automatico,
che anche i soggetti aventi malformazioni
compatibili con la sindrome da talidomide,
nati prima o dopo gli anni presi a riferi-
mento, abbiano la possibilità di chiedere
di essere sottoposti a visita medica per
ottenere l’indennizzo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Cecconi 1.1 e 1.2
del relatore, nonché l’articolo aggiuntivo
1.01 del relatore (vedi allegato 3).

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, essendo emerso dalle votazioni un
accordo unanime da parte dei componenti
della Commissione, chiede alla presidenza
di valutare se sussistono le condizioni per
il trasferimento alla sede legislativa del
provvedimento in esame.

Pierpaolo VARGIU, presidente, preso
atto della richiesta formulata dal relatore,
avverte altresì che il testo risultante dagli
emendamenti approvati sarà trasmesso
alle Commissioni competenti per l’acqui-
sizione dei rispettivi pareri.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

AUDIZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 14.55.

Audizione del Sottosegretario di Stato per la salute,
Paolo Fadda, sulle problematiche dei malati di SLA,
con particolare riferimento al recente incontro con

il Comitato 16 novembre.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Paolo FADDA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Ileana ARGENTIN
(PD), Massimo Enrico BARONI (M5S),
Franca BIONDELLI (PD), Daniela SBROL-
LINI (PD), Paola BINETTI (SCpI), Giulia
DI VITA (M5S), Roberto CAPELLI (Misto-
CD) e Marisa NICCHI (SEL).

Il sottosegretario Paolo FADDA fornisce
ulteriori precisazioni.

Vittoria D’INCECCO (PD) interviene per
una precisazione.
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Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia il sottosegretario per la relazione svolta
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la
riabilitazione della dipendenza da gioco
d’azzardo patologico.
C. 101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci,
C. 433 Mongiello e C. 1596 Baroni.
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ALLEGATO 1

5-00763 Valente: Inserimento dell’agopuntura nei nuovi LEA

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento alla questione sollevata
nell’interrogazione in esame, si assicura
che, nel corso dei lavori di revisione dei
Livelli essenziali di assistenza il Ministero
della salute intende sottoporre alla Com-
missione nazionale per la definizione e
l’aggiornamento dei Livelli essenziali di
assistenza, per le opportune valutazioni
circa le evidenze di efficacia ai sensi

dell’articolo 1 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, la richiesta di inserimento
delle prestazioni di agopuntura tra le
prestazioni erogabili dal Servizio sanitario
nazionale, nel rispetto delle compatibilità
economico-finanziarie e dei criteri di prio-
rità nell’uso delle risorse fissati dalla me-
desima Commissione.
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ALLEGATO 2

5-00820 De Rosa: Accordo di programma proposto dalla regione
Lombardia per la costruzione della città della salute e della ricerca

a Sesto San Giovanni.

TESTO DELLA RISPOSTA

La realizzazione della Città della Salute
e della Ricerca persegue l’obiettivo di
realizzare un nuovo polo pubblico di ri-
cerca sanitaria applicata, fornendo sede e
strutture adeguate a due Istituti di Rico-
vero e Cura a Carattere Scientifico di
Milano: l’Istituto Nazionale dei Tumori e
l’Istituto Neurologico Carlo Besta.

In merito alla realizzazione della Città
della Salute e della Ricerca nel territorio
del comune di Sesto San Giovanni, occorre
precisare che al Ministero della salute non
compete la scelta del sito sul quale sorgerà
il nuovo polo di ricerca.

Infatti, questo Ministero interviene nel
progetto, per quanto di competenza, con
un finanziamento pari a 40 milioni di
euro, finalizzato all’acquisto di attrezza-
ture biomedicali destinate all’Istituto Neu-
rologico Carlo Besta.

Va anche chiarito che il trasferimento
delle sedi dei due Istituti milanesi non
inciderà negativamente sulla loro eccel-
lenza scientifica e il Ministero della salute
continuerà a verificare periodicamente, in
base a quanto disposto dalla normativa
vigente, la persistenza dei requisiti previsti
per il riconoscimento del carattere scien-
tifico ed il corretto utilizzo dei fondi
destinati alle attività di ricerca.

La prefettura di Milano ha ricordato
con una dettagliata relazione, che ritengo

opportuno mettere a disposizione degli
interroganti e di questa Commissione, che
l’Accordo di Programma per la realizza-
zione della Città della Salute e della Ri-
cerca nel comune di Sesto San Giovanni;
è stato promosso dalla delibera di giunta
della regione Lombardia n. IX/3666 del 2
luglio 2012.

La realizzazione del progetto presup-
pone l’azione integrata della regione Lom-
bardia, del Ministero della salute, del co-
mune di Sesto San Giovanni, del comune
di Milano (che in data 23 luglio 2013 ha
esercitato la facoltà di non aderire all’Ac-
cordo, considerando che la propria azione
« non costituisce azione integrata necessa-
ria all’attuazione dell’intervento ») e dei
due Istituti di Ricerca, con l’adesione di
Infrastrutture Lombarde S.p.A.

L’Accordo di Programma è stato siglato
il 2 agosto 2013, approvato con decreto
n. 7819 del 21 agosto 2013 del presidente
della regione Lombardia e pubblicato nel
Bollettino regionale il successivo 26 agosto
2013.

Per quanto riguarda la copertura fi-
nanziaria dell’opera, metto a disposizione
degli interroganti e di questa Commissione
una tabella di riepilogo delle fonti di
finanziamento.
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ALLEGATO 3

Modifica all’articolo 31 del DL n. 207/2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, concernente l’indennizzo
in favore delle persone affette da sindrome da talidomide. Testo

unificato C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni e C. 858 Miotto.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, alinea 1-bis, sostituire la
parola: 1957 con la seguente: 1958.

1.1. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

(Approvato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 600.000 euro a
decorrere dal 2014, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

1.2. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 2.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il 1o

gennaio 2014.

1.01. Il Relatore.

(Approvato)
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Audizione dei rappresentanti di Agrinsieme

(Confagricoltura, CIA, Alleanza delle cooperative)

Coldiretti, Copagri, UeCoop e UNCI, nell’ambito

dell’esame delle abbinate proposte di legge C. 898

Faenzi e C. 1049 Fiorio, recanti norme in materia di
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o conservati destinati al consumo.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 15.45.

Sui lavori della Commissione.

Paolo RUSSO (PdL), con riferimento
all’audizione informale su questioni di
interesse del comparto della mozzarella di
bufala campana DOP svoltasi oggi, chiede
di conoscere se sono previste altre audi-
zioni sullo stesso tema.

Luca SANI, presidente, fa presente che
non sono programmate altre audizioni.

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della

finanza pubblica nonché in materia di immigra-

zione.

C 1690 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che i lavori della
seduta odierna siano trasmessi mediante
impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Dispone quindi, constatando che non vi
sono obiezioni, l’attivazione dell’impianto.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, fa presente che il decreto-legge in
esame, all’articolo 1, reca disposizioni in
materia di immigrazione: il comma 1 in-
crementa di 20 milioni di euro per il 2013
la dotazione del Fondo nazionale per l’ac-
coglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati; il comma 2 istituisce un ulteriore
fondo presso il Ministero dell’interno, fi-
nalizzato a « fronteggiare le esigenze
straordinarie connesse all’eccezionale af-
flusso di stranieri sul territorio nazio-

nale », con una dotazione di 190 milioni di
euro per il 2013; il comma 3 autorizza
l’utilizzo di tali somme in tutto 210 mi-
lioni) anche nel 2014, qualora non doves-
sero essere utilizzate integralmente entro
la fine dell’anno; il comma 4 individua la
copertura finanziaria.

L’articolo 2 contiene disposizioni in
materia di finanza degli enti territoriali. I
commi 1 e 2 integrano la quota del fondo
di solidarietà comunale spettante a cia-
scun comune; i commi 3 e 4 dispongono la
copertura finanziaria; il comma 5 novella
l’articolo 31 della legge n. 183 del 2011
determinando un miglioramento dell’inde-
bitamento netto e del fabbisogno per un
importo pari a 450 milioni di euro; il
comma 6 novella l’articolo 2, comma 80
della legge n. 191 del 2009, in materia di
maggiorazioni fiscali nelle regioni sottopo-
ste a piano di rientro; il comma 7 novella
il decreto-legge n. 35 del 2013, in materia
di anticipazioni di liquidità agli enti locali
per il pagamento dei loro debiti.

Si sofferma quindi sull’articolo 3, che
reca le disposizioni volte a consentire nel
2013 il rientro dallo scostamento dagli
obiettivi di contenimento dell’indebita-
mento netto delle pubbliche amministra-
zioni entro il limite del 3 per cento del
PIL, definito in sede europea.

In proposito, fa presente che nelle
conclusioni della relazione tecnica si evi-
denzia che le risorse necessarie al rientro
dallo scostamento dello 0,1 per cento del-
l’indebitamento netto delle pubbliche am-
ministrazioni nel 2013 (rispetto al limite
del 3 per cento del PIL), corrispondenti a
circa 1,6 miliardi in termini di indebita-
mento netto, sono reperite tramite: l’ina-
sprimento del patto di stabilità interno per
gli enti locali, disposto all’articolo 2,
comma 5 (450 milioni); la costituzione di
accantonamenti indisponibili delle spese
relative alle Missioni di ciascun Ministero,
ai sensi del comma 1 dell’articolo 3 in
esame (590 milioni); l’utilizzo, tramite il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato, di quota parte delle risorse iscritte
in conto residui per l’anno 2013 e non
ancora erogate del Fondo per la tutela
dell’ambiente e la promozione dello svi-
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luppo del territorio (35 milioni), nonché
con un programma di dismissioni immo-
biliari, da adottare con procedure a legi-
slazione vigente, da realizzare entro
l’anno, che dovrà generare entrate per 525
milioni.

A tal fine, il comma 1 dell’articolo 3
dispone che siano accantonate e rese in-
disponibili le disponibilità di competenza e
di cassa relative alle missioni di spesa del
bilancio dello Stato di ciascun Ministero,
secondo quanto indicato nella tabella B,
allegata al decreto-legge, tali da assicurare
complessivamente un miglioramento del-
l’indebitamento netto delle pubbliche am-
ministrazioni nella misura di 590 milioni
nel 2013. Di tale risparmi, il prospetto
riepilogativo riportato nella relazione tec-
nica ne imputa, in termini di indebita-
mento netto, 316 milioni alle spese cor-
renti e 274 milioni a quelle di conto
capitale.

Ai fini del miglioramento dell’indebita-
mento netto per l’importo di 590 milioni,
la tabella B indica un accantonamento
complessivo delle spese dei Ministeri, sia
di competenza che di cassa, per 980,3
milioni di euro, così ripartito nel 2013 tra
i Ministeri: economia e finanze per 704,8
milioni di euro; sviluppo economico per
23; lavoro e politiche sociali per 3,4;
giustizia per 10,5; affari esteri per 17,2;
interno per 32,4; ambiente e tutela del
territorio e del mare per 3,3; infrastrutture
e trasporti per 50,7; difesa per 130,2;
politiche agricole, alimentari e forestali
per 2,5 e salute per 2,3.

Restano escluse dagli accantonamenti,
ai sensi del comma 2, gli stanziamenti di
bilancio relativi allo stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, allo stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, alla missione « Ricerca e
innovazione », al Fondo per lo sviluppo e
la coesione e, infine, alla realizzazione
delle opere e delle attività connesse allo
svolgimento del grande evento Expo Mi-
lano 2015.

In conclusione, osserva che l’intervento
sul bilancio del Dicastero agricolo appare
contenuto (2,5 milioni di euro su 980,3),
come peraltro sono limitate le sue dimen-
sioni. In ogni caso, preannuncia una va-
lutazione favorevole del provvedimento,
tenuto conto degli interventi in favore dei
minori stranieri non accompagnati e per
fronteggiare l’emergenza immigrazione.

Filippo GALLINELLA (M5S) osserva
preliminarmente che condivide gli inter-
venti volti a far fronte all’emergenza im-
migrazione.

Per quanto riguarda gli interventi sulla
spesa dei Ministeri, osserva che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali subirà un taglio ridotto, evidentemente
in conseguenza delle ridotte dimensioni del
suo bilancio. Ritiene tuttavia necessario cri-
ticare il ricorso al sistema dei tagli lineari,
che denuncia la mancanza di una capacità
di programmazione della spesa. Inoltre,
tale sistema prescinde da una valutazione
del merito dell’efficacia delle voci di spesa,
che invece dovrebbe essere effettuata. In-
vita pertanto il relatore a tener conto di tali
considerazioni nella predisposizione della
sua proposta di parere.

Franco BORDO (SEL), facendo pre-
sente che non potrà partecipare alla se-
duta di domani, dichiara che condivide la
valutazione favorevole preannunciata del
relatore.

Luca SANI, presidente, prende atto che
la collega Palma non è riuscita a registrare
la sua presenza per motivi tecnici.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta di domani.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.15.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Vega COLONNESE (M5S) chiede la
trasmissione delle sedute odierne me-

diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che i rappresentanti del gruppo di Scelta
civica hanno dichiarato, per tutte le sedute
della XIV Commissione, di non aderire a
tale richiesta e che pertanto, in loro pre-
senza, non procederà alla richiesta di
consenso all’attivazione.

Rocco BUTTIGLIONE (SCpI) conferma
la posizione del suo gruppo.
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Vega COLONNESE (M5S) osserva che
sarebbe più trasparente formulare ad ogni
seduta la proposta.

Michele BORDO, presidente, ritiene inu-
tile, a condizioni invariate, riproporre la
medesima richiesta. Avverte, in ogni caso,
che non si procederà alla trasmissione
della seduta odierna mediante l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso.

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della

finanza pubblica nonché in materia di immigra-

zione.

C. 1690 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 ottobre 2013.

Antonino MOSCATT (PD), relatore,
preannuncia l’orientamento favorevole sul
provvedimento in esame.

Vega COLONNESE (M5S) illustra, a
nome del suo gruppo, una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 1), nella
quale si formula parere contrario sul
provvedimento in esame.

Michele BORDO, presidente, avverte che
la proposta alternativa di parere risulterà
preclusa dall’approvazione del parere for-
mulato dal relatore e sarà pertanto posta
in votazione solo ove respinto il parere del
relatore.

Annalisa PANNARALE (SEL) prean-
nuncia il voto di astensione del gruppo di
SEL sulla proposta di parere favorevole
che il relatore si accinge a formulare e
segnala che il suo gruppo valuterà la
possibilità, nelle successive fasi dell’iter, di
presentare emendamenti, anche ai fini di
una diversa modulazione delle risorse fi-
nanziarie destinate ai vari settori; osserva
infatti in proposito come l’incremento di

soli 20 milioni di euro per il Fondo per
l’accoglienza dei minori stranieri non ac-
compagnati appaia del tutto insufficiente e
debba essere rivisto in aumento. La con-
temporanea presenza di un corposo Fondo
per i rimpatri evidenzia la necessità di
ripensare la strategia sinora seguita in un
ottica dell’accoglienza, e di affrontare fi-
nalmente le politiche dell’immigrazione in
modo strutturale e non più solo emergen-
ziale, al fine di mettere in campo azioni e
interventi che possano garantire e rispet-
tare i diritti di tutte e di tutti.

Rocco BUTTIGLIONE (SCpI) richiama
la drammatica situazione della finanza
pubblica italiana e la necessità di adottare
misure severe di contenimento della spesa
pubblica, che avrebbero dovuto essere as-
sunte anche senza i vincoli del Patto di
stabilità concordati con l’Unione europea.
Prima di affermare che il Paese è stran-
golato dal Patto di stabilità e crescita,
occorrerebbe chiedersi quali conseguenze
vi sarebbero per l’Italia se rifiutassimo tali
vincoli.

Richiama quindi l’attenzione dei colle-
ghi sulle risorse finanziarie previste dagli
articoli 1 e 2 a copertura del Fondo per
l’accoglienza dei minori stranieri non ac-
compagnati, del Fondo immigrazione e del
Fondo di solidarietà comunale per l’anno
2013, che sono attinte anche dal Fondo
rimpatri e dal Fondo per assicurare la
liquidità per i pagamenti dei debiti, la cui
destinazione, in base alla disciplina del-
l’Unione europea, ha carattere vincolato.
Occorre pertanto valutare se l’Italia – cui
tali fondi sono stati concessi dall’Unione
europea per specifiche finalità – possa
destinarli a scopi differenti.

Paolo TANCREDI (PdL) valuta oppor-
tuno il provvedimento in esame. Sebbene
in diverse occasioni abbia criticato l’ecces-
siva rigidità della politica fiscale europea,
ritiene che la linea del rigore sia ora
necessaria, anche per affrontare poi con
efficacia politiche di sviluppo e di crescita.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, evi-
denzia a sua volta i limiti nell’entità dei
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fondi stanziati e ritiene opportuno dare un
segnale di attenzione e sensibilità sul fe-
nomeno dell’immigrazione, anche in ter-
mini economici. Riterrebbe importante
pervenire su queste materie ad un parere
unanime; anche tenendo conto delle os-
servazioni formulate dai colleghi ritiene
opportuno inserire nel parere una condi-
zione volta a condizionare il sistema dei
rimpatri a criteri di qualità, razionalizza-
zione della spesa e verifica del materiale
svolgimento dei rimpatri stessi, nel rispetto
della dignità delle persone coinvolte. An-
che con riferimento all’accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati occorre
svolgere un’attenta analisi dei servizi ero-
gati.

Occorre cioè evidenziare la volontà
della XIV Commissione di sposare i con-
tenuti del decreto-legge, ma invitare nel
contempo all’adozione di criteri di valu-
tazione, nel quadro di una strategia com-
plessiva sui temi dell’immigrazione, anche
utili ai fini della ripartizione delle somme
che le strutture governative dovranno ef-
fettuare concretamente.

Vega COLONNESE (M5S) ringrazia il
relatore per la disponibilità dimostrata
nell’accogliere alcune delle sollecitazioni
pervenute dal M5S e modifica il parere
contrario precedentemente formulato, di-
chiarando l’astensione del suo gruppo sul
provvedimento in esame. Osserva infatti
come non appaia condivisibile l’imposta-
zione di fondo del provvedimento, che
affronta il problema dell’immigrazione in
via emergenziale e non strutturale come
invece meriterebbe.

Annalisa PANNARALE (SEL) ringrazia
a sua volta il collega Moscatt per la
particolare sensibilità dimostrata ai temi
in discussione e chiede precisazioni sui
contenuti della proposta di parere che il
relatore ha testé preannunciato. Osserva
come una differente riorganizzazione dei
comparti di spesa implicherebbe l’ado-
zione di politiche dell’immigrazione del
tutto nuove e alternative.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo e

denuncia la politica schizofrenica del Go-
verno in tema di immigrazione e di spesa
pubblica; osserva infatti come, da un lato,
si utilizzino le risorse del Fondo europei
per i rimpatri e, dall’altro, si dichiari di
voler abolire la legge Bossi-Fini.

Si tratta in sintesi, a suo avviso, di un
provvedimento che spreca risorse invece di
destinarle a iniziative serie ed efficaci.

Rocco BUTTIGLIONE (SCpI) invita il
relatore a tenere conto, nel parere che si
appresta a formulare, del problema che
potrebbe rappresentare l’utilizzo da parte
del Governo, per scopi differenti, di risorse
che entrano nelle disponibilità italiane
sulla base di un accordo che ne vincola la
destinazione. L’Italia, attraverso il con-
trollo alle frontiere, garantisce la sicurezza
di paesi – è il caso ad esempio della
Germania – che non hanno alcuna fron-
tiera esterna all’Unione; si può dunque
chiedere la loro comprensione e disponi-
bilità in casi come questo, ma occorre
farlo esplicitamente e non procedendo
direttamente con l’adozione di misure che
violano accordi già assunti.

Paolo TANCREDI (PdL) rileva, con ri-
ferimento al Fondo per l’accoglienza di
stranieri non accompagnati, che è in capo
ai comuni l’obbligo soggettivo di provve-
dere a tali soggetti, e che in molti casi le
amministrazioni comunali si sono trovate
in difficoltà proprio per garantire tale
servizio. Il provvedimento in esame de-
stina 20 milioni di euro a tale finalità,
fermo restando l’obbligo vigente in capo ai
comuni, e si tratta di un intervento che
non si può che condividere, indipenden-
temente dalla valutazione che si fa del
Fondo in quanto tale. Altra cosa è l’uso
del Fondo rimpatri per servizi di acco-
glienza.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, non
intende rivolgere alcuna critica al Fondo
per l’accoglienza di minori quanto piutto-
sto introdurre criteri volti a migliorare il
servizio.

Più in generale bisogna ripensare al
ruolo dell’Italia nelle politiche migratorie
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europee: occorre che il nostro paese non
sia solo un approdo di disperazione ma un
punto di convergenza delle diverse culture
e un luogo di sperimentazione delle poli-
tiche sull’immigrazione, che sappia met-
tere in piedi un nuovo sistema culturale di
accoglienza.

Michele BORDO, presidente, al fine di
consentire al relatore la stesura della pro-
posta di parere, sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle 14.30, riprende
alle 14.55.

Antonino MOSCATT (PD) formula una
proposta di parere favorevole con condi-
zione e osservazioni (vedi allegato 2), che
illustra nel dettaglio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione.

C. 1670 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 ottobre 2013.

Paolo ALLI (PdL), relatore, formula una
proposta di parere favorevole.

Vega COLONNESE (M5S) illustra, a
nome del suo gruppo, una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 3), nella
quale si formula parere contrario sul
provvedimento in esame.

Michele BORDO, presidente, avverte che
la proposta alternativa di parere risulterà
preclusa dall’approvazione del parere for-
mulato dal relatore e sarà pertanto posta
in votazione solo ove respinto il parere del
relatore.

Lara RICCIATTI (SEL) rileva che
quando l’Italia ritirerà le proprie truppe
dall’Afghanistan sarà sempre troppo tardi.
Occorrerebbe, più in generale, avviare una
discussione seria sulla politica estera na-
zionale, discutendo nel merito ciascuna
missione. Preannuncia quindi il parere
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

Rocco BUTTIGLIONE (SCpI) invita i
colleghi a ricordare che i paesi occidentali
hanno inviato le loro truppe in Afghani-
stan a seguito di una terribile offensiva
terroristica, che ha provocato migliaia di
vittime negli Stati Uniti, e alla quale sono
seguiti ulteriori attacchi terroristici. È cer-
tamente vero che sarebbe stato possibile
seguire una strada differente da quella
adottata con l’uso della forza militare ma
è una alternativa che occorre specificare e
definire. Né l’Italia può permettersi, a suo
avviso, di tirarsi fuori da uno scontro che
è in atto nel mondo e nel quale è in gioco
non una astratta difesa della patria ma la
difesa della vita e della cultura dei citta-
dini occidentali. Il mondo non è un luogo
sicuro e non appare possibile rinunciare
agli strumenti di difesa in nostro possesso,
senza proporre una alternativa concreta e
convincente. Osserva peraltro come il bi-
lancio delle spese militari – che alcuni
sostengono sia in aumento – si è in realtà
sensibilmente ridotto negli ultimi anni,
come dimostra la diminuzione degli effet-
tivi in servizio.

Rileva in conclusione come il tema in
esame, per la sua gravità e complessità,
debba essere affrontato nel suo complesso
e non possa esserne messo in luce solo un
aspetto, in una visione che non può che
essere parziale.

Paolo ALLI (PdL), relatore, ribadisce,
come ha già avuto modo di sottolineare

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 165 — Commissione XIV



nella sua relazione illustrativa, che il prov-
vedimento in esame ha una portata tem-
porale limitata e non si pone l’obiettivo di
una rivisitazione della strategia nazionale
in tema di partecipazioni alle missioni
internazionali, che pure meriterebbe ade-
guata riflessione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2011/51/UE che modifica la direttiva

2003/109/CE del Consiglio per estenderne l’ambito di

applicazione ai beneficiari di protezione internazio-

nale.

Atto n. 35.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Gea SCHIRÒ PLANETA (SCpI), rela-
tore, evidenzia che l’atto normativo euro-
peo che lo schema di decreto in esame è
volto a recepire vincola gli Stati membri
ad attribuire al titolare di protezione in-
ternazionale, alle medesime condizioni
previste per gli altri cittadini stranieri, uno
status ulteriore di soggiornante di lungo
periodo che può essere mantenuto anche
in caso di cessazione della protezione
internazionale.

La concessione dello status di soggior-
nante di lungo periodo ai beneficiari di
protezione internazionale è importante
per promuovere la coesione economica e

sociale, che è un obiettivo fondamentale
dell’Unione, come enunciato nel Trattato
sul funzionamento dell’Unione Europea.

Inoltre, è opportuno che vasti settori
economici e sociali, garantiscano ai bene-
ficiari di protezione internazionale, sog-
giornanti di lungo periodo, che possano
godere, a determinate condizioni, dello
stesso trattamento riservato ai cittadini
dello Stato membro in cui soggiornano,
affinché lo status di soggiornanti di lungo
periodo sia un autentico strumento di
integrazione sociale per queste persone.

Vi è quindi, un obiettivo di breve pe-
riodo dell’intervento normativo che consi-
ste nel recepimento della direttiva 2011/
51/UE che consente il rilascio di un per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo anche beneficiari di prote-
zione internazionale che ad oggi ne sono
esclusi. Però l’obiettivo di lungo periodo è
quello di favorire l’integrazione del titolare
di protezione internazionale, attribuendo-
gli, alle stesse condizioni previste per gli
altri cittadini stranieri, uno status ulte-
riore di soggiornante di lungo periodo che
possa essere mantenuto anche in caso di
cessazione della protezione internazionale
e che ne agevoli la mobilità all’interno
dell’Unione Europeo.

Lo schema di decreto legislativo in
esame recepisce la direttiva 2011/51/UE
che estende il diritto all’ottenimento del
permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo ai titolari di protezione
internazionale attraverso la modifica della
direttiva 2003/109/CE.

Gli istituti che vengono in considera-
zione nell’atto in esame sono quindi quelli
del soggiorno di lungo periodo e della
protezione internazionale, la cui disciplina
europea è da ricondurre, per il primo, alla
direttiva 2003/109/CE e, per il secondo,
alla direttiva 2004/83/CE. Entrambe le
discipline sono state modificate: sulla
prima è intervenuta la direttiva in esame
2011/51/UE che ha modificato parzial-
mente la precedente direttiva in tema di
soggiornanti di lungo periodo, mentre la
disciplina sulla protezione internazionale è
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stata completamente riscritta dalla diret-
tiva 2011/95/UE che ha abrogato la diret-
tiva 2004/83/CE.

La legge di delegazione europea 2013
(L. 96/2013) reca la delega per il recepi-
mento della direttiva 2011/51, indivi-
duando alcuni criteri e principi direttivi
che il legislatore delegato deve rispettare
nell’attuazione della delega (articolo 6).

Il termine per il recepimento della
direttiva è scaduto il 20 maggio 2013 e la
Commissione ha aperto una procedura di
infrazione per mancato recepimento ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato (proce-
dura n. 2013/0276 del 25 luglio 2013).

La Direttiva 2003/109/UE ha introdotto
il permesso di soggiorno UE per lungo
residenti. Tale permesso di soggiorno a
tempo indeterminato consente ai titolari di
trasferire, a determinate condizioni, la
residenza in altro Stato Membro del-
l’Unione Europea. La modifica apportata
dalla Direttiva 2011/51/UE estende tale
permesso di soggiorno anche ai beneficiari
di protezione internazionale esclusi dalla
precedente normativa.

Lo schema di decreto introduce alcune
modifiche agli articoli 9 e 9-bis del De-
creto Legislativo n. 286 del 25 luglio 1998,
« Testo Unico Immigrazione ». In partico-
lare, l’articolo 9, nell’attuale formulazione,
indica i presupposti per l’ottenimento del
Permesso di Soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo. Tra questi, sono
compresi la disponibilità di un alloggio e
di un reddito non inferiore all’importo
annuo dell’assegno sociale, mentre al
comma 2-bis è previsto il superamento di
un test di lingua italiana, in conformità
con quanto previsto dall’articolo 5 della
Direttiva 109/2003.

Successivamente è stata adottata la di-
rettiva 2004/83/CE del Consiglio, del 29
aprile 2004, recante norme minime sul-
l’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o
apolidi, della qualifica di rifugiato o di
persona altrimenti bisognosa di protezione
internazionale, nonché norme minime sul
contenuto della protezione riconosciuta
(cosiddetta direttiva qualifiche). Tale atto,
attuato nell’ordinamento italiano con il
decreto legislativo 251/2007, ha discipli-

nato la protezione internazionale e quindi
l’attribuzione della qualifica di rifugiato (o
di persona altrimenti bisognosa di prote-
zione internazionale) ai cittadini dei Paesi
terzi e agli apolidi in possesso della qua-
lifica di rifugiato o che comunque, per
diverse ragioni, necessitano di protezione
internazionale in uno degli Stati membri
dell’Unione (protezione sussidiaria).

Quanto al contenuto della protezione
riconosciuta, sono previste misure agevo-
lative nei confronti dei rifugiati, quali il
diritto al non respingimento, al ricongiun-
gimento familiare ecc.

La direttiva non ha previsto però il
diritto al riconoscimento dello status di
soggiornante di lungo periodo e, quindi
all’ottenimento del relativo permesso di
soggiorno, data l’espressa esclusione di cui
sopra recata dalla direttiva 109.

La direttiva 2011/51 ha superato questa
esclusione e, modificando la direttiva
2003/109/CE, ne ha esteso l’ambito di
applicazione ai titolari di protezione in-
ternazionale. Ai sensi della direttiva 2011/
95, si intende per « protezione internazio-
nale » lo status di rifugiato o lo status di
« protezione sussidiaria » (articolo 2, let-
tera a) della direttiva). Il preambolo della
direttiva evidenzia l’esigenza della piena
integrazione dei beneficiari di protezione
internazionale nello Stato membro in cui
soggiornano, nonché della promozione
della coesione economica e sociale all’in-
terno dell’Unione. Inoltre, tale atto ha
abrogato, a decorrere dal 21 dicembre
2013, la direttiva 2004/83/CE, in quanto in
esso rifusa senza modifiche.

L’articolo 1 dello schema di decreto in
esame introduce le opportune modifiche al
testo unico in materia di immigrazione per
il recepimento della direttiva.

In particolare, l’articolo 9 del TU viene
modificato dal comma 1, lettera a) come
segue. Viene introdotto un comma 1-bis
che prescrive la trascrizione di una appo-
sita annotazione recante il riferimento
dello Stato membro che ha concesso la
protezione. Nel successivo nuovo comma
1-ter si prevede che non viene richiesta
allo straniero titolare di protezione inter-
nazionale ed ai suoi familiari la documen-
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tazione relativa all’idoneità dell’alloggio
che gli altri richiedenti il permesso di
soggiorno UE sono tenuti ad esibire. Tut-
tavia, rimane fermo l’obbligo di indicare il
luogo di residenza.

Inoltre, per i soggetti vulnerabili (come
definiti dal D.Lgs. 140/2005: ossia minori,
disabili, anziani, donne in stato di gravi-
danza, genitori singoli con figli minori,
persone per le quali è stato accertato che
hanno subito torture, stupri o altre forme
gravi di violenza psicologica, fisica o ses-
suale) la disponibilità di un alloggio con-
cesso a titolo gratuito a fini assistenziali
concorre, nella misura del 10 per cento,
alla determinazione del reddito minimo
(pari si ricorda all’assegno sociale annuo)
la cui dimostrazione è prerequisito per la
connessione del permesso di soggiorno.

Tali disposizioni non traggono origine
dal testo della direttiva, ma attuano un
preciso criterio di delega presente nella
legge di delegazione (articolo 6, comma 1,
lettera c) che prevede, appunto, che la
dimostrazione del reddito sufficiente co-
stituisca l’unica condizione, e che il calcolo
del reddito minimo tenga conto delle per-
sone più vulnerabili.

In relazione all’applicabilità di detto
articolo, e con riferimento alla trasposi-
zione della Direttiva 2011/51/UE, il crite-
rio di delega, previsto dalla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 6 della Legge di
Delegazione Europea n. 96 del 06 agosto
2013 stabilisce che: « per i beneficiari di
protezione internazionale le condizioni
per acquisire lo status di soggiornante di
lungo periodo, previste all’articolo 5 della
citata direttiva 2003/109/CE, riguardino
esclusivamente la dimostrazione di un red-
dito sufficiente e che questo venga calco-
lato anche tenendo conto delle particolari
circostanze di vulnerabilità in cui possono
trovarsi i beneficiari di protezione inter-
nazionale ».

Pertanto, nel caso dei beneficiari di
protezione internazionale per l’accesso al
permesso di soggiorno UE per lungo sog-
giornanti non si dovrebbe tenere conto del
requisito relativo all’alloggio, e neppure
del requisito relativo al superamento del
test di lingua italiano. Occorre chiarire a

suo avviso il motivo per il quale l’agevo-
lazione che prevede che l’alloggio possa
contribuire alla determinazione del red-
dito minimo è prevista solo nel caso in cui
l’alloggio sia messo a disposizione da un
ente pubblico o assistenziale.

La seconda parte del criterio di delega
previsto dalla lettera c) fa riferimento alla
configurazione del reddito nei casi di be-
neficiari di protezione internazionale par-
ticolarmente vulnerabili richiedenti il per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo.

In base alla formulazione del nuovo
comma 1-ter dell’articolo 09 del Testo
Unico Immigrazione, viene previsto che:
« per gli stranieri titolari di protezione
internazionale che si trovano nelle condi-
zioni di vulnerabilità di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto legislativo 30 maggio
2005, n. 140, la disponibilità di un alloggio
concesso a titolo gratuito, a fini assisten-
ziali o caritatevoli, da parte di enti pub-
blici o privati riconosciuti, concorre figu-
rativamente alla determinazione del red-
dito cui al comma 1 nella misura del dieci
per cento del relativo importo ».

In questo caso, la possibilità di consi-
derare in maniera attenuata il presuppo-
sto del reddito per i richiedenti vulnerabili
è limitato solo a coloro che hanno la
disponibilità di un alloggio concesso, a
titolo gratuito, a fini assistenziali o cari-
tatevoli, da parte di un ente pubblico e
privato riconosciuto, e non alla totalità dei
beneficiari di protezione internazionale
che si trovano in una condizione di vul-
nerabilità, come invece richiede il criterio
di delega.

Inoltre, non appare del tutto compren-
sibile il motivo per il quale solo gli alloggi
concessi da enti pubblici o privati ricono-
sciuti dovrebbero contribuire a concorrere
alla determinazione del reddito e non
qualsiasi alloggio posto nella disponibilità
del beneficiario di protezione che richiede
il permesso di soggiorno UE.

La modifica al comma 3 dell’articolo 9
è volta ad eliminare i titolari di protezione
internazionale tra i soggetti ai quali non
può essere concesso il permesso di sog-
giorno UE. L’esclusione permane per co-
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loro che hanno fatto richiesta del ricono-
scimento dello status di rifugiato e sui
quali non è stata ancora presa una deci-
sione.

Il comma 4-bis attua due distinte di-
sposizioni dell’articolo 1 della direttiva: il
punto n. 3, lettera a) e il punto 5 che
modificano rispettivamente l’articolo 4 e
l’articolo 9 della direttiva 2003/109.

La prima disposizione prevede il rifiuto
(obbligatorio), da parte dello Stato mem-
bro, del conferimento dello status di sog-
giornante di lungo periodo nel caso di
revoca, di cessazione o di diniego di rin-
novo della protezione internazionale. È
invece lasciata alla discrezione del legisla-
tore nazionale la scelta di introdurre o
meno la revoca dello status di soggior-
nante di lungo periodo nelle medesime
circostanze (revoca, cessazione o diniego
di rinnovo della protezione internazio-
nale).

In altre parole, il legislatore comunita-
rio ha voluto graduare le due fattispecie:
mentre la perdita della protezione prima
del conferimento del permesso UE viene
considerata una causa ostativa insupera-
bile per il suo ottenimento, la perdita della
protezione successivamente al conferi-
mento del permesso di soggiorno può
essere considerata più o meno decisiva per
la perdita anche medesimo permesso.
Nella direttiva, però, nulla viene disposto
in ordine agli effetti della perdita della
protezione sull’eventuale mantenimento
del permesso di soggiorno UE che, come si
è detto, implica alcune condizioni di fa-
vore.

Appare opportuno dunque che in coe-
renza con quanto stabilito dall’articolo 6
della Legge di Delegazione Europea 20133,
il decreto legislativo di attuazione della
Direttiva preveda misure di rimodulazione
del reddito richiesto ai fini del rilascio del
permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo, per tutti i beneficiari di
protezione internazionale che di trovano
nelle condizioni di vulnerabilità di cui
all’articolo 08, comma 1, del Decreto Le-
gislativo n. 140 del 30 maggio 2005, e che
questa sia considerata in una misura si-

gnificativa e non limitata al solo 10 per
cento in meno rispetto a quanto richiesto
agli altri beneficiari.

Per quanto riguarda il periodo di re-
sidenza utile al calcolo dei cinque anni
necessari per ottenere lo status di soggior-
nante di lungo periodo, il nuovo comma
5-bis dell’articolo 9 TU prevede che tale
calcolo è effettuato a partire dalla data di
presentazione della domanda di prote-
zione internazionale, in modo che tutto il
periodo di permanenza nel territorio nel
corso dell’esame della domanda sia utile al
computo finale, anche nel caso di ritardi
da parte dell’amministrazione (ovviamente
nel caso di conclusione positiva del pro-
cedimento). Anche in questo caso la di-
sposizione recepisce un criterio contenuto
nella norma di delega (articolo 6, comma
1, lettera b).

Altro aspetto attiene alla procedura per
il rilascio del permesso di soggiorno UE
nell’ambito della quale è possibile che
venga avanzata richiesta di documenta-
zione originale rilasciata dalle autorità del
Paese di cittadinanza del beneficiario di
protezione internazionale. Sul punto è
opportuno osservare che ai sensi dell’ar-
ticolo 25 della Convenzione di Ginevra i
rifugiati e i loro familiari non possono
rivolgersi alle autorità del paese di cui
hanno la cittadinanza per richiedere assi-
stenza amministrativa, incluso il rilascio di
documenti o certificati. Nella stessa con-
dizione potrebbero trovarsi anche i bene-
ficiari di protezione sussidiaria e il loro
familiari che hanno fondati motivi per non
poter richiedere l’assistenza delle suddette
Autorità.

Infatti, l’articolo 4 della direttiva 2003/
109, così come modificata dalla direttiva
2011/51 (articolo 1, n. 3, lettera b), pre-
vede che sia presa in considerazione al-
meno metà del periodo fra la data della
domanda di protezione internazionale e
quella del rilascio del permesso di sog-
giorno per status di rifugiato o di prote-
zione sussidiaria ai sensi della direttiva
qualifiche (articolo 24 della dir. 2004/83
recepita nell’articolo 23 del D.Lgs. 251/
2007). Se tale lasso di tempo supera i 18
mesi, esso sarà preso in considerazione
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per intero. La disposizione di delega, e la
norma delegata in esame, invece introdu-
cono l’obbligo di considerare in ogni caso
per intero il tempo intercorrente tra la
presentazione dell’istanza e il rilascio del
permesso di soggiorno, a prescindere se la
durata di questo sia superiore o inferiore
a 18 mesi.

Il nuovo comma 10-bis, reca una
norma di coordinamento in materia di
espulsione, dal momento che questa è
disciplinata in modo difforme se è disposta
nei confronti del titolare di permesso di
soggiorno UE (articolo 9 comma 10 TU) o
del titolare di protezione internazionale
(articolo 20, D.Lgs. 251/2007), prevedendo
che prevalga quest’ultima. La disposizione,
inoltre, attua l’articolo 1, n. 7, lettera a),
della direttiva (che introduce un comma
3-quater nell’articolo 12 della direttiva
2003/109) che prevede la possibilità di
allontanamento del soggiornante di lungo
periodo in un Paese diverso da quello che
ha concesso lo status di protezione inter-
nazionale solamente per gravi motivi.

La lettera b) dell’articolo 1, comma 1,
in esame riguarda coloro che hanno otte-
nuto il permesso di soggiorno UE in un
altro Stato membro. A tal fine viene
modificato in più punti l’articolo 9-bis del
testo unico, in attuazione del punto 4, 7 e
8 della direttiva.

In particolare, si prevede che: l’allon-
tanamento dall’Italia del titolare di per-
messo di soggiorno UE rilasciato da altro
Paese membro, che riporta l’annotazione
di protezione internazionale, può essere
effettuato, previa conferma del perdurare
della protezione, solamente verso quello
Stato (ma si veda sopra la deroga disposta
dal nuovo comma 10-bis); il rilascio di un
nuovo permesso di soggiorno UE da parte
dell’Italia a coloro che sono già in possesso
di analogo permesso rilasciato da altro
Stato membro con l’annotazione che prova
la titolarità di protezione internazionale
deve riportare la medesima annotazione.
Anche in questo caso il rilascio è subor-
dinato alla conferma dello status di bene-
ficiario di protezione; in caso di trasferi-
mento all’Italia della responsabilità della
protezione internazionale rilasciata in pre-

cedenza da altro Stato, l’annotazione nel
permesso di soggiorno UE deve essere
modificata di conseguenza; entro 30 giorni
dalla richiesta, l’Italia deve fornire agli
altri Stati membri le informazioni relative
alla titolarità di protezione internazionale
riconosciuta; entro 30 giorni dal ricono-
scimento o dal trasferimento della prote-
zione internazionale, l’Italia chiede il ri-
conoscimento o l’aggiornamento della re-
lativa annotazione sul permesso di sog-
giorno UE rilasciato da altro Stato
membro.

Per tali ragioni appare opportuna l’in-
troduzione di una disposizione che chia-
risca che al fine del rilascio del permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo non può essere richiesto al rifu-
giato e ai suoi familiari di presentare
documentazione che richiederebbe il con-
corso delle autorità del Paese di loro
cittadinanza. Dovrebbe altresì essere indi-
cata la procedura che il rifugiato dovrebbe
seguire per ottenere eventuale documen-
tazione sostitutiva dalle Autorità Italiane.
Tali disposizioni, inoltre, dovrebbero es-
sere applicate anche ai beneficiari di pro-
tezione sussidiaria e ai loro familiari
quando hanno fondati motivi che non gli
consentano di rivolgersi alle autorità del
Paese di cittadinanza.

L’articolo 2, attua l’articolo 1, n. 10,
della direttiva 2011/51/UE, che prevede
l’istituzione di un punto di contatto per lo
scambio di informazioni ai fini dell’appli-
cazione delle disposizioni sui permessi di
soggiorno UE con gli uffici competenti
degli altri Stati membri. Tale punto di
contatto è individuato nel Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero del-
l’interno.

L’articolo 3 reca una disposizione di
aggiornamento testuale del testo unico e
delle altre disposizioni in materia volta a
sostituire la dizione « permesso di sog-
giorno CE per soggiornanti di lungo pe-
riodo » con quella di « permesso di sog-
giorno UE per soggiornanti di lungo pe-
riodo ».

Infine, l’articolo 4 contiene la consueta
disposizione di neutralità finanziaria che
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esclude nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica nell’applicazione
del provvedimento in esame.

Rinvia, per i documenti all’esame delle
istituzioni europee in materia di asilo e
immigrazione, alla scheda predisposta da-
gli uffici.

Giuseppe GUERINI (PD) rileva l’impor-
tanza del provvedimento; osserva quindi
che la ratio della disposizione che prevede
che l’alloggio concorra nella misura del 10
per cento alla determinazione del reddito
minimo dei soggetti vulnerabili solo nel
caso in cui l’alloggio sia concesso da un
ente pubblico o assistenziale, risiede ve-
rosimilmente nel fatto che solo persone
particolarmente in difficoltà non hanno
ancora, dopo cinque anni di soggiorno nel
nostro paese, trovato una abitazione sta-
bile.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.15.

Comunicazione della Commissione europea « Lavo-

rare insieme per i giovani d’Europa – Invito ad agire

contro la disoccupazione giovanile ».

COM(2013)447 final.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, evi-
denzia che la Commissione inizia oggi, ai
sensi dell’articolo 127 del regolamento,

l’esame della Comunicazione « Lavorare
insieme per i giovani d’Europa – Invito ad
agire contro la disoccupazione giovanile »,
presentata dalla Commissione europea il
19 giugno 2013. L’XI Commissione Lavoro
ne ha avviato l’esame la scorsa settimana,
che è proseguito nella seduta di ieri.

La Comunicazione è stata presentata
subito prima del Consiglio europeo del
26-27 giugno scorso che è stato dedicato,
in particolare, all’attuazione delle azioni e
delle misure di cui alla proposta di Rac-
comandazione Garanzia per i giovani
(COM(2012)729).

Ricorda che quest’ultima – adottata
formalmente dal Consiglio il 22 aprile
2013 – propone l’introduzione di una
« Garanzia per i giovani » che assicuri che
tutti i giovani di età fino a 25 anni
ricevano, entro 4 mesi dal termine di un
ciclo d’istruzione formale o dall’inizio di
un periodo di disoccupazione, un’offerta di
lavoro, di prosecuzione dell’istruzione sco-
lastica, di apprendistato o di tirocinio di
qualità elevata.

La definizione del quadro istituzionale
entro il quale dovrà essere istituita la
Garanzia per i giovani è lasciato ai singoli
Stati membri, nel rispetto dei rispettivi
ordinamenti nazionali.

L’Italia, che presenta un tasso di di-
soccupazione giovanile tra i più alti nella
zona EU27, si è attivata per attuare la
Garanzia per i giovani con l’articolo 5 del
decreto-legge n. 76/2013. In particolare, è
stata disposta l’istituzione presso il Mini-
stero del lavoro di un’apposita struttura di
missione con compiti propositivi e istrut-
tori. La struttura opera in via sperimen-
tale, in attesa della definizione del pro-
cesso di riordino sul territorio nazionale
dei servizi per l’impiego (finora concen-
trati più sulla formazione e sull’orienta-
mento e non sull’inserimento nel mercato
del lavoro) e cesserà comunque al 31
dicembre 2015.

Segnala che – come è noto – la Ca-
mera si è occupata del corretto recepi-
mento della Garanzia per i giovani nel
nostro Paese, impegnando il Governo con
la mozione 1/00034, approvata il 20 giugno
2013, a: riconoscere l’estrema importanza
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degli strumenti comunitari messi in atto
per il rilancio dell’occupazione giovanile;
mettere in campo tutte le misure neces-
sarie a recepire il sistema europeo di
garanzia per i giovani; potenziare ed ar-
monizzare il ruolo dei centri per l’impiego
e di tutti gli strumenti per le politiche
attive sul lavoro, su tutto il territorio
nazionale; attivare adeguate sedi di con-
fronto con i rappresentanti delle regioni e
delle amministrazioni locali nonché con le
organizzazioni sindacali dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative su base nazionale; valu-
tare la possibilità di assumere le necessa-
rie iniziative per istituire, al più presto e
in armonia con le previsioni di bilancio,
un fondo nazionale per l’attuazione della
Garanzia per i giovani.

A tale riguardo segnala che la Com-
missione europea il 17 giugno 2013 ha
presentato una proposta di decisione sulla
riforma dei servizi pubblici per l’impiego
(COM(2013)439, che prevede per il periodo
1o gennaio 2014-31 dicembre 2020, la
creazione di una rete di servizi pubblici
per l’impiego degli Stati membri al fine di
modernizzare i servizi medesimi e consen-
tire loro di operare in modo completo e
proficuo nell’attuale fase di crisi econo-
mica.

In sintesi e nel rinviare per l’illustra-
zione dettagliata del contenuto dell’atto in
esame alla documentazione predisposta
dagli uffici, esso individua le azioni e le
misure da adottare al più presto per
permettere ai giovani di formarsi e lavo-
rare.

Le misure indicate dalla Commissione
sono: l’attuazione della Garanzia per i
giovani; l’utilizzo del Fondo sociale euro-
peo in favore dell’occupazione dei giovani;
la realizzazione dell’iniziativa per l’occu-
pazione giovanile (YEI); il sostegno della
mobilità dei lavoratori all’interno dell’UE
mediante EURES; la promozione di ap-
prendistato e tirocini di alta qualità per
agevolare il passaggio dalla scuola al la-
voro; l’accelerazione delle riforme del
mercato del lavoro con effetti a lungo

termine; il sostegno alla creazione di posti
di lavoro a breve termine e incentivi
all’assunzione dei giovani.

Limitandomi in questa sede a rilevare
che non sussistono profili di criticità
quanto a sussidiarietà o proporzionalità,
mi preme sottolineare che sono riportate
in estratto le raccomandazioni indirizzate
dalla Commissione ai Paesi membri, con
riferimento alle politiche da adottare per
fare fronte all’emergenza della disoccupa-
zione giovanile.

Per quanto riguarda l’Italia, la Com-
missione europea raccomanda di poten-
ziare l’istruzione e la formazione profes-
sionale, rendere più efficienti i servizi
pubblici per l’impiego e migliorare i servizi
di consulenza per gli studenti del ciclo
terziario; intensificare gli sforzi per scon-
giurare l’abbandono scolastico e miglio-
rare la qualità e i risultati della scuola,
anche tramite una riforma dello sviluppo
professionale e della carriera degli inse-
gnanti.

Sul piano della traduzione concreta
degli obiettivi che si intendono perseguire,
così come evidenziato dalla relatrice ono-
revole Gregori nella sua relazione illustra-
tiva, e nel corso del dibattito sulla comu-
nicazione presso la Commissione di me-
rito, l’esame della comunicazione rappre-
senta un’occasione utile per un
approfondimento sul tema, e per acqui-
sire, in primo luogo da parte del Governo
nazionale, elementi di conoscenza e ag-
giornamenti sulle iniziative già intraprese
e su quelle che intende attuare per con-
seguire gli ambiziosi obiettivi prefissati.

Per queste ragioni ritiene auspicabile
procedere, d’intesa con la Commissione
competente per il merito, ad un confronto
con il Governo riservandosi, in base agli
elementi di valutazione acquisiti, di pre-
disporre una bozza di parere che sarà
trasmesso, unitamente al documento finale
della Commissione XI, alle Istituzioni eu-
ropee nell’ambito del dialogo politico.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Comunicazione della Commissione europea « Piano
d’azione per una siderurgia europea competitiva e
sostenibile ».
COM(2013)407 final.
(Parere alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca PASTORINO (PD), relatore, ri-
corda che la Comunicazione in esame si
inquadra nell’ambito delle iniziative as-
sunte dalle Istituzioni europee dirette ad
invertire il declino del ruolo dell’industria
in Europa e a passare dal 15,6 per cento
del PIL nel 2011 al 20 per cento entro il
2020.

L’UE complessivamente considerata re-
sta il secondo maggiore produttore mon-
diale di acciaio, con una produzione di
oltre 177 milioni di tonnellate l’anno, pari
all’11 per cento della produzione mon-
diale.

Tuttavia il settore europeo dell’acciaio
versa in una situazione molto difficile: la
crisi economica ha determinato un mar-
cato rallentamento dell’attività manifattu-
riera e della correlata domanda di acciaio,
che resta inferiore del 27 per cento ri-
spetto ai livelli pre-crisi. Ne consegue che
molti impianti di produzione hanno ces-
sato l’attività o ridotto la produzione, il
che ha parallelamente determinato la sop-
pressione di posti di lavoro: negli ultimi
anni ne sono stati persi circa 40.000. Una
delle principali sfide cui la siderurgia
dovrà far fronte nel prossimo futuro sarà,
quindi, la necessità di ristrutturare e ri-
durre la capacità produttiva.

L’industria siderurgica europea si trova
dunque a subire contemporaneamente gli
effetti di una scarsa domanda interna e di
un eccesso di capacità su un mercato
dell’acciaio globalizzato.

Nonostante tali difficoltà, secondo la
Commissione l’acciaio ha ancora un fu-
turo: esso è probabilmente destinato a
rimanere materiale d’elezione fondamen-
tale nell’edilizia e nell’industria ma sarà

necessario aumentare il valore aggiunto
dei prodotti siderurgici, puntando sull’in-
novazione per distinguersi dai concorrenti
e accrescere la competitività.

Sulla base di tali valutazioni, si pro-
pone un’azione congiunta e coordinata
della Commissione, degli Stati membri e
del settore che riguarda i seguenti ambiti:
quadro normativo idoneo; rilancio della
domanda interna; migliore accesso ai mer-
cati esteri; garanzia di costi dell’energia
accessibili; politica in materia di cambia-
menti climatici; innovazione: uno stimolo
per il settore siderurgico; ristrutturazione
e dimensione sociale.

Sul quadro normativo idoneo, la Co-
municazione sottolinea che i costi regola-
mentari sono particolarmente alti, arri-
vando in taluni casi ad assorbire l’intero
margine operativo lordo. La Commissione
concluderà entro l’anno in corso l’analisi
dei costi cumulativi riferiti al settore si-
derurgico per valutare l’onere normativo
complessivo.

Sul rilancio della domanda interna, la
Commissione intende promuovere i settori
chiave che si avvalgono dell’acciaio: i set-
tori edile ed automobilistico che, messi
insieme, rappresentano approssimativa-
mente il 40 per cento della domanda di
questo materiale.

Quanto al migliore accesso ai mercati
esteri è necessario che, a livello interna-
zionale, si operi in un contesto di concor-
renza leale e parità di condizioni. A tal
riguardo gli strumenti chiave sono la po-
litica commerciale bilaterale e multilate-
rale e, in particolare, i futuri negoziati per
la conclusione di accordi di libero scambio
(ALS).

Sui costi dell’energia che sono tra i
principali fattori che influenzano le deci-
sioni delle imprese sull’ubicazione degli
stabilimenti e sugli investimenti, la comu-
nicazione evidenzia che tra il 2005 e
l’inizio del 2012 essi sono aumentati del 27
per cento.

Quanto all’innovazione, la Commissione
invita gli Stati membri a: stanziare risorse
finanziarie per istituire programmi speci-
fici; promuovere, assieme alle regioni, le
innovazioni nell’industria metallurgica e
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sostenere le iniziative volte a sostenere i
trasferimenti di tecnologia nei cluster, con
particolare attenzione al sostegno per le
PMI e gli start-up innovativi con forte
potenziale di crescita.

Richiama quindi l’attenzione sulla spe-
cifica questione delle risorse, in un mo-
mento in cui la crisi economica e i vincoli
di bilancio le limitano fortemente. L’invito
rivolto agli Stati membri nella Comunica-
zione a trovare risorse per specifiche
azioni di innovazione, forse dovrebbe, per
risultare più credibile, essere contestualiz-
zato in una revisione complessiva delle
politiche di bilancio europee.

Tra le risorse disponibili per l’innova-
zione e per la gestione delle ristruttura-
zioni, si collocano i 18 miliardi destinati,
per gli anni 2014-2020 e per tutta
l’Unione, del Programma Orizzonte 2020 e
del Fondo sociale europeo. Ritiene che su
questo fronte l’Italia debba rimuovere una
serie di difficoltà strutturali nel loro cor-
retto e tempestivo impiego. Il Governo si è
impegnato a definire una serie di grandi
priorità nell’impiego dei Fondi strutturali
per il prossimo settennato e ritiene che le
ristrutturazioni nel settore dell’acciaio
debbano rientrarvi.

La Commissione europea invita altresì
la Banca europea per gli investimenti a
prendere in considerazione le richieste di
finanziamento a lungo termine di progetti
volti ad assicurare la conformità con le
condizioni di autorizzazione previste dalla
direttiva sulle emissioni industriali basata
sulle migliori tecniche disponibili (BAT).

Quanto alla dimensione sociale la Com-
missione, rilancerà (su richiesta delle or-
ganizzazioni sindacali e/o delle autorità
nazionali) una task force interservizi per
esaminare e dare seguito ai principali casi

di chiusura o ridimensionamento signifi-
cativo degli impianti. Il principale obiettivo
della task force consisterà nel semplificare
l’impiego, in questi casi, dei rispettivi fondi
dell’Unione.

Ritiene che la Comunicazione dovrebbe
prestare specifica attenzione a casi in cui
la ristrutturazione assume carattere di
urgenza perché, come succede anche in
Italia, sono emersi gravi rischi per l’am-
biente e per la salute. Auspica che la X
Commissione dedichi specifica attenzione
a questo profilo, anche a tal fine formu-
lando osservazioni in proposito nel pro-
prio documento finale.

In conclusione la Comunicazione rive-
ste indubbiamente notevole importanza
perché conferma l’attenzione della Com-
missione europea per il settore. Le pro-
poste avanzate potranno essere più appro-
fonditamente valutate nell’ambito della X
Commissione attività produttive, compe-
tente per il merito, che ha già avviato
l’esame della Comunicazione.

Per quanto attiene alle competenze
della XIV Commissione, ritiene che si
possa esprimere rapidamente una valuta-
zione positiva.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione (C. 1690 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato il DL 120/2013 recante
Misure urgenti di riequilibrio della finanza
pubblica nonché in materia di immigra-
zione (C. 1690 Governo);

premesso che:

il disegno di legge in esame, che la
Commissione XIV è chiamata ad esami-
nare ai fini del presente parere, reca
disposizioni urgenti in tema di afflusso di
stranieri sul territorio nazionale, acco-
glienza di minori e finanza degli enti
territoriali;

il provvedimento in esame incre-
menta di 20 milioni di euro per l’anno
2013 il Fondo per l’accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati ed istituisce
un Fondo immigrazione con una dota-
zione di 190 miliardi di euro. L’articolo 1
individua la copertura finanziaria dei
complessivi 210 milioni di euro stabilendo
che il Fondo rimpatri provvede per 90
milioni di euro, le entrate dell’INPS deri-
vanti dalla regolarizzazione degli immi-
grati per 70 milioni e il « Fondo di rota-
zione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura » per 50 milioni di euro;

ritenuto che è previsto nel presente
decreto-legge un aumento della disponibi-
lità del Fondo di solidarietà comunale per
l’anno 2013 per un importo pari a 120
milioni di euro comportando al contempo
però un aumento del contributo finanzia-
rio richiesto nell’ambito del patto di sta-
bilità a ciascun ente;

rilevato, in ordine alle disposizioni
in materia di immigrazione, che con de-
cisione n. 575/2007 del Parlamento euro-
peo e Consiglio, del 23 maggio 2007, è
stato istituito il Fondo europeo per i
rimpatri per il periodo 2008-2013 nell’am-
bito del programma generale « Solidarietà
e gestione dei flussi migratori », con do-
tazione finanziaria di 676 milioni di euro
per il periodo tra il 10 gennaio 2008 ed il
31 dicembre 2013 (articolo 13 della deci-
sione). Per il 2013 sono stati effettivamente
assegnati euro 9.155.187;

considerato che il Patto di stabilità
e crescita (PSC), accordo sottoscritto dai
Paesi membri dell’Unione europea, riguar-
dante il controllo delle rispettive politiche
di bilancio pubbliche, al fine di mantenere
fermi i requisiti di adesione all’Unione
economica e monetaria dell’Unione euro-
pea (Eurozona) e quindi di rafforzare il
percorso d’integrazione monetaria intra-
preso con il Trattato di Maastricht, si
rivela eccessivamente rigido per le econo-
mie nazionali, nei fatti non promuove
affatto né la crescita né la stabilità dei
Paesi membri e la sua applicazione a
tutt’oggi risulta finanche incoerente, come
dimostrato dal fatto che in passato il
Consiglio non sia riuscito ad applicare le
sanzioni in esso previste contro la Francia
e la Germania, malgrado la sussistenza di
presupposti;

inoltre, come dispone la direttiva
2001/36/UE contenuta nella legge di dele-
gazione, bisognerebbe provvedere in ma-
niera più organica al riordino della disci-
plina sul controllo dei diritti delle vittime
di tratta di esseri umani (come richiesto
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dalla Convenzione del Consiglio d’Europa
del 16 maggio 2005) anche in riferimento
ad una più stretta collaborazione e coor-
dinamento fra gli Stati membri, abbando-
nando l’approccio superficiale che consiste
nell’incremento di fondi senza rispettare

l’obbligo di giustificarne dettagliatamente
l’impiego,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 2

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione (C. 1690 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 1690
Governo, recante « DL 120/2013: Misure
urgenti di riequilibrio della finanza pub-
blica nonché in materia di immigrazione »;

valutata l’opportunità che il Governo
avvii una riflessione ampia ed approfon-
dita sul tema dell’immigrazione al fine di
superare lo stato emergenziale e realizzare
politiche strutturali e sistemiche;

valutata l’opportunità che il Governo
italiano, con ancora più forza, ponga la
questione dell’immigrazione all’attenzione
delle Istituzioni europee;

valutato che, al fine di migliorare
l’efficacia del servizio di rimpatrio, si
rende necessario prevedere criteri valuta-
tivi dell’efficienza gestionale del servizio
stesso;

considerato che alla copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dagli articoli 1
e 2 si provvede, in parte, attraverso Fondi
– quale il Fondo per assicurare la liqui-
dità per i pagamenti dei debiti e il Fondo
rimpatri – la cui destinazione, in base alla
disciplina dell’Unione europea, ha carat-
tere vincolato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
prevedere criteri – che si ispirino alla
qualità del servizio e quindi al rispetto
della dignità umana, nonché all’efficiente
uso delle risorse – nell’utilizzo dei Fondi
per il rimpatrio di cui all’articolo 1, come
anche nell’utilizzo del Fondo per l’acco-
glienza dei minori stranieri non accompa-
gnati e del Fondo immigrazione di cui
all’articolo 1;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di aumentare le risorse de-
stinate all’accoglienza dei minori stranieri
non accompagnati ed eventualmente di
invitare il Governo nella fase gestionale
delle risorse a reintrodurre il Programma
« minori stranieri non accompagnati »;

b) valuti la Commissione di merito se
la copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dagli articoli 1 e 2 risulti congruente
rispetto alla normativa dell’Unione euro-
pea che definisce la destinazione dei Fondi
succitati.
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ALLEGATO 3

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e

di stabilizzazione (C. 1670 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il D.L 114/2013 recante
Proroga delle missioni internazionali delle
forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali per il consolidamento dei pro-
cessi di pace e stabilizzazione;

premesso che il provvedimento in
questione non adotta un sistema organico
per garantire le missioni militari dell’Italia
nei Paesi esteri, in cui il nostro Paese
dovrebbe essere impegnato esclusivamente
dal punto di vista umanitario per la co-
struzione della pace e della stabilizza-
zione, che spesso si sono trasformate in
veri e propri teatri di guerra, in cui
peraltro sono assenti le strategie di fondo
e il coordinamento con le istituzioni del-
l’Unione europea laddove quest’ultima ri-
sulta impegnata in numerose missioni
come la Atalanta, EUTM, EUPOL e EUCAP
estor;

considerato che in tale materia si
rende necessaria una legge quadro che
disciplini in maniera dettagliata le mis-
sioni internazionali e il nostro impegno
fuori dei confini nazionali poiché la disci-
plina precaria che presenta il provvedi-
mento in questione non rende giustizia né
a chi lavora nei teatri operativi esteri né ai
Paesi con i quali e nei quali interveniamo;

ritenuto che è inopportuno da parte
del Governo reperire le risorse per dare

copertura alla missione solo per gli ultimi
tre mesi dell’anno 2013 senza tra l’altro
una specificazione dettagliata delle varie
voci di spesa per ogni singola missione ma
solo con il riferimento a un impegno
generale per le varie missioni che si rivela
non avere alcun impatto positivo sui be-
neficiari, in particolare sul personale im-
pegnato;

considerato che sono tra l’altro pre-
viste molte disposizioni derogatorie e molti
riferimenti alla normazione precedente
che non rende in alcun modo accessibile e
interpretabile le finalità e gli obiettivi che
sottendono il presente provvedimento e ciò
in totale spregio alle numerose comunica-
zioni della Commissione europea che in-
vitano gli Stati membri alla chiarezza delle
disposizioni normative;

ritenuto che mancano disposizioni
che assicurano che le competenti autorità
nazionali ed europee impegnate nelle varie
missioni siano sempre informate sul-
l’emergere di criticità nelle eventuali zone
di crisi;

considerato che non sono stati in
alcun modo indicati gli obiettivi cui mi-
rano le diverse missioni rifinanziate, men-
tre si rende necessario precisare il loro
carattere umanitario tendente in partico-
lare a sradicare la povertà estrema e la
fame, promuovere la pace, rendere uni-
versale l’istruzione, promuovere l’ugua-
glianza di genere, ridurre la mortalità
infantile, migliorare la salute, combattere

Mercoledì 30 ottobre 2013 — 178 — Commissione XIV



HIV/AIDS e altre malattie, garantire la
sostenibilità ambientale, sviluppare un
partenariato mondiale per lo sviluppo, così
come, tra l’altro, indicato tra i fini di cui
all’articolo 214 TFUE;

ritenuto che all’articolo 5 comma 3
manca il coinvolgimento delle attività delle
O.N.G. finalizzate ad assicurare il miglio-
ramento delle condizioni di vita delle po-
polazioni e il sostegno alla ricostruzione
civile;

considerato che all’articolo 6 manca
il riferimento alla rendicontazione del-
l’ammontare delle indennità e del rim-
borso dei viaggi che dovrebbe essere reso
pubblico nelle forme e nei modi finalizzati
a garantire la trasparenza nel rispetto
della vigente legislazione in materia di
privacy;

ritenuto che il comma 24 dell’articolo
1 prevede inopinatamente la cessione a
titolo gratuito alla Repubblica di Gibuti di
quattro mezzi veicoli blindati leggeri lince
4x4 con l’impegno economico di euro
192.000 per rimetterli in efficienza;

considerato che esiste di fatto la
cessione del controllo di una parte del

territorio della Repubblica di Gibuti allo
stato Italiano per la costruzione di una
base militare (senza che il Parlamento
italiano conosca l’effettivo ammontare del-
l’impegno economico) in totale dispregio
alla natura della missione umanitaria e
all’articolo 80 della nostra Carta costitu-
zionale;

ritenuto che manca ogni riferimento
alla dichiarazione di cessazione delle mis-
sioni italiane allo scadere dei finanzia-
menti e dunque l’ordine dello Stato Mag-
giore al comando militare di un rapido e
sicuro rientro delle truppe e dei mezzi in
patria;

considerato che manca l’indicazione
della missione in particolare il riferimento
della durata, mandato, sede, scadenza,
nonché i dettagli delle spese di ogni mis-
sione e la continua e costante conoscenza
da parte del Parlamento dello stato della
situazione corrente di ogni singola mis-
sione e del raggiungimento e dell’attua-
zione dei fini di ogni singola missione
umanitaria,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Renato BALDUZZI.

La seduta comincia alle 14.15.

Renato BALDUZZI, presidente, avverte
che la Commissione è oggi convocata per
l’elezione di due vicepresidenti e di due
segretari.

Avverte altresì che si procederà conte-
stualmente alla votazione per l’elezione dei
vicepresidenti e dei segretari.

Elezione dei vicepresidenti e dei segretari.

Renato BALDUZZI, presidente, indìce la
votazione per l’elezione di due vicepresi-
denti e di due segretari.

Conclusa la votazione, comunica il ri-
sultato della votazione per l’elezione dei
vicepresidenti:

Presenti e votanti ........... 33

Hanno riportato voti:

Raffaele Ranucci ............ 12

Lionello Marco Pagnon-
celli .............................. 10

Daniele Del Grosso ......... 8
Albrecht Plangger ........... 1
Schede nulle .................... 1
Schede bianche ............... 1

Proclama eletti vicepresidenti i senatori
Raffaele Ranucci e Lionello Marco Pa-
gnoncelli.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei segretari:

Presenti e votanti ........... 33

Hanno riportato voti:

Michele Mognato ............ 14
Manuela Serra ................ 7
Schede nulle .................... 1
Schede bianche ............... 11

Proclama eletti segretari il deputato
Michele Mognato e la senatrice Manuela
Serra.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Balduzzi, Cancelleri, Del Basso De
Caro, Del Grosso, Dell’Orco, Fabrizio Di
Stefano, Riccardo Gallo, Kronbichler, Lo-
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dolini, Martelli, Mognato, Parisi, Parrini,
Plangger, Rabino, Ribaudo, Simoni e Va-
liante.

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori: Borioli, Ceroni, Cotti, Dalla
Zuanna, Del Barba, Iurlaro, Laniece, Orrù,
Pagnoncelli, Pelino, Pepe, Pezzopane, Ra-
nucci, Ruta, Serra.

Renato BALDUZZI, presidente, avverte
che l’ufficio di presidenza, integrato dai

rappresentanti dei gruppi, è convocato alle
ore 15.15.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.55.
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Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interven-
gono la presidente e il direttore generale
della RAI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv.

Comunica altresì che dell’audizione
odierna sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico.

Seguito dell’audizione del Presidente del consiglio di

amministrazione e del Direttore generale della RAI

sul Contratto di servizio 2013-2015.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperto il seguito dell’audizione in titolo,
iniziata lo scorso 23 ottobre.

Intervengono, ponendo quesiti e svol-
gendo considerazioni, il senatore Gian

Marco CENTINAIO (LN-Aut), i deputati
Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD),
Francesco Saverio GAROFANI (PD) e Gero
GRASSI (PD), i senatori Maurizio ROSSI
(SCpI) e Lello CIAMPOLILLO (M5S), i
deputati Giorgio LAINATI (PdL) e Renato
BRUNETTA (PdL).

Anna Maria TARANTOLA, presidente
della RAI, e Luigi GUBITOSI, direttore
generale della RAI, rispondono ai quesiti
formulati.

Prendono quindi la parola, per preci-
sazioni e richieste di chiarimenti, i sena-
tori Alberto AIROLA (M5S), Maurizio
ROSSI (SCpI), Gian Marco CENTINAIO
(LN-Aut) e Lello CIAMPOLILLO (M5S), il
deputato Renato BRUNETTA (PdL) e Ro-
berto FICO, presidente, ai quali rispondono
Anna Maria TARANTOLA, presidente della
RAI, e Luigi GUBITOSI, direttore generale
della RAI.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare la presidente e il direttore generale
della RAI, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.45 alle 9.35.
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Mercoledì 30 ottobre 2013. – Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.

La seduta comincia alle 9.

Elezione del Vicepresidente e del Segretario.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
avverte che la Commissione è convocata
per completare la costituzione dell’ufficio
di presidenza, con l’elezione del vicepre-
sidente e del segretario. Invita il deputato
Enrico Zanetti a svolgere le funzioni di
segretario. Indìce quindi la votazione per
l’elezione del vicepresidente e del segreta-
rio.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione del vicepresidente:

Presenti e votanti: ........................ 10

Hanno ottenuto voti:

Pagano .......................................... 8
Bignami ........................................ 1
Schede bianche ........................... 1

Risulta eletto vicepresidente della Com-
missione il deputato Alessandro Pagano.

Comunica quindi il risultato della vo-
tazione per l’elezione del segretario:

Presenti e votanti: ........................ 10

Hanno ottenuto voti:

Bellot ............................................. 8
Bignami ........................................ 1
Schede bianche ........................... 1

Risulta eletto segretario della Commis-
sione la senatrice Raffaela Bellot.

Dopo gli interventi del deputato Ales-
sandro PAGANO (PdL) e della senatrice
Laura BELLOT (LN-Aut), Giacomo Anto-
nio PORTAS, presidente, al fine di dare
immediato impulso ai lavori della Com-
missione, invita ciascun gruppo a desi-
gnare il proprio rappresentante, al fine di
riunire quanto prima l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La seduta termina alle 9.30.
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15.30 alle 16.15.
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